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Lo strano silenzio 
sull'unità in Francia 

Dal nostro corrispondente 

N PARIGI, 4 

EL RIPRENDERE l’intervista di Guy Mollet 
all'Unità, e commentando la nostra inchiesta sull’ac¬ 
cordo politico raggiunto dalla sinistra francese. Le 
Monde notava, per la penna del suo corrisponden¬ 
te da Roma, Jacques Nobecourt, che « le dichiara¬ 
zioni del leader socialista francese esprimono punti 
di vista con i quali i dirigenti del Partito socialista 
italiano non mancheranno di sottolineare le loro di¬ 
vergenze nei giorni a venire, e soprattutto sull’analisi 
della possibilità di riavvicinamento tra Partito socia¬ 
lista e comunisti ». 

Altri giornali francesi hanno dato una valutazione 
analoga. In Italia, invece, « nei giorni a venire » tanto 
sulla stampa socialista, che sulla stampa cosiddetta 
di « informazione », la linea adottata è stata quella di 
osservare un silenzio di tomba attorno all’accordo 
della sinistra e al dialogo tra SPIO e PCP, il più rile¬ 
vante fatto politico prodottosi in questi anni in Prancia. 

A parte il provincialismo e il piglio discriminato¬ 
rio che governano la stampa italiana e i mezzi di 
pubblica informazione — tristemente noti dovunque — 
il problema in questo caso è soprattutto quello di una 
maligna scelta politica da parte dei giornali del no¬ 
stro paese, ivi compresi quelli socialisti: per difen¬ 
dere lo zoppicante centro sinistra, occorre cioè far 
ignorare agli italiani lo « scandaloso evento » fran¬ 
cese di una piena reintegrazione dei comunisti nel 
fronte della sinistra, come l’indispensabile elemento 
motore di una nuova maggioranza che si sosti¬ 
tuisca al potere personale di De Gaulle. Non si deve 
sapere che la quarantena contro i comunisti, decre¬ 
tata con la guerra fredda, è una politica ormai ripu¬ 
diata in Francia da socialisti e progressisti. 

^V.BBIAMO sempre detto che l’antigollismo di Non¬ 
ni, dei socialdemocratici e di tutti i patiti della « li¬ 
bertà occidentale » che versano fiumi di inchiostro (si 
incordi il numero speciale del Corriere della Sera de¬ 
dicato alla Francia) sulla Francia decrepita, sconfit¬ 
ta. finita, è strettamente condizionato dal loro anti¬ 
comunismo. Si spiega così perché l 'Avanti! — che 
esprime le opinioni nenniane di un tale odio contro il 
gollismo da affacciare la peregrina tesi di costruire la 
Europa senza la Francia e con l’Inghilterra — copra 
con la biblica foglia di fico l’intesa antigollista tra 
socialisti e comunisti francesi, come una vergogna. 

Noi non abbiamo esitato ad attribuire all’accordo 
raggiunto in Francia — malgrado certi suoi limiti — 
una portala eccezionale e a farne scaturire quanto di 
più autentico esso contiene, non solo per l’oggi ma 
per il domani, dando la parola su \YUnità ai suoi pro¬ 
tagonisti: dagli operai della Renault a Mitterrand, a 
Depreu.x, a Guy Mollet, a Roland Le Roy. Prosegui¬ 
remo questo sondaggio politico muovendoci nelle pro¬ 
vince francesi, là dove si ricostruisce più robustamente 
il tessuto unitario di base e si suturano le ferite pro¬ 
vocate in qualche decennio di crociata scissionista e 
anticomunista. Quel che già appare, soprattutto par¬ 
lando con i lavoratori, è che da trenta anni il proble¬ 
ma dei comunisti domina la vita politica francese. Fu 
la partecipazione dei comunisti che rese possibile il 
Fronte popolare nel 1936, e quindi il governo di libe¬ 
razione. E quando attorno al PCF si vollero creare i 
confini di un ghetto, nel 1949. quando si decretò con 
rabbia il suo isolamento, allora sopraggiunse la para¬ 
lisi delle sinistre permettendo alla destra di dominare 
la vita politica francese, tra convulsioni continue, fino 
al gollismo. 

Oggi si riconosce che non c’è più una ipotesi di 
maggioranza di sinistra in Francia senza i comunisti; 
e chiunque parli di sinistra, di raggruppamento di si¬ 
nistra. di maggioranza di sinistra, escludendo i comu¬ 
nisti, è considerato non soltanto sorpassato, ma ogget¬ 
tivamente legato al potere gollista, come Lecanuet. 
Gli stessi fondamenti della « contraddizione tra socia¬ 
lismo e libertà» — che lacerava la sinistra francese 
negli anni ’50 — si apprestano a scomparire. « La ca¬ 
pitale della paura non si chiama più Budapest, ma 
Hanoi », ha scritto un noto intellettuale francese. E 
ciò che più prende spicco in questa dinamica unitaria 
che accentua ogni giorno di più il suo contenuto pro¬ 
gressista, è il fallimento del tentativo di * centro sini¬ 
stra » in Francia cep l’alleanza tra Lecanuet e la 
Federazione di Mitterrand contro i comunisti. Che la 
scelta infine operata, dopo le tentazioni di Deffer* 
re, sia stata una scelta lucidamente ragionata e voluta 
verso una prospettiva più avanzata, è comprovato dal 
fatto che <r l’alternativa » dell’alleanza con i de fran¬ 
cesi è stata respinta (dai socialisti in primo luogo) 
come una falsa alternativa. A chi sosteneva l’impos¬ 
sibilità per la sinistra non comunista di votare per 
una candidatura appoggiata dal PCF si è risposto 
che, proprio in queste condizioni, Francois Mitterrand 
aveva ottenuto il 45 % dei voti nelle elezioni presi¬ 
denziali. 

La socialdemocrazia francese sembra in realtà aver 
compreso che nell’era del neocapitalismo, o essa si 
allea ai comunisti per aprire una nuova prospettiva 
di sviluppo alla società, oppure si avvia al declino, 
perchè il suo vecchio sistema di gestione dello Stato è 
ormai nettamente surclassato dal dinamismo della tec¬ 
nocrazia capitalistica, come dimostra appunto la Fran¬ 
cia gollista. 

L’accordo sottoscritto il 20 dicembre non è dunque 
uscito come Minerva dalia testa di Giove; esso costi¬ 
tuisce lo sbocco di un dibattito, di una lunga discussio¬ 
ne e di una coraggiosa revisione strategica da parte dei 
partiti della sinistra non comunista. In una grande 
società neo capitalista, nel più importante paese del¬ 
l’Europa occidentale, per la prima volta la gauche è 
giunta ad una unica conclusione: non esiste prospet¬ 
tiva. non esiste un’alternativa di potere concreta (e 
credibile) al gollismo senza i comunisti; non c’è avve¬ 
nire democratico e socialista per la Francia senza la 
partecipazione e il ruolo attivo del PCF. 

Maria A. Macciocchi 


Un milione e mezzo di lavoratori in agitazione 
per il riassetto delle paghe e la riforma 

Tutti gl i statali 

I Dopo la grande manifestazione 

verso lo ™ . 


Saranno ripresi solo dopo la fine 
deH'inchiesta sull'Apollo 1 


SOSPESI I LANCI 
UMANI DACLI USA 


I Dopo la grande manifestazione di protesta per le brutali cariche agli studenti 

verso IO Xenslone a Viareggio: 
sciopero Punite i responsabili! 


Sostituito l'ossigeno pu¬ 
ro almeno nelle fasi di 
lancio? - Grissom, po¬ 
chi giorni prima della 
sciagura, avrebbe det¬ 
to: «Non sanno far fun¬ 
zionare un telefono da 
campo e vogliono man¬ 
darci sulla Luna!» 


Da lunedì astensione a 
tempo indeterminato dei 
previdenziali - Martedì 
i sindacati decidono la 
azione per gli impiega¬ 
ti dello Stato - Fermi 
gli insegnanti, i ricer¬ 
catori e i sanatoriali 
Cresce il malcontento 
negli enti locali e nelle 
municipalizzate 

Tutti i lavoratori dd pubbli¬ 
co impiego, dagli statali agli 
insegnanti ai dipendenti degli 
enti locali e delle municipaliz¬ 
zate si accingono a scendere 
in lotta. 

I 70 mila previdenziali, ai 
quali il governo vuole decur¬ 
tare i salari e limitare i diritti 
acquisiti con regolari contratti 
sindacali imponendo alla mag 
gioranza parlamentare l'ap 
provazione di un disegno di 
legge, inizieranno uno sciopero 
ad oltranza a partire da doma¬ 
ni. giorno in cui dovrebbe ini¬ 
ziare alla Camera la discussio¬ 
ne sul provvedimento già vo¬ 
tato dal Senato. 

Gli statali, qualora il gover- 
| no mantenesse le sue pregiudi- 



# Nostro servizio 

CAPE KENNEDY. 4 
Fino a quando non saranno 

fhipdo l'fllInnhinAmPntn HpI s,ato accertate le cause del- 
imesio i aiiomanamemo aei , mcen(iio (lclla capsi ,i a as 

rnmmitisrin Hi - DrPt>) (cioè I Apollo I), in cui tro- 

commissario ai pò presa vamno , a morte venerdì 27 
di posizione unitaria dei {? onnaio Grissom - w,ii,e e . C1,af - 

ui pvjmviiu uiiiiui ih ui/i fp C . nessun volo della serie sa- 
narlili anfifatririi - Il ipvp- ™ P ilotato t,a equipaggio urna- 

panni anmascisn 11 seve no Lo ha dichiarat0 u cap o di 


di posizione unitaria dei {? onnaio Grissnm - ;\ ,nte e , Chaf - 

ui pvjiuviiu uiiiiui ih uvi foe. nessun volo della serie sa- 

parlili antifascisti - Il seve- «d&OTW 
re giudizio del sindaco de SZTJcSZ 

sul comportamento della Sl™S:?“Vu 
polizia - Interrogazione co- 11 " l,ovo 

munisla alla Camera • Una ,.^ i0 
dichiarazione di Malvezzi ifS SS 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 4. 
La tensione in città è an¬ 
cora alta. L'atteggiamento pro¬ 


stati Uniti. Fonti della NASA, 
invece, informano die ci si 
appresta (incomprensibilmen¬ 
te) a ripartire appena finita 
l’inchiesta 

La NASA starebbe studiando 


1/ Università di Roma per la Spagna 


vocatorio delle forze di P.S. la possibilità di usare, in fa- 
permane: centinaia di agenti se di preparazione a terra e 
in assetto di guerra e decine di lancio, un composto di ossi¬ 
di autoblindo stazionavano sta- gcno e nitrogeno per poi sosti- 
mane davanti al commissaria- tuirlo. in orbita, con l’ossige- 

to di P.S. e ogni Vanto si por- no puro. I giornali attaccano 

lavano su p.zza Neri e Paolini. anche questo progetto, sostc- 
Ora le forze di polizia sono nendo clic la fine dei tre co 

state spostate nei dintorni del smnnauti e dei due avieri del¬ 

la città, ma non |)er questo la base di Brooks dovrebbe far 
/ - - l'atmosfera è mutata. Su via- decidere definitivamente la 

" le dei Tigli e nei punti ne- N ASA per un miscuglio più vi- 

' * v> ’ - vralgici stazionano ancora i fino alla composizione dei- 

reparti dei battaglioni mobili l’aria, come quello usato dai 
' Il centro della città è rimasto bloccato Ieri mattina dalla giunti ieri pomeriggio da Fi- sovietici, 
protesta degli universitari democratici contro il regime renze e da Livorno. Continua intanto 1 inchiesta 


di Franco: la manifestazione in solidarietà con gli « j\j a perché non se ne van- 


Continua intanto l'inchiesta 
di Cape Kennedy. Ne ha rifo- 


7 inli di nrineinin dpfirW-innn studenti spagnoli in lotta si è trasformata in un corteo che, dalla città universitaria è giunto fino all'ambasciata spagnola a no ? •> dice la cento Onesto è r '*° Seamans. vice-ammi- 
ziau cu principio, uccideranno .. ,,u . • ... . . • v * ULMO c j„ii„ macia nno^ì 


le modalità e le forme della 
lotta in una riunione congiunta 
fissata per martedì. Negli am¬ 
bienti sindacali si è ormai con¬ 
cordi nell'affermare che l'in¬ 
transigenza del governo sui 
problemi del riassetto delle 
carriere e delle retribuzioni 
non ha alcuna giustificazione, 
tanto più che gli statali non si 
battono esclusivamente per ot¬ 
tenere miglioramenti ma anche 
e in particolare per una prò 
fonda riforma della Pubblica 
amministrazione, i cui servizi 
\anno ammodernati e snelliti 
nell'interesse generale. 

A ulteriore conferma della 
volontà dei sindacati di reagi¬ 
re all’atteggiamento del gover¬ 
no c venuta ieri una dichia¬ 
razione dell’on. Sealia. II se¬ 
gretario della CISL. tra l'al¬ 
tro. ha detto: « Ciò che sta ac¬ 
cadendo in questi giorni è il 
risultato di una lunga serie di 
rinvìi in materie tanto esplosi¬ 
ve cd indifferibili ». Ed ha 
aggiunto: « Non si può gover¬ 
nare e pretendere fiducia dai 
lavoratori solo amministrando 
saggiamente generiche e ano¬ 
dine forme di intervento, ten¬ 
denti a tranquillizzare i pub¬ 
blici dipendenti e rinviando 
concretamente gli impegni li 
beramentc assunti » A que¬ 
sto proposito, com ò note, si è 1 
sviluppata nei giorni scorsi una j 
vivace polemica, ripresa anche 
ieri da alcuni organi di stam 
pa vicini al governo i quali 
hanno sostenuto la pretesa im 
possibilità da parte dello Stato 
di sostenere gli oneri che le n 
chieste degli statali comporte 
ranno. Ad una spesa globale, 
per il riassetto e la riforma, 
calcolata in circa 100 miliardi 
in cinque anni. i mim«tn Co 
lombo e Bertinelli hanno reph t 
calo affermando che Io Stato 
può mettere a deposizione un I 
massimo di 25 miliardi. 

Ciò che ha maggiormente ir 
ritato i portavoce governativi 
è stato il fatto che i sindacati 
hanno definito questa offerta 
assolutamente insufficiente e 
t grottesca >. La verità è però 
che. mentre per la riforma del 
la macchina statale non si tro 
va un soldo c mentre per risol 
vere i problemi degli enti locali 
e delle aziende municipalizzate, 
che affogano nei debiti, si prò 
pone puramente e semplice 
mente il blocco della spesa 
pubblica (e persino la decurta 
zione delie paghe dei dipenden 
ti), la DC vorrebbe cancellare 
con un colpo di spugna gli 
enormi e misteriosi debiti della 
Federconsorzi. La verità, cioè, 
è che lo Stato non avrebbe ì 
soldi per gli statali, per i di 
pendenti comunali e provincia 
(Segue q pagina 2) 


Piazza di Spagna. 
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anche l'interrogativo che si 
pongono i rappresentanti di tut¬ 
ti i partiti politici antifasci- 


nistratore della NASA. Quasi 
per controbattere le rivelazio¬ 
ni in esclusiva apparse su al- 


Per la questione dei diplomatici 


* » 

Una energica nota di protesta 
dell' Unione Sovietica a Pechino 

Chieste garanzie per i diplomatici sovietici, altrimenti saranno adottate le neces¬ 
sarie misure. Rientrano nell'URSS i familiari del personale dell'ambasciata in Cina 


LI J IScll LUI IAJ1UILI (IlILI 10:31,1' . r _1, A j; 

sti. riunitisi nella sede del cum quotidiani. Sca^ans ha d.- 
Palazzo Comunale. Ieri sera baralo che 1 energ a elettr^a 
nella sede della CdL gremita scmbra estcancn aHa scin ¬ 
di folla, di studenti, di lavo- ra e f cbe ^mt nnue s. potran- 
ratori. di giovanissimi e di no studiare meglio le cause del 
raeazze il rindiro drlH città guasto e dell origine dell in 

nrnf Painiii -» r-ùù «mdio solo confrontando pezzo 

proL Catelli (de), chiedeva con , ... 

voce renna « rmmediato rili- P° r PP ” " la 

ro delle forze rii polizie offlui■ C " a " ra P™"» Non si esche 

, ... • , ” de. a questo punto, la respon- 

la n \f inrartrttn 4 (paci ramo n » * V 


fe a Viareggio » (cosi come è di alcuni de¬ 
scritto nel documento comune . . ._ e _, 

, . . ... . .... nici che potrebbero aver sot- 

approvato da tutti i partiti an- lovalu(ato l rcntilà d5 n „i e ri- 

f nr I »scontrate nel corso della setti- 

e DC. e ora affisso sui muri —_ .. 


della città). 


mana precedente l'esperimento. 
« Se risulteranno tali respon- 


Ma l'ordine di < allentare * sabilità — ha detlo Scamans 


la pressione, di accogliere le 


saranno perseguite inflessi- 


legittime richieste della città, bilmente». Certo, nei giorni 
di colpire e allontanare i re- precedenti la tragedia, confu- 
sponsabili — primo fra tutti sione doveva essercene molta, 
il commissario capo Antonio Di Lo stesso Gus Grissom. di fron- 
Mambro — non giungeva. Nè t e a un guasto che si sarebbe 


è giunto stamane. Da qui l’at¬ 
tuale stalo di tensione. 


verificato nelle comunicazioni 
capsula torre di controllo lu- 


Ancora senza 
assistenza 
350 mila 
mezzadri 

MANIFESTAZIONI A OR¬ 
VIETO E NARNI CONTRO 
LO «SCHEMA RESTIVO * 


Nonostante sia trascorso un 
mese da quando il governo 
prese precisi impegni per il 
ripristino dell'assistenza, 350 
mila mezzadri pensionati so¬ 
no ancora privi delle presta¬ 
zioni IMAM. Il sen. Bosco, e 
! i ieri anche l'on. Pieracclni, 
hanno ripetuto di avere pron- 
j lo un decreto ma alla Com¬ 
missione Lavoro del Senato 
è stato detto chiaro che non 
si sono ancora trovati i fon¬ 
di e che quindi la sospensio¬ 
ne dell'assistenza si prolun¬ 
gherà: contro questo subdolo 
comportamento e contro lo 
« schema Restivo >, che fa 
arretrare ancora di più la 
legge sulla mezzadria, ieri si 
sono avute due manifestazio¬ 
ni a Orvieto e Nami nel 
corso di un compatto sciope¬ 
ro provinciale. A Orvieto ha 
pariato il segretario della Fe- 
dermezzadri on. Ognibene 
« Rifiutiamo lo "schema Re¬ 
stivo” — ha detto — perchè 
non porta i mezzadri alia pro¬ 
prietà della terra, ma I ca¬ 
pitalisti a cacciare i mezza¬ 
dri. Porteremo avanti la no¬ 
stra azione contrattuale nelle 
aziende e nelle provincie, 
mentre chiediamo al Parla¬ 
mento di migliorare e far ap¬ 
plicar* la legge ». 


Dalla nnctra raHavtnnn sovietici avevano rimosso dal un messaggio di Kossighin a Ciu Atti simili non accadono, non dodi 23. avrebbe esclamato. 

ua 1U c muro esterno della serie diplo- En lai — è corsa voce, ma il rap accade che la polizia si sca- «Non sanno far funzionare un 

MOSCA. 4 malica cinese una vetrina conte- presentante sovietico ha detto ai j C ni come « mai era avvenuto * telefono da campo e vogliono 

Alle 18.40 di oggi è giunto a nente materiale propagandistico giornalisti di non voler rispon- dice un comunicato di mandarci sulla Luna! ». 

Mosca il primo scaglione di fa antisovietico e si era avuto un dere in mento). nrotesta della locale sezione Non è questa l’unica notili* 

n,, i> ar V- rfC1 diplomatici sovietici breve tafferuglio Naturalmente. «Negli ultimi tempi nella Re- { j e ] pcjv „ non v : r os ^ e una di rilievo che circola negli 8ltl- 
n Pochino dei nuah il cnvemo anche ì sovietici hanno fornito la ___i__ ios L una . . e 


a Pechino, dei quali il governo anche i sovietici hanno fornito la pubblica popolare cinese — dice 
ha rii^io-rto il rienlro m patria loro versione, facendo parlare ,| docurr , en to dc | governo sovie 
Entro qualche giorno lasceranno dei testimoni Ma politicamente ,. rn _ oanno avendo Inovo awe 
ta Cina tutti i membri delle due più rilevante è il contenuto della . 

ci-nto famiglie sov,cliché „i d. dichiarar,eoe del goicmo d, Me “i.irl, STZ1 H„«. 
inoranti c nell, cannale cince OT . „ qu3lc , „«, errc ad aIc „„ c ^^1“? 


totale incomprensione da par- birnti di Cape Kennedy: sensa¬ 
te delle classi dominanti dei 7Ìone ha suscitato 1 annuncio 
problemi reali della società ufficiale dell autopsia, in cui si 


nazionale. 

La polizia si è improvvisa- 


sostiene che i cosmonauti sa¬ 
rebbero morti asfissiati. Coinè 
è possibile — si osserva — che 


nmarmimn colo una «.scantina ir Ol perseguire I UllCnOre PCgglO- , .... . __ , _ 

di dinlomaiici funzionari e tre- affermazioni fatte dal portavoce ramcnlo ed ageravamento dei mente lanciata sul corteo de- e possibile si osserva che 

’ ufficiale, appare come un estre- rapporti con t'URSS. Le autorità gli studenti — giovani c ragaz- s ' s,a Potuto stabilire questo. 

mo tentativo pubblico di ricon _ _ se i tre corpi erano carbo- 

Questa notizia dice di per sé du rre i rapporti tra i due paesi EflZO Roqqì MarCGllO LaZZerìnì nizzati? 


a qua.e punto critico siano giunti almeno alla normalità tecnica 
i rapporti tra i due paesi da fdi un passo segreto — cioè di 
quando — a seguito dell'incidente 

dot 25 gennaio sulla Piazza _ _____ _______ . 

Rossa — hanno avuto inizio le I 
manifestazioni antisovieticne at- 1 

torno all'ambasciata di l’echino | TLT 

e si sono avuti i primi segni di | 
protesta popolare anche a Mo ^ 

sca. dinanzi alla sede diploma 1 
tica cinese n ^ )n //; fthbrni r». 

Un preciso riflesso politico de I „//„ C„„„rn. Itnnnmi e In 

gli avvenimenti deci ultimi g.orm | „„,„ rrl iranno ./» 

51 e a\uto oggi au ra\ervo una __ 

duhara7.one ae* governo jo\.c , . . . 

t.co nella quale - a-a, pù nel- » 5 "7; n ny»,mirre 

tamente che nella noca vici mi • sulla fine ai ben H20 mutar- 

m-tero degli esteri di luneni I di Hi lire e $ti lolla In ior- 

scorso — v ,ene denunciala la enpnnsa fnrcrnHn ilrsli nm- 

gravua della campagna di ;nti- I mnsù. I.'iniziniiin è siala 

midazione di cui e fatta oggetto I mussa dalla nmzinne pre- 

fambasciata a Pedino e si sol sentnln dnl mn MVI 

è In shocca rii una halinftia 

e.einentan di inco limita fisica e • .- L . • 

di libertà di lavoro per il perso I democratica che dura da an- 

naie delfambasc ata stessa, sen- | ni - Lnn nanafha che ha vi¬ 
ta di che « t'URSS si riserva il Uo mnhilitnte le sinistre — 

diritto di prendere [e misure I > comunisti e i socialisti — 

che saranno dettate dalla situa I le forze sane del mnvimm- 

zinne per la difesa della sicu ■ tu cattolico, tutte le cen- 

rezza dei suoi cittadini e dei | trnli sindacali, persino no- 

S,K n a , «•/«* st ribellarono ni - 

Il documento del governo é I ... , . 

stato presentato e illustrato in | . T!™ 0 della I cderconsnr- 

una conferenza stampa Qualche -* '•' ,l oserà lanciare n on¬ 
ora prima, l'ambasciata cinese a I nomi In ciambella di salta - 

Mosca aveva anch'essa convo- ■ foggio? 

calo i giornalisti per dare la t F.' gin una lergognn che 
sua versione su un incidente ve- | un gm emo al quale parteci- 
nficato«i alle 19 di ieri, nel corso 

del quale t^ gruppo di cittadini L__ __ _ __ __ __ 


Enzo Roggi 

(Segue a pagina 2) 
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Samuel Evergood 


Nessuna spugna per Bonomi 


pano i un lati sii ubbia ai il¬ 
io l'ardire — pi r non dire 
la sfai i iuta-cine — di riti¬ 
rare fuori un protetto ili 
li ese come quello del quale 
il ri abbiamo illustrato i 
plinti lonilmnrntali t ’n pro¬ 
tetto, ossia, che farebbe pa¬ 
care pii utlorcntnventi mi¬ 
liardi alla cnlletliiità sot¬ 
traendo una così intente 
massa ili mezzi finanziari 
agli impieghi prndnUii i cd 
impellendo che il Parlamen¬ 
to possa controllare i reta¬ 
titi rendiconti I n progetto 
che dovrehbe essere subito 
sepolto 

In attesa dii dibattilo par¬ 
lamentare i riflettori sono 
puntali su quanti nel passa¬ 
to si sono battuti per lare 
giustizia Sono puntati in 
particolare sui parlamentari 
socialisti e •nlVintcrn PSI- 
PSfìI unificati Da parte no¬ 


stra il rifiutiamo di < mirre 
ibe le allarmanti notizie thè 
si sono di II use dopo In riu¬ 
nione presieduta dall onore- 
iole A curii per l esame del 
progetto gin crnain o sboc¬ 
chino cficUiì ninnile in una 
posizione di sostanziale ac- 
ifiùru cu za terso il colpo 
di spugna che il eoi crnn Ita 
preparato per saltare Rami¬ 
mi 

Sappiamo che nel partito 
socialista unificato robuste 
sono le forze — al centro e 
ancor piò alla base — che 
non i odinno sfioriarsi rr- 
ilrndo ni ras della h dercon¬ 
sorzi l. articolo pubblicalo 


( onuirzio agrario ila qua¬ 
le contrasto tra qui ITarlico- 
lo e le dichiarazioni fatte da 
elementi della destra del 
PSl le quali danno per 
scontato che la sostanza di 
quel t ergngnoso progetto 
non sarà ostegsinsa dni par¬ 
lata ciliari socialisti! 

Tnllai in anche in presen¬ 
za di siffatte allarmanti di¬ 
chiarazioni noi continuiamo 
a credere impossibile una 
firmo del P'sll sotto quel 
progetto anche se emendato 
in qualche particolare non 
di sostanza Siamo, ollrctnl- 
to. contimi che. come ha 


ieri dall \vanlil a òrma del detto il senatore socialista 


professor Manlio Rossi lìn- 
ria r una ri proto del fallo 
che la cosiicnza degli uo¬ 
mini onesti, dei socialisti, 
non pnn essere comprata 
con qualche poltrona in un 


Rotini ma. sulla Federcon¬ 
sorzi il parlilo socialista non 
giunca le sue chance* <•/< l- 
lorah ma la sua reputazione 
e il suo onore. 

* 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA I Settimana calda per il centro-sinistra 


Statali 


li, per i previdenziali, per i fer¬ 
rovieri e postelegrafonici, per 
gli insegnanti di ogni ordine e 
grado, ma dovrebbe trovare 
ben 820 miliardi per sanare le 
gestioni ammassi del feudo bo- 
nomiano, la cui contabilità è 
stata finora sottratta ad ogni 
controllo, compreso quello del 
Parlamento. 

Ed ecco il dettaglio delle lot¬ 
te in corso. 

PREVIDENZIALI - Lo scio 
pero a tempo indeterminato dei 
70 mila dipendenti (medici com¬ 
presi) degli istituti di previ¬ 
denza è stato confermato ieri 
da tutti i sindacati del settore, 
i quali hanno ribadito il pro¬ 
prio « fermo intendimento di 
non subire violazioni di accordi 
sindacali liberamente contrat¬ 
tati e ratificati dai ministri vi¬ 
gilanti, né limitazioni del pote¬ 
re contrattuale del sindacato ». 
Allo sciopero che inizierà lu¬ 
nedi parteciperanno anche i le¬ 
gali degli enti interessati. 

STATALI — Tutti i sindacati 
si sono dichiarati pronti a scen¬ 
dere in sciopero qualora, entro 
domani, il governo non modifi¬ 
cherà la sua posizione, lina 
decisione definitiva per l'inizio 
della lotta sarà presa martedì 
nel corso della annunciata riu¬ 
nione congiunta. 

SCUOLA — Nelle università 

10 sciopero per la riforma, ini¬ 
ziato il primo febbraio prose¬ 
gue compatto e si concluderà 

11 10 febbraio. La Federazione 
italiana della scuola ha confer¬ 
mato lo sciopero degli inse¬ 
gnanti delle elementari e delle 
medie inferiori o superiori per 
i giorni He!) febbraio. L'asten¬ 
sione è stata proclamata per il 
riassetto delle carriere, lo stato 
giuridico e la riforma dell'ordi¬ 
namento scolastico. 

FERROVIERI - Alla batta¬ 
glia per il riassetto e la rifor¬ 
ma della Pubblica amministra¬ 
zione sono direttamente inte¬ 
ressati tutti i ferrovieri. Il Co¬ 
mitato centrale del SFI-CGIL 
ha deciso, in proposito, di con¬ 
cordare con gli altri sindacati 
del pubblico impiego i modi e 
le forme per « passare all'azio¬ 
ne ». Circa la vertenza del per¬ 
sonale di macchina e viaggian¬ 
te, il SFI ha rilevato la neces¬ 
sità che « il ministro si pronun¬ 
ci sollecitamente sul problema 
ancora in sospeso del limite di 
lavoro alle 7 8 ore giornaliere, 
rispettivamente per i macchi¬ 
nisti e i viaggianti, e che sia¬ 
no definiti al più presto i tempi 
di attuazione dei punti concor¬ 
dati ». 

POSTELEGRAFONICI - La 
vertenza per il riassetto e la 
riforma della PA impegna con 
gli altri pubblici dipendenti an¬ 
che i lavoratori delle PT, i cui 
sindacati sono stati convocati 
per mercoledi dal ministero, 
che ha delegato all'incontro un 
sottosegretario. • 

SERVIZI — La situazione dei 
servizi pubblici (centrali del 
latte, elettrici delle municipa¬ 
lizzate, gasisti, nettezza urba¬ 
na e autoferrotranvieri) è sta¬ 
ta esaminata dai sindacati del 
settore e dalla segreteria della 
CGIL, che hanno deciso di ri¬ 
prendere l'azione per il rinno¬ 
vo dei contratti, in quanto — 
dice un comunicato — « nono¬ 
stante l'intervento delle Confe¬ 
derazioni nei confronti del go¬ 
verno non è stato finora possi¬ 
bile realizzare uno sblocco del¬ 
le vertenza con la ripresa con¬ 
creta delle trattative ». 

« La responsabilità degli scio¬ 
peri che si rendono necessari 
per rimuovere il blocco con¬ 
trattuale, e il disagio che ne 
deriverà per le popolazioni ri¬ 
cade esclusivamente su coloro 
che persistono in una cieca in¬ 
transigenza nei confronti delle 
giuste rivendicazioni avanzate 
dai lavoratori ». 

COMUNALI — La lotta con¬ 
tro il blocco dei contratti e dei 
salari in atto nei comuni, nelle 
province e nelle regioni prose¬ 
gue con astensioni locali coin¬ 
volgendo i dipendenti di 200 co¬ 
muni e -10 amministrazioni prò 
vinciali. 

SANITÀ* — I dipendenti del 
Consiglio superiore della Sa¬ 
nità hanno attuato ieri ii primo 
dei tre giorni di sciopero pro¬ 
clamati da tutti i sindacati del¬ 
la categoria per la mancata ri¬ 
forma dell'Ente e il congela¬ 
mento dell’attuale condizione 
retributiva. 

CNR — Ricercatori e perso 
naie non di ruolo del Consiglio 
nazionale delle ricerche, dopo 
Io sciopero di venerdì, prose¬ 
guono l'agitazione per gli orga¬ 
nici c Io stato giuridico. 

SANATORIALI - 1/8. 0 e 10 
febbraio scenderanno in scio 
pero anche i medici, infermie¬ 
ri. impiegati e salariati delle 
istituzioni sanatoriali e termali 
dell’INPS. 

Viareggio 

ze dai 13 ai 18 anni! — del 
Classico, dello Scientifico, del 
Tecnico industriale, che mani 
festavano pacificamente per le 
vie cittadine per la riforma 
scolastica. Un momento dopo il 
segnale convenuto, gli agenti 
erano addosso ai giovani, col 
pendoli con manganelli e boni 
be lacrimogene. Tre di essi do¬ 
vevano essere trasportati al 
l'ospedale: Giovanni Naldi di 
18 anni. Michele Farina di H 
anni. Francesco Segato, di 17 
anni, guaribili in cinque giorni 
ed otto giorni, oltre al segreta 
rio della Federazione del PCI 
della Versilia, compagno Lino 
Fedcrigi. 

Di fronte a ciò. non poteva 
non essere forte ed energica 
la reazione della popolazione. 
All'appello della Camera del 
Lavoro, i lavoratori viareggini 
rispondevano immediatamente 
con lo sciopero. Cessava ogni 
attività. Dai cantieri, dalle fab 
briche della città e dai centri 
vicini, i lavoratori si riversa 
vino in piazza. 


Nel frattempo il questore di 
Lucca, Mario Bernucci, veniva 
colpito da un malore e ricove¬ 
rato in ospedale. 

Dopo una riunione in Comu¬ 
ne ed un corteo lino a piazza 
Margherita, si svolgeva nella 
sede della Camera del Lavoro 
un'assemblea alla quale pren¬ 
devano parte il sindaco e i rap¬ 
presentanti di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche, dal PCI 
alla DC. Qui, il prof. Catelli 
dava lettura di un documento 
unitario nel quale si solidarizza 
con gli studenti, si prende atto 
della « maturità di civismo * di 
cui hanno dato prova («il che 
ha impedito — dice il documen 
to — un più prave deteriorarsi 
della situazione »), si condanna 
l’atteggiamento delle forze di 
polizia e si chiede una inchie¬ 
sta diretta ad « accertare ogni 
responsabilità nella condotta 
dei funzionari ». 

A questo documento, altri ne 
seguivano (fra cui uno della lo¬ 
cale sezione del PSI) ed altri 
■se ne sono aggiunti oggi: un te¬ 
legramma della sezione repub¬ 
blicana all'on. La Malfa e un 
telegramma dei socialisti via 
reggini all Aranti! per il modo 
con cui è stata «minimizzata* e 
r. liquidata » la notizia. Sui fat¬ 
ti di ieri, i parlamentari comu¬ 
nisti Francesco Malfatti, Sc¬ 
rolli, Natta e Galluzzi hanno 
interrogato il ministro dell'in¬ 
terno « per sapere quali prov¬ 
vedimenti disciplinari intenda 
prendere nei confronti del com¬ 
missario di PS di Viareggio An¬ 
tonio Di Mumbro che nella gior¬ 
nata del 3 febbraio scatenava 
i propri uomini in maniera sel¬ 
vaggia contro un pacifico cor¬ 
teo di studenti delle scuole me¬ 
die clic manifestavano in segno 
di solidarietà nei confronti de¬ 
gli universitari in sciopero e 
per una riforma democratica 
della scuola; e per sapere al¬ 
tresì quali garanzie intenda da¬ 
re alla popolazione viareggina 
in generale e in particolare ai 
genitori dei ragazzi contusi e 
feriti (alcuni ricoverati in ospe¬ 
dale) che episodi del genere 
non abbiano a ripetersi; e se 
non ritenga di dover raccogliere 
immediatamente le richieste di 
allontanamento del suddetto 
commissario, formulate unani¬ 
memente da tutti i partiti de¬ 
mocratici e dal sindaco di Via¬ 
reggio ». 

Sulla richiesta di allontana¬ 
mento del commissario capo 
Di Mambro e sul ritiro delle 
forze di PS si è avuta, questa 
sera, una riunione alla quale 
ha preso parte il sottosegreta¬ 
rio agli Interni, on. Amadei. 

I rappresentanti dei partiti so¬ 
no stati unanimi nel richiedere 
Tallontanamento del commis¬ 
sario di PS. II sottosegretario 
ha detto che esaminerà il pro¬ 
blema insieme ad un ispettore 
di polizia inviato da Roma, do¬ 
po di che riferirà al sindaco. 

Al termine di una manifesta¬ 
zione promossa dal sindacato 
degli studenti al teatro Politea¬ 
ma è stato approvato un ordine 
del giorno nel quale, tra l'altro, 
si ringraziano « gli operai e la 
popolazione per l'appoggio e la 
solidarietà dimostrata » e si de¬ 
plora « l'intervento poliziesco ». 
Dopo aver espresso la piena so¬ 
lidarietà con gli studenti colpi¬ 
ti l'ordine del giorno respinge 
« le affermazioni che vogliono 
fare apparire una manifestazio¬ 
ne assolutamente apartitica co¬ 
me organizzata da persone 
estranee all'ambito studente¬ 
sco ». Il documento chiede quin¬ 
di l'allontanamento del com¬ 
missario di P. S„ un’inchiesta 
della magistratura per accer¬ 
tare la perseguibilità penale de¬ 
gli elementi colpevoli deile vio¬ 
lenze contro gli studenti e la 
garanzia che non venga pro¬ 
mossa alcuna azione giudizia¬ 
ria e disciplinare nei confronti 
degli studenti che hanno scio¬ 
perato. Si apprende intanto che 
il corso mascherato, in pro¬ 
gramma per domani, avrà luo¬ 
go regola nnente. 

Sugli avvenimenti di questi 
due giorni il compagno Walter 
Malvezzi, segretario regionale 
del PCI. ha rilasciato alla 
stampa una dichiarazione con 
la quale si rileva che alla 
« prova di impegno democra¬ 
tico e di maturità civica dei gio 
vani, il governo ha risposto 
con la più brutale repressio¬ 
ne. La immediata e com¬ 
battiva reazione della classe 
operaia, della popolazione, di 
tutte le forze politiche demo 
cratiche — afferma Malvezzi — 
è perciò non solo giustificata, 
ma altamente significativa e 
degna delle tradizioni antifa¬ 
sciste della Versilia e della 
Toscana che non possono tol¬ 
lerare attentati alle libertà dei 
cittadini. Ma essa è anche 
l'indice di uno stato di tensione 
crescente tra le masse e tutta 
l'opinione pubblica, le cui cau¬ 
se è inutile cercarle fra i pe- 
scatori nel torbido, ma stanno 
invece — ha aggiunto il se 
gretario regionale toscano del 
PCI — nelle pesanti conseguen 
70 della politica del centro 
sinistra, nella mancata attua 
zinne delle riforme già mature 
nella realtà delle cose e nella 
coscienza dei cittadini, ma ca 
parbiamente negate da una 
maggioranza governativa or¬ 
mai incapace di corrispmdorc 
alle esigenze di sviluppo demo 
cratico e civile del oaese *. 


Mosca 


cinesi, prendendo a pretesto la 
provocazione antisov letica orga 
■uzzata dall'ambasciata cinese 
sulla Piazza Rossa di Mosca il 
25 gennaio, accentuano l'isteria, 
antisovictica portandola a forme 
estreme di arbitrio, rii diretto 
attacco fisico al personale urti 
ciale dell’ambasciata dell'URSS. 
ai lavoratori di altre istituzioni 
sovietiche e ai cittadini sovie¬ 
tici che si trovano nella RPC ». 

l-a dichiarazione nota quindi 
che la stampa cinese incita quo 
tidianamcnte la popolazione alla 
violenza contro i cittadini sovie¬ 
tici. il che ha contribuito a] ripe¬ 


tersi delle violenze contro l’arn- 
basciata. Il governo sovietico ha 
fatto vari passi verso le autorità 
cinesi ma senza esito. Anzi, da 
parte cinese si è risposto esal¬ 
tando il teppismo come manife¬ 
stazione rivoluzionaria. 

A questo punto, il documento 
evoca alcuni dei fatti più gravi, 
come il sequestro per sedici ore 
di due auto sovietiche e dei re¬ 
lativi occupanti che si erano re¬ 
cati ad acquistare biglietti alla 
stazione. L'incaricato d'affari so¬ 
vietico lia chiesto di conferire, 
in proposito, con il ministero de¬ 
gli esteri, ma si è sentito rispon¬ 
dere che l’incontro era superfluo. 
11 1° febbraio quattro funzionari 
dell’ambasciata sono stati mal¬ 
menati per la strada. Il 31 gen¬ 
naio si è avuta una manifesta¬ 
zione antisovietica all'aeroporto 
in occasione dell'arrivo di un 
aereo con personale diretto nel 
Vietnam. L'aereo è stato circon¬ 
dato dalla folla che urlava slo- 
gans antisovietici. Ai viaggiatori 
è stato impedito di uscire dal 
velivolo mentre avveniva il ri- 
fornimento di carburante, in 
aperta violazione delle nonne di 
sicurezza universalmente rispet¬ 
tate. 

Tutto ciò — afferma la dichia¬ 
razione — è avvenuto non solo 
con il tacito consenso delle auto 
rità ma sotto il loro diretto in 
citamento e la loro organizza¬ 
zione. Il governo sovietico eleva 
quindi la sua più decisa prote¬ 
sta e « insiste che le autorità 
cinesi, in conformità con le nor¬ 
me internazionali, prendano ur¬ 
genti misure per garantire la 
piena sicurezza del personale 
dell’ambasciata e delle altre isti¬ 
tuzioni sovietiche a Pechino e 
delle rispettive famiglie, che si 
proceda alla punizione degli orga¬ 
nizzatori delle provocazioni e si 
diano garanzie contro il ripetersi 
di simili fatti. Tutta la respon¬ 
sabilità delle conseguenze cui 
possono condurre gli atti ostili 
verso l'ambasciata e i cittadini 
sovietici che si trovano in terri¬ 
torio cinese ricade sul governo 
della RPC ». 

La dichiarazione afferma quin 
di che ciò che accade a Pe¬ 
chino ha desiato profonda indi¬ 
gna/ione nei cittadini sovietici, 
e cosi conclude: « n governo 
sovietico ritiene necessario av¬ 
vertire quello cinese che la pa¬ 
zienza della gente sovietica non 
è illimitata e si riserva di in¬ 
traprendere le misure che sa¬ 
ranno dettate dalla situazione per 
la difesa della sicurezza dei 
suoi cittadini e dei suoi legit¬ 
timi interessi ». 

E‘ stato chiesto al portavoce 
governativo se il carattere pre¬ 
ordinato e la gravità degli epi 
sodi denunciati nella dichiara¬ 
zione preludano alla rottura del¬ 
le relazioni diplomatiche tra i 
due paesi. La risposta è stata: 
« Per quanto riguarda l'URSS. 
noi faremo tutto il possibile per 
tornare a raparti normali. Que¬ 
sta nostra linea si fonda sulla 
convinzione che in questo senso 
spingono gli interessi fonda- 
mentali dei due paesi. Purtroppo 
negli ultimi tempi i rapporti sono 
andati deteriorandosi ogni giorno 
di più per colpa di Mao e del 
suo gruppo. Penso che analiz¬ 
zando i fatti potrete giungere a 
precise deduzioni da voi stessi ». 

E' fin troppo chiaro che que¬ 
ste affermazioni esprimono uno 
spiccato pessimismo sulle pro¬ 
spettive. 

Per quanto riguarda l’episodio 
di ieri sera dinanzi all'amba¬ 
sciata della RPC. il portavoce 
cinese ha detto ai giornalisti che 
« centosettanta piedipiatti » (cioè 
poliziotti) giunti a bordo di al¬ 
cuni autocarri avrebbero attac¬ 
cato la sede violandone la extra¬ 
territorialità. dando luogo ad una 
«aggressione barbara e fascista 
senza precedenti ». infrangendo 
ed asportando una vetrina pro¬ 
pagandistica. Il personale della 
ambasciata avrebbe opposto una 
legittima resistenza riijortando 
sette feriti, di cui tre gravi (un 
giornalista ha chiesto perchè ì 
feriti di parte cinese mostras¬ 
sero lesioni solo alle mani, ma 
la domanda è stata respinta co¬ 
me provocatoria. La spiegazione 
l'avrebbe poi data un testimone 
sovietico). 

Sempre secondo il portavoce 
cinese, vi sarebbe stato anche 
un tentativo notturno di inva¬ 
sione deH’ambasciata. La sua 
conclusione è stata: * [.a cricca 
revisionista ha iierduto la testa. 
Ha paura de! (>opolo e delle 
ilice di .Mao e l'attende una 
triste fine ». 

I sovietici, dal canto loro, am¬ 
mettono che un gruppo di citta¬ 
dini (negano che si trattasse di 
poliziotti c che fossero autotra 
sportati), indignati per quanto 
accadeva a Pechino o stanchi 
per la propaganda antisovietica 
condotta attorno alla ambasciata 
cinese (oltre ad affìssi murali 
i cinesi hanno ripetutamente 
distribuito opuscoli nelle vici¬ 
nanze della loro sede), hanno ri¬ 
mosso la vetrina dal muro ester¬ 
no della sede diplomatica. Erano 
in tutto una trentina, il perso¬ 
nale cinese ha reagito scagliando 
contro i dimostranti pezzi di ve¬ 
tro (qui è la spiegazione delie 
ferite alle mani) e blocchi di 
ghiaccio. Si esclude assoluta- 
mente da parte sovietica che vi 
sia stata violazione del terri¬ 
torio della ambasciata c si 
smentisce thè nella r.otte al¬ 
cun cittadino sovietico si'sia in 
trodotto nella sede. I testimoni 
prodotti dai sovietici hanno so¬ 
prattutto sottolineato il fatto 
che negli ultimi giorni c andata 
crescendo i’indicnazonc degli 
abitanti della zon? per il con> 
portamento sempre più provoca¬ 
torio del personale dellamba 
sciata, e che il breve incidente 
(«ri. sette minuti) c nato del 
lutto spontaneamente 

In quanto alla poi/ia. sul luo¬ 
go vi erano due soli agenti che 
hanno cercato di ristabilire la 
calma 

l-a stampa sov:etica pubblica 
oggi il testo di un hrove di 
scorso pronunciato due giorni 
or sono dal segretario ad PCCS. 
Breznev, dinanzi al Coartato 
centralo del Komsomol. nel qua 
le è presente un accenno al 
movimento operaio mondiale. 
e E’ dovere del Knrr.somol — ha 
dotto — educare la nostra pio 
venti) nello spinto dell'interna 
zionalismo proletario.. noi non 
dimenticheremo mai che siamo 
parte integrante del sistema mon 
diale del socialismo. In contrae 
posizione con eh sforzi degli 
ambienti dirieenti imperialistici 
che tentano oggi di scuotere la 
unità dei paesi socialisti, noi 
conduciamo una politica di raffor¬ 
zamento della coesione tra i 
na«tri paesi, tra i partiti 
marxisti leninisti, e dell amicizia 
tra i nostri popoli », 
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governo dovrà decidere 


su cedolare 
e Federconsorzi 


Disaccordo e preoccupazione nei PSU per la 
legge Restivo — I socialdemocratici d’accor¬ 
do con Bonomi — Tuttora insoluti i contrasti 
sulla scuola — Un documento del PRI sulla 
università e la scuola secondaria superiore 

Si profila per la maggio- posizione nelle quali è certo 
ranza una settimana « cal- evidente una preoccupazione 
da ». Entro i prossimi giorni di non isolarsi dal moto di 
verranno infatti a scadenza profonda protesta che scuote 
alcuni dei più grossi proble- le università e l’intero mondo 
mi che si sono accumulati della scuola. Vi si riflette, 
nella tormentata agenda del comunque, un forte disagio, e 
centro-sinistra. Il Consiglio ne escono confermati i seri 
dei ministri, che sì riunirà contrasti nella maggioranza 
tra martedì e mereoledì, de- (anche se dobbiamo dire che 
ve prendere una decisione ri- VAvanti! non ha il coraggio 
guardo alla Federconsorzi e di dire chiaramente che la 
nU’imposta cedolare. mentre responsabilità della situazio- 
domani la Camera affronta il ne ricade sul gruppo dirigen- 
dibnttito sul decreto per i te della DC. aiutato dai mi¬ 
previdenziali, a proposito del nisteriali del PSU). 
quale esiste un contrasto se- Prohahilmente venerdì si 
rio tra la C1SL e il governo, riunirà la Direzione della DC, 
Prima ancora dell’incontro di per prendere in esame la si- 
« verifica » chiesto da La Mal- illazione politica e decidere 
fa, la coalizione di eentro-si- sul contenuto del « vertice » 
nistra avrà cosi l’occasione di di maggioranza, previsto al 
compiere quella verifica « nei termine del dibattito sulla 
fatti » su cui si è tanto insi- programmazione, 
stito nell’ultimo Comitato m n L 
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stito nell’ultimo Comitato 
centrale del PSU. 

Sullo scottante problema 
dei conti della Federconsorzi 
emergono evidenti contrasti 
all’interno del partito socia¬ 
lista unificato. Ieri sulla pri¬ 
ma pagina delì’Avanti! è sta¬ 
to pubblicato un articolo del 
professor Manlio Rossi Doria 
che riflette le posizioni di 
quanti, all'interno del PSU, 
non vogliono che sia passato 
un colpo di spugna su questa 
scandalosa faccenda. Ma sot¬ 
to questo articolo è comparso 
un generico comunicato su¬ 
gli emendamenti che il PSU 
presenterebbe al progetto che 
il governo ha già preparato, 
emendamenti che vari parla¬ 
mentari socialisti hanno fat¬ 
to conoscere conversando con 
i giornalisti. Il contrasto può 
essere constatato su questio¬ 
ni essenziali. Manlio Rossi 
Doria fissa una serie di con¬ 
dizioni relative ai rendiconti 
che la Federconsorzi dovreb¬ 
be presentare, ribadisce che 
il Parlamento deve comunque 
esercitare il proprio controllo 
definitivo su tali rendiconti 
entro l’attuale legislatura, an¬ 
nuncia precise proposte per 
la democratizzazione dell’En¬ 
te. Stando alle dichiarazioni 
di alcuni parlamentari pre¬ 
senti alla riunione svoltasi 
l’altro ieri sotto la presiden¬ 
za dell’on. Nonni, invece, gli 
emendamenti socialisti al pro¬ 
getto governativo si limite¬ 
rebbero a chiedere che i con¬ 
ti siano visti da tre giudici 
della Corte dei Conti, invece 
che da uno; che sia presen¬ 
tata una relazione ministe¬ 
riale sulle future gestioni di 
ammasso; che siano stabiliti 
nuovi rapporti tra lo Stato e 
la Federconsorzi. 

Si tratta, come ognuno ve¬ 
de, di differenze importanti; 
e, purtroppo, l’impressione 
dominante è che nella solu¬ 
zione del problema Federcon¬ 
sorzi vada prevalendo, se non 
ha già prevalso, la posizione 
dell’ala ministeriale del PSU 
e dei socialdemocratici. Basta 
considerare, in proposito, l’at¬ 
teggiamento della « Nuova 
Stampa », ispirata da Paolo 
Rossi, che predica da giorni 
rassegnazione nei confronti 
della Federconsorzi (ciò che 
si spiegherebbe, fra l’altro, 
con il fatto che uno dei più 
diretti collaboratori dcll'on. 
Rossi sarebbe funzionario del- 
Porganizzazinnc bonomiana). 
Ieri Fon. Brodolini ha insi¬ 
stito sulla cosiddetta « conte¬ 
stualità ». cioè sull’esigenza 
di avere insieme la sistema¬ 
zione dei rendiconti e la ri¬ 
forma della Federconsorzi. 
esigenza in sè giusta — essa 
è stata posta con forza nel¬ 
la mozione del PCI che la 
Camera discuterà il 10 feb¬ 
braio prossimo — ma che 
non può certo essere disgiun¬ 
ta dal contenuto delle deci¬ 
sioni da prendere sulle due 
questioni. 

Altro problema per il qua¬ 
le il tempo stringe è quello 
della imposta cedolare. I/at¬ 
tuale regime di cedolare 
« secca » scade infatti il 23 
febbraio. Per quanto il silen¬ 
zio regni sovrano nelle sfere 
ufficiali, i giornali della Con- 
findustria ostentano molta 
sicurezza: 2-1 Ore ha scritto 
ieri che vi sarebbe stato « un 
nuovo irrigidimento » da par¬ 
te socialista, ma ì de « co¬ 
munque sono tuttora ben de¬ 
cìsi a sostenere la proroga 
delle disposizioni vigenti, sia 
pure con qualche correttivo ». 

E veniamo alla scuola, do¬ 
ve restano aperte le questioni 
di fondo. Ieri TAranfi! ha 
dedicato un articolo assai al¬ 
larmato aH’imposse in cui 
si trova il disegno di legge 
suH'università, e la commis¬ 
sione scuola del PRI ha reso 
noto il tosto di due documen¬ 
ti approvati venerdì sul com¬ 
plesso dei problemi scolastici. 
Sono, entrambe, due prese di 


Il Consiglio di Stato dà ragione all'Eridania 

Il piano della 167 
annullato a Ferrara 

Una dichiarazione dei sindaco compagno Ferrari 


Il Consiglio di Stato ha 
annullato il decreto del mini¬ 
stero dei lavori pubblici col 
quale fu approvato il piano 
urbanistico varato dal Comu¬ 
ne di Ferrara sulla base del¬ 
la legge lt>7. La decisione as¬ 
sume una particolare gravità 
Itorcile fende a limitare seria¬ 
mente la portata della 167. 

Non può sfuggire il signi¬ 
ficato politico della decisio¬ 
ne del Consiglio di Stato, 
specie se si tiene conto che 
il ricorso contro il piano va¬ 
rato dai Comune era stato 
avanzato dalla società Erida- 
nia. Lo stesso Consiglio su¬ 
periore dei lavori pubblici 
aveva considerato la opposi¬ 
zione del monopolio zucche¬ 
riero. ispirata a « motivi di 
interesse privato ». 

L'Eridania. nel ricorso, so¬ 
steneva esplicitamente che la 
decisione dei Comune conte¬ 
neva un « vizio radicale ». 
IMiiché considerava la legge 
167. non come « preordinata 
alla costruzione di case eco¬ 
nomiche e popolari ». ma co¬ 
me strumento degli enti locali 
per « portare avanti la lotta 
per l'attuazione di misure di¬ 
rette a limitare lo spadroneg- 
giamento monopolistico sul 


suolo, colpendo la rendita ur¬ 
bana e la speculazione sulle 
aree fabbricabili ». La socie 
tà entrava addirittura nel 
merito dell'assetto urbanisti, 
co previsto dal piano, conte¬ 
stando al Comune la oppor¬ 
tunità di costruire in una zo. 
ila vicina al mattatoio e di 
includere nel piano certe stra¬ 
de di penetrazione. In effetti 
l'Eridania aveva già proget¬ 
tato costruzioni in quella zo¬ 
na. 

Intervistato dall'Agenzia 
Pnrcomit sulla grave senten¬ 
za. il sindaco di Ferrara, Giu¬ 
seppe Ferrari, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
« Naturalmente il Comune ha 
avanzato ricorso alle Sezioni 
Unito della Cassazione contro 
questo annullamento, e in 
quella sede farà valere le sue 
ragioni come sarà fatto dallo 
Stesso Ministero dei Lavori 
Pubblici. Qui mi preme sot¬ 
tolineare la gravi vtà della 
motivazione di annullamento 
sotto il profilo politico. Con 
essa, infatti, si stabiliscono 
implicitamente dei limiti inac¬ 
cettabili all’edilizia popolare 
contrapponendole, accanto a 
quella di lusso, una definita 
civile, quasi che una abita¬ 
zione economica e popolare 


non possa e non debba essere 
allo stesso tempo anche ci¬ 
vile. Quanto alla iniziativa 
privata essa Ita modo di espli¬ 
carsi ampiamente nel quadro 
del piano, dal momento elio 
le è stato riservato il cin¬ 
quanta por cento di tutti i 
lavori previsti dal piano. Ma, 
a parte ogni altra considera¬ 
zione. rimane il fatto che la 
decisione del Consiglio rii 
Stato rischia di pregiudicare 
l'ingente sforzo costruttivo in 
atto ad o|H?ra del Comune, 
della Gescal. della coopera¬ 
zione edilizia e dei privati, 
tutti già impegnati in piani di 
investimenti per parecchi mi¬ 
liardi di lire. E poiché, a 
mio parere, la decisione del 
Consìglio dì Stato concorre a 
portare avanti il processo di 
svuotamento della legge 167. 
sostenuto da più parti, facen¬ 
do correre dei grossi rischi 
a tutti i Comuni interessati 
all'applicazione della legge, 
ritengo auspicabile elio, a pre¬ 
scindere dall'esito della ver¬ 
tenza che riguarda il mio Co¬ 
mune. siano prese tempestive 
e opportune iniziative legisla¬ 
tive perché il raggiungimen¬ 
to dei fini che la legge 167 si 
propone sia effettivamente 
garantito ». 


Tace la Federconsorzi, confermato il nuovo scandalo 

Una fetta di 100 milioni a testa 
per i 300 funzionari di Bonomi 

Per le liquidazioni pretese dall'apparato bonomiano non basta il patrimonio 
dell'Ente - Ecco perchè si è cominciato a licenziare i lavoratori e si rifiuta il 
contratto ai 10 mila dipendenti dei CAP - Un carrozzone che va smembrato 


La direzione della Federcon¬ 
sorzi non ha smentito: 300 fun¬ 
zionari hanno un contratto par¬ 
ticolare in base al quale ognu¬ 
no di essi, al momento delle 
dimissioni, può reclamare da 80 
a 150 milioni a titolo di liqui¬ 
dazione. La notizia pubblicata 
venerdì dall’« Unità » ha susci¬ 
tato scalpore e sdegno nelle cam¬ 
pagne ed è forse questa la ra¬ 
gione del silenzio degli uomini 
di Bonomi. Ma questo silenzio 
non durerà: c’è un’interrogazio¬ 
ne del scn. Compagnoni a cui 
il governo deve rispondere, spie¬ 
gando come sono andate le co¬ 
se al CAP di Roma. 

Il direttore del Consorzio 
agrario di Roma, dottor Ni¬ 
colini. ha chiesto infatti 150 mi¬ 
lioni e ci sarebbe un contratto 
che gli dà ragione. Ma questo 
contratto dov’è? Nella raccolta 
dei contratti dei dipendenti del¬ 
la Federconsorzi. pubblicato dal 
REDA, non c’è. E‘ stato nascosto 
al pubblico e. di fronte alla pub¬ 
blicazione delle nostre notizie, 
non si è ancora sentito il dove¬ 
re di tirarlo fuori dei cassetti 
dove c nascosto. Si tratta, co¬ 
munque, di un contratto di co¬ 
modo: i funzionari della Feder¬ 
consorzi. che si sono organizzati 
appositamente in tino pseudo sin¬ 
dacato per ottenerlo, pratica- 
mente Io hanno contrattato con 
se stessi. 


Di che pasta siano fatti i co¬ 
spetti sindacati del personale 
Federconsorzi. del resto, ce lo 
dice l'atteggiamento sulla que¬ 
stione dei licenziamenti: 200 la¬ 
voratori sono stati licenziati ed 
altri 200 stanno per esserlo sen¬ 
za che sia stato mosso un dito 
in loro difesa. 

La questione delle « superpen- 
sioni » di 100 milioni a testa, che 
i funzionari di Bonomi si sono 
autoattribuiti. appare in tutta la 
sua gravità se posta in relazione 
con la prospettiva di « democra¬ 
tizzazione » della Federconsorzi. 
oggi all’ordine del giorno. In 
pratica, qualora i 300 funzionari 
della Federconsorzi venissero 
liquidati, si porterebbero via l'in¬ 
tero patrimonio dell'Ente condan¬ 
nandolo al Fallimento. Anche li¬ 
mitando ia stima della ipoteca 
delle liquidazioni a soli 15 mi- 
liardi essa è superiore alla ci¬ 
fra che l'ultimo bilancio della 
Federconsorzi denuncia per il 
patrimonio: 9 miliardi e 910 mi¬ 
lioni. Il Fondo di previdenza del 
personale, che interessa tutti 
gli altri duemila dipendenti del¬ 
la Federconsorzi. comprende me- 

Tutti i senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti al Senato da martedi 
pomeriggio in poi. 


Dopo l'incontro con Paolo VI 

Robert Kennedy 
ha lasciato Roma 


Il senatore Robert Kennedy 
è ripartito per New York do¬ 
po quarantotto ore di perma¬ 
nenza a Roma. Il breve sog¬ 
giorno è stato occupato inte¬ 
ramente dai colloqui politici 
con il Presidente Saragat. Mo 
ro e Fanfani. e dall'incontro 
con Paolo VI. Prccedeniemen 
te, come è noto, i! fratello del 

10 scomparso Presidente degli 
Stati Uniti aveva avuto altri 
scambi di opinioni con gli sta¬ 
tisti di Londra. Parigi e Bonn. 

In Vaticano il colloquio con 

11 Papa ha avuto luogo alle 
9,30 di ieri mattina cd è du¬ 
rato mezz'ora. Subito dopo l'o¬ 
spite si è intrattenuto con il 
Segretario di Stato, cardinale 
Cicognani. 

All aeroporto di Fiumicino, 
prima che il jet di linea decol¬ 
lasse. Kennedy ha fatto brevi 
dichiarazioni ai giornalisti. 

« Ritorno negli Stati Uniti 
dopo un viaggio di dicci giorni 
attraverso l Europa occidenta- 

Tutti 1 deputali comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alla Camera alla 
seduta di martedi. 


le. Tale viaggio è stato per 
me molto utile. Ritengo che 
le relazioni tra l'Europa oc¬ 
cidentale e gli USA debbano 
continuare ad essere intense e 
che debba rafforzarsi ulterior¬ 
mente un'amicizia esistente da 
secoli ». 

Alla domanda se Paolo VI 
gli avesse accennato qualche 
nuova iniziativa della S. Se 
de per la pace nel Vietnam, 
ha poi cosi replicato: « Mi 
sembra che una risposta in 
proposito possa venire solo dal 
Vaticano. Con ii Papa abbia¬ 
mo parlato del Vietnam e di 
numerose altre questioni ». 

Quanto ai colloqui politici di 
Roma. Kennedy ha detto: « Ab 
biamo affrontato problemi re¬ 
lativi all'Europa occidentale e 
anche il tema Vietnam. L'opi¬ 
nione dei dirigenti italiani su 
tali questioni è stata per me 
di grande utilità. Da parte mia. 
ho riferito sugli incontri che 
ho avuto nelle altre capitali 
europee. Ritengo molto impor¬ 
tante che i contatti fra stati¬ 
sti americani e italiani prose¬ 
guano e si allarghino ». 

I/acreo sul quale aveva pre¬ 
so posto il giovane senatore è 
partito alle 11,30. 


; no di 5 miliardi (4.995 milioni), i 
che forse non coprono nemme¬ 
no le spettanze previdenziali de 
gli impiegati e degli operai. Al 
Fondo di riserva troviamo 722 
milioni. II capitale sociale, poi. 
è costituito con le 93 azioni di 
altrettanti Consorzi provinciali: 
appena 4 milioni e 650 mila li¬ 
re in tutto. 

Le prospettive finanziarie del¬ 
la Federconsorzi. ad onta del ta¬ 
glieggiamento che è riuscita a 
imporre ai Consorzi provinciali 
(preleva percentuali su quasi 
tutte le merci vendute), sono 
critiche. Ed a renderle critiche 
sono in primo luogo gli scanda¬ 
losi stipendi, liquidazioni e pri¬ 
vilegi che si sono autoattribuiti 
circa 300 funzionari, i «fedelissi¬ 
mi » di Bonomi, gli stessi di cui 
il ras democristiano si serve 
per predicare la pazienza e la 
sopportazione ai contadini che 
chiedono migliori pensioni e l'as¬ 
sistenza farmaceutica. 

I licenziamenti sono un sinto¬ 
mo di queste difficoltà, oltre 
che un mezzo di ricatto verso il 
personale, perché si scagli con¬ 
tro il governo e il Parlamento 
e difenda il * carrozzone » da 
ogni tentativo di riforma demo¬ 
cratica. Ma il personale, fino¬ 
ra, non ha accettato il ricatto. 

Il discredito di Bonomi, Rama- 
doro e Mizzi (suoi esecutori al¬ 
la Federconsorzi) è totale e si 
riversa anche sugli scagnozzi 
messi alla testa dei sìndacati- 
ni di comodo creati nell'azien 
da. Abbiamo il risultato delle 
ultime elezioni di Commissione 
interna alla Federconsorzi. ria 
ve su 1604 votanti (sede cen¬ 
trale) soltanto 915 dipendenti 
hanno votato e di questi ultimi 
SI hanno dato scheda bianca e 
168 scheda nulla. Fra gli eletti, 
quello che ha avuto più voti — 
un certo signor Paride Bedodi — 
ha avuto 345 voti su 1.478 impie¬ 
gati; e il secondo arrivato solo 
2.50. Fra gli operai il candida¬ 
to ha avuto 39 voti su 126 iscrit¬ 
ti. Gli scagnozzi del padrone so¬ 
no stati cioè rifiutati dalla gran, 
de maggioranza dei dipendenti 
stessi della Federconsorzi. 

Per alcuni dei licenziati, oggi, 
il dissenso si è trasformato in 
coraggio: abbiamo notizia che 
alcuni hanno respinto il licen 
ziamento rivedendo che ne ven¬ 
gano giustificate- le rag.om. m 
base a.l'articolo 2 della legge 
salia giusta causa ne; .icenz.a 
memi; !a legge d:ce che se la 
Federconsorzi non risponderà 
entro cinque g:orn:. il licenzia 
mento decade. 

Ch; ha reagito apertamente, 
pò; è i! personale rie; Consor¬ 
zi agran provinciali che ha già 
tatto due scioperi nazionali per 
il contratto di lavoro. Benché la 
Federconsorzi e Bonomi si ten¬ 
gano formalmente fnon, in reai 
tà è il « capo » stesso che ha 
posto il veto all'accoglimento del¬ 
le richieste dei 10 mila lavora¬ 
tori dei CAP. « Questo contrat¬ 
to non s'ha da fare », ha det¬ 
to Bonomi, e da quel momento 
pressioni di ogni genere sono 
state fatte su chi dirige que 
sta lotta. Si vuol far pagare 
anche a questi 10 mila lavo¬ 
ratori la crisi della Federcon 
sorzi, le illecite superpensiom 
dei suoi funzionari onnipotenti 
che hanno fatto della « coopera¬ 
tiva > federconsortile un feudo 
personale e della D.C. 

r. s. 


Assemblea 
dei lavoratori 
licenziati 
da Bonomi 

Si è svolta presso la Camera 
del Lavoro di Roma una riunio 
ne dei dipendenti della Feder¬ 
consorzi recentemente licenziati. 

I lavoratori intervenuti hanno 
confermato e denunciato il clima 
di sopraffazione cui erano sog¬ 
getti nell'azienda e la natura 
politica dei licenziamenti attuati 
per ritorsione contro i recenti 
provvedimenti legislativi che 
hanno intaccato il potere del 
grande s feudo ». 

Lo spregio in cui la Federcon¬ 
sorzi tiene i diritti dei lavo¬ 
ratori sanciti dalle leggi è un 
fatto gravissimo. Tra gli altri 
sono stati anche licenziati lavm 
ratori gin assenti dal lavoro per 
causa rii malattia e lavoratrici 
durante il primo anno di matri¬ 
monio. 

I licenziamenti sono stati « uf¬ 
ficialmente * motivati per ridu¬ 
zione di personale. I lavoratori, 
e per essi la Camera del la¬ 
voro. contestano chi- esistano ra¬ 
gioni obiettive per procedere ai 
licenziamenti. 

Non risulta infatti che la Fc- 
riercomorzi abbia seguito i cri¬ 
teri generali posti dalle norme 
di legge e rii contralto ncll'in- 
ciividuare i dipendenti da licen¬ 
ziare. 

La Camera del Lavoro ha già 
provveduto a richiedere un in¬ 
contro a livello di Ufficio pro¬ 
vinciale del Lavoro — informan¬ 
done il ministero — perchè ven¬ 
gano dettagliatamente indicate le 
attività e i servizi che sarebbe- | 
ro stati ridotti, in quale misura 
e per quali oggettive ragioni. 

Per concordare ulteriori ini 
ziative nella contestazione dei li¬ 
cenziamenti — la cui natura stru¬ 
mentale appare evidente ove si 
consideri che attualmente pres¬ 
so la Fede remuneri si effettua 
regolarmente del lavoro straordi 
nano — è 'tata convocata per 
martedi 7 alle ore li. presso la 
Camera del lavoro, una nuova 
riunione di tutti i lavoratori li 
cenziati. 


Dal ministero 
dei LL. PP. 


Reso noto 
il testo del 
progetto di legge 
urbanistica 

Il testo del disegno di legge 
urbanistica è stato nw) noto ieri 
dal ministero dei Lavori pub¬ 
blici. 

Il disegno di leggo, nelle sue 
linee essenziali, è quello prean- 
mincìato da tenijio dal ministro 
Mancini e che avrebbe dovuto 
essere presentato al Parlamento 
già da alcuni anni, secondo gli 
impegni programmatici del gover¬ 
no di centro sinistra. 

Il disegno di legge prevede un 
piano urbanistico nazionale nei 
quadro del quale saranno elabora¬ 
ti i piani regionali, secondo nor¬ 
me che dovrebbero essere appro¬ 
vato dadi stessi Consigli regio¬ 
nali. Si tratta quindi, di ima 
struttura clic implica la istituzio¬ 
ne delle Regioni. Po che lo 'tes¬ 
so ministro dei lavori pubblici 
esclude evidentemente clic questo 
[rossa avvenire entro la presen¬ 
te legislatura, nel disegno di leg¬ 
ge si prevede un regime transi¬ 
torio per i Comuni dì accelera¬ 
ta urlj.iniz7.iz.ione. 

Il provvedimento dovrà essere 
sottoixisto all'approvazione dei 
due rami del Parlamento. Dati 
i contrasti e i ritardi che hanno 
caratterizzato le decisioni della 
maggioranza in materia urbani¬ 
stica è arduo prevedere se il va¬ 
ro della nuova logge possa av¬ 
venne o no prima dello scio¬ 
glimento delle Camere. Renden¬ 
do noto il testo, evidentemente 
il ministro ha voluto sottolinea¬ 
re che ormai i! compito di de¬ 
cidere spetta alla responsabilità 
collegiale della maggioranza. 


Da Grosseto 
una delegazione 
di cittadini 
alluvionati 

Dalla nostra redazione 

„ GROSSETO. 4 

Vivo successo ha ottenuto l’as- 
semblea indetta dall'Associazione 
alluvionati, che si è tenuta ve¬ 
nerdì sera a Grosseto alla pre¬ 
senza rii parlamentari, autorità, 
esponenti politici e centinaia di 
alluvionati delle diverse catego¬ 
rìe sociali della città e delle 
campagne. Al centro della discus¬ 
sione. aperta da ima introduzio¬ 
ne del presidente dell’Associazio¬ 
ne. Mario Gabelli, è stato il tema 
della sicurezza contro nuove cata¬ 
strofi simili a quella del 4 no¬ 
vembre: eri intorno ad esso, sot¬ 
tolineati nei diversi interventi 
succedutisi, sono stati esaminati 
i problemi del credito, delle im¬ 
poste. delle riparazioni dei danni 
ai fabbricati, dei contributi per 
i beni domestici perduti, della ri¬ 
presa economica delle campagne 
e della città. 

Erano presenti i compagni on. 
Tognoni. Raffaelli. Beccastrini e 
Rossi che hanno rappresentato il 
gruppo parlamentare comunista 
invitato aH’Assemhlea assieme 
agli altri gruppi politici, che era¬ 
no però assenti. 

I compagni Raffaeli] e Tognoni. 
intervenuti nel dibattito, hanno 
confermato gli impegni e la di¬ 
sponibilità de! PCI per la giusta 
battaglia ingaggiata dall'Associa¬ 
zione alluvionati per la soluzione 
dei problemi posti dalle recenti 
calamità. 

I convenuti, tra cui molti ap¬ 
partenenti a correnti jjolitichc fa¬ 
centi capo ai partiti governativi, 
hanno tutti unanimemente conve¬ 
nuto clic nessun intervento jiotrà 
poggiare su validi fondamenti se 
non si scongiura il ripetersi di 
alluvioni, se non si provvede su¬ 
bito. da parte del governo, con 
serietà di intenti e con mezzi 
adeguati e non dispersivi o privi 
di coordinamenio. Un documento 
risolutivo verrà predisposto sulla 
base della discussione ampia ed 
appassionata succedutasi per di¬ 
verse ore a seguito della relazio¬ 
ne introduttiva, e tale documento 
verrà illustrato da una delega¬ 
zione di cittadini alluvionati che 
nei prossimi giorni si recherò a 
Roma per incontrare rappresen¬ 
tanti del governo e del Parla¬ 
mento ai quali sarà richiesto un 
preciso ed immed.ato impegno. 

Sono intervenuti nel dibattito, 
oltre ai compagni Tognoni e Raf¬ 
faelli. i signori Bucci (insegnan¬ 
te e giornalista). Amarugi (com¬ 
merciante). Bonarj (titolare di 
una azienda tipografica). Fabbri 
(industriale). Duchi (insegnante). 
Meoni (artigiano). Fortunati (au¬ 
totrasportatore). B agiotti (casa¬ 
linga). Gracili (impiegato). Majtf 
(assicuratore) e Santoni (arti¬ 
giano). 


Prosegue martedì 
la riunione dei 
gruppi comunisti 
sulle Regioni 

Martedì, alle ore 20.30. prose¬ 
guirà nella serio di Montecitorio 
la riunione congiunta dei gruppi 
comunisti alla Camera e al Se¬ 
nato. Sarà Continuata la discus¬ 
sione Milì'ordmamonto regionale. 


OLLA, 

Tenta 


Ir» tutte le 
3 pezzi 
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TEMI 


DEL GIORNO 


Il cammino 
dei giovani 


O GGI tutti sono meno liberi. 

Lo sono gli operai, i brac¬ 
cianti, e ciò non è una novità 
nella società borghese; ma sono 
meno liberi di protestare per¬ 
sino gli studenti, che una volta 
venivano risparmiati dalle vio 
lenze più brutali in omaggio ad 
una concezione di classe che di¬ 
scrimina automaticamente i cit¬ 
tadini tra di loro. A Viareggio 
la repressione brutale della po¬ 
lizia si è abbattuta su un corteo 
di studenti e di studentesse quin¬ 
dicenni. Una violenza cosi in¬ 
giustificata che lo stesso Mattei 
della Nazione, pur tra tante cor¬ 
bellerie da reazionario impeni¬ 
tente, ha dovuto ammettere che 
non è lecito caricare dei ragazzi, 
con quella « irruenza e durezza » 
e con quegli « eccessi » che 
hanno « giustamente indignato la 
popolazione di Viareggio ». 

E’ inutile fingere di stupirsi, 
non ci troviamo di fronte a un 
caso isolato. E’ in corso nel 
paese e nelle nuove generazioni 
un processo profondo, inarresta¬ 
bile. Gli studenti non sono più 
i continuatori della classe do¬ 
minante, credono nella demo¬ 
crazia e vogliono svilupparla, 
renderla concretamente operante, 
pensano che protestare, sciope¬ 
rare, indicare soluzioni diverse 
da quelle decise dagli organi 
costituiti, fare sentire la propria 
rabbia composta, intelligente e 
responsabile, non è più un de¬ 
litto. La loro frattura con Io 
Stato poliziesco è totale. Questa 
c la contraddizione di fondo in 
cui si dibatte il centro sinistra 
che si è ormai ridotto ad essere 
un paravento falsamente demo¬ 
cratico dietro cui si muovono, 
operano e colpiscono le vecchie 
forze dello Stato autoritario, che 
nei momenti decisivi prendono 
il sopravvento, impongono la 
violenza. Ma se persino i parla¬ 
mentari vengono schedati come 
delinquenti comuni, perché non 
si dovrebbero bastonare dei ra¬ 
gazzi, perché non si deve spa¬ 
rare, se è il caso, sugli operai 
e sui braccianti? 

Ecco dove si annidano i ne¬ 
mici dello Stato democratico. 
Guardiamo da vicino come fun¬ 
ziona questo meccanismo, qual è 
la vera dinamica delle forze in 
atto, dove sono i democratici e 
dove gli avversari della demo¬ 
crazia. Gli studenti si muovono 
per delle cose semplici e chia¬ 
re, vogliono più aule, vogliono 
poter studiare meglio, aspirano 
a una scuola moderna e demo 
cratica in cui sia per loro pos¬ 
sibile formarsi come degli uo¬ 
mini coscienti, capaci di dirigere 
e di controllare coloro che di¬ 
rigono. La polizia reagisce e 
bastona. Allora intervengono i 
lavoratori di tutte le categorie, 
intervengono i pescatori con le 
loro braccia capaci e ferme: so¬ 
no quelli della Resistenza, gli 
stessi volti, lo stesso animo, Io 
stesso amore profondo per la 
libertà e la democrazia. Inter¬ 
vengono per difendere la nuova 


generazione democratica. Chi 
sono i sovversivi? Su chi si 
fonda lo Stato democratico? Ec¬ 
co la radiografia reale della so¬ 
cietà italiana: da un lato le 
masse popolari che vogliono uti¬ 
lizzare tutti gli istituti previsti 
dalla Costituzione per far pro¬ 
gredire lo Stato democratico, al 
centro un governo inefficiente 
perché non sa fondarsi sul vero 
ordine nuovo uscito dalla guer¬ 
ra di liberazione, alla destra, 
ma di fatto nel governo, le co 
siddette forze dell’ordine, e tut¬ 
to il vecchio apparato dello 
Stato, espressione di un ordine 
decrepito che si muove guar¬ 
dando con ostilità allo spirito 
e alla lettera della democrazia 
e della sua Costituzione. 

Così è avvenuto a Bari, co-d 
per l'uccisione di Paolo Rossi, 
così sul sagrato del duomo di 
Milano attorno a Ardizzone, così 
è per gli studenti che in questo 
momento, in Italia, solidarizzano 
con la gioventù spagnola. Non 
è più un caso, è il cammino 
difficile ma lineare di una nuo¬ 
va generazione. Altro che pro¬ 
testa generica; non ci troviamo 
più nei meandri fumosi della 
psicologia, dell’irrequietezza gio¬ 
vanile, «Iella «hsperazione indi¬ 
viduale. Di fronte a fatti come 
quelli di Viareggio si illumi¬ 
nano sotto una luce unica tutte 
le piccole e grandi manifesta 
zioni della protesta giovanile: è 
una nuova generazione che con 
le sue parole, i suoi moduli 
espressivi, i suoi canti cresce 
nel segno della democrazia e 
continua il cammino delle gene¬ 
razioni che l’hanno preceduta 
Noi sentiamo che questi gio¬ 
vani, che si affacciano alla vita 
sociale portando con sé una cul¬ 
tura e una visione meno pro¬ 
vinciale dei fatti della vita, una 
coscienza profonda dei diritti 
deH’individuo, sentiamo che que¬ 
sti giovani non hanno bisogno 
di paternalismo. Manno inco¬ 
minciato a camminare con le 
proprie gambe, vogliono andare 
avanti, vogliono che la demo¬ 
crazia significhi veramente de¬ 
mocrazia, vogliono insieme il 
metodo e i contenuti di una li¬ 
bertà reale. 

Questo cammino dei giovani 
è la vera spina al cuore dei 
falsi equilibri democratici su 
cui si regge il governo e la sua 
classe politica. O la democra¬ 
zia italiana saprà camminare con 
loro, o la sinistra saprà espri¬ 
mere in modo unitario questa 
realtà che germoglia sul terreno 
che un tempo ha saputo arare, 
oppure — come dice Mattei — 
« i nemici dello Stato demo¬ 
cratico avvertono che la loro 
ora si potrebbe avvicinare ». Ma 
mentre per Mattei i nemici del¬ 
lo Stato sono gli operai che por¬ 
tano l’ordine della Resistenza e 
della Costituzione, per noi e 
per tutto il popolo italiano que¬ 
sti nemici stanno a destra e, per 
gentile concessione del governo 
di centro-sinistra, operano nel 
cuore dello Stato. 

Achille Occhetto 


Serena violenza 


E > LA VIOLENZA privata, 
oggi in Italia, l’unica ba¬ 
se valida sulla quale si possa 
fondare e mantenere la fami¬ 
glia? L’interrogativo non sem¬ 
bri asssurdo: affermazioni e po¬ 
lemiche pubbliche, di questi tem¬ 
pi, autorizzano a porlo. A Cal- 
tanissetta, sei anni fa una ra¬ 
gazza uccise un giovane che, 
dopo averla « sedotta », si era 
rifiutato di « riparare » fondan¬ 
do insieme con lei una fami¬ 
glia. Il significato di un simile 
delitto non è dubbio: la ragaz¬ 
za, subita una violenza, ha ten¬ 
tato a sua volta di costringere 
con la violenza il suo « sedut¬ 
tore » a sposarla. Non esscn 
dovi riuscita, ha condannato il 
giovane a morte ed ha eseguito 
con le sue mani la sentenza. 
Ebbene, il presidente della Cor¬ 
te di Assise dì Caltanissctta, 
mandando libera in questi gior¬ 
ni la ragazza, per riduzione del¬ 
la pena, ne ha approvato pul> 
blìcamcnte il gesto. Ha dichia¬ 
rato cosi implicitamente che è 
giusto e legittimo tentare di 
fondare una famiglia sulla vio¬ 
lenza. 

In questi stessi giorni, il «co¬ 
mitato civico » — che di tanto 
in tanto rinasce dalle sue ce¬ 
neri — ha affisso sui muri un 
manifesto che reca la scritta: 
« Per una vita serena - No al 
divorzio ». Anche questo è un 
implicito atto di fede nella vio 
lenza, nella coercizione: secon¬ 
do il « comitato civico », infat¬ 
ti, la « serenità » sarebbe garan 
tifa* dalla indissolubilità, cioè 
dalla impossibilità di sciogliere 
legalmente una unione anche 
quando essa non esiste più nella 
realtà. E’ proprio necessario ri 
cordare la catena di drammi co¬ 
niugali e di uxoricidi che pun¬ 
teggia le cronache italiane per 
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Gli universitari 
in corteo invadono 
i]_ centro di Roma 

Al canto degli inni della Resistenza la manifestazione uscita dalle 
Facoltà, è arrivata fino all'ambasciala franchista - << Franco come 
Johnson », •< Spagna e Vietnam » - Significativa unità di (ulti i 
movimenti democratici studenteschi 

E 1 straripata nella città: la manifestazione degli studenti e dei 
professori universitari romani, riuniti nel piazzale più grande del¬ 
l'Ateneo, per esprimere la solidarietà con gli studenti e gli operai 

spagnoli in lotta contro il regime di Franco, si è tra^lormata in un corteo entusia¬ 
sta che. uscito dalla «città degli studi», ha tagliato il cuore di Roma, ha rag¬ 
giunto la sede dell’ambasciata spagnola, davanti a Trinità dei Monti. Davanti al 

alcune -- 


Rettorato erano 
centinaia; in piazza di Spa¬ 
gna erano diventati mi¬ 
gliaia. Assediati da un traffico 
paralizzato e impazzito, calmi 
e forti, loro ripetevano dava» 


A colloquio con il presidente della commissione giuridica rientrata dal Vietnam 

Come lavorerà il Tribunale 
sui crimini di guerra USA 

Convocato per iniziativa di Bertrand Russell il tribunale s i riunirà in primavera forse a Parigi sulla base dello Sta¬ 
tuto adottato a Norimberga dalle potenze alleate contro il nazismo — L’inchiesta accuratamente condotta nel Viet¬ 
nam ha permesso di accertare prove che verranno presentate nelle udienze — Il governo americano è stato invi¬ 
tato a presentare testi ed argomenti a propria difesa ma finora non ha fatto pervenire al Tribunale alcuna risposta 


cogliere la sostanza di una si¬ 
mile « serenità »? 

Eppure, c’è chi, rovesciando 
la verità, accusa i sostenitori 
del divorzio di propugnare la 
violenza. L’Osservatore romano 
afferma, infatti, che per tutelare 
le minoranze si vuole « offen¬ 
dere la maggioranza ». « Fino a 
prova contraria, infatti, la mag¬ 
gioranza degli italiani * scrive 
ancora l’organo vaticano, « è di 
cattolici; e questi non ammet¬ 
tono che il matrimonio canoni 
co, indissolubile per sua stessa 
proprietà essenziale, venga di¬ 
sconosciuto nella sostanza • 
Presunzioni a parte (è ancora 
da dimostrare che la mjggioran 
za degli italiani sia contraria a! 
divorzio), L'Ossenatore ragio¬ 
na come se qual«ajno volesse 
imporre il divorzio a chi non 
Io vuole. Vedete a quali alluci- 
nazioni può condurre la logica 
della violenza! Già Lenin scri¬ 
veva nel 1916 che « non è dif¬ 
ficile capire che riconoscere la 
libertà di separarsi dal marito 
non significa invitare ogni mo¬ 
glie a separarsi dal proprio ma 
rito' ». E’ vero piuttosto il con 
trario: che proibire il divorzio, 
signitica. nei fatti, imporre Fin 
dissolubilità anche a chi non la 
suole. L’« offesa », semmai, è 
qui. 

L'Osservatore dimentica che 
del divorzio usufruisce soltanto 
chi suole usufruirne. E nessuno 
potrà mai imporre, né intende 
imporre, ai cattolici che credono 
neirindissolubilità del matrimo¬ 
nio canonico di venire meno al 
le loro convinzioni. Oppure l’or 
gano vaticano vuole dìe Io Stato 
italiano continui a farsi tutore 
con la violenza, delle coscienze 
dei cattolici? 

Giovanni Cesareo 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 4 

Ilo raggiunto, nel suo luminoso 
studio al sesto piano di un edi¬ 
ficio dell’Avenue tinche. Leo àla- 
terasso. che ha guidato la mis¬ 
sione di inchiesta del tribunale 
Bertrand Russell nel Nord Viet¬ 
nam f>er indagare sui crimini com¬ 
messi dagli americani. Matarasso 
è uno dei pài celebri avvocali 
parigini, uno dei giuristi più sot¬ 
tili e apprezzati, e a tale titolo 
egli fu chiamato a presiedere la 
commissione giuridica del tribù 
naie, che è affiancata da altre 
tre commissioni (ip iella delle re 
lozioni pubbliche di cut è mem¬ 
bro Lc/io Basso, quella delle fi¬ 
nanze e la commissione scienti 
fica diretta da iMurenl Schivarti). 

La prima relazione della coni 
missione giuridica di ritorno dai 
Vietnam ha avuto luogo, ieri 
l'altro, in un hotel parigino, sot¬ 
to la presidenza di Sartre. Ne 
abbiamo già parlato su queste 
colonne. Ma l'interesse suscitato 
è stato cosi vivace a Bangi, che 
ho chiesto a Leo Matarasso di 
voler piu ampiamente mtercem 
re SU l'Unità attorno agli scopi 
che il tribunale u prefioae. il 
suo modo di funzionare, le leggi 
internazionali cui esso Si appel¬ 
lerà per giudicare, oltre a par¬ 
larci dei risultali cui è g uida 
questa prima inchiesta sui luoghi 
del crimine americano. 

— Il tribunale — mi spiega 
Matarasso — assume come legge 
internazionale per ipudicare » 
crimini contro il Vietnam, lo sta¬ 
tuto di Norimberga stabilito e 
sottoscritto, dopo la guerra con- 
t r o i nazisti, da tutte le potenze 
alleate. Questo statuto prevede 
tre sorte di crimini : a) i crini n: 
centro .a noce, latti compatii di 
guerra, le r olaziom dei trattati, 
le guerre di aggressione; b) l 
crini n. d. gaerra. c.'ie comportano 
la v illazione delle leggi di guer¬ 
ra. gli assassini, le deportazioni 
delle popo'aziont civili, il tratta¬ 
mento inth’to ai pria’orveri di 
guerra, la esecuzione degli ostag¬ 
gi. ccc.: c) 1 crimini cecr.ro fuma 
J mtà: le persecuzioni contro la 
popo’azione civile. Lassassimo e 

10 stcrm.nio delle acnlt. la ridu¬ 
zione io sch'an'u e qualsiasi al¬ 
tro alto inumano commesso con¬ 
tro i popoli 

Sottoscrivendo ques’o statuto. 

11 Brocuratore americano Jack¬ 
son pronunciò a No rimberga p>r 
rote che acquistano una attua 
htà pre mante. ~ht egli afler- 
mava che. -u 'a ba-e di ques’e 
deposizioni lì, legge m'ernazio 
nah. « al'o'C.é nell' a r ventre un 
uomo i: legge o una nazione as 
stimeranno intzuVive per perse 
giure crimini contro la pure iuot- 
d ale. essi non potranno più sen 
tire oppor.s, l'argon,en'o secondo 
T. quale una tale azione è maccet 
lab’le per non over andò prece 
denti ». 

La civ irà ha b sogno oggi, di 
fronte al.a guerra contro t. Viet¬ 
nam. di es-ere difesa solenne 
mente da un tnhuna'e incaricato 
di indagare «u* cr mini che una 
arar,de potenza militare cammei 
te ai danni di un oopo.’o di agri 
colton. suoli allocchi di un co¬ 
losso industriale contro una pie 
co’a nazione contadina, che non 
possiede velivoli di auerra Che 
la grande potenza in causa S'ano 
gli Siali Vmh d America, non so 
lo non cambia nula alle disposi 
zioni di Nonmberaa. ma rende 
giuridicamente più valido il te¬ 
sto di quelle leggi che furono 
sottoscritte dal Procuratore ome 
ncano Jackson con questa affer¬ 
mazione: * Se vi sono atti e viola 
zioni di trattati che costituiscono 
crimini, questi sono crimini nel 



CHICAGO — Due dipinti di una mostra dedicata ai ritratti del presidente Johnson. A sinistra: un 
collage in cui il volto di Johnson è coperto dai teschi delle vittime della politica USA di aggres¬ 
sione. A destra: il quadro intitolato « Fine detta corsa » 


caso in cui gli USA ite siano gli 
autori come nel caso in cut la 
(ìermania ne è l’autore. Noi non 
abbiamo l’intenzione di definire 
reao’c di diritto criminale che 
siano applicabili so’o aah altri, 
rcao'e di diritto criminale che noi 
non accettiamo pai a'inrchè esse 
po'c-sero essere invocate contro 
di noi ». 

Chiedo a Matarasso quali sono 
o'i obiettivi giuridici che il tribu¬ 
nale internazionale contro i cri¬ 
mini di guerra commessi nel 
Vietnam si prefigge, tanto p-u 
che l'avvocato pariamo fu l'esten¬ 
sore della dichiarazione giuridi¬ 
ca adottata a Londra il 15 no¬ 
vembre ‘66 dal tribunale. 

— Noi ci consideriamo — ri¬ 
sponde Matarasso — come un 
tribunale che. anche se non ha 
ti potere di imporre sanzioni, 
dovrà rispondere essenzialmente 
a ques’e cinque qu< ~ f 'onj ch'ave: 
I) ri è stata, dg parte del ao 
verno USA. aggressione nel senso 
del d,rdìo internazionale? : 2) 


— Il nostro scopo è stabilire, j si-.temat icamente processi ver- 
senza Umore di chiunque nè a bah in tutte le locah’à co’pde 
favore di chicchessia, tutta la ! dagli attacchi americani e che 
verità su questa guerra. Come 
tribunale, noi abbiamo inviato un 


appello al governo degli Stati 
Uniti per invitarlo a presentare, 
o a far presentare, ogni prova 
utile, e ad incaricare i suoi rap¬ 
presentanti di comparire davanti 
a noi per sostenere il proprio pun 
io di vi sta. L'incito all'America 
è stato rivolto, una rolla da 
Bruxelles e una volta da Londra. 


stende tali atti molto seriamente 
— c: ha dato un enorme aiuto. 
Ma noi abbiamo computo un 
esame assai rotoroso di tu'to quel 
che ci rem va detto a segnalato, 
interrogando i fe-f-mo'ii. vnahan 
do i fatti, esaminando le armi im 
piegate, recandoci m decine di 
luoahi colpiti dai bombardamenti 
Le località sono s'ate scelte non 
in'.o da 1 ne!nanidi ma da noi. 


ria! tribunale, ma ad esso nes l — Che percorso avete compiu 
suno ha mai risposto dall altra j io. quali zone aicte visitato? 

parte dell'Atlantico. I_ 

— Come è strutturato il tribù | 


— Abbiamo visitato Hanoi e 
llaiphonq. e circa otto province; 
la città di Fuli. di Nomini, la 
città di Bhat-Dicn. che è una 
grande città cattolica, già sede 
di un arcivescovado, le cui cin¬ 
que chiese sono state distrutte, 
e sotto le macerie di una di esse 
hanno trovato la morte 72 fedeli 
che assistevano albi messa dome 
nivale Sella provincia di Thai 
Bulli, in un povero villaqqio sen 
za Strade, abbiamo trovato che 
l'unico edificio importante, vale 
a dire la scuola, era stato di¬ 
strutto da uri bombardamento 
scientemente perpetrato, che ha 
massacrato in una sola volta tren¬ 
ta ragazzi con la loro insegnante 
che si trovavano nelle aule. Nei 
dintorni di llaiphong nessun ohiet 
tiro militare del grande porto è 
stato toccato, ma sono stati di 
strutti sistematicamente i sobbor¬ 
ghi operai tra i quali, pressoché 
interamente, quello di Came-Lo; 
il centro di Hanoi, malgrado tutte 
le smentite date in proposito, è 
stato anch'esso distrutto nei suoi 
punti nevralgici abitati. 

.4 Tori ììoah. a Yien Bhuc. ah 
binino constatato le conseguen¬ 
ze de i bombardamenti con le 
bombe ananas e soprattutto Gu- 
yave (le prime sono state injat 
ti ritirate, perche le seconde so¬ 
no assai piti perfezionate), de¬ 
stinate. esclusivamente ai civi¬ 
li. Osdc- tali, chiese, scuole, so¬ 
no. dovunque, gli obiettivi t mi- 
litnn » che uh amer con- co'fu 
senno, allo scopo ordente di fiac¬ 
care la resistenza di un pnpo’o. 
di terrorizzarlo L'or azione ame 
ricana. allo s’es.so modo, d'nae 
le proprie bombe contro le d'ahe 
e contro altre opere idrauliche, 
soprattutto nel delta del Fumé 
Bosso, dove le dighe rappresen¬ 
tano la costruzione vitale per re 
no’ar'zzare Ir acque, per pro’cg 
acre t racco’’-, contro la uccio 
a contro le mondazioni. 

Maria A. Maccioechi 


i 


naie? Come funzionerà. Dove si 
riunirà? 

— Esso è composto da una com¬ 
missione del tribunale, con un 
presidente d’onore. Russell, un < 
presidente. Sartre, e 13 membri 
(tra di essi figura anche Lelio 
Basso): ri sono quindi le quattro 
cnmmisisor j, dei tribunale che 
possono associare al proprio la 
ri è s’a’a. da oar'e a^g.'i eser i varo di inchieste e di dncumen 
c li america'v. ut'l'zzazione o | razione, persona'e estraneo ai 


sp^nmen’azmne di armi nuore e 
i> armi prodi ite dalle leggi di 
guerra?: 3) vi sono stati, e su 
quale scala, bombardamenti di 
o’re'tivi d, carattere puramen’e 
c"-'le. e m particolare di ospe- 
da't di scuo’e di sanatori, di 
7 jhe?: 4) i prigionieri rietnami 
•' so- t n sottomessi a trattamenti 
vtimam. proibiti dalle leggi di 
guerra, come la tortura e la mu 
tilaz'one?: 5) ri è stata la crea 
z one di campi di lavoro forzalo, 
deportazione dela po oo’aztone o 
atti tendenti allo stermm o di 
un popolo, che possano essere 
cara’tenzzati giuridicamente co¬ 
me olii di genocidio? 

Se il tribunale constata che 
uno o l'ws’eme di questi delitti 
sono stati commessi, spetterà ad 
es<o di determinarne la respon 
sabilità L'istruttoria che andta 
mo compiendo è fatta con io scru 
polo e la serietà più grandi, tut¬ 
te le prove vengono accettate — 
per orale o per iscritto — e da 
qualunque parte esse vengano. 

— E per ciò che concerne t’ac¬ 
cusalo. per ciò che concerne la 
America, come prevede, giuridi¬ 
camente. che essa possa produr¬ 
re prove a propria discolpa ? 


tribunale e scelto per sue com 
pctenze spt’cifiche. E' ino tre pos- J 
sib.le che vi siano delie miss,un- j 
sivciaiizzate incaricate di redi j 
pere un rapporto per >1 tribunale i 
<u ognuno dei cinque punti che he, | 
e’covata II Tribunale — e ripor 
to quel che ha dello Sartre — 
in linea di principio dovrebbe 
sedere a Bjr t ai neUa prossima 
primavera Fino a ora il gover 
no francese non ha nè proibito 
nè ammesso tale eventualità, e 
dunque n può pensare che il 
Tribuna e si riunirà a Parigi 
Altrimenti ìa sua convocazione 
avverrà a troie. Per la prima- i 
rera il lavoro della commissione j 
d'mchiesia sarà pronto. E in ogni j 
caso, il Tribunale aprirà i propri , 
lavori. 

— QuaI è il metodo d'indagine 
che avete seguito nel Vietnam 
del .Nord? 

— Ci S’amo voluti comportare 
come investitori seri, passan 
do al vaglio, non per sfiducia 
ma per scrupolo giuridico, tutto 
ciò che ci è stato mostralo. La 
Commissione governativa 4'in- 
chiesla della Repubblica del Nord 
Vietnam sui crimini di guerra 
degli imperialisti — che redige 






V 


\JVing 








• — c % 

f 1 " >£> ‘Sane * "" 






■^UO va 


ti ai portoni sommatati dallo 
stemma spagnolo i nomi «b Ita 
fael Mommi e «li Gì iman, man 
divano ì gì uh di x Spagna li 
beta», «Fianco basta'. « As 
sassiim! ». Si sono seduti m 
terra, si sono lial/ati. hanno 
agitato a lungo i manifesti che 
la polizia aveva solo tentato 
di stracciare. Se ne sono an 
dati solo quando hanno volu¬ 
to. dopo aver strillo le mani 
di centinaia e centinaia di cit¬ 
tadini. dopo aver tenuto alto 
por ore. con le braccia in 
(loien/ite dall'entusiasmo il lun 
g<> striscione: »Viva gii Mu 
denti spagnoli che lodano con 
gli operai per la libei là! •» 

Nel pomeriggio altri gruppi 
di giovani hanno rinnovato an 
corsi la protesta «lavanti alla 
ambasciata franihista. 

La manifestazione era inizia¬ 
ta alle 10. dentio la cinta uni 
versitana. L'Ateneo, deserto 
per lo sciopero, era percorso 
da un’auto clic annunciava la 
adesione delle organizzazioni 
studentesche e dei partili de¬ 
mocratici all'iniziativa di soli¬ 
darietà con gli studenti spa¬ 
gnoli. 

Sulle scale del Rettorato, do 
ve In scorso aprile, durante la 
occupazione culminata con la 
cacciata «ti Papi per giorni e 
giorni picchetti di studenti rap¬ 
presentarono il dolore «li tutti 
I>cr la morte di Paolo Rossi, 
si son radunati i pruni gruppi 
coi cartelli, con le parole d'or¬ 
dine: <t Rafael come Paolo ». 

* Viva gli operai delle A-tu 
rie *. t Democrazia nelle Uni 
versila di tutto il mondo! ». Poi 
la piazza si è affollata, mentre 
la gelida statua di Minerva s’è 
coperta dello striscione firmato 
dagli * studenti e professori «le 
mocratiei in lotta •>. Hanno par 
lato rappresentanti delflntesa. 
deirUGl. i professori Cini. Lo 
che. i giovani rappresentanti 
della sinistra romana. Discorsi 
brevi, commossi; il saluto de 
gli studenti del Nicaragua 
(«...la guardia nazionale de! 
Nicaragua tortura e uccide co¬ 
me la guardia civile spa¬ 
gnola... *). 

« E’ la prima volta » — tutti 
erano d'accordo — che dentro 
la nostra Università può svo! 
gersi pacificamente e democra¬ 
ticamente una testimonianza 
civile di solidarietà con l’eroico 
popolo oppresso da Franco». 
Al termine «tei discorsi, ecco 
formarsi il corteo. Eccolo per¬ 
correre i viali (h-iPAteneo. pas 
snudo davanti a tutte le Facol¬ 
tà. poi davanti alla » caserme!- 
*n ». un tempi covo dei neofa- 
mis;i. ieri deserta come mai. 
Il corteo va oltre, arriva can¬ 
tando gli inni delia Resistenza 
spagnola e italiana fino alle 
porte dello * Studium Urbis »: 
!e varca, è fuori E' eia p : ù 
numeroso, compatto, entusia¬ 
sta. Comincia la marcia verso 
l'ambasciata spagnola. 

Mancano pochi minuti a mez 
7og'orno. I>e v io intorno alia 
stazione Termini sono colme d: 
traffico. 

In piazza della Repubblica, 
si chiamano a gran voce gli 
-tudenti della Facolta di Magi 
-toro; che vengano anche loro, 
tutti quelli che sono. AI Grand 
Hotel il corteo è già raddoppia 
to m numero: fa una piccola 
so-ta. Si lanciano manifestini, 
si grida, si spiega, mentre dal 
microfono in testa al corteo una 
giovane matricola dirige il coro 
degli slogan. « Spagna e Viet¬ 
nam » si grida ora. « Spagna 
libera. Vietnam libero ». Via 
Barberini si ìmnocca al grido 
di * Franco come Jonn-on » 

* Liberta - Vietnam *: la rima 
incoraggia. 

Ora gli stupriti occupano 
metà della discesa verso il Tri¬ 
tone: in lungo e in largo. Hi 
prendono le canzoni partigiano: 
finiti i manifestini, gli slogans 
si rafforzano Vengono tirati 
fuori i cartellimi logorati da 
mille mani, vengono alzati so 
pra le teste. Chi si ferma a 
guardare è invitato a unirsi al 
corteo; qualcuno applaude, 
gruppi di operai, giovani impie¬ 
gati. studenti medi si mischia 
no agli universitari. 

Via Due Macelli è libera: per 
che il corteo ha ormai fatto 
siepe a! traffico, se lo è gettato 
dietro le spalle; lo ha piegato 
a passo d'uomo. 

Il largo davanti all’ambascia¬ 


ta «li Spagna è ;ule--o degli stu¬ 
denti: il eotieo lo riempie; si 
-ledono, gambe meroei.ite. da¬ 
vanti al muro «li carabinieri e 
ixilizutti; li» striscione ivtto da 
qti.litro pali di legno fa da linea 
«li demarcazione. 

x A-s.i--ini di Min etto, assas¬ 
sini di Gì iman. Franco boia va 
m e-ilio... ». Una poesia im- 
prov vi-ata. urlata «la mille vo¬ 
ci. Boi qualcuno afferra il mi¬ 
crotono. » Facciamo un minuto 
«li silenzio — ptoptine — per i 
inai tu i «li Spagna, per tutti gli 
eroici cximli.it l« nti contro il 
franchi-nio e il fnsci-mo! ». 
\nehe la gente, ferma ai mar¬ 
gini della piazza, non parla, 
non commenta più. tutti taccio¬ 
no. Ma non è silenzio: i clac- 
-on «li centinaia di alito, ora 
non più coperti dalle grida 
contro Franco, danno ai giova¬ 
ni la sensazione ctie la loro 
protesta è al centro di Roma. 
Ancora brevi discorsi, comizi 
improvvisati, battimani frago¬ 
rosi. Si lancia un appuntamen¬ 
to: altre manifestazioni come 
questa, sempre più forti, sem¬ 
pre più compatte perchè tutti 
capiscano. Questo non dev’es¬ 
sere che l'inizio. 

Elisabetta Bonucci 


Si rafforzano 
le occupazioni 
nelle Università 

La lotta contili la i donna Gui 
nro-ceur e si ‘'-tende in tutte le 
("inveì-ita: la battaglia mtrapie- 
s.i dai piofes-on e -:tiden*i è on¬ 
data ora in una fa-e di grande 
impegno ed e-tiema decisione. 
Menti e le oci minzioni degli stu¬ 
denti si ralToi/ano a Bologna 
(cinque facoltà occupate) a Ca¬ 
gliari (tutte le facoltà), a Mi¬ 
lano. a Padova, a Pavia, altre 
due fai ulta, oltre quella di Chi¬ 
mica. «(ino -tate occupate a 
Firenze: Architettura e Scienze. 

Nelle assemblee si volano or¬ 
limi del giorno unitari di solida¬ 
rietà con gli studenti di Bari, 
dove il reitoie sembra deciso a 
pmlnngare la serrata dell'Ateneo 
oltre domani; con gli studenti di 
Viareggio, aggrediti dalla polizia; 
e infine per un proseguimento e 
un aiticola7Ìone più vasta delle 
agitazioni 

A qne-lo propo-ito delegazioni 
di studenti di università diverse 
si «orto incontrati al fine di coor¬ 
dinare le iniziative da assumere 
in tutti sii atenei: cosi un compo¬ 
nente dell'Interfacoltà di Pisa 
è giunto a Cagliari, mentre uno 
di C aciiari. dopo essere stato a 
R°ma. prenderà rontatto con gli 
universitari di Bologna Milano, 
Padova e Trie-te 

\ Roma ,eri [xeno- gg o. » «o 
ro ten de (lue grand a--* tnblee 
I -• Her. 4 : nella faio'tà di I.et- 
*e-e e ,n quei:.! di Med.c un. ('.fi 
-' •'ìc'vti mo : de: qi.il, nel'a 
ma'*aiata avevano pn-tet :pato al 
ro--eo d, prò’e-la con:ro Fran¬ 
to. barilo .n-'-ìito «.fila r.eces- 
e **à rii portare la voce degl: in,- 
ver-g.iri ron*ro la riforma Gui 
anche fuori dell’Ateneo. E' sf*fa 
lancia 4 * la propo-ta d, un p ih- 
b! co (ot7o da tenerci n una 
p.p7xa della cap.taie. nega stes- 
s. g o-rt. ,n c n scen ieramo in 
se ope-o a'- insegnanti delle 
'Cuo’e rr.cd.e. 

Intan’o in un comunicato. la 
GNAU tassi-tenfi) dopo aver rile¬ 
vato che lo sciopero procede in 
modo al'nrren'e soddisfacente, ha 
ribad *o i'iir/cm degli assalen¬ 
ti di a-ter.ersi dalle lozioni fino 
al 10 febbraio pross.rr.o, come 
dà annus-ciato. 


Trento: 500 
studenti sospesi 
dalie lezioni 

TRENTO, 4 

Un grave p-avvedimento di¬ 
sciplinare e s»a;o prt_-o dal con¬ 
siglio dei proffs-on dell I-tituto 
p:ofe-'Kinn'c di Ticnto «he ha 
-o-pc-o dalie lezioni ViO allievi 
che avevano m.imfe-t.ito «ontro 
la previ-t .1 abolizione rie! quarto 
e «punto anno dell'attuale < irlo 
di -'.udì Gli studenti si erano 
a-tenii’i dalle lezioni recando-i 
dal commissario del governo e 
da! provveditore agli studi per 
espoire le ragioni della loro pro¬ 
testa. Di qui il provvedimento 
punitivo del consigli® dei profes¬ 
sori. 
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Settimana sindacale 


Salari e riforme 
camminano insieme 


Le Agitazioni nel pulililiro 
impiego sono si.iie hI cenno 
(iella passala settimana sinda¬ 
cale, e \i saranno ancor più 
in (piella entratile. Il (roteino 
ai trova di fronte a ini crrsrrn- 
do repentino, seppur prevedila- 
le. Era da |iateccliio clic la 
pentola Indliva. l'uà formula- 
itile prc"iono tiene dai medici 
ospedalieti come dai professori 
universitari, dai pret ideiuiali 
corno dagli insegnanti, statali, 
comunali, e così via. Il coper¬ 
chio sta saltando L dote per¬ 
tanto saltale «pici iiinomio die 
la « congiuntura » lia fui troppo 
legittimalo, nelle silice addotte 
tanto dai goteinanli (pianto da¬ 
gli impienditoi i : il Innomio 
n Idoeeo della spe-a - hloico 
«Ielle riforme n (iinitei-ilaria, 
ospedaliera, pret iden/i.tlc, (i- 
seale. Imioeratiea, eie.).. 

1,’imieo modo eoi (piale il 
centro-sinistra si è fatto cito di 
fronte ai eidos-ali rompili ili 
rinnovamento delle struttine 
arretrato elio pesano sulla so¬ 
cietà — cominciando il.ill'appa- 
rato stesso della l'iltililiea ani- 
ininislra/ione — è ‘lato (podio 
di disgiungere, appunto, il pro¬ 
blema dello i doline ila ipicllo 
dei trattamenti F per <pie-|o 
gli statali niinaeeiaiio lo sciope¬ 
ro unitario. Anelie per i presi¬ 
denziali, si è fallo lo stcs->>. 
Invece di metter mano ull'uni- 
fiea/iouc degli l'nli, e ili poi re 
fine alla manomissione sui flui¬ 
di dei Insinuimi, il governo Ita 
preparalo e difeso a spaila trat¬ 
ta un derido elle congela da i 
trattamenti sia la rnulrall.irin- 
ne. K così sia. 

Prendiamo i me//.olii, lai leg¬ 
ge del 'fili, parzialissima, è li¬ 
mitata troppo onci osa ni con¬ 
cedenti, elle in parte la utiliz¬ 
zano e iti parte la siuluuo a 
spese dei lavoratori. Unico ri¬ 
medio adottalo dal governo, 
un « arem ilo » elle lega le mani 
ai sindacati intere di consentir 
loro una contrullj/ione la qua¬ 
le stipeti i limili della legge: 
In mnnifesla/ioue tenuta ieii dai 
mezzadri di lenii, è una elo¬ 
quente risposta alla (’.ISU e alla 
UH. clic hanno accettalo rac¬ 
cordo, menile cnslimi-ce un 
chiaro appoggio alla CK»II- che 
l'ha respinto. Altrettanto dica¬ 
si per la presidenza contadina: 
ieri a Henetenlo hanno sciope¬ 
rato i braccianti, clic continua¬ 
no a senir eaiieeil.iti dadi elen¬ 
chi assistenziali, menile il go- 


seiuo unii costringe gli agrari 
a pagaie e anzi, per Ì milita¬ 
toli diretti, (olicia gli scandali 
.immillisiratiti delle Mutue ho- 
immillile corno tollera quelli 
-tigli amnias-i della l'edercon- 
eorzi. 

Una situazione di questo gè- 
nere, nella quale ogni miglio- 
lamento ai latoratoli tiene con- 
sidei alo la piiucipale minaccia 
per la ripiesa economica in al¬ 
lo, fa comprende il- perche pa- 
leciliie categorie allendano au¬ 
rora il i innoto dei contralti, 
dupnihc il gio-so di quelle della 
industria l'Iiunno stiuppulo con 
dure lolle nel Tifi Cementieri, 
pastai, mugnai, minatoli e di¬ 
pendenti delle aziende untniri- 
palizzate, sono tuttora in agi¬ 
tazione. I Ics-ili stallini per en¬ 
duri- nel tito della Irullulita, e 
i (ladroni lian già detto clic, es¬ 
sendo ri pus eri », possono con¬ 
cedere meno di quanto hanno 
contesso altri imprenditori, co¬ 
nte i i liimici. 

Il ritornello del salario clic 
minai eia la stabilità, ilitcnta la 
giu-lilieazione dei » no » con¬ 
giuntili.ili e pn-t-rioigimtltuuli 
/il *s liniiiiii ili irli elogiata il 
labmista W’il-iui per ater di- 
elii.nalo - a Non permetteremo 
mai più la libera eoi-a delle 
retribuzioni ». Il Corriere del¬ 
la seni e 21 Ore. ‘empie ieii. 
allei mat ano che tutto l’equi- 
Iibi io del sistema — e pertan¬ 
to la programmazione economi¬ 
ca — dipende dalla lontpreit- 
s/oric dei sindacati e dalla ino- 
di-razione nei salati. (Queste 
lesi si «piegano meglio «e si ri- 
mula elle la Itu-logi. menile li- 
iliice l'oiario al Fiddirienne di 
\iezzo. Ila n-alizzato nel ’fifi 
un utile ullieiale ili fi miliardi 
e mezzo) 

A qilf'lo pillilo, r.l-teii-iiine 
decis.l dalla UUIL nel tulli sul 
Riami •* il suo lilinto di ogni 
legame un-eeaiiieo fra «alari e 
pioduttitila, aiqiii-tano un -i- 
gnifiealo preciso; il sindacato 
dev'i-sscie anlononio dal Piano 
e sui «alali, -e non tuoi legar¬ 
si le inaili. (Il «ellimuiiule 
delle ACUÌ — 4 zinne socia¬ 
le — lui dt-dii-ulii un ampio ar- 
tieolo di approtazione per que¬ 
sto iniliiizzo. rieorilunilo clic 
o‘‘o è portalo utanli con mi¬ 
nor eoeren/a dalla CISC e non 
perseguito allatto dalla UIUU 
.Solo eoo tale autonomia, il 
«induralo può premere sia per 
le riforme sia per il salario. 

a. ac. 


Marittimi in lotta per il contratto 

Fame per 24 ara 
le nari FINMARE 

Forte impegno CGIL a sostegno deiragitazione dei lavora¬ 
tori del commercio — Sciopero dei chimici ANIC 


Fino al 13 febbraio ptoseguirà 
la prima fase della lotta dei 
13 mila marittimi interessati al 
rinnovo del contratto, nella flot¬ 
ta pubblica passeggeri, attraver¬ 
so fermate di 24 oie delle navi 
del gruppo FINMARE (« Italia ». 
« Lloyd Triestino ». « Adriatica » 
e « Tirrcnia ») in paiten/a dai 
porti italiani. Per quelle in par- 


Saragat al varo 
del lanciamissili 
<« Vittorio Veneto 


» 


Avrà luogo, stamani, nella ra¬ 
da dei Cantieri navali di Castel¬ 
lammare, azienda della FINMEC- 
CANTCA. il varo dell meioeiato 
te lanciamissili «Vittorio Vene¬ 
to ». Alla cerimonia presenzierai! 
no il Capo dello Stato, il mini¬ 
stro della Difesa e alti e autorità 
civili e militari. 

Madrina dell'unità navale sa¬ 
rà la signora Ki nestaia Santa 
c-atterina Saragat. figlia del pie- 
salente della Repubblica. 


tenza da poiti sttanieri Io scio¬ 
pero sarà limitato soltanto ad al¬ 
cune navi. Ieri la motonave « Ver¬ 
di » è ripartita da Napoli dove 
era rimasta bloccata per un gior¬ 
no. I sindacati hanno già annun¬ 
ciato die. conclusa questa fase, 
si passerà ad un inasprimento 
dell'agitazione a meno che la 
FINMARE non dimostri di essere 
disposta a una più seria trat 
tativa L'accordo, infatti, non c 
stato Tmora possibile perché In 
FINMARE si è arroccata su una 
controfTeita che comporta appena 
il cintine e mezzo per cento di 
aumento (4 per cento sulla paga 
base e 1.5 per cento su tutti gli 
altri istituti normativi). 

COMMERCIO — La segreteria 
della CGIL, esaminando la ver¬ 
tenza dei dipendenti delle aziende 
commerciali insieme alla se- 
gi eterna della FILCAMS. ha 
confermato la sua solidarietà alla 
lotta contrattuale di questa cate¬ 
goria. impegnando tutte le pro¬ 
prie organizzazioni provinciali c 
locali a seguire e a partecipare 
attivamente alla mobilitazione 
i>cr il primo sciopero nazionale, 
previsto per la prima quindicina 
di marzo. La presa di posizione 


Successo 
CGIL alla 
Paracchi 


TORINO. 4 

Al lappetificio Paracchi (sezio¬ 
ne Tempia) le elezioni per il 
rinnovo della Commissione in¬ 
terna — vacante dal 1963 — han¬ 
no fatto registrare, malgrado il 
forte calo di manodopera, un 
clamoroso successo della lista 
della FILTEA-CGIL, che è pas 
sala, Ira gli operai, dal 43,7 al- 
1*84,4 ‘c dei voti validi. 

Ecco i risultati: CGIL voti 276, 
pari all'84,4' c, e tre seggi (nel 
1963 voti 183, pari al 43,7'i, e tre 
seggi); UIL voti 51, pari al 15,6Co 
e un seggio (140 veli pari al 
33,4 'c e due seggi). 

Quest'anno non era più pre¬ 
sente la CISL, che nel 1963 ave¬ 
va ottenuto un seggio con 95 
voti. Per la diminuzione degli 
elettori (da 517 a 480) I seggi in 
palio sono scesi da 6 a 4. 


Tram fermi 
a Palermo 
e a Cagliari 

I trasporti pubblici sono rima¬ 
sti bloccati ieri a Palermo e a 
Cagliari dalla lotta dei lavoratori. 

Nella citta siciliana lo scio¬ 
pero è stato attuato per respin¬ 
gere un piano di « risanamento » 
del bilancio dell'azienda munici¬ 
palizzata, elaborato dagli ammi¬ 
nistratori di centrosinistra e ba¬ 
sato sulla riduzione dei servizi, 
sulla soppressione di gran parte 
delle corse serali, sull'aumento 
delle tariffe a cenfo lire e, sul 
peggioramento delle condizioni di 
vita e di lavoro del personale. 

A Cagliari i lavoratori hanno 
scioperato per due ore e mezza 
allo scopo di ottenere la pubbli¬ 
cizzazione dei servizi di trasporto. 
Altre astensioni avranno luogo 
durante la prossima settimana. 


Perchè guadagna di più producendo di meno 

L'Eridtmia propone il biotto 
dello produzione zuttherìera 

Dichiarazioni dei segretario dei Consorzio nazionale bieticoltori sulla necessità di espandere la pro¬ 
duzione bieticola - Ridurre ii prezzo dello zucchero per aumentare i consumi • Le disposizioni della CEE 


CGIL c in relazione alla gravità 
dell'atteggiamento assunto dalla 
Confcommercio. che pretendereb¬ 
be non soltanto di respingere le 
richieste dei 600 000 lavoratori 
ma. addirittura, peggiorare il 
vecchio contralto abolendo la 
quattordicesima mensilità e aba 
lendo le mezze giornate di con¬ 
gedo infrasettimanali. 

ALIMENTARISTI - 1 lavorata 
ri del grande stabilimento Colussi 
di Vittorio Veneto, dopo aver lot¬ 
tato per oltre un mese ed aver 
effettuato dieci giorni consecuti¬ 
vi di sciopero oltre a intense azio 
ni articolate, sono riusciti a pie¬ 
gare il padrone dell’azienda — 
presidente dell'associazione indu¬ 
striali dolciari di Treviso — obbli¬ 
gandolo ad applicare il contratto 
di lavoro stipulato tra sindacati e 
Confindustria. Per lo stesso obiet¬ 
tivo si accingono ora a lottare I 
lavoratori di altre fabbriche del 
settore. 

MINATORI — Le segreterie na¬ 
zionali della FH.IECGIL. della 
Foderestrattive CISL e della UII,- 
MEC. a conclusione di una riunio¬ 
ne nel corso della quale avevano 
preso atto del successo delle agi¬ 
tazioni svoltesi nei giorni scorsi 
per il rinnovo del contratto, han¬ 
no deciso di proseguire la' lotta 
secondo il programma già fissato 

CHIMICI — I diecimila lavora¬ 
tori delle aziende chimiche sta¬ 
tali ed a partecipazione statale 
inizieranno domani uno sciopero 
di 48 ore. per ottenere il rinno 
vo del contratto scaduto il 30 
settembre scorso Sono anche in 
agitazione i 100 mila chimici ap 
pari clienti ai settori delle fibre 
chimiche, del petrolio privato, de¬ 
gli olii gì assi-saponi e detersivi, 
e i 200 mila addetti all'industria 
chimica e farmaceutica. 

CEMENTIERI - Ha luogo oggi 
a Bologna un convegno dei lavo¬ 
ratori di tutti gli stabilimenti 
del cemento e amianto-cemento 
del centro nord. Questo convegno, 
indetto dalla FI LUE A. ha partico. 
lare importanza al fine di stabi¬ 
lire la linea e le modalità della 
ripresa della lotta per il rinnovo 
del contratto 

NAVALMECCANICA — Tra do¬ 
mani e venerdì saranno attuate 
otto ore di sciopero nei cantieri 
di Genova. Castellammare e di 
Monfalcone. Sono state infatti 
rotte le trattative dei sindacati 
con ITntersind. la Fincantieri, 
Tiri e l'Italcantieri per il trasfe¬ 
rimento degli impiegati delle tre 
città aintalcantieri di Trieste. 


Si è tentila al ministero della 
Agricoltura presieduta dal prò/. 
Albertano la riunione dei rappre¬ 
sentanti dei bieticultori e della 
industria saccarifera per l'esame 
dì una proposta della Commissio¬ 
ne della CEE di un regolamento 
relativo al settore per la cam 
pagna 1967. 

Sui risultati di questa riunione 
il compagno Coltelli, segretario 
generale del C.i\.B che vi ha por 
tecipato unitamente al compagno 
Bigi presidente dello stesso, ci 


ha dichiarato: 

Com'è noto il 26 luglio 1966 il 
Consiglio dei .Ministri della CEE 
approvò di massima le linee del 
regolamento del settore bietico 
losaccanfero con programma di 
inizio al 1 luglio 1968 e di un 
periodo di adattamento di sette 
anni con il proposito di arrivare 
nel 1979 ad una unificazione t o 
tale del mercato con unico prez 
zo dello zucchero c delle barba 
bietole 

Sella riunione non era in di 


Mutue: chiesto 
l'annullamento 
delle elezioni 
truffa 


Dopo dieci giorni di denunce 
il prefetto di Roma si è deciso 
a fornire all’Alleanza l’elenco 
numerico degli elettori per le Mu 
tue contadine dove si vota il 
19 febbraio. Ha comunicato inol¬ 
tre che 80 dei 100 contadini can¬ 
cellati a Genzano (dove ieri sera 
vi è stata una manifestazione di 
protesta) riavranno il diritto elet¬ 
torale avendo presentato ricorso 
Ma 20 sono stati cancellati con 
una procedura non ammessa 
dalla legge che prevede 30 giorni 
di tempo per li rcorso. Riman¬ 
gono segreti a Roma: 1) gli 
elenchi nominativi di ciascun co¬ 
mune: 2) in molti casi il posto 
dove si vota: 3) ovunque la com 
posizione del seggio elettorale, 
dove l'Alleanza chiede di essere 
rappresentata: 4) l’entità delle 
deleghe incettate dai bononiiani. 
Evitato è il dibattito sulla situa¬ 
zione dell'assistenza e le prospet¬ 
tive finanziarie, nonostante che 
in tre anni sia stato cumulato un 
deficit di 1372 milioni di lire. 
A Piano Romano un candidato 
dell’Alleanza è stato aggredito 
da attivisti bonomiani. 

A Frosinone e Salerno é stato 
chiesto l'annullamento totale del¬ 
le consultazioni finora tenute nel 
la più completa illecalità. A Fi¬ 
renze sono state indette « a sor¬ 
presa » elezioni in 13 comuni e 
so ne chiede l’annullamento II 
Consiglio provinciale di Pistoia. 
(DC compresa) chiede che siano 
sospese le elezioni fino a che il 
Senato non abbia approvato una 
legge elettorale democratica. 


PISA: 

ridotto 

l'orario 

alla S. Gobain 


PISA, 4. 

La direzione della Saint Gobain 
ha comunicato alla Commissione 
interna di fabbrica che dalla 
settimana prossima saià ridotto 
l'orario di lavoro a 24 e 32 ore 
per circa 300 operai del reparto 
spedizioni. Tale grave provvedi¬ 
mento è stato giustificato con il 
fatto che si sarebbero verificati 
dei cali nella spedizione di vetro 
all'estero. 

La CI ha respinto il prov¬ 
vedimento della direziono non ri¬ 
tenendolo valido e giustificato. A 
tale projiosito un comunicato del¬ 
la CGIL informa che -rè incoino 
pihile che con una attuale pro¬ 
duzione e vendita triplicata ri 
spetto al passato, che sta a di- 
mostiare l'enorme aumento dei 
piofitti aziendali, si tenti di far 
ricadere sulle famiglie dei la 
voratori e sulla economia citta¬ 
dina il (teso di una situazione che 
è irrilevante rispetto al florido 
stato dell'azienda » 

Il disegno della Saint Gobain è 
infatti quello di realizzare, con 
la trasformazione degli impianti e 
l'aumento dello sfruttamento ope¬ 
raio una maggiore quantità di 
prodotto diminuendo le ore lavo¬ 
rative e l'organico aziendale. 

Lunedì avranno luogo le assoni 
blee dei lavoratori per decidere 
le iniziative da prendere. Come 
dice chiaramente il comunicato 
della CGIL « la posizione della 
nostra organizzazione è quella 
che una simile linea padronale 
debba e« s ere decisamente iespiri 
ta con la lotta ». 


s eussione questo problema ma 
un regolamento della campagna 
in corso 1967 1968 Regolamento 
che il Consiglio dei ministri del¬ 
la CEE affronterà nella seduta 
dell‘8 febbraio e che risponde 
all'esigenza che i vari paesi delta 
CEE non abbiano forti scorte alla 
ilota de! 1 Inolia 1998 quando 
enfierà in funzione il .Mercato 
Conni ne 

Perciò si tende od oppi irai e m 
antieqio orientamenti c limiti del 
la pi adozione e od ostacolare 
anni misura dei singoli paesi dir 
non favorisca ravvicina mento dei 
piezzi 

Ora la buona produzione dello 
zucchero del 1966 (12 700 000 q li 
circa), le forti iingoi fazioni ari 
che se sospese in questi granii, 
il contenimento dell'aumento del 
consumo dovuto anche nll'aumen 
to del prezzo, hanno sollevato una 
sena preoccupazione per chi spe 
raro di poter esportare molto 
zucchero in Italia e per chi dava 
per spacrmla lo nostro bici teni¬ 
tura 

Il progetto prevede che al 1 
luglio del 1968 dobbiamo mere 
una scorta di saldature di un me 
se poco piti di 1 milione di quin 
toh. ed al massimo una scorto 
di transizione del 10del consti 
mo di un anno. cioè, cirro I mi 
Itone e 200 000 Ora. tatti bene i 
conti, noi per il 1967 non do 
cremino produrre zucchero ut 
più del I960 Do tener presente 
che con le semine prò avvenute 
nel Meridione, si è avuto mi 
aumento dell'estensione di circa 
il 15% e che in malte zane, dove 
non si è potuto seminare il ara 
no o dove lo stesso è andato di 
strutto, si ha la necessità più 
assoluta di estendere la hieti 
cultura Ciò significa che si avrò 
un incremento di circa il 15% 
e si ranoiungeraniio così i 3.30 
340 nula pttari seminati a bieto 
le. Ciò significa che con una an 
nata normale (5152 quintali per 
ettaro) potremo superare i limiti 
postici dal regolamento anche di 
2 milioni di quintali di zucchero 

Nella riunione i rappresentanti 
delle industrie ed in particolare 
il prof. De Andrei, consiahere 
delegato dell'Eridania. hanno po 
sto la esigenza di arrivare sii 
bito al contingentamento della 
produzione. Questo benché il de¬ 
creto Rumor di limite e ih contiti- 
andamento a ha fatto perdere 
dm 5 ai 6 anni rispetto ani i altri 
paesi tirali investimenti e nelle 
tecniche produttive. 

La lotta che abbiamo condotto 
per sconfiggere questa politica ci 
ha portato il settore in piena era 
ltiz<one e sono oggi sempre meno 
coloro che sostengono che la no¬ 


stra bieticoltura abbia una infe¬ 
rmi da naturale e non possa di- 
leniate competitiva, e sempre 
di più coloro che inceslono e ii 
associano per recuperare il tem¬ 
ilo perduto Tutti i giorni solo tra 
i 30 nula so a del CS R sorgono 
forme associate, iniziative per 
ammodernare le tecniche produt¬ 
tive e sviluppale la produzione. 
Vii o sco r ay/pamenlo alla p roda- 
: ime noni siamfica nverr pochis 
siine zone in orarlo di reggere nel 
l'i7 j quando s ani finito il perio¬ 
do ih udatttanieido Ed il flo 
verno italiano non può i/cadere 
nei gravissimi errori del passato. 

(ih industriali ed in pai ticolare 
i tre aiandi (Italiana. Eridama e 
Muntesi) propongono (incoia una 
tolto il contingentamento per sco¬ 
ia ben precisi: a) saltare gli at¬ 
tuali marami per la trasformazio¬ 
ne (1. 6 200 al quintale di zucche¬ 
ro contro i 4 1.00 degli altri Coesi) 
operando contro la diminuzione 
ite! prezzo dello zucchero al con 
suino, li) dare un colini al potere 
contiottiiale dei bieticultori ed in 
particolare de. pur oli coltivatori 
ricattandoli nel ritiro della prò 
duzioiie (come aia m i iene nel 
Casertano), c) limitare la possi¬ 
li Idà delle forze industriali non 
monopolistiche di opera te per ot¬ 
tenere pai alti profitti con l'au¬ 
mento della produzione e non eoi 
suo contenimento. 

l.a nostra posizione è stata pre¬ 
cisata con decisione c sentiamo 
di over interpretato ta volontà 
della maggioranza dei bieticultori 
che si imo cosi sintetizzai c: 1) 
nun si può fermale un processo 
in corso di ammodernamento ac¬ 
celerato. scoraggiando investimen¬ 
ti indispensabili per ricuperare 
il ritardo: 2) occorre diminuire 
rapidamente il prezzo dello zuc¬ 
chero portandolo a L. ISO al kg. 
e favorendo così il consumo: 3) 
siamo per affermare la bieticol¬ 
tura in nuore zone. Centro e Me- 
ridiane, ed abbandonarla even- 
tunlmentc dove si manifestano se¬ 
gni di stanchezza e dorè è sostitui¬ 
bile con altri prodotti, mais, orlici. 
ere : 4) nuovi investimenti nel 
settore saccarifero indispensa¬ 
bili se si vuole avere tutto il 
settore in grado di essere com¬ 
petitivo nel 1067. 

Chi é preposto a decidere sulla 
programmazione economica do¬ 
vrebbe dire oltretutto se è utile 
assennare 20 miliardi all'anno 
rinate contributo di adattamento 
(L 16 al chilo zucchero in più 
degli altri industriali europei) 
agli industriali che si propongo¬ 
no solo di ottenere ulteriori pro¬ 
tezioni e non di raggiungere la 
competitività. 



nella scelta 
della lavatrice 
andate 

a colpo sicuro! 



LAVATRICI 

SUPERAUTOMATICHE da lire 



Lavaggio a temperature ascendenti e discendenti □ completa 
mente superautomatica a sospensione bilanciata □ speciale 
ciclo "wash and wear” per tessuti speciali (terital-lino) □ econg 
mizzatore automatico □ minimo ingombro: altezza cm. 86 - lar 
ghezza cm. 64 - profondità cm. 46.__ 
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LA LAVASTOVIGLIE SUPERALI 
TOMATICA CHE LAVA IN UNA 
SOLA VOLTA STOVIGLIE E PEbJ 
TOLE ANCHE DI GROSSE DI 
MENSIONI □ STERILIZZA A 
VAPORE A FINE LAVAGGIO 

lire 129 .800 



CUCINE A GAS, ELETTROGAS, 
ELETTRICHE E CON MOBILETTO. 

Le uniche con forno completamente 
estraibile per una comoda e coni 
pietà pulizia. 

da lire 45.ooo 












l’Unità / domenica 5 febbraio 1967 


PAG. 5 / attualità 


Pur di risparmiare sul peso, elusa ogni misura di sicurezza 


Decine di esche per il fuoco 
all'interno della capsula Apollo 

La pericolosissima presenza delle cellule a combustibile - Nessun congegno di emergenza 
per manovrare il portello - Soltanto dopo le due tragedie di Cape Kennedy e di San Antonio si 
sperimentano gli effetti di un incendio in atmosfera di ossigeno puro 


Le dichiarazioni rilasciate da mento della temperatura nel a quelle dell'Apollo, non è un 
due funzionari americani, il suo interno. 6 secondi dopo l ai fatto tanto raro quanto il pub 
vice amministratore della NASA tarme lanciato da Chaffee, la blico può credere. Ma, in atmo- 
Seamans, ed il capo del prò voce di White ripete: « Incen sfera normale, il propagarsi di 
grammo di voli umani. Muel dio nell'abitacolo *; dall'ester■ un principio d’incendio non è 
ler, contengono elementi di no si vede oscillare leggermeli - mai molto rapido, per cui c’è 
grande interesse, che permet- te la capsula: è probabile che il tempo di intervenire con 
tono una valutazione viti do- questo sia dovuto ai movimenti estintori o isolando il fuoco con 
cumenlata della sciagura del dei tre cosmonauti, nel tenta la chiusura di paratie e scora¬ 
la capsula Apollo, della situa two di aprire i portelli. parti. Nelle cabine degli aerei 

2 ioite dal punto di vista tee- Alle 6.3l'l2", e cioè 9 se- ogni tanto si verificano prin- 
nico. e dei programmi ameri condì dopo il primo allarme, cipi d'incendio, che vengono 

cani come possono delinarsi Chaffee comunica concitato che quasi sempre spenti in pochi 
aggi, tenendo conto degli in- l'incendio è grave. Pochi se minuti senza gravi conseguen- 
cidenti mortali dei giorni condi dopo risuona nei rnicro ze. Gli eventi bellici hanno 
scorsi. foni un grido, seguito dal si- confermato che un incendio a 

Nelle dichiarazioni rilascia- letizio: le comunicazioni tra bordo di un mezzo aereo, an¬ 
te da Seamans si conferma, capsula e base si sono inter- che se grave, in quanto prò 
derivata dalla registrazione su rotte Alle 6 31'17“. cioè 14 se- vacato da un missile o da un 
nastro dei colloqui tra gli condì dopo il primo allarme, la proiettile, non è tanto rapido, 
astronauti e la base, e dal sus capsula esplode e riversa al- e permette all'equipaggio, qua- 

scguirsi preciso dei fatti, una resterno una massa impnnen si sempre, di intervenire, 

cronologia del disastro, dalla te di fumi soffocanti, tali da 

quale si possono già dedurre impedire ai soccorritori di in In fprmfri 

o ipotizzare con un certo fon tervenire per oltre 4 minuti, e “ ,u ■vLIIIVII 

damatilo elementi tecnici di da provocare seri principi di flnl^ncciMnem mi n 

notevole rilievo. asfissia in 25 persone. U6II OSSICjGnO pUTO 

Sino alle ore 3.30 minuti e Si può quindi ricostruire Van- . 

3 secondi, a quanto ha dichia demento del disastro almeno , u P ' / ta¬ 
rato Seamans, tutto si era svol- nelle sue linee generali: inizio .ari compaio sua 

to in modo regolare. La tem- deli incendio alì’interno della , l es l ]er,a,ÌZe su un amento 

peratura e la pressione entro capsula, e suo rapido propa- t % 

la capsula ed entro le tute garsi (entro pochi secondi vi ®. puro, ciò c ie 

spaziali erano normali. Nor- era già all’interno delVabitaco. P .. p . . c \° s0 . a, ° 

mali erano pure le pulsazioni lo. un sensibile aumento della p 1 amerjcam si accinga 
cardiache di White, l’unico dei temperatura): sviluppo sempre . • ... Te or ™ at . a 

tre che portasse sul suo corpo più rapido dell'incendio (dichia nm 1 “ 1 lzzano la . ecn,ca 

sonde per rilevare il finizio- razione «incendio grave > di P ‘ , L ì 

namento del cuore. La capsula. Chaffee a 9 secondi dal pri- p . ‘ ” J 1 C , 1 

contrariamente a quanto era mo allarme): deflagrazione al- Sì fj e,, ° P u . sicura ale. la 

stalo dichiarato in un primo l’interno della capsula, provo h , * assa ‘. pm mo 

temnrt prn nnrnrn cnlìonnln min mn nn ni nrnhnhlliln ,ln le ” ,a CÌìe arÌa > SÌ propaga 


i 
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Sconcertante sentenza della Corte 


costituzionale sulla scuola dell'obbligo 

Se non hanno mezzi 
per studiare non è 
colpa di nessuno 

Dichiarate legittime le norme che impongono ai genitori forti spese 
per mandare a scuola i figli —- Resta inapplicato il precetto della Costi¬ 
tuzione che prescrive l’istruzione gratuita fino all’età di quattordici anni 


Le leggi attualmente esistenti non sono forse iti conti asto con 
in matei ta di scuola dell'ulihligo la Costituiamo quello leniti che 
assolvono pienamente 11 pie non assiemano unistiuzionc ve 
celio costituzionale clic a (Tei ma lamento giatuit.i ixm tutti, un 
la gratuità dell'istruzione. No elio |>er coluio clic non hanno 
nostante che tutti i padri di soldi pei i litrii. ikm i viaggi'’ 
famiglia sappiano a piopne La Coite costituzionale ha ri 
si>esD quanto la scuola definì) sposto no: le leggi sulla scuola 
hhgo costi, questo è il giudizio dell'obbligo sono perfettamente 
che la Coite costituzionale ha aderenti alla Costituzione, 
espi esso in una sentenza tlepo L'Avvocatura dello Stato ave 
sitata ieri mattina nella can- va concluso chiedendo proprio 
celleria di Palazzo della Con- questo, dopo aver sostenuto che 
sulta. la Costituzione, quando afTeima 

L’intervento della Corte costi- la gratuità deH'istruz.ione. in 
limonale era stato chiesto dal dica solo una mota elio può un 


USA: i 
gangsters 
s'infiltrano nelle 
attività legali 


e permette all'equipaggio, qua- 
si sempre, di intervenire. 

La tecnica 
dell'ossigeno puro 

Nessuno però, per quanto ci 
consta, ha mai compiuto studi 

ed esperienze sull andamento capo KENNEDY — Tre specialisti esaminano l'esterno della capsula «Apollo I» che si è 
m Hi nssinenn num- cìn clip incendiata giorni fa provocando la morte dei tre astronauti (Telefoto Ansa-« 1 Unita ») 


ora gli americani si accinga 
no a farlo, mentre ormai da 
vari anni utilizzano la tecnica 


Ieri il suo arresto era dato per imminente dalla polizia 


tempo, era ancora collegata, cala, con ogni probabilità, da 
per il funzionamento degli im gas combustibili liberatisi cau 


più rapidamente, e può. su 


pianti di bordo, a fonti di ener- sa la prima fase dell'incendio 1» °.‘ s r ° 7 * assu ™ ere nn , a " I gf B B B 

già esterne. Le pile a com- (grido di dolore, e distruzione 2 e f T •' ° 

bustibile. presenti a bordo, materiale dei sistemi di colte- . e , cbe . determinati ma¬ 
nna erano in funzione. Le di gamcnt 0 tra l’abitacolo e Ve- ^ 

chiarazinni sottolineano il fat- sterno): perdita di conoscenza - • brucino 

to che l’equipaggio era stato dei cosmonauti causa la defla- 

addestrato per compiere dal orazione interna e le sue con- , . . ' p . ZZr’eZIf B^B I*il 

l’interno le manovre necessa- seguenze (sovrappressione, so- , a - . Off ! JZp;Z!r ' ^ M i B B m. J 

rie per l’apertura dei portelli, vratemperatura, choc): svilup- luminilevLn 

po rapidissimo dell’incendio. ZlnJ HppiZ P ,?L » 

Materiali rtconìempZ- ° ere gì magnesio, che brucia- Un solo elemento sembi 

combustibili “ rastrellamenti nelle cai 

della capsula: sviluppo cuor- ^„ nuro f 

Già da questi dati si possono me di gas tossici (dovuti in y L ° a e b d d b CAMPOBASSO. 4. 

trarre elementi di rilievo. In particolare alla combustione di . , ° p Tf " “ ZZìZiìLiI a Pan | n a anm r a nerpl 

primo luogo viene confermalo materie plastiche, gomma, ver- bo . e ° a . s C0TÌ }bu s tibile è Paolo Caso è an o a u 

che i portelli della capsula do nici) con andamento cosi vio ' pericolosa Una di bosco L uccisore dell ap¬ 
remmo essere azionati diretta- tenia da nrnnarare a 14 sernn modesta fuga d, gas può sa puntato Mlgnogna il feritore 


Paolo Caso sfugge 
ancora alla cattura 

Un solo elemento sembra sicuro: lo sparatore di Campobasso si trova a Foggia o nelle vicinanze - Nuovi 
rastrellamenti nelle campagne della Daunia - Un’auto forza due posti di blocco: c’era il ricercato ? 


limonale era stato chiesto dal dica solo una mola elio può an N'KW YORK. 4 

pretore di Campobasso. Al ma che non esseie subito raggiunta || sottocomitalo senatoriale 
gistrato erano stati denunciati K la Coite costitui/onule. come americano per la lopressione del 
numerosi genitou che non ave- s'è vi-.lo, ha dato rag.one all'Av cnmme ha daio d via a un’in- 
vano mandato : figli a scuola vocat'ira. i>erclié da una pace chiesta su scala nazionale per 
Purtroppo questi padri avevano ha alleluiato che la Costituzione, mettere alla luce e contrastare 
motivi ben gravi: non sapevano per quanto riguarda la gì utilità l'mlilti azione della malavita or- 
come pagare le tasse, i libri. deH’i'tiimone. dove e^-oro nsH't 2umzzata nodi aliaii e iiell'in- 
dove trovare i solili per i viaggi tata e subito (quindi il governo, dustria II venutine democratico 
(tutti abitano in paesi vicini al a tutto concedei e. è ai muto con doH’Arknnsus. John McClellan. 
capoluogo, ma spesso tagliati o'tic d'oci anni di ritardo) dal che pieMode il sottocomitalo. ha 
fuori a causa (lolla mancanza ''altra ha aggiunto che !o leggi inviato alla commissione per le 
di regolari servizi di linea) per cestenti attuano in pieno il prò- questioni procedurali del Sena- 
la refezione, per vestiti riigni- cotto costituzionale. to. una lettela nella quale niet- 

tosi. Il prrtore di Campobasso |^ a Corte ha affermato che la le in rilievo i luoghi e i settori 
t U i a , Annitrì I » che si è comprese la drammatica realtà Costituzione impone allo Stato e di attività dove questa infiltra- 

e propose quindi alla Corte co a j] c famiglie dei diritti doveri, zinne è maggiore 

(Telefoto Ansa - « 1 Unita ») stituzionale un pieciso quesito: t .|ie si compendiano nel fatto che La lettera del senatore rife- 

i giovani frequentino la scuola riscc che al sottocomitato è giun- 

---- --- — ■ - — dcU'ohhligo. Lo Stato, stando al fa notizia di attività criminali 

le leggi, mette a disposizione i 4 in svariate parti degli Stati 
, IB . locali, gli insegnanti, li materiale Uniti, dove ambienti della ma- 

IAmIa rimiri noll7in didattico I.e famiglie pensano ai •«avita stanno investendo i loro 

IdllC UUiiu trasporti, ai libri e al resto. P'olitti in attività commerciali 

- Quando le famiglie non hanno legittime » N senatore continua 

mezzi interv ene il patronato sco rivelando che i gangster stanno 
lastico. acquistando intei essi nel setto¬ 
ri \on ò possibi'e mtrapiendere ro edilizio, m compagnie inriu- 


unu (lolemica di carattere giuri¬ 
dico con la Corte costituzionale: 


striali e altre attività, alcune 
delle quali beneficiano dell'assi- 


forsp non vi è nn contrasto teo- -lenza del governo federale, 
rico fr*i le leggi sulla scuola del Y senatore dell Arkansas ha 
•obbligo e la Costituzione che eh '“ * p ottenuto dal comitato 
vuole Listruz.one gratuita. Ma Per il regolamento del sena o 4J5 
all'atto pratico — e la Costiti!- mi n f0 ^. ri •’9. r . n o, er estende- 
/mnn nr.M A kintn fnM« . \r.r ri.».. o ampliare I inchiesta in cor- 


zione non e stata fatta per rima¬ 
nere una teoria — il contralto 
c'è. E la dimostrazione c ne! 
processo stesso che ha dato mo 
do alla Corte costituzionale di in 
tervenire. 

Che cosa vuole la Costituzione? 


so Dalle indagini fino a que¬ 
sto momento condotte, le cittÀ 
dove la minaccia dell'influenza 
gangsteristica negli affari legit¬ 
timi è più presente sono N’ew 
York. F.as Vegas. Buffalo. Cleve- 


uic un<i v udii: la vuMiiu/iuiif. i or j ^ 

al *0 u alt or d :? cc • i ìlio "a nlì fT°d i° e A” ProtbSmente anche 8 San Frim 
?! l u „ a ! e,a : Cisco e Los Angeles. 


Già da questi dati si possono me di gas tossici (dovuti in ” L Presenza a bordo di bom- CAMPOBASSO. 4. 

trarre elementi di rilievo. In particolare alla combustione di . , ° p w f " f ZZiZiìLiZa r . jcr , x annnra , ir . rp i 

primo luogo viene confermato materie plastiche, gomma, ver- bo ! e ° a . s C0TI }biistibile è Paolo Caso è an o a u 

che i portelli della capsula do nici) con andamento cosi vio Z/nZZInlh penco,osa - Una dl boseo L uccisore dellap- 
rennno essere azionati diretta- lento da provocare a 14 secon modesta fuga di gas può sa punito Mlgnogna il feritore 
metile per l'apertura: nessun di so/fonfo dalla segnalazione U " are . 1 ambiente di vapori di due agenti, ferito e brac- 
dispositivo automatico di sten- del principio d’incendio la '!}?' pres e ?. za dì « r,a . sc,n ' calo non e ancorastatopre- 
r azza, e nessun dispositivo di esplosione della capsula, che u la . ° semplicemente di un so. Avvero oU.mist.ca appa- 

espulsione automatica dei seg pure è una strutturei metallica ^ ^fi °r , m ' T ,a 7 ‘ Ch ^ raZl ^«n 

giolini. di tipo aeronautico sufficientemente robusta per p '7" °’ deflagrano facendo e- store d, Campobasso resa 
(presente ad esempio nelle sopportare V attraversamento fodere l ambiente. Il per,co trenta ore fa a. g.ornalisti 
Vostok). Vice pure conferma dall'atmosfera a velocità co *°* ad e ™ m P'°. nei motoscafi su imminenza della cattura 

ta la presenza a bordo delle smica ed il tuffo in mare. Z n rTZTn ° ^ ? 6 ! ° SP * ra ££ “nn int esi 

pile a combustibile, anche se Si possono dunque individua- z '™ è costituito da la poss,. av.a non deve certo sentirsi 

non viene specificato se si trai- re quattro elementi determi- b ! l,tà ch « , rapor ' * benztna tranquillo, s. sia ricoverato in 

-j .. . si accumulino nell alloggia casa di conoscenti o si trovi 

ta del tipo a ossigeno idrogeno nauti: presenza di ossigeno . , _ , . _, . . _. 

, : . ... , .. ^ j. .. mento del motore: appena gue n qualche casolare, ratto sta 

(come e probabile) o di un puro: presenza di idrogeno o si determina che renorme schieramento di 

tipo a ossigeno idrocarburi, idrocarburi ,n bombole di pia- Vesplnsìm ^ sequ ) ta daìn „ cen . forze di polizia, i segugi, i 
mene confermata cosi la pre- stwa: presenza d, un elevato rf ./ di b r„ cco fin qui hanno 

senza, entro bombole di pia quantitativo di oggetti e di eie- . _, H _ t: __ 

stica. di materiali estremamen menti di impianti di rivesti- Z „ . 

fe combustibile, e capaci, in mento in plastica e gomma: , p . P er 1 P ^ stato a Foggia, questo 

presenza di ossigeno, e ad una mancanza di un sistema di si ' ’' SI , 0 ' m ™ a à ,nare c e semhra sicuro. Un autonoleg 

temperatura superiore alla nor- carezza, automatico o meno, p ” n su c . ere ? e un % giatore di Jelsi. Vincenzo Fu 

mole di generare rapidissima- per l'uscita dalla capsula. Im P r n orazione si verifi- sco> ha riconosciuto nelle Fo 




In provincia di Campobasso - e I u 

non solo in quella provincia — . . ■ 

decine di migliaia di ragazzi non # 

studiano, non vanno a scuola. La CltlOUe ODCrttl 

Costituzione evidentomentp non è ™ “ 

rispettata c nessuna elucuhrazio ultlimo flì 

ne giuridica potrà convincerci del VlIIIIHe PI 

contrario. Ora bisogna esaminare . # 

un altro aspetto della q iestione: IHIfl PdllACIAIIP 

di chi è la colpa? De. genito-. W,,M 

che non hanno =oIdi. o delio Stato LAKE CHARLES, 4 

che non li aiuta, o clic non li Cimine opei.n mui ( , molti e die- 
ire'tc in condizione di provvedere ci sono rimasti feriti per lo scop- 


aH'istrii7Ìonc dei fisti.? 


pio verificatoci in uno stabili- 





mente una massa di gas su- I questione dell'atmosfera di os- __. , . , - . _ . 

scettibili di esplodere. i sigeno puro è certa l'elemento e 1 nm n e c ,,,s0 * e n sa 11 ferito, che gli si era presen 

Alle 6.31 e 3 secondi. Cliaf- di maggiore rilievo- Un prin- ° S ' >acno P uro f Q" nn 0 tato affermando di aver avo 

. .. I " ■ ' ! nlln nrocmi?/! W» nfdcnrzi A nnn L mnfn 


ca in un ambiente angusto, I tografie dei giornali l'uomo. 


fee dà l'allarme: « Fuoco a cipio d'incendio a carico di 
bordo ». Due secondi dopo, al- apparecchiature elettriche o di 
le 6 3V05" gli strumenti della altro tipo, a bordo di un aero 
base, collegati alla capsula, plano o di un’imbarcazione, e 


ro di ossigeno puro. Quanto tato affermando di aver avo 
alla presenza di plastica e to un'incidente, con la moto 
gomma in rilevanti quantità, cicletta, mentre si recava dal 
come abbiamo avuto occasione | a moglie in ospedale nel cen 
di rilevare nei giorni scorsi, tro pugliese. Lo ha preso a 


Esiste — dice la Corte costilo mento pctroliR'io di Lakc Cliar- 
zionale — il patronato scolastico Ics. nella Luisuma L’esplosione 
Ma anche in questo caso, siamo seguita da un violentissimo in¬ 
solo afa fase delle buone inten ‘endio si è verificata su una 
7 Ìoni. Il patronato andrebbe he- piattafoi ma per le prospezioni 
ne — salvo certe considerazioni petrolifere, nel golfo del Mes- 
che ora non è for=e il caso di SIC0 - 

affrontare — se funzionasse e in iimiiiiiiiiiiuii«iiuniMiiiiiiiiii 

vece non funziona, come la stcs # 

sa Corte costituzionale ha dovuto I M fornica 

riconoscere. Problemi di bilancio 

impongono — a detta del gover • 

no — un’atisterifà che trasforma 616111011100 

i patronati scolastici in mecca¬ 
nismi a volte del tutto inutrii. Co nn* FAl'V’PnflPI'P 

munqiie sia. resta il ratto che r cl VWIIcygciC 

delle leggi pienamente costituz o ■ 

nati permettono una situazione IO SOraifO 

che costituzionale non è. 

La Corte, concludendo, ha af ... ROMA, 4 febbraio 

fermato che i genitori dei ragaz Abbiamo notizie dall America 

zi d. Campobasso non devono es- r >c gli scienziati p.cposti allo 


-ere necessariamente condannati. di nuovi ritrovati per cor- 

m quanto potrebbero aver vio ,rKp, ' r .° la , tor,l,,a har,n ,? 

lato la legge per «un motivo giu n,f ' nt . ato . alci ."V nieravigliosi con : 

gegm transistorizziiti adoperati 


segnalano già un rapido auA cioè in condizioni comparabili f trotta dl materiati perico bordo e dietro compenso di CAMPOBASSO - Due carabinieri controllano i documenti di un automobilista ad un posto di blocco sjo>. La Corte ammette quindi S* nart^c!^ 

los, in caso di incendio, in seimila lire, lo ha accompa- istituito alla periferia della città (Telefoto A.P.-l’c Unità ») quei padri d. famiglia non n ^nstic-i^nvialo 1 

■-- Wlo sviluppano in gran gnau, fino alle porte della noleva™ pr = o mj;ntoe i r«l, 

— “ — -■ - - quantità gas tossici che con città. 3 scuola - r- niie^to e.ementn — ri .... •- . 


Dal Tribunale di Venezia 

Accusato di furto 
di documenti sul 
Vajont: assolto 


tengono cloro, fluoro, zolfo: 
sono stati questi gas, dopo la 
esplosione dell' Apollo, a impe- 


Scomparso. Secondo qualche 
voce egli avrebbe acquistalo 
una pistola. Ma è credibile 


dire i movimenti dei snecor■ c j )e sanguinante, con la foto 
nton ed a mandarne renticm- g ra fj a su tutti j giornali, si 


Un intervento sullo scandalo del SID 


a scuola. E questo elemento - ci V *V T- 

sembra - rende ancor più criti- * « rpn,Jpn<l0 !.'- cos .'-. ? ,u P lccoh 
cabile la pronuncia cost.tuziona * ar i^ ch f !°!’ p,u pcr ' 

!e. in quanto essa porta alla con- reU ' c d ’ ^Piore durata. 


I.a Casa americana QUALITO- 


statazione che i ragazzi italiani NE COMPANY, famosa in tutto 
possono re=tare analfabeti senza j; mondo è , ni , c jmc che , ia 
che nessuno abbia la minima 


que all'ospedale 


] sia presentato in un armena 


VENEZIA. 4. 


Che coso formino a qiirsfn i _ questo si sostiene — a com 
] puoto. gli americani? E chia- p erare un'arma? Talmente lu 

OWÌT1 Vff# ro chp ,e modifiche, per re,, ada é stata , a sua reazione 

LxffCzC/Cz U W V dere pai sicura la capsula. ^ conf i ltlo a fuoco, cosi ra 

saranno numerose e profonde. p lda j a fuga dalla rete tesa 
c*£~**\. M lnI ' da olterarne struttura. g b> che Paolo Caso non sem 

UiSM/lLl/ prestazioni, e peso. Quali sa bra davvero cosi stupido 

conseguenze più lon- Frattant0 n minjstro dcirin 

tane di queste modifiche non __ . „ „„ . _ 

Indecisione della Corte d’Ap siamo in grado di prevedere. t n . r .. b _ f . hinnnilf ! fnrnisr;l 


Riconferma della sentenza di pollo di Venezia, che ha riget pur essendo certi che l'aumen 

assoluzione per insufficienza di tato la richiesta del P. M. pa fo di sicurezza non potrà fare 

prove di Lorenzo Rizzato, il gio dovano, si è avuta questo po g meno di appesantire forte 

vane tecnico dellTstituto di meriggio dopo oltre due ore di mente tutte le strutture, causa 

Idraulica dell'Università di Pa permanenza in Camera di con ] a sostituzione di materiale e 

dova che nel novembre sigilo. Vaaaiuntn di nrntezinni e cu. 


ni di lire a chiunque fornisca 
informazioni tali da permette¬ 
re l’individuazione e l'arresto 
di Paolo Caso. 

A Foggia si è recato il di¬ 
rigente del nucleo di coordi 


L'Europeo: Gronehi istituì 
i fuscieoli sui «polititi» 


colpa. 


i! mondo, c tra le prime che ha 
creato questi nuovi apparecchi 
acustici. Està li presenta per la 


La Corte co-tituzionalc ha e- prima volta a Roma, presso il 
roes s o altre due sentenze e tre suo concessionario: Centro Acu- 


n-d.nanze. Eccole in sinte-i: 


siico - Via XX Settembre. 9i. tr- 


L’allora presidente avrebbe temuto di essere rapito da Pacciardi 


». »... ~ •- •• ’i icvz - » ni ■ n. nv mm c, »> z, iv 

rivendente di impresa cd.'iz a loffio 474 07f» 4G1 72-7 dove gli in- 

p io ricorrere a! giudice civile intcrcs-ati p<>'ranno prenderne vi- 

senza aver espf-r.to pr.ma un sirHie e provarli senza impegno 

len'ativo di concdiaz one; le Re di acquieto 

Zioni pos-ono ass imere «in v,a La predetta Casa per fare ro- 
ecce/.ona!e e p-ovvi«or a » imp e nosccre i propri prodotti e per 
zati amministrativi: i pretori pò- venire incontro a questa catego- 

soto depositare gli atti al ter- ria di pazienti, ha autorizz.ato il 

mure dell'istruttoria: i pretori rie Centro Acustico ad effettuare 
vono interrogare gli imputati pri- rambi di apparecchi usati (an- 

ma della conclusione de’.l’istrut- che di altre marche) e di conce- 

lona. L’ultima ordinanza d.chia dere dilazioni di pagamento. 


dova cne nei novemore • sigilo. l'aggiunta di protezioni e cu - ngeme aei nucleo ai coorai 

nei giorni immediatamente sue Nei corso del dibattimento, stndie. l'impiego di aria anzi namento di polizia criminale i n 

cessivi alla tragedia del \ ajont. svoltosi stamane, il P. M., dot che ossigena, lo separazione P^r I Italia contro meridionale. I olii 

fu accusato del furto di una tor \ergeri. aveva sosteniPo netta tra nhilocalo e allaqaia dolt Tosta, che ha incontrato fom 

copia delle prove su modello che - a suo parere - il Riz mento degli impianti l'intro d questore Valenti. E stata ^an 

della frana, compiute nel 19(72 /aio era responsabile non di dazione di dispositivi'di sicu impostata una battuta nelle noia 

per conto della S\DE Arrosta furto, ma di semplice malver- rezza a funzionamento automa campagne circos.unti la ""itta ( 

to c processalo pv % r dirottissima sa/ione a danno di terzi, risc^in fico e probabilmente anche ^ stanno facendo ncerehe su! delle 

dal Tribunale di Padova, il Riz trahile noi fatto che il conte l'abbandnnn delle pile a com ,e fusibilità che Paolo Caso Fan! 

zato venne subito dopo liberato nuto del documento scompar.-o bustibile a favore d, batterie si trovi in q ualthe abitazione vote 

con la sentenza di assoluzione e p«ìi ritrovato era stato citato chimiche più pesanti ma si Privata. Tra eli elementi al toro 

per insufficienza di prove, con alla Camera da un deputato // conseguente appesan va2ho c ’ è anche l opisodio ve a PPJ 

tro la quale il P. M. presentò comunista e riprodotto dall Um t ,mento nlnbale della caDsula nfìcatosi nella serata di ieri. \ 


ra inammissibile d ricorso del 
l'aw. Severino Caveri contro va 


Siamo certi che la notizia è di 
vitale interesse per migliaia di 


In un servizio pubblicato sul- ■ possibile elezione alla massima inventare storie di sana, pianta. tl ... . 

'ultimo numero. L'Europeo in carica dello Stato Ma. al di là di quest andazzo a ‘- e ■ 

forma che i parlamentan de j L'Europeo sottolinea che mol ? U * a }j a, } a dcl SI ^ AR * l artlco ' AllC 

’nnn a lai minio a conoscenza lo dell Europeo «olleva un pro¬ 


ne decisioni del Consiglio della persone che hanno necessità di 

V a ;i e d’Aosta correggere il proprio udito di- 

' n « fettoso curando anche la parte 

Andrea Barberi estetica. 


ECONOMICI I-- JttAS,owl -—’* 

——————{ARCIOCCASIONE! ! svende» splen 

I) AUTO MOTO-CICLI L. 50'd'do servizio PIATTI LIMOGES 
-—- 1 72 pezzi. Telefonare 850.687. 


/-himirhe nii, ncc/vni. mn si privata. Tra eli elementi al toro a qiMt'r'occhi. <=1 davano 

chimiche, piu pe.anti a .i | ~ anche l'e-Disodio ve appuntamento nella basilica di 

cure. Il conseguente appesan '^''V n .-, J ra P ' 7Santa Maria Maggiore confi- 

timento globale della capsula nella serata d > ’^n. dando chc a | mono b d entro non 


t r J , » J unnviw tilt, cium mi i| ucilll u inni 

appello. ta I difensori del Rizzato, av costringerà probabilmente a una loOO con a bordo collocati i microfoni spia 

--- vocato Tosi di Padova e sena rivedere tuffo il programma lre uomin * forzato due po del generale Allavena. 

E tore Gianquinto di Venezia. Apollo che richiedeva appun- sti dl b ^ co sulla statale 98. Il settimanale sostiene anche 

morto hanno invece sostenuto la piena to nelle sue linee attuali una a Cbrato di Bari e ad Andna. che tra . fascicoli intestati a 

„ . .. -» càpsula olìepgerita al oassù 

Corrado TumiOtl ? p ™ va ° 1ncrt1a è m <!<• Moro e A, Mariano Rumor: 

>a contro Rizzato, ma perchè. Tutto il progetto, dunque. 8 reggiaton. n è tra i quindici scomparsi nè 

FIRENZE. 4. anche attribuendogli il fatto cbe fa stampa e la TV ita Intanto sì sono svolti i .u- tra i venti rimasti. Cerano in- 

E' morto stamani a Firenze il della tompivranea appropriazio ijnne si erano tanto affannale nerali dell'appuntato Migno vece quelli di Saragat. di Tre- 

nxxiicoscrittore Corrado Torna- w de , documento, ciò mn ha ' faJ'are a sostenere a prò Una. alle IL presenti le ai. filoni, del generale Aloja. Ri- 

tu amico e collaboratore di Pie , configurare un reato ° lanci ? Te ’ a a P Tn , - gran ro ,., ferendo una |>arte del fascicolo 

ro Calamandrei e per diverso ^ a a vonii^urare un reato, pogandare come sicuro, e tale * on . '°?ì a ! 1 ?. una ?. rar ] ,( " ia intestato all'attuale presidente 

lemi>o condirettore dei « Ponte » mancando I elemento del prò dq mettere ormai la Luna a dl cittadini. Il presidente Sa della Repubblica — chc L'Eu- 

Corrado Tumiati era nato a fiR° s 'a proprio che di altri: portata di mano, e naturai ragat ha inviato una corona. T opeo ritiene fatto crcolare da 


predente al Senato cosa per In. AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ormai rarissima, il giorno dei noma 

la di<cuss,ooe delie intcrpellarv hki./Z» cuhinsi iiki m.kiai.i 


FIRENZE. 4. 


ti. amico e collaboratore di Pie 
ro Calamandrei e per diverso 
lemix* condirettore dei « Ponte » 
Corrado Tumiati era nato a 


sti di blocco sulla statale 98. Il settimanale sostiene anche 1 
a Corato di Bari e ad Andria. che tra i fascicoli intestati a 
E’ possibile che su essa si dirigenti di nartito. o dello Sta 

trovasse il ricercato con due *°- P ? 0 figuravano quelli di Al- 

d° Moro e di Mariano Rumor: 
favoreggiatori? nè tra i quindici scomparsi nè 

Intanto si sono svolti i .u- tra i venti rimasti. C'erano in- 


Ferrara ixl aveva 82 anni. Fra lo la divulgazione di un documeo mente a portata di mano ame d ministro Taviani un i 
mk pubblicazioni, vari romanzi to atto a far conoscere all'opi r ; r „ n « a D i eT ,a crisi nel saggio di solidarietà. Ad 
«*ne « I tetti rossi » il9W). «l-i pione nubblica alcuni comoacnare l'aDDuntato 


À , rTitld!n ri nliH .1 s, intestato all'attuale presidente 

di cittadini. Il presidente Sa dclla RepilhbIjca _ chc LKu . 

ragat ha inviato una corona, ropeo ritiene fatto crcolare da 

il ministro Taviani un mes ambienti del Quirinale al termi- 


Frana 

sul Lungarno 
n Pisa 

PISA. 4 

Un altro franamento è avve¬ 
nuto nel piano stradale del Lun 


AVVISI SANITARI 

Modico specialista darmatolofo 


ze sul cIamoro<o caso chc ha vaimi «ino ai il mano 1 9€l Medico specialista derroatoiepe 

cornvolto U nostro contro<pio MAI Z-iZ ^ * "’L . .50 DOTTO* C¥ | 8 AU 

, biANcniNA » pomi > i<50 nivin ^ I KUB 

«Per qualche me«c — «cnve kiai 5ou-u Giardinetta • i Umili 10 ■ Il ^0 ■■■ 

L'Europeo — la politica italiana BIANCHINA Panoramica » I «v Cura >cten-s»nte t ambula tori ala 

vis«e in un autentico cl.ma alla FIAT 750 • 1 Me aenza operazione) delle 


L. I ISO DOTTO* 

: DAVID 




• • aenza operazione) delle 

ÌÌ£ : EMORROIDI e VERE VAIKOSE 

» 2 ziti Cura delle complicazioni: ragadi. 
» 2 .Mai flebiti, eczemi, ulcere varicosa 
a 2 Stai VEN**R«- Pei-L* 

» 2i«' DISFUNZIONI SESSUALI 

: vit con w R'ivrn n. 152 


. a.a-. «» svanì*- ■ n a • , I » _ IIMIMIIII L llir-'^) .-MIUU U 

ac ne del mandato di Gronchi — il ^arno Pacmotti già danneggiai decino dl ll0 mini politici. 


Itovi’ di cocco » (1914). «Solstizio j 

_11*_ 4 » _ . WVNTv . Il ...._J .l 


ninno pubblica alcuni proco f ’ n i r ~ « nùrì eompagnare Pappuntato alla settimanale offre alcuni brani rialIa allusione del 4 no\ ombre, (; na ^ona abbastanza fanta- Fi Al IMO 

a~ìi~ * -j». --I - I cii3 estrema dimora era un deHoperanmie Hannonford. con La zona della frana di fronte a stica. Ma non solo quella del i'Iai Lunga 

voi. VII»*' uiminu Vi« . :1 CirtD _Ili___ ^ ^ I_ #• « • * ... CHI I Qr*\ 


lan nomine » (Fautore delle I?® rr«*form»t>tie » l 70u 

storie deli-agente 007). Perchè? £ 750 Multipla ■ l’JJJJ' 

Perchè Gronchi sarebbe stato VusriN a io/» • Iju, 

convinto che. tstigatj da Pac- Volkswagen t 2 W » 2 ,«m 

Ciardi, i generali Mancinclli e eia! nuo-D • 2 5t«» 

Littzzi volevano rapirlo. E solo FIAT fio Coup# » 251 *. 

per potenziare 1 servizi della FiaI S.so F.m ta pnatu 1 jn» 

sua sicurezza personale avrebbe * 1 * * )!”' J* ... * 2 

.peso centinaia c centinaia di f.- 1 ^ | .gvu.sDvrtc» • 2 1 * 

milioni e messo sotto controllo f| A i u* , 2 ^,, 

decine di uomini politici. FI Al i.«m s vv tram) » utv 

Una stona abbastanza fanta- FIAT i5od • 3000 

stica. Ma non solo quella del FI Al isnu Lunga a 3 200 

Gronchi quasi rapito. Anche F ,A 7 ,81 ' 0 * 3 300 

quella dello spionaggio p»>litico I?JJ? s w ir * m * • * 

realizzato e^cluMv amente per i KIa1 fù*, L „„ 0 l )wo 


■ t i's 1 Tri (SI v«t **rr * ?# telivi S-18 
! 2^*. (Aut M *»-«n n :.M-2Ztl» 

> » 3 Ì»h, del 2» maggio 1WV) 

a 3000 

, ili EMORROIDI 

• 3 roo Cura rapida indo taci 

«?« - tznsis noi Cantre Medico Etqulllno 


ili.nale Gol N2 1 


VIA CARLO ALBERTO. «8 






















PAG. 67 fatti nel mondo 


Settimana nel mondo 

Diplomazia 
e bombardieri 


Johnspn non vede, nelle pub¬ 
bliche dichiarazioni falle da 
parlo vietnamita c nei punti di 
vista emersi dalle consultazioni 
diplomatiche, « alcun indizio di 
una seria deposizione a porre 
line alle ostilità », che « giusti¬ 
fichi n una cessa/ione dei bom¬ 
bardamenti. L’attacco alla lll)V, 
dum|iie, prosegue, in attesa di 
un a qualsiasi gesto di recipro¬ 
cità ». Johnson continua, inol¬ 
tre, a distoreere gli accordi di 
Ginevra, e ad ignorare il ruolo 
di protagonista del FNL nel sud. 

Queste dichiarazioni, fatte dal 
presidente nella pi ima corde. 
rema stampa dell'anno, hanno 
diradato l'atmosfera di ottimi- 
sino creala da voci iuririfuili 
secondo cui <i contatti discreti » 
sarebbero in corso Ira le palli 
in conflitto, Johnson, si nota, 
lui [tarlato in termini ehi* non 
escludono questa ipotesi Ma ciò 
che egli ha detto, e in primo 
luogo il fatto che egli si ri¬ 
fiuti di fermare i bombardieri, 
dichiarandosi tuttora in uttesa 
di un a segnale », non può non 
avere, per ehi ir tenda restare 
con i piedi sulla terra, un peso 
maggioro ili qualsiasi specula¬ 
zione. 

Non uno, ma disersi « segna¬ 
li » sono giunti, infatti, da Ha¬ 
noi, nelle ultime settimane. Si 
è visto come, senza rinunciare 
alla più gelosa difesa della lo¬ 
ro sovranità, i portavoce della 
HDV e del l'NL abbiano par¬ 
lato in modo da venire inrontro 
a certi timori espressi negli Sta¬ 
ti [Inili circa la « indipenden¬ 
za » della prima e circa la pro¬ 
spettiva generale dcH'unificn/io- 
ne. Si è visto conio la cessa¬ 
zione incondizionata dell’attac¬ 
co alln II I)V sia [ter i vietnami¬ 
ti, e non solo per loro, la chia¬ 
ve del meccanismo della discus¬ 
sione. 

Toccava a Johnson risponde¬ 
re. L la sua risposta sono stale, 
ancora, le bombe. I\’ una scel¬ 
ta chn ha un senso, (.'otite lo 
avevano, secondo fonti diplo¬ 
matiche airONU, gli attacchi 
lanciati su Hanoi il 13 e il li 
dicembre, dal momento elio es¬ 
si sono serviti a « mandare a 
monte » un'iniziulivn diploma¬ 
tica avvinta nel solco degli ap¬ 
pelli di U Titani e di Paolo VI. 
L’imperialismo americano c an¬ 
cora a questo piloto? Lo vedre¬ 
mo nelle prossime settimane. 
Sembra certo, in ogni modo, che 
esso continua a pensare in ter- i 
mini di a concessioni » da strap¬ 
pare con le armi. 

Accanto a quello vietnamita, 
il nodo tedesco resta in primo 


piano. Proseguendo la sua ri- 
cerca di a contatti » con l’est, 
l'équipe Kiesinger-iiramll ha ri¬ 
cevuto il ministro degli esteri 
romeno, Muuescti, in vi-ita uf¬ 
ficiale, e hu concordato con lui, 
in deroga alla a dottrina llall- 
6lein » l’allacciamento di rela¬ 
zioni diplomatiche Ira la RFT 
e la ILSK. L’accordo sarebbe 
stato senza dubbio, come è det¬ 
to nel comunicato ufficiale, 

« nell* interesse reciproco, in 
quello della sicurezza e della 
convivenza pacifica in Europa » 
se Kiesinger non a»es-e con¬ 
temporaneamente ribadito la 
secchia pretesa serondo la qua¬ 
le Homi rappresenterebbe « tut¬ 
ta la Germania », il rifiuto di 
riconoscere le frontiere uscite 
dall'ultima guerra, le rivendi-, 
cazioni nurleaii. Quel program- 
ma revanscista, cioè, che anco¬ 
ra nella dichiarazione di saba¬ 
to scorso, ('Unione Sovietica 
definiva « un pericolo per la 
pace e per il mondo intero ». 

Le jirctese dell’ex-nazista Kie¬ 
singer hanno trovalo pronta e 
ferma risposta nella Repubblica 
democratica tedesca. A Berlino, 
si è ancora una volta sottolinea¬ 
to rome ogni rifiuto di ricono¬ 
scere la realtà dei due Stati esi¬ 
stenti possa soltanto contribui¬ 
re a differire ima soluzione del 
problema tedesco. Ma il I\eties 
Dciilsrlilnml, ha criticato al¬ 
tresì il fatto clic, ila parte ro¬ 
mena, ri si sia mostrati « impre¬ 
parati » a respingere l'imposta- 
/ione dei dirigenti di Bonn; e 
si è richiamato, come aveva già 
fntto la nota sovietica, alle con¬ 
clusioni della riunione tenuta n 
Bucarest, nel luglio scorso, dai 
rappresentanti dei paesi del pat¬ 
to di Varsavia, (piando n un mu¬ 
tamento nella polìtira del go¬ 
verno della Rl'T » fu chiesto 
come premessa indispensabile 
per la normalizznzione delle re¬ 
lazioni in Kuropa. K’ probabile 
che la questione velina ora di¬ 
scussa in una riunione dei mi¬ 
nistri degli esteri dell'alleanza. 

La gioventù operaia c studen¬ 
tesca di Spagna sembra decisa 
a mettersi all'avanguardia del 
paese per conquistare quelle li¬ 
bertà che le a riforme » franchi¬ 
ste gli hanno negato. Il regime 
è stato costretto, nel tentativo 
dì soffocare il movimento, a i 
chiudere l’Università di .Madrid. 
Ma scioperi, manifestazioni di 
strada ed assemblee unitarie si 
susseguono con ritmo quotidia¬ 
no nella capitale, a Barcellona, 
a Siviglia, a Valencia c nelle 
Asturie. Tutto lascia prevedere 
nuovi sviluppi della lotta. 

e. p. 


Concluso il congresso a Praga 

Crescente peso 
ai sindacati 
nell’economia 


L’intervento nella gestione aziendale e nei ser¬ 
vizi sociali - Rinnovato il gruppo dirigente 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 4. 

Il sesto congresso dei sindacati 
cecoslovacchi (ROM) ha conclu¬ 
so oggi i suoi lavori dopo cin¬ 
que giornate di intense discus¬ 
sioni. Ha approvato una serie 
di documenti che rappresentano 
in sostanza le richieste, le pro¬ 
poste e gli impegni dei sinda¬ 
cati per una più adeguata par¬ 
tecipazione dei lavoratori alla 
-gestione delle imprese e dell'eco- 
r.omta. con l’applicazione del 
nuovo sistema di direzione eco- 
DMT-iVa. Strumenti importanti so¬ 
no I già esistenti Consigli di ge¬ 
stione. organi comporti da rap¬ 
presentanti delle direzioni di ra¬ 
me (le quali corr.prendiHio ie im¬ 
prese che si occupano di una data 
produzione) e dei sindacati, i 
Ouau hanno la possibilità di in¬ 
fluire direttamente sulla gestio¬ 
ne aziendale. In questo modo si 
intende ovviare ai possibile pe¬ 
ricolo che la maggiore autono¬ 
mia. i maggiori poteri e re^pon- 
sabtlità conferiti ai dirigenti del 
le aziende nel nuoto sistema 
economico, passone portare a 
qualche possibile forma d, « tee- 
nocrazia ». 

1 congressisti si sono poi oc¬ 
cupati con insistenza di una se¬ 
rie di problemi riguardanti i ser¬ 
vizi. da quelli interni nell'azien¬ 
da a quelli pubblici esterni 'men 
se. ambienti di lavoro, assister! 
za sanitaria, asili infantili, seno 
le. trasporti, lavanderie, rete 
commerciale ecc.) E' ovvio che 
proprio il maggior inserimento 
dei lavoratori nella gestione del 
l’economia e l'applicazione del 


(stwiioni del Lotto 


A LONG BINH PRESSO SAIGON 


l’Unità / domenica 5 febbraio 1967 


Per un'importante missione 


I FNL (a saltare il più grande K f^ hin 


deposito di munizioni U.S.A. 


del 4-2-'67 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
' Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 


45 41 42 75 14 
25 87 24 6 51 
35 87 82 42 50 
90 45 53 24 74 
19 49 74 80 71 
47 43 78 50 81 
22 9 55 80 33 
58 60 79 28 38 
7 10 54 80 35 
67 20 40 81 55 


Napoli (2. estraz ) 

Roma (2 estraz ) 
Montepremi L. 81-908.915. 
«Ita L. 5.440.000; agli < 
L. 147.100; al e 10 » L. 17.600. 


nuovo sistema, costituiscono la i 
premessa per migliorare la si- ! 
funzione anche in tale campo. , 
che ora lascia molto a deside¬ 
rare. 

* Nel nostro congresso — ha 
infatti detto chiudendo i lavori 
il riconfermato presidente. Pa- 
styric — abbiamo deciso di lot¬ 
tare con tutte le forze per il 
nuovo sistema di direzione eco¬ 
nomica e di metterlo in atto 
nella gestione interna delle azien¬ 
de Il congresso ha approvato 
pienamente l’applicazione del 
princip’o socialista della ricom¬ 
pensa secondo i) lavoro Nei con¬ 
tratti collettivi elaboreremo un 
programma concreto che com¬ 
prenderà sia l’aspetto dello svi¬ 
luppo della produzione che quel¬ 
lo rfell'ascisten/a all'uomo. Nel 
congresso i delegati hanno fat¬ 
to una serie di proposte su co¬ 
me far valere con più forza la 
volontà dei lavoratori nella Be¬ 
stione economica. Non si tratta 
rii una partecipazione formale, 
bensì attiva. Non è una cosa 
semplice Non da per tutto, nem¬ 
meno nelle nostre file, nè in 
quelle degli economisti, questa 
problematica è sempre compre¬ 
sa nel senso giusto Tuttavia, 
nelle aziende, ba grandissima im¬ 
portanza realizzare giustamente 
la partecipazione di lavoratori 
alla gestione FT questo un corrv 
rito comune degli organi econa 
iteci sindacali » 

l’asTvnc ba affermato che t 
sindacati terranno molto conto 
di quanto nel «aiuto portato a! 
congresso aveva detto il com 
pugno Novo'ny. prevalente del 
la Repubblica e primo segretario 
del RCC. il quale aveva «ottnli 
nento la maggiore importanza 
spettante ai sindacati nel nuovo 
sistema, il tipo rii rapporto che 
dovrà esserci tra aumento dei 
«alari e aumento della produtti¬ 
vità tra prezzi ed efficienza del 
sistema di produzione II con¬ 
gresso ha eletto i nuova orga 
nisrni dincenti. Sono stati ne 
Ietti 65 membri, sicché circa il 
fi®' ' del Co-i«:g',io centrale è com 
posto da elementi nuova E” con 
siderovolmente aumentato il nu 
mero dei funzionari che lavora 
no nelle fabbriche rispetto a 
quelli occupati negli organi cen 
troll lui presidenza é compo 
sta di 24 membri, dei quali 11 
SO - nuovi; la segreteria è com 
posta di il membri dei quali 
4 nuovi. 


Ferdi Zidar 


Dopo dieci ore dai pri¬ 
mo scoppio le esplosio¬ 
ni continuavano - Moto¬ 
vedetta americana di¬ 
strutta nei delta del 
Mekong - Continuano i 
bombardamenti sulla 
RDV • Piloti americani 
parleranno da Radio 
Hanoi ? 


SAIGON, 4 

n più grande deposito di mu¬ 
nizioni USA nel Vietnam — 
quello di Long Binh, 21 chilo¬ 
metri a sud est di Saigon — è 
stato oggi fatto saltare da un 
reparto del FNL. con una au¬ 
dace azione, che è la quarta del 
genere in tre mesi. 11 deposito 
copriva una suiierficie di 1200 
ettari, sulla quale si ammucchia 
vano soprattutto grossi proiettili 
di artiglieria, in cataste poste 
a una certa distanza l’una dal¬ 
l'altra. L’esplosione iniziale, in¬ 
nescata presumibilmente con una 
bomba a scoppio ritardato, ha 
fatto saltare uno di tali mucchi, 
e l'onda d'urto, per risonanza, 
ha poi determinato lo scoppio 
delle cataste più vicine alla pri¬ 
ma. e cosi di seguito, secondo 
lina « reazione a catena », che 
dieci ore dopo la prima esplo¬ 
sione ancora non si era arre¬ 
stata. Il primo della terrificante 
serie di scopili ha avuto luogo 
alle 3.25 ora locale. 

Le fonti ufficiali dei comandi 
delle forze di aggressione USA 
non danno alcuna precisazione 
sull’entità dei danni subiti, 
mentre * alcuni ufficiali » avreb¬ 
bero detto che essi non sareb¬ 
bero molto elevati. Tuttavia il 
fatto che dopo dieci ore le 
esplosioni continuassero indica 
che una parte considerevole del 
de|Kisito deve essere stata di¬ 
strutta. sebliene. naturalmente, 
è da ritenere elio il deposito fos¬ 
se diviso in settori, posti rispet¬ 
tivamente a distanze di sicu¬ 
rezza sufficienti a rendere ineffi¬ 
caci le onde d'urto provenienti 
dagli altri settori. Secondo le 
fonti USA. tre soldati ameri¬ 
cani di servizio al deposito sono 
rimasti feriti. 

L'aviazione degli aggressori 
ha anche oggi bombardato il 
territorio nord vietnamita, spin¬ 
gendosi fino a una breve di¬ 
stanza a nord di Hanoi, dove 
ha tuttavia incontrato una forte 
reazione della artiglieria con¬ 
traerea. Nel delta del Mekong. 
gli aggressori hanno perso una 
motovedetta colpita dal fuoco 
del FNL. 


NEW YORK, 4 

Gli Stati Uniti corrono il 
rischio di essere pubblicamente 
denunciati, per ia loro crimi¬ 
nale ostinazione nell'attacco al 
centri abitati della RDV. dai 
loro stessi piloti, prigionieri di 
guerra. Tale possibilità si de¬ 
sume da una corrispondenza 
del giornalista australiano Wil- 
fred Burchett, attualmente a 
Hanoi, che appare sul National 
Guardian. 

Burchett scrive di aver par¬ 
lato con numerosi aviatori ame¬ 
ricani. i quali gli hanno rife¬ 
rito che ordini dettagliati per 
l'attacco alle popolazioni civili 
sono stati in più occasioni im¬ 
partiti all'l/.S. Air Force, e 
hanno trovato a volte resistenza 
da parte degli equipaggi. Testi¬ 
monianze in questo senso sa¬ 
ranno probabilmente rese a 
radio Hanoi o alla Commissione 
per i crimini di guerra, pro¬ 
mossa da Lord Russell 

Un d.spaccio della TASS da 
Hanoi riferisce dal canto suo 
che il rifiuto, da parte di John¬ 
son. di cessare i bombardamenti 
e di prendere in considerazione 
la piattaforma di pace vietna¬ 
mita ha destato nella capitale 
della RDV « legittima indigna¬ 
zione ». 1 vietnamiti respingono 
come < vergognoso » il tentativo 
americano di contrattare la ces¬ 
sa z’one dei bombarda menti e 
vedono m esso la prova che l’ag¬ 
gressore mira ad una nuova 
* scalata ». 


La Danimarca 
si prepara a 
riconoscere 
la RDT 

COPENAGHEN. 4 

Il Parlamento danese ha deci¬ 
so. su propo-ta del Partito sckh- 
lista popo.are. di creare una 
commi«-.ione parlamentare con 
l'mcanco di e-ammare un po>- 
stbile allacciamento di reazio¬ 
ni automatiche con la RDT. la 
RDV e ia Coroa. I.» • roposta è 
stata appoggia - .! dal pi imo mi¬ 
nistro Krag e da tutti i partiti, 
eccetto i liberali del Centro. 

Nel presentare ia sua propo¬ 
sta. il rappresentante del Par¬ 
tito socialista popolare ha con¬ 
dannato duramente la politica di 
Bonn e la pretesa della RFT di 
t rappre-entare 1 intera Germa 
ma ». e ha suggerito che un pri¬ 
mo passo verso la RDT venga 
compiuto con lo scambio di rap¬ 
presentanze commerciali. 

Tra gli altri intervenuti, il por¬ 
tavoce del partito liberale Ven 
stre. Helweg Petersen, nomina 
to recentemente delegato per le 
questioni dei disarmo ha pre«o 
posizione per li riconoscimento 
della RDT. Il socialdemocrati 
co Jakob«on. già delegato al 
roNU. ha detto che tale rico 
noscimento non può più essere 
rinviato. 

L'ex ministro degli esteri. 
Haekkerup. ha ammesso che i 
maggiori ostacoli al riconosci¬ 
mento sono venuti. In passato, 
da Bonn e dalla NATO. 






domani 
a Londra 

L'opinione pubblica sollecita da Wilson 
una nuova e più seria diplomazia, nella 
difficile situazione internazionale 



SAIGON — Un altro deposito di munizioni fatto saltare dal FNL 


Riconoscere la RDT 


I commenti di Mosca 

solla politica di 
Kiesinger e Brandt 

Non è stata ancora confermata !a riunione 
dei ministri degli esteri dei paesi socialisti 


Dalla nostra redazione 


isolare ia Germania socialista dai 
suoi amici e di spezzare la coe- 


Dopo l'accordo con Bonn 

Bucarest risponde 
alle critiche 
venute da Berlino 

Nei rapporti diplomatici stabiliti con la Ger¬ 
mania occidentale i romeni vedono un colpo 
portato alia « dottrina Hallstein» 


MOSCA, 4. sione del blocco socialista. Si 

Le voci di un incontro — che tratta — ricorda l’autore — di 
dovrebbe aver luogo lunedì a Ber- una manovra astuta e perfida, 
lino — fra i ministri degli este- ma non realistica, perchè ricono- 


sione del blocco socialista. Si [) a l nostro corrisnnndente na7 J° n «' lJ o. Per c il contributo al 
tratta - ricorda l’autore - di UM nosiro corrispondente rafforzamcnto de ila sicurczza in 

una manovra astuta e perfida. BUCAREST, 4. Europa » recato dallo stabilimen- 

ma non realistica, perchè ricono- Una lunga nota dal titolo « Un di rapporti diplomatici tra 


tutù - X » <1 I IIIIVIIOVII «V-O" I .X---- - t v.-w.w - *» p ♦ Il 

ri dei paesi socialisti non veti- scere resistenza di paesi socia* atto positivo della evoluzione del- «ucarest e tsonn. 


altri livelli avvengono periodica¬ 
mente. come è naturale e neces¬ 
sario fra paesi che attraverso il 


una Germania democratica. mania occidentale del ministro e afferma che essi avrebbero 

In conclusione la nuova politica degli esteri rumeno Manesco. co- JJ" 01 
tedesca verso i oaesi dell’est pone fonata dall accordo per la nor- aeti accorrlo » ponendo I interro- 
tede-sca verso i paesi oeu est pone « dei raDnorti dÌD i 0 . gativo se « nelle condizioni nelle 


confronto delle idee e delle posi- ai naesi socialisti — diversamen- mauzzaztone dei rapporti aipio V- u . , 

coniromo acne iaee e ueue i*jsi ai paesi socialisti uiversameli ,. . f - d e fc - ss; . ... quali ha avuto luogo, lo stabili- 

ziom. hanno tl compito di elabo- te collocati rispetto alla Germa- auadra i‘ accordo Bucàrest-Bonn 'dento delle relazioni diplomati- 
rare cornimi piattaforme attorno ma anche se uniti nell obiettivo linea di politica estera voi- ehe tra Bonn e Bucarest corri- 

a problemi della politica interna- di lottare contro il rafforzato re- * a ri Ere a^eSne inTerna- sponda agli interessi della se¬ 
zionale e. in particolare, a quelli vanscismo di Bonn - compiti nuo- “oife * ^lvUuarto la pace rezza europea e della pace», 
della sicurezza europea. vi. E' una sfida lanciata su un rafforzare la sicurezza europea. « Se la normalizzazione dei rap- 

In discussione, fra 1 paesi so- terreno piu avanzato e difficile. L'organo del Partito comunista Porti con la RFT non corrisponde 

clalisti è. fra l’altro, a questo Naturale e necessario è dunque ruS Aprirne qSndi ^MrerS agli interessi della pace e dei- 
proposito. la recente decisione del c he i paesi del Patto di Varsavia ^ anche quello del governo * a sicurezza — reagisce la Se in- 

governo rumeno di aprire nor- — che pur nell’ambito di una d j B ucares t, secondo cui rico le ‘ a ~ che cosa corrisponde a 

mali rapporti diplomatici con la larga unità attorno ai temi della no^re resistènza di due stati tali obbiettivi? Peggiorare i rap- 

Germania occidentale andando sicurezza europea hanno punti di tedeschi costituisce uno dei mo- Porti con questo Stato? ». 

così incentro alia cosiddetta vista diversi su questo o quel ,:. d c h; ave ner miriiorare le re- La nota indica nell'accordo ap- 


così incentro alia cosiddetta vista diversi su questo o quel t ivi chiave per migliorare le re- La nota indica nell'accordo ap- 

f nuova linea verso l'est» del go- problema, su questo o quell'epi- i az joni in Europa; *di qui — esso Pena concluso una breccia aperta 

verno di Bonn, linea che è carat- sodio — elaboriamo una linea uni- dice — scaturisce la necessità nella « dottrina Hallstein ». che 

terizzata da una parte dall’intcn- taria. capace di far fronte alla d i intrattenere normali relazioni condiziona lo stabilimento d, re- 

- r» ____» - __ m . »_ rlrtlU 


sificazione della campagna con- minaccia 

tro la Repubblica democratica te- l’Europa, 
desca e. dall’altra, dalla mano . 

tesa verso altri paesi dei campo # 

socialista. 

Come è noto, il governo rume¬ 
no ha preso l'iniziativa di nor- 
malizzare i rapporti con la RFT 
vedendo in tale decisione anche Cii 

un possibile contributo per far 
saltare la linea Hallstein (nata — 

negli anni della guerra fredda, 

quando Bonn decise di non rico¬ 
noscere nessun paese socialista 
in Europa, con la soia eccezione 
dell'Unione Sovietica) e. in ulti¬ 
ma analisi, per imporre al go¬ 

verno della Germania occidenta¬ 
le di riconoscere sia pure indi- ha A 

rettamente quello della RDT. 

E’ noto che altri governi socia- IIV 
listi — e tra questi quello unghe¬ 
rese — starebbero per seguire 
l'esempio della Romania mentre Rrann 
altri — quello della RDT soprat¬ 
tutto — hanno già manifestato 
con chiarezza il loro netto disac- e» • 
cordo. Sino a questo momento li#! 110 
l'L'n’one Sovietica non ha preso 
apertamente posizione sulla q io- ... . 

«ione, ma c’è una nota deH'URSS , 
del 2.1 getmi.o scor.-o sulla poh- P !oin f»« cl 


minaccia che viene dal cuore del- sia con j a r.d.T. che con la lazioni della Germania ocridenta- 
l'Europa. R.F.T.. Il giornale rileva anche I le c 011 altri stati al non riconosct- 


Adriano Guerra 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 4. 


nei Senna.o ^or^jum pua- ^ ta|0 a Bonn lln cllma d , ar¬ 
tica de.li Germania ferale che Ufic|0sa euforia , mmistri .ocra!- 
e opporti.'no ricordare perche rap- democratic, soprattutto continua* 

ts» nn anelici F 


L’instaurazione d. rapporti di- f ^ ri «mrodurre nella 

ploinatici con la Romania ha discussione 1 e-empio Anelato > 
* _ » » ermo I Arcano r^ntr.iio nell.'ì 


manifestazioni di apprezzamento, mento della R.D.T. Una prima 
che si sono avute in campo inter- breccia afferma lo Scwteia 

fu allerta nel ’55 dalla norma¬ 
lizzazione dei rapporti fra Unnv 
— ne Sovietica e la RFT. li giorna¬ 

le dichiara quindi di non capire 

Sulla politica verso l'Europa socialista Su Vr annTrom?aggiusta ra- 

_ _... - -gione insorti contro la dottrina 

Hallstein. adesso protestano con¬ 
tro azioni internazionali che con- 
re ■ • _ ducono alla liquidazione di tale 

Nuove incertezze d ^ 

■ «wwww ■■■wwre rew—i « ] a Romania ha espresso con 

__ fermezza e chiarezza che per ga- 

nella Germania ovest EriHSLH'i 

dlie s;alt tedeschi, dalla inviola¬ 
bilità delie frontiere e.-istenti. 

Brandt smentisce le notizie di un viaggio nell’URSS “XS,?™ 

ne de! cancelliere Kiesinger al 
, ... . . Bundestag, secondo cui la R F.T. 

tirata in campo da thnen ha <^ re 5t>e i'unico esponente del po- 
n=po«o stamane il \cues Deut pq; 0 tedesco, ha riaffermato la 
scf/Iar.a ■'No: non troyamo per posizione in merito alla esistcn- 
nulla fuori Inocu intro.urre nella dei due stati, definendo il ri¬ 


tirata in campo da Wchner. ha 
ri=po«to stamane il Ncues Dcut 
sdilar.ri * No: non troviamo por 


presenta la più recente analisi 
da parte sovietica sulla politica 
de! governo K:e-= nger. Nella noia, 
come si ricorderà, si affermava 
che il militarismo e il revansci¬ 
smo tedeschi, rappresentano oggi 
il p ii gmve pencolo per !a pace 
n Europa. Nel documento si 
metteva ti particolare rihevo fra 
l'a.tro che ia pretesa di Bonn di 
rappre'entare tutta la Germania, 
gli ultimi clamorosi tentativi Ji 
violare lo statuto d; Berlino ovest, 
l'aperto appogg o delie fo-ze go 
vernati ve ai gruppi neonazisti 
che possono imp inemente allar¬ 
gare !a loro influenza nel paese, 
pongono a tutti i governi e a 
t itti i popoli d E iropa il proble¬ 
ma di prendere misure per ga- 


imcusa eu.o..u. . ... ■ ^ebbero anzi imparare molto 

democratici sopra tutte'continua- Jugoslavia La fascisi, e 

n °. a o n ! a ?f' ar . e forali naz.M. sono «at. eliminati, la 

nah di tutto il mo . . • • grande proprietà terriera non esi 

proposte e proge ì p ‘!| , 0 ste piu. i mezzi d: produzione so- 

fantasiosi -s, accnv «aliano Lo no P di ’ , a l CO(ìaic e la 

obiettivo è chiaro: creare confu nnn . -,. ntro!lata da a ;. 

s.one intorno a. ven obicttivi deè Monopolio tipo S^nacr. • 

la politica di Bonn e rfi-.ra.re < _ • 


discussione I esempio iugoslavo» conoscimento di questa realta 
scrive I organo centrale della premessa per lo sviluppo delle 
SED: ti tele-, onte dentali do- reazioni tra tutti gli stati eu¬ 


ro; rei ». 

« Non è un --egrcto per nessuno 
— cont.nua lì documento — che 
tra la Romania e la Repubblica 
Federale tedesca es^-.or-.o nume¬ 
rose differenze di opm.om sa 


stampa non è controllata da al- una cene di prob.emi fon 


Ctin monopolio tipo Sprmocr. • 
*I_a RDT — conclude -| Neues 


{lamentali de! a vita internalo 

l'opinione pubbhca dai problema | " ^''LThuon ’VaX n 1' C ^ ^ rC L° è 

rf>rxtralf> rhp nffmrda ozci YE\i ’ — ha buon rap* n!e\ato in oc castone ici^a visita 

r>rmania va T e n dire * P 0 ^ 1 cmì Repubblica federa a Bcìnn del m n <io Mane^cj Ma 

7r,cÌ?™^ den esistenza » ^ «.mvrrTt.airo la e ,i,lenza a, queste J.fferenze 

j H "(ft-rar. e 1 dl conseguenza c! e una riorga- P t0 e^ere con. derato un 

. .. ‘ ’ _ a in-taurà'è con i (ifrnwnin occi impeci.mento alla normi..zzaz:one 

de la ncce> ità di ,a ' ,aa ' , , ; rien’.ile «ul’a linea della Jugosla- rapporti diplomatici. I na po 

entrambi piene relazioni riip.o v>a dj ^ n -„.obererebbe radi sizione de. genere s-.gn ficherebbe 


impeci.mento aita normi.,zza7:o r ie 

. . . i.t-ii-.iit- -m a umo -o "« *.i.*,,.-.o dei rapporti dip'omaticx. L na pò 

entrambi piene relazioni d:p.o via d) ^ migliorerebbe radi sizione de. genere s-.gn ficherebbe 
manche. ralmer.te i rapporti tra i d..e mettere m forse gli ste-s. pr.n 

Il ministro socialdemocratico | » cip: d; coc--istenz,a pac.fica tra 

per le questioni pantedesche Hcr j f) a | canto «i.o il ministro rie paesi sotia.iiti e paesi cap.ta.i 
beri Wchner. è riuscito negli ulti- ( j], esteri. Willy Brar.dt. ha rila- sti. Senza dubb o. s-irehbe da de 
mi giorni ad accaparrarsi vistosi [ sr . aro i.n ir’ervi-ra a! r.orveec'e siderare che tulli t problemi euro 


rantire la pace m un p-into cosi titoli di giornale in scgu-to a un 
per-co’o-o dei mondo II ncono colloquio che ebbe all inizio del.a 


ralmer.te i ranponi tra i d..e mettere m forse gli ste-s. pr.n 
S'a'i ’crif-schi » cip: d; eoe— istenz-a pac.fica tra 

Dal canto «i.o il ministro rie paesi sotia.iiti e paesi cap.ta.i 


Arr.c’drrh’.aaet Brani; non ha pe-. sq;pes. trovano sohiz.one im 
colloquio che ebbe all inizio della avuto i voli di fantasia del suo mediata. Ma ag.re secondo il 
settimana con il corn'p°cidente collega Wehr.er Egl- ha d-chiararo principio tutto o ni ente significhe- 
a Bonn dei Washmalon Po«t. che il «no governo p r oseguirà rebbe ostacolare in modo artiff 
Wehner ha parlato di molte coso, nell'attuale polifca verso l'Est ciaie il processo di distensione e 


«c.men’o delia Repubblica demo 
c'atica tedesca, il r.fi ito — da 
parte di Bonn — di ogni pretesa 
territoriale ad est e qandi il ri¬ 
conoscimento della validità delle 
frontiere, cosi come la rinuncia 
all’ armamento atomico. sotto 
qualsiasi forma, rappresentano — 
ha ripetuto il governo dell'URSS 
— gli unici card ni di una po.l- 
tica veramente democratica e pi 
Cifica della Germaota occidentale. 

Altre successive prese di posi¬ 
zione sovietiche sono apparse sut 


a Bonn del Washmqfon Post, che il «no governo proseguirà 
Wehner ha parlato di molte co=e. nell'attuale polifca verso l'F.st 
ma due sono i punti che mentano europeo «enza lasciarsi t sorpren¬ 
di essere citati: egli ha proposto d ere re da. rovesci né dai sue 
una conferenza dei ministri de cessi » Brandt ha ammesso che 
gli esteri delle quattro grandi l'instaurazione di rapporti diplo 
potenze (URSS. USA, Gran Bre- matici con i paesi socialisti di 
lagna e Francia) con la porteci per non risolve alcun pra 
pozione di rappresentanze dei due blema, ma «i è ben guardato dal 
Stati tedeschi e ha affermato f ar c intravedere almeno un pos 
che la Germania di Bonn potrei» «,bi]e mii'amen'n di politica ver 


r.nvuare sir.e die la so!uz.one di 
questi problemi » 

Il giornale romeno contesta ai 
.\cues Deutschland il diritto di 
criticare l'accordo appena conciti 


maturi con i paesi socialisti di criticare i accoroo appena ronc o 
per «è non risolve alcun prò- so. scrivendo « ® 

Sm,, ma .1 è «..*» -1,1 « ,1' A «J 


be giungere a una qualche forma 
di riconoscimento della RDT nel 


so l’altro Staro tedesco e ha ri 
badito la pretesa di Bonn di rap 


mania II minierò degli Esteri 
tedescoocciden’a'e. infine ha la 


la stampa In esse (citiamo in caso che questa modigcas<e presentare ria «ola l'intera Ger 
particolare un commento dell '04 '• regime sul * modello jugo mania II ministro degli Ester 

servatone politico l.ev Sed.ti) si slavo». tedescoocciden’a'e. infine ha la 

poneva m rilievo come la « nuo- La proposta della Conferenza è sciato capire di considerare pre 

va politica verso est * di Bonn, stata immediatamente scartata maturo neH’attuale momento ur 

rappresenti un tentativo per por- dal cancelliere Kiesinger. il qua- suo viaggio a Mosca, 

tare avanti, cen metodi nuovi, le ha giudicato l'idea non ancora razeaoale 


La proposta della Conferenza è sciato capire di considerare pre 
stata immediatamente scartata maturo neH’attnale momento un 


dal cancelliere Kiesinger. il qua¬ 
le ha giudicato l’idea non ancora 


una vecchia politica: quella di I « matura ». Alla seconda questione 


suo viaggio a Mosca. j 

Romolo Caccavaie j 


bil.ta dal part.to comunista e dal 
governo di quel paese, per ag 
giungere poi: * Il tentativo de: 
giorna'e di erigersi a guida deila 
politica estera di altri stati. I in 
gerenza negli affari interni di 
un altro paese non servono, ma 
al contrar.o. danneggiano t rap¬ 
porti di amicizia e di collabora¬ 
zione tra i paesi socialisti ». 

Sergio Mugnai 


Nostro servizio 

LONDRA. 4. 

C’è prunde attesa, in Gran 
Bretagna , per la visita ufficiale 
di una settimana che il primo 
ministro sovietico Kossighin. a 
capo di una folta delegazione 
diplomatica, inizierà lunedì a 
Londra. All'interesse che nume¬ 
rasi circoli politici cd economici 
esprimono in termini eloquenti 
per un avvenimento di eccezia 
naie importanza, si accompagna 
l’augurio sincero di tutto l'opi¬ 
nione pubblico inglese per il 
successo dei colloqui. Il gover¬ 
no britannico non è da meno nel 
sottolineare il profondo sigili i 
ficaio dcU’incontro. I temi in | 
discussione sono stati voluta- 
mente lasciati liberi per una 
esplorazione completa dei ri¬ 
spettivi punti di vista sulle più 
urgenti questioni internazionali 
del momento. 

La stampa inglese ha accolto 
con particolare soddisfazione 
l’appello dei due accademici 
sovietici, Maisky e Kirillin. sui 
temi della pace, degli scambi 
commerciali e della collabora¬ 
zione tecnico-scientifica. Auto¬ 
revoli commentatori nel rileva¬ 
re la chiarezza d'impostazio¬ 
ne sovietica, indicano nei pro¬ 
blemi del disarmo, della non 
proliferazione atomica, delle re¬ 
lazioni tra le due Europe, il 
terreno di trattativa più fe¬ 
condo. 

Il desiderio di migliori rap¬ 
porti politici ed economici con 
l’Unione Sovietica è sincera¬ 
mente sentito in Inghilterra. 
Ma questa aspirazione generale 
è oscurata dalla coscienza di 
un pericoloso immobilismo go¬ 
vernativo che. col passare del 
tempo, si è fatto sempre più 
preoccupante. Anche a livello 
ufficiale, l’inevitabile costa fa¬ 
zione della propria limitazione 
di movimenti si riflette in un 
riserbo che sottintende un mal¬ 
celato imbarazzo. La tempesti¬ 
va presa di posizione dei ses¬ 
santotto deputati laburisti, tre 
giorni fa. per un’iniziativa 
« genuina » sul Vietnam, che 
incominci con una coraggiosa e 
chiara dissociazione dai bom¬ 
bardamenti americani, forni¬ 
sce la chiave rieM’impasse in 
cui si dibatte il governo bri¬ 
tannico, soprattutto quando, 
come ora. cerca di presentarsi 
come « onesto mediatore » inter¬ 
nazionale. 

Questo compito e questa fun¬ 
zione sono certo, più che mai. 
necessari c del tutto realiz¬ 
zabili per il governo britan¬ 
nico, malgrado il discredito 
procuratogli da certe improv¬ 
visate mosse diplomatiche del 
recente passato. Ma — ed è 
qui che si sofferma la critica 
più attenta e sensibile — ci vuo¬ 
le una volontà oolitica « nuo¬ 
va ». una disponibilità ad aper¬ 
ture diplomatiche indipendenti 
che la logica dell'attuale si¬ 
tuazione mondiale detta di gior¬ 
no in giorno con forza crescen¬ 
te. E’ questa una verità di cui 
il partilo laburista e la stra¬ 
grande maggioranza del popolo 
inglese si sono da tempo impa¬ 
droniti. ma a cui il governo 
non ha fino ad oggi saputo 
adeguatamente rispondere. 

Il dibattito nazionale ha por¬ 
tato ormai, in termini di cose 
da fare e di metodi da adottare 
in rampo diplomo!irò, od un 
primo punto fermo: i gesti 
riamorosi, le < troi ate » pub 
blicitnrie come quella recente 
di George Brou n, non volgono 
più nemmeno come autogitr-li- 
(irozione momentanea per chi 
le promuove. C’è bisogno di 
una diplomazia severa, scrii 
prAosa. preparala ad ascoltare 
l'altra parte, deli elaborazione 
i di una piattaforma pfAitica di 
negoziato comvrcnsii a ed equi¬ 
libratrice di tutti gli elementi 
in gioco. A questa diplomazia 
della serietà viene richiamato 
ora. da più pa r ti. il governo 
inglese Saprà l'amminislro- 
Zìone laburista dimostrarsene 
oU'altczza? Oi riamente, l’in- 
terrogativo basilare verte sulla 
misura di indipendenza che il 
governo britannico saprà mo¬ 
strare in quest'occasione. 

Su questo argomento crucia¬ 
le proprio oggi il Guardian 
ricorda che il presupposto del¬ 
la mediazione c che chi vuole 
svolgerla abbia qualcosa di 
valido e di originale da offrire 
e sappia comprendere quanto 
di nuovo e maturato dall’altra 
parte. Una sana dose di vero 
« professionismo * palifico di¬ 
plomatico è quella che il gior¬ 
nale si augura di vedere iniet¬ 
tata nelle prossime mosse del 
governo britannico a colloquio 
con la delegazione sovietica 
So n ultimi, anche » risultati 
delle trattative commerciali 
anglo sovietiche dipendono dal 
la prospettiva generale. 

Fra i suoi molti impegni uf 
fidali, Kossighin ha in prò 
gromma un intenso giro di ti 
site a complessi industriali di 
punta (automazione, elettronica 


ed energia nucleare) c ampi 
contatti col mondo degli affari 
inglese. L’interesse per le que¬ 
stioni tecnico produttive c le 
capacità personali di Kossighin 
per i problemi amministrativi 
sono ben noti in Gian Bretagna 
e compaiono con riliera net 
ritratti che la stampa e i ser¬ 
vizi d’informazione inglese de¬ 
dicano al premier sovietico. 
Questi giungerà all'aeroporto di 
Galtnck dopodomani mattina 
alle IL Saranno od attenderlo 
Wilson e il ministro degli Este¬ 
ri, Broini. Ber il pomeriggio 
stesso è previsto l’inizio delle 
conversazioni ufficiali. 

Leo Vestri 


Mao invita 
vecchi e nuovi 
capi a procedere 
d'accordo 


TOKIO. 4. 

Il corrispondente del quotidiano 
giapponese Asahi Shuntino da Pe¬ 
chino riferisce di avere appreso, 
dalla lettura di manifesti mu¬ 
rali. che Mao Tse Ring, in una 
dichiarazione fatta il 2? gennaio 
alla Comnessione militare del 
PCC, avrebbe invitato i vecchi 
capi militari che « non capi¬ 
scono bene la ’’ rivoluzione cul¬ 
turale » a porsi a fianco dei 
giovani, esponenti di tale movi¬ 
mento. e procedere con essi « la 
mano nella mano »: « l vecchi 
dirigenti che reggevano il timone 
prima della assunzione del po¬ 
tere da parte della sinistra, e i 
nuovi dirigenti che hanno preso 
questo potere, devono lavorare 
d’accordo, e vegliare alla sicu¬ 
rezza dei segreti di Stato » avreb¬ 
be detto Mao Tse-tung. 

Queste dichiarazioni vengono 
messo dagli osservatori in rap¬ 
porto con un articolo apparso 
oggi sul quotidiano dell’Esercito 
di Liberazione, nel quale si de¬ 
nuncia il pericolo che i sosteni¬ 
tori della linea di Mao vengano 
* divisi dall'interno ». I) giornale 
dice che « elementi reazionari 
che occupano po-ti direttivi crea¬ 
no fermenti c contraddizioni... » 
« allo scopo di istigare dall'inter¬ 
no i rivoluzionari a provocare 
una guerra civile :n Cina ». L'ar¬ 
ticolo prosegue affermando: <t Noi 
dobbiamo far fallire le loro mac- 
ch. nazioni, altrimenti ci trove¬ 
remo probabilmente isolati e in 
una posizione peneolosa ». 

Analoghe denunce «nno raccolte 
da varie regioni dalia radio e 
dai giornali. Radio Pechino, ci¬ 
tando il giornale di Snnngai 
Wcii Bui Pan. afferma che in 
quella grande città gli oppositori 
di Mao hanno convinto alcune 
< guardie rosse s- a unirsi a loro. 
Nello Hupeh. invece, funzionari 
locali avrebbero « provocato il 
caos ». invitando gli o;>ernl a 
scioperare. 

Secondo manifesti murali ap¬ 
parsi a Pechino, e riferiti da 
corrispondenti giapponesi, lo stes¬ 
so presidente della Repubblica 
Liu Scinoci sarebbe «tato co. 
stretto, il 26 gennaio, a portare 
il cappello di carta « della ver¬ 
gogna ». e invitato a una auto- 
cri ica pubblica, sebbene all’in¬ 
terno della vecchia t Città proi¬ 
bita ». cioè non esposto agli occhi 
(ii chiunque. La cosa comunque 
è stata poi resa di pubblica 
ragione con i manifesti. 
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PAG. 7 / sport 


Il Mantova specialista nei pareggi di scena all'Olimpico 


Dal 27 febbraio al 5 marzo 
in sette tappe (per 1552 Km.) 


LA ROMA CONTRO LA SERIE... h„ Settimana Sarda 


Al torneo di Viareggio battute Milan e Roma 

Fiorentina e Bologna 
sono le due fìnaliste 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, 4. 

Fiorentina e Bologna sono 
le finaliste al torneo giovani¬ 
le di Viaieggio avendo bat¬ 
tuto rispettivamente Milan e 
Roma al termine di due in¬ 
contri combattutissimi. 

L'incontro di Viareggio tra 
Milan e Fiorentina non è sta¬ 
to però di eccezionale livello 
spettacolare anche a causa 
delle assenze di Broglierà e 
Merlo tra i viola e di Maddò 
e Santin tra i rossoneri. 

Comunque i ragazzi di Bas¬ 
si che tra l'altro hanno dovuto 
rivoluzionare la formazione al 
31' per un infortunio all'ala 
destra (è entrato Brogiotti a 
terzino mentre Orlandini ò a- 
vanzato nella mediana ad E- 
sposito si è spostato all'estre¬ 
ma destra) hanno meritato di 
vincere risultando i più pra¬ 
tici. Tra i viola si è distinto 
a sprazzi Chiarugi. tra i ros¬ 
soneri i migliori sono apparsi 
Maldera, Grassetti e Saitutti. 

All'ingresso delle due squa¬ 
dre in campo una salva di fi¬ 
schi ha salutato le forze del¬ 
l'ordine protagoniste degli in¬ 
cidenti di ieri. 

L'avvio è stato brillante, ma 
si è trattato di un fuoco di 
paglia: dopo che Esposito e 
Jacobini hanno perduto due 
occasioni favorevoli, sono sta¬ 
ti i rossoneri a tentare la via 
della rete, ma con scarsa effi¬ 
cacia. Poi. la gara si è addor¬ 
mentata a centro campo. So¬ 
lo nella parte finale gli a- 
vanti viola sono tornati a far¬ 
si pericolosi, risollevando l'in¬ 
teresse generale per rincontro, 
ma senza risultati pratici co¬ 
sicché si è arrivati al 90' sem¬ 
pre a reti inviolate. 


Gli arbitri 
di oggi (ore 15) 

Atalanla Venezia: Monti (Reca¬ 
nati e Troise) 

Fiorentina-Breccia: Marengo (Re¬ 
selo a Schiaffino) 

Foggia Incedet-Bologna: Genel 
(Cozzolino e Palmieri) 

Lanerossi-lntemazionale: Sbar¬ 

della (Antico!) e Racca) 

Lecco-Juventus: Di Tonno (Co¬ 
stantino e Brambilla) 

Milan-Cagliari: Angonese (Sibo¬ 
ni e Bolognini) 

Roma-Mantova: Motta • Marino) 
ni e Mombelli) 

Spal-Napoli: Lo Bello (Ambrosio 
e De Laurentis) 

Torino Lazio: Carminati (Nardone 
• Vignali) 


Malgrado la fatica anche i 
tempi supplementari sono sta¬ 
ti condotti ad un ritmo note¬ 
vole, seppure senza risultato. 
La decisione è stata deman¬ 
data allora ai rigori. Miglio¬ 
rini per i viola ha azzeccato 
i primi tre tiri, mentre il ros 
sonero Maldera perdeva la 
calma dopo avere messo a se¬ 
gno il primo tiro, cosicché il 
risultato finale era di 3 a 2 
per i viola. 

A Sarzana i rossoblu del Bo 
logna hanno battuto per 2 a 0 
la Roma al termine di un in¬ 
contro condotto ad un ritmo so¬ 
stenutissimo. 

11 primo tempo si era chili 
so a reti bianche. Nella ripre¬ 
sa al 10' insaccava Micheli 


sfruttando un errore della di¬ 
fesa gialloiossa. La rete del 
raddoppio arrivava al 23’: Rus 
so deviava di testa un cross 
di Micheli destinato a essere 
facile pieda del poitiere ro¬ 
manista e metteva involonta¬ 
riamente nella sua rete. Fio¬ 
rentina e Bologna si incontre 
ranno lunedi allo stadio dei 
Pini per la finalissima, che 
sarà diretta da Sbardella al 
quale |>er recensione verrà 
consegnato il fischietto d’oio. 

L'incontro saia preceduto 
dalla finale per il 3 e -I pò- 
sto nella quale saranno impe 
gnate le formazioni del Milan 
e della Roma. 

Alberto Billet 


Trasferte non facili per Inter (a Vicenza) e 
Juve (a Lecco) - Milan-Cagliari uno degli 
incontri più attesi 

Lazio 0. K. 
a Torino? 


Seconda giornata del girone 
di ritorno: è una giornata di 
carattere molto torio perchè 
presenta due incontri di buon 
interesse (come Spal-Napoli e 
Milan-Cagliari) ed una serie di 
incontri che potrebbero rive¬ 
lerai altrettante t trappole » 
per le prime in classifica (vedi 
Canerossi Inter o Lecco Ju 
ventus) ed anche per le aspi¬ 
ranti grandi (è questo il caso 
per esempio di Roma Manta 
va e di Fiorentina-Broscia). 
In conclusione una giornata tut¬ 
ta da... vedere anche se non 
è ancora scoccata l’ora dei co 
sidetti « big match ». Ma i>as 
siamo come al solito aH’esame 


Il campionato di serie B 


Modena difficile 
per il Varese? 


Pareri discordi tra gli allena¬ 
tori della serie cadetta sulla set¬ 
timana di intervallo: c'è chi l'ha 
giudicata propizia per la necessità 
di... leccarsi le ferite, e chi. di 
contro, la maledice perchè teme 
che la squadra a lui affidata po 
trebbe aver perso il ritmo del 
campionato. Sulla validità di que¬ 
ste opposte tesi saranno i risul¬ 
tati di oggi ad esprimersi. 

Intanto possiamo dire che la set¬ 
timana non è passata invano: 
molto clamore, ma subito placala 
si. ci pare, è stato fatto per 
quella specie di pronuncia mento 
di molte squadre di serie B (su 
iniziativa del Livorno) nei con 
fronti della Federcalcio per il 
mancato arrivo del prestito, un 
pronunciamento che prevedeva 
anche lo sciopero: grosse novità 
in seno al Genoa: è andato via il 
presidente Berrino ed è andato 
via anche l'allenatore Ghezzi. 

Sul primo caso i pareri sono 
controversi, però sintomatico ci 
pare il fatto che la Federcalcio 
abbia immediatamente ripreso a 
parlare del prestito indicando 
nel Padova (una squadra appun¬ 
to di sene B) la società merite¬ 
vole di un trattamento più solle¬ 
cito per l'immediato adeguamen¬ 
to alle norme federali e per la 
accorta impostazione del suo pra 
gramma. 

Sul secondo caso — quello del 
Genova — ancora si discute: ca 
me è naturale che sia. molti es¬ 
sendo i fautori di Berr.no e Ghez- 
zi. moltissimi quelli della solu¬ 
zione di ricambio E certo, per il 
nuovo allenatore Tabanelli la si¬ 
tuazione non è allegra se si pen 
sa che oggi dovrà presentare una 


squadia possibilmente rinnovata 
ed iini>o.stata in maniera diversa 
(ha già ripescato, difatti, il ceti- 
troavanti Cappellaro dalle riser¬ 
ve) sul non facile campo dello 
Arezzo che. guarda caso, da qual¬ 
che settimana è stato affidato al¬ 
le cure di Lerici che molti a Ge¬ 
nova rimpiangerlo e alla dipar¬ 
tita del quale fanno risalire la 
causa del decadimento del Ge¬ 
noa. Dunque, un pericoloso esor¬ 
dio per Tabanelli. 

La partita chiave, comunque, 
è quella che si giocherà all'om¬ 
bra della Ghirlandimi: Modena- 
Varese. Questa partita ha una 
importanza notevole per la clas¬ 
sifica. Varese e Sampdoria. di- 
fatti. guidano la classifica già 
con quattro punti di vantaggio 
rispetto alla prima insegnitrice 
che è. appunto, il Modena. Im- 
mag nate come si presenterebbe 
la classifica se il Varese dovesse 
prevalere anche a Modena e la 
Samodoria. rispettando il prono¬ 
stico. battesse il Verona. 

Ci sarebbe veramente da cre¬ 
dere che la lotta per la proma 
zione è da considerarsi bella e 
conclu.->a. Restano, dunque, affi¬ 
date al Modena le residue spe¬ 
ranze di ridare interesse al tor¬ 
neo. Sperando ancora, altresì, che 
il Potenza non commetta altri er¬ 
rori casalinghi e che il Padova 
acceleri la sua marcia. 

Ma vediamo: il Potenza gioca 
;n casa. si. ma cen la Rega na. 
ed è qua-i un « derby ». una di 
quelle partite che nascondono 
qualsiasi -fisicità e sfuggono a 
qualsiasi premodico, e il Padova 
g.oca a Livorno, un campo che 
.-cotta. specialmente dopo il ri 


tomo eh Parola. Non è agevole, 
[Ktrtanto, il compito. nè per funa 
nè per l'altra immediata inseguì- 
trice della coppia capolista. 

Altro incontro di notevole in¬ 
teresse è quello che contrappone 
il Catanzaro al Palermo. La squa¬ 
dra siciliana ha subito un brutto 
colpo perelcndo il mediano Bexi. 
infortunatosi piuttosto seriamen¬ 
te, ma non per questo la si può 
dare per bella e spacciata. E' 
p.uttosto la determinazione dei 
Catanzaro nell’estremo tentativo 
di rilanciarsi che può avere un 
pe«o decisivo. La partita è abba¬ 
stanza aperta. Il Messina, pur con 
molti titolari in meno, dovrebbe 
prevalere sulla Salernitana. Ma 
deve aprire, e tenere aperti per 
tutta la durata della partita, en 
trambi gli occhi: la Salemita 
na non è mai da sottovalutare. 

Il Novara dovrebbe continuare 
nella sua serie positiva contro il 
Catania, e cosi il Savona, anche 
se la Reggiana è da considerare, 
ormai, un cliente poco raccoman¬ 
dabile. 

Brutto raspo anche per ('Ales¬ 
sandria: il Pisa. Vale a dire una 
squadra che ha realizzato poco 
(nove gotls) ma che ha anche 
incassato poco (nove goals). e che 
ha già totalizzato dieci pareggi. 

L'Alessandria è favorita dal 
fattore campo? Forse. Ma soprat¬ 
tutto dovrebbe essere stimolata 
dal fatto che. anche pareggiando, 
avrebbe ben poche altre speranze 
di uscire dalla terribile situazione 
nella quale si trova. 

Michele Muro 


Uno splendido dono agli abbonati annui all’Unità per il 1967 

«La leggenda di Ulenspiegel» 


di Carlo De Costei' 



... Quante 
patacche 
toglierai 
da questo 
fiorino 

per riempire di 
«dobbeklamvaert» 
quella brocca?... 

Libro III 

Cap. XXX 


Pieter Bruegel « Pranzo nuziale di contadini » — 1568 — Vienna — Kunsthisto- 
riches Museum. 


E’ questa una delle 32 tavole a sei colori, a piena e doppia pagina, fuori testo, che illustrano il volume. 
La riproduzione è siala falla direttamente dagli originali per conto dell’Unita. 

A tutti gli abbonati sostenitori snrà inviata in dono 
una copia del libro deiredizione numerata e rilegata in pergamena 


dettagliato del programma 
odierno: 

Lanerossi Inter. A refi ir info 
(pare) l’episodio della botti¬ 
glietta con la rinuncia del Fog 
già al reclamo contro VInter 
per mancamo di prove (alme¬ 
no così si dice), la squadra 
nero azzurra è chiamata a for¬ 
nire una prora convincente su 
un campo abbastanza difficile. 
(Non si dimentichi infatti che 
domenica a Vicenza ha dovuto 
chinare le armi il Napoli, sia 
pure un Napoli minore per le 
assenze di Bianchi e Si cori) 
Comunque il pronostico é per 
gli uomini di Herrera anche per 
la loro attitudine alle trasferte. 

Lecco Juventus. Dopo essere 
stati costretti al parecchio ca¬ 
salingo dall’Atalanla i bianco 
neri cercheranno il riscatto a 
Lecco: una impresa in verità 
assai difficile perché i lariani 
si sono mostrati ultimamente 
in ripresa e perché il Lec¬ 
co si batterà con la forza 
della disperazione per migliora¬ 
re la sua precaria classifica 
(senza dimenticare infine che 
i lariani hanno sempre giocato 
bene contro le « grandi »). Dif¬ 
ficile dunque if compilo dei 
bianconeri ma non impossibile 
data la solidità della loro di¬ 
fesa. 

Spai . Napoli. Recuperando 
Bianchi e Sicari il Napoli do¬ 
vrebbe prontamente riscattare 
la battuta d’arresto subita do¬ 
menica a Vicenza, anche per 
sfruttare una eventuale scon¬ 
fitta del Cagliari a San Siro 
per tornare al terzo posto. Il 
compito dei partenopei potreb¬ 
be essere facilitato dall'incom¬ 
pletezza dell’avversaria che 
sembra debba rinunciare a 
Massai. Bozzao e Bosvades. 

Milan Cagliari. E’ considerato 
un po’ il clou della giornata e 
non solo per molivi di classifica 
(che in verità riguardano so- 
pralulto la squadra isolana). Si 
tratta infatti anche di una par¬ 
tita attesa anche come un pro¬ 
bante banco di prova per la « ri¬ 
velazione » sarda e al tempo 
stesso di un nuovo incontro tra 
Silvestri ed i suoi ex giocatori. 
Per quanto riguarda il prono¬ 
stico logico che sia difficile az¬ 
zeccarlo: ogni risultato infatti 
può essere buono. Noi puntere¬ 
mo sulla vittoria dei padroni 
di casa che paiono in ripresa 
grazie al rientro di Sormani. 

Fiorcntina-Brescia. Il prover¬ 
bio ammonisce che non c'è due 
senza tre: così la Fiorentina, 
reduce dai pareggi con la Ro¬ 
ma e con la Lazio dovrà stare 
attenta a non farsi inchiodare 
alla divisione della posta da un 
Brescia che probabilmente pun¬ 
terà tutte le sue speranze pro¬ 
prio sul pareggio. Se De Sisti 
e compagni saranno in vena pe 
rò per le « rondinelle * ci sarà 
poco da fare, anche conside¬ 
rando le eventuali assenze di 
Rizzolim. Casali e Salvi. 

Roma-Mantova. Un solo ecce¬ 
zionale motivo di interesse: ve¬ 
dere se la Roma riesce dove 
già sono fallite le « grandi ». 
cioè a far saltare la solida di¬ 
fesa virgiliana alla cui bravu¬ 
ra vanno ascritti gran parte dei 
Il pareggi (un vero record) 
strappati dalla squadra di Cor¬ 
sini e Jonsson (due ex gialloros¬ 
si). La risposta è attesa da Ba 
rison. Enzo e Peirò che si spera 
vogliano fcsteogiare con un al¬ 
tro risultato positivo l'eccezio 
rale exploit di domenica a 
Brescia. 

Torino Lazio Lo Lazio sta fa¬ 
cendo do qualche domenica in¬ 
cetta di punti: uno qua. uno 
la.... Di pari passo. .Veri sta 
aggiustando la formazione e gli 
schemi: ora che la difesa pare 
bene organizzata si attende che 
cominci ad ingranare anche lo 
attacco Come dire che un pa 
renaio a Torino dorrebbe es¬ 
sere Tobiettiro minimo: lo 
obiettivo massimo invece è af 
fidato ni piedi di Bagatti e 
D'Amato. 

Foggia Bologna. E’ difficile 
fare pronastici stante i rivolli 
zionamcnti evi saranno costret 
le le due formazioni: nel Fog¬ 
gia infatti pare saranno assen 
ti Bottoni. Traspedmi. Nocera e 
Moschinni. nel Bologna dovran¬ 
no dare forfait Peroni. Xiclsen. 
Pasrutti. nonché Vastnla. Tum- 
burus e Murrini. Concediamo 
però una leggera preferenza ai 
padroni di casa che si battono 
con un obiettivo concreto (com¬ 
piere un ultimo tentativo per la 
salvezza) a differenza dei ros¬ 
soblu che ormai si battono solo 
per la... gloria. 

Atalanla Venezia. Dopo la 
battuta d’arresto subita ad ope 
ra del Mrlnn. il Venezia spera 
di riprendere la serie positiva 
iniziata negli ultimi tempi, pun 
tondo almeno sul pareggio che 
non dorrebbe essere un risulta¬ 
to irragiungibile stante la non 
eccessiva prolificità dei padroni 
di casa. 

Roberto Fresi 


«Mondiali» di bob: terminerà 

a Roma 


Monti entusiasma 

r. v ■ : ' " 



Monti, che nei giorni scorsi sembrava fuori forma si è ripreso 
brillantemente nelle prove di ieri ad Alpe d'Huez per i mondiali 
di bob a 2 facendo registrare il secondo miglior tempo, alle 
spalle dell'equipaggio austriaco. I mondiali dovrebbero aver luogo 
domani e martedì, tempo permettendo, altrimenti l'inizio verrà 
rinviato a mercoledì. Nella foto: MONTI 


Nel Premio Conte Neni da Zara 


Le Medardien 
favorito alle 
Capannello 


Automobilismo 


Scattata 
la « 24 ore 


» 


di Daytona 

DAYTONA BEACH, 5. - E' 
scattata stanotte la « 24 ore » 
di Daytona Beach che vede in 
gara 60 vetture fra le quali le 
Ferrari e le Ford sono le mag¬ 
giori favorite. 

Infanto poco prima Bob Tal- 
lins (USA) aveva vinto la ga¬ 
ra « Trans America 300 * riser¬ 
vata alle vetture di serie pre¬ 
cedendo altri due connazionali. 


Perillat primo 
nel «gigante» 
deila Tre-3 


MADONX \ I>1 CAMPIGLIO. » 

Il fr:.rcc«o C.iiv Perillai dio 
ieri nella di«ro«;v libera per i.n 
«afflo aveva mancato la vitto¬ 
ria et ossificandoci «•■conio alle 
«palle dell a-.«!riaeo He;ni Me«— 
ner. oggi «i (■ preso la rivincita 
r.el «gigante*, seconda prova 
delle 3-Tre Pur non favonio 
nell'ordine di partenza — ha 
avuto il numero nove e con il 
«ole che riscaldava in mani* ra 
insolita fin dalle prime ore del 
mali ino facendo in tal modo va¬ 
riare le condizioni della pi«ia 
da un momento all altro — Pc- 
rillai e riu«cito a realizzare il 
migliore tempo della gioì nata 
Il france«c ha p.-rcor-o gli olue 
tremila metri del difficile per¬ 
corso ahilmente i. acciaio dal 
germanico Mattila® \\ tì ng<r. «ol¬ 
la pi«ta del Pancugolo. in 2‘OT '■! 

Alle spalle di Perillat si e 
cla«*ificato Karl Schranz Quella 
dell'austriaco può essere consi¬ 
derata la corsa dell orgoglio poi¬ 
ché Schranz che di consueto t- 
sempre tra I primi del discesi¬ 
smo internazionale ieri infatti 
non era riuscito ad ottenere di 
pio di un modesto sesto posto 


V! una »o't*ii>na dalla Gran 
(*o\»i S.c,). i'ip,fc> irono rom .no 
delle Capamele o«p.!a un altra 
2• aride ;> - o\a ad o-Mcoli. il Pre¬ 
libo Conte Netti da Zara, ex gran 
■ !•> * vve ile riia-e » «Ielle Ca- 
ourr.ei'e intitolato. qje-Canno. ai 
grande «no-tivo «comoar.-o; una 
p-ov.i dolala d. «e: milioni e tre 
airi m'a 1 re di n-em: sulla di 
«lama d' 3500 metri. 

tri l.c: concorrenti «arai no ai 
na.-qri. e 1 i, àv:<> eo-i ivimera-o 
rende ai ancor più spetta cola re 
q ics'a p-ova di per «e s'es«a 
«emp-e trerev-arre per ia d-j 
rezza <Fg i oeaco’i. 

Etto il vani'»: n 1 Mascher na 
<fì-t kg. Sm'oni): n 2 Arabha 
• 6-1. Ba-eggo); n. 1 Pa-ù ifii 
Cap-i'-oi. n. 4 la- Meda relitti ‘Gl 
Te-,i//:>: n 5 Do*etto >64 Nolo 
Coccia», n fi K - -.Ho <fi» M.i':c i. 
n 7 Vnvo MI Mi7Zt.ru). n. 8 
F.-iio.go •!>: C .'.l'il.a. n 9 
\o». 'i ifi; Xg'.foT) ». n io 
Rovai Scandal <6$ .S.; t-io): n. 1) 
.V:\TO-e ’fid Bn > 

I! numero ile. conco-rcnt’ eq i 

l. b-.c.o dai ‘.alo-’ ni carri,*), nti 
oe a--a. p'ob'- in: et .xj p-oro 

lo i.i zia co «a co ne q ic.-'a 
.egea a.le mi. e ncogn.:e d--. 

2 o--i o-:aeo : I -ogge*:; pù -ne 
r.terni, di nin>.ilt r.i/ me covre!» 
h?-o co n »»q .e e—e e: Lo M- 
dardsen Etri! o. Vaman o Do:etto 
afTia'o a \- Ilo ('.re a : na :-r\ 
g.' a.'.rj i'-*'. oo>- co <(*—o e- 
-'O-e <-«cl j~: e — >.o ai :e—n re 
del. eecnj «.:•• pe/viV-o .«ara po- 
«ih; a cono-ce-e \ '. .ra :o-v <: 
q.v-’a affa.-e mn - *» coine'izvr.c 

Ne.la '•e-'.ì a .mia'a e n n-o 
g-a-r.na LXXIJ * Cv.n Sv-em 
cha-e rii Roma . < ve 3 muori. 

m. -:r. 4270) zìi r»-o;a •: croc¬ 
cio ha ra-xo *o 2 "V' : «.«un- 

rei;, va ; q.i., fjg l'aro -og 
gè:: di g-.m valo-e » -ncn!.- , 
del p.'-or-u Vieti-» 'p'-'a co-- » 
-.va mo’o nve.-^i'e dal la o 
:e.n co e retiamola-e ec a.-a 
ii OV>ì~-« e Guai — "wijce oa a 
.«fcrt .v.aia poi.a ne.’a i Givo 
corsa « cp » — favor t d obbligo 
vhe no.-amo inniir-. -.tv ramh 
dagli ->e ial -: Huooi e Al'hee 

gloriala e com'erra da a. 
:re -ei prò.e. Tate riiche d. pia¬ 
tenti. tre de.le qjal> m.liona-ie 
e e ne off-v, ero uio ape ta.oo 
degno del pabhl co de e gran L 
orca - .il • che i (Tollera oggi i ip>» 
d-.im ì rviiu.no 

In z o rie.le prore al,e 14 Ec 
co le no-tre -e.ezoiu 1 Cor «a : 
Rora. .1 •!. Rinovoi \\ rimi Ri 
do.f: 2 Co-.-a: Attignv F.n..ro-e. 

3 Cor-a: De..a Vi ,c Kimi (, a 
rana; 4 Corna: S gn.it a ire S>c 
ch3rum. Kje e: 5 Corvi: E - rii o 
Ia> Medard.en Do-e::o. G. Cor.-a 
Bah,la. Lexng’en: 7. Corsa. 
Odoacre. Gaa! H.i'o'm: 8 Coraa: 

Eablt. Bao Felice. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 4 

Cono a una «filata di mode, 
gli organizzato! ì della 18 ma odi- 
z.one della Settimana ciclistica 
ìtuema/.iotiale, hanno presentato 
i loto ■* modelli » per la «tagio 
ne 1%7. c oè la Sassari Caglia¬ 
li. in piogramma per domenica 
2G febbraio e il Giro della Sar¬ 
degna 

Come in tutte le sfilate di 
alta mata, non potevano man¬ 
care le novità La maggiore no 
vita è rappresentata dallo srol- 
gimento della penultima tappa 
ni 4 marzo) m terra di Tosca¬ 
na (paitenui da Livorno con 
air.ro a Siena, atti arci so Pi 
«a. Prato Fion/o Pogg hon«i) 
Poi c'è da '<i’'o'ineaie che per 
la seconda roda nella 'tia sto 
i.a la co sa si c.neludeià a 
Roma. 

lnoltie. accogliendo un invito 
del deioga’v» del CONI la pre 
-enta/ione della Settimana s.ir 
da è arrenata nella Sala dei 
g.gh, in Palazzo Vecchio per 
'O'tol nenie la soUlariotà del 
mondo spo’tiro nei confronti del 
la città che reagendo al dis.i 
stro dei 4 novembre sco-so. ha 
milito confermale il suo desi 
demo di ♦ r,nascita p-esentan- 
do firmale richiesta dì enndi- 
datu-a de! Camp onato del nnxi 
do di cicl smo per il 19GH e la 
nisaniz/az one dei Gmochi ohm 
pici del '7G 

Alla conferenza stampa erano 
p: esenti il sindaco Barsiellmi 
Fon Coma- il j) r es , dcnte della 
Società \tidax .1 Cagliari. Paz 
zagl a. che ha iliu.'trato le ca¬ 
ratteristiche della corsa, nume 
i osi sporta i f • a cui Magni, 
Ballali, Enzo Sacelli. Nencmi. 
!..nari. B ridili:. Peti acci e il 
tampone euiopeo dei pesi ma 
st.l. \tzoii. 

E reniamo alle corse: il 26 
febbraio come abbiamo detto, 
si srolgerà la Sassari-Caglian, 
ralerole per il Gran Prenno Al¬ 
ghero (133 km.). 

Il g orno dopo prenderà il via 
la prima tappa del Giro di Sar¬ 
degna. la Ozieri-Nuoro di 138 
km.: martedì 28 febbraio, è in 
programma la Orgoso’.o-Marina 
di Torregrande, di 1G6 km ; 
mercoledì. I. marzo, la Orista- 
no Cagliari, di 10G km.; giove 
•li 2 marzo la Cagliari Caletta, 
rii 2G6 km. (la pù lunga dei 
G.:o): roncali. 3 marzo, si 
ari anno due tapin-: la Sai.-cola 
Orina di 57 km e la Oibia-Sas 

sin di H2 kai. 

Poi la carornna si imbarche 
rà a Po: io Torres Milla moto 
tiare r Calabria » per raggimi 
ge. e Lirorno. ove sbarcherà 
sabato. 4 marzo, alle 7.30. Alle 
o:e 9. partenza per la Livorno 
S.ena di 19] km. Domenica. 5 
marzo, si avranno due tappe: 
la Siena Viterbo di 160 km. e 
la \hterbo Roma di 131 km. con 
conci i«ione al velodiomo olim¬ 
pico 

Alla manifestazione hanno 
aderito: la squadra della V.t* 
tadello con De Ros=o e Dancel- 
!r. la Filotex con Bitossi e 
Magnami: !a Moìteni. con Gian 
m Mo“a: la Germanvox con 
Taccone: la Salamini e le squa¬ 
dre straniere B1C (con Anque- 
t.D e la Romeo e la Peugeot. 

M termine della conferenza 
«oao «tati con«egnati i Premi 
riell'amic./ia al s.ndaco Bargel- 
! ni. a Magni. Nencmi. Atzori. 
Ba-tah. Mazz nghi. Sacrili e 
1. tia“i. 

Giorgio Sgherri 


Mazzinghi: 
«Non ho mai 
accusato 
i colpi di 
Rollane! » 


MILANO. 1 

<* Sono contento iti qu««to 
combattimento. Ilo ammi¬ 
rato Li lealtà, la correttez¬ 
za e la uenetosità di Rol¬ 
lami i così ha dichiarato 
Sandro Mazzinghi dopo il 
suo vittorioso incontro con 
il campione francese. In¬ 
contro che l’ha visto con¬ 
servare da grande campione 
la cintura europea dei c su- 
perweltcrs ». Il campione 
europeo ha aggiunto di non 
aver mai accusato I colpi 
dell'avversario, anche se II 
fratello Guido ed il procu¬ 
ratore Sconcerti hanno * da 
vuto rimili melarlo per aver 
incassato troppi colpi nei 
pruni i ound ». 

« Ho visto — ha aggiunto 
Mazzinghi — clic Rolland, 
uno dei miglio) i pugili che 
lio incontrato, eia in diffi¬ 
coltà con i colpi al fegato 
ed alla milza Ilo insistito 
e cosi ho ,mito ragione. Mi 
ciò p»epntalo con scrupolo 
per questo incontro anche 
«e avevo dovuto sospendete 
gli allenamenti per cinque 
gioì m iti seguito ad un leg- 
gei o stato influenzale». 
Mazzinghi ha precisato di 
aver messo al tappeto l'av¬ 
versario con un montante si¬ 
nistro. 

Per il futuro II campione 
d'Europa ha confermato di 
aver ricevuto una offerta 
da Archer, ma che comun¬ 
que nei prossimi giorni ver¬ 
rà presa una decisione de¬ 
finitiva. Il fratello del cam¬ 
pione, particolarmente sod¬ 
disfatto per la prestazione 
fornita sul quadrato mila¬ 
nese da Sandro, conversan¬ 
do con i giornalisti ha rile¬ 
vato che » il I ipn di bone di 
min fi ntcllo c tuie che non 
è piu possibile pensare a 
molli anni di attività. Pre¬ 
sumibilmente Sandro soster¬ 
rà ancora una decina di in¬ 
corili ». 

Rolland ha dichiarato di 
essere ancora fresco e che 
avrebbe potuto continuare 
l'incontro nonostante la fe¬ 
rita all'occhio, c Mazzinghi 
è stato un grande campione 
— ha detto il francese — 
devo «o!o lamentare di aver 
ricevuto alcuni colpi bassi 
cd alla nuca. Continuerò co- 
munqtic a combattere perchè 
il mio fi«iro c integro e il 
morale alto. 

Al fermine della riunione 
è stato reso noto l'incasso: 
oltre 24 milioni di lire (esclu¬ 
se le tasse) per novemila 
spettatori. La riunione con¬ 
sente cosi un attivo degli 
organizzatori che hanno pa¬ 
gato complessivamente venti 
milioni di borsa. In partico¬ 
lare per Rolland il contral¬ 
to prevedeva cinque milioni 
di franchi (oltre sei milioni 
di lire) mentre Mazzinghi, 
che combatteva a percentua¬ 
le, olterrà il 25 per canto 
dell'incasso: circa la stessa 
cifra delio sfidante. 



ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1° marzo 1967 saranno rimborsabili le sottono» 
tate obbligazioni IRI 6% “VENTENNALI,,: 

L. 1.000.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI 6% 1955-1975 
sorteggiate nella dodicesima estrazione; 

L. 1.000.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI 6% 1956-1976 
sorteggiate nella undicesima estrazione; 

L. 2.250.000.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1957-1977 

sorteggiate nella decima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni • 
ancora non presentati per il rimborso, sono elen¬ 
cati in tre distinti bollettini che possono essere 
consultati dagli interessati presso le filiali della 
Banca d’Italia e dei principali istituti di credito e 
che saranno inviati gratuitamente agli obbligazio¬ 
nisti che ne faranno richieste all’IRI • Ufficio 
Obbligazioni - Via Versilia, 2 - Roma; nella richie¬ 
sta dovrà essere fatto esplicito riferimento alle 
obbligazioni che interessano (IRI 6 % 1955-1975, 
IRI 6% 1956-1976 oppure IRI 6% 1957-1977) poi¬ 
ché per ciascuno dei tre prestiti, come per ogni 
altro prestito obbligazionario deli’IRI soggetto ad 
estrazione, esiste un apposito distinto bollettino; 
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l'Unità / domenica 5 febbraio 1967 


Le acque dei due fiumi non hanno più capacità depurativa 

ORMAI SONO «BIONDI» 
IL TEVERE E L’ANIENE 

I ^fTTT 


La rapina di via Gatteschi 


CHI E’ 



Alla Mobile non hanno più dubbi sugli assassini 
Cimino è il killer, Torregiani il complice << miope » 


Gli occhiali trovati 
in frantumi in via 
Gatteschi e gli oc 
chiali che porta 
Franco Torregiani 
nella foto segnateti 
ca: secondo la Mo 
bile, la montatura e 
identica. 



IL € TERZO UOMO » ? 


Vili A 
BORGHESI 




SIANONE 

tekmini 


I testimoni lo hanno descritto come un « biondino »: i poliziotti smentiscono di averlo identificato — Leonardo 
Cimino e Franco Torregiani sono sempre introvabili — Denunciato per concorso in duplice omicidio per rapina il di¬ 
sertore ? — Domani il capo della Mobile consegnerà al procuratore capo della Repubblica un rapporto su Torregiani 


Vìa Aurelio 


MONTI VERDI 
NUOVO 


tORPlGNAITARA I 


Ptenattna 


CfNlOCEUE 


Un paio di occhiali, da miope, comunissimi, costruiti in seno e pagati pochi 
soldi costeranno una pesantissima denuncia e forse anni ed anni di galera ad un 
uomo a quel Franco Torreggiai» che. scomparso alla fine di dicembre dalla ca¬ 
serma di Pisa dove stava compiendo .1 seivwio di leva, è oia indicato dagl, un estimatoli 
della Mobile .umana come .1 * miope » come «1 complice di I.umaulo Cimino. 'I ba.ul.to 
è stato già denunciato per duplice omicidio aggi acato a scopo di rapina Su questi due nomi. 


i poliziotti non hanno minai piu 
dubbi sono convinti che sono 
loto due dei colpevoli della te 
luce tapina Sono convinti (he 
I.eonatdo Cimino è il killer, 
l'assassino < he ha fi (dilato a 
colpi di pistola ì liatelli Me- 
mga//o, e die* Fialidi Tono 
giam ìnvice, ha assalito i duo 
gioiellimi e. pi oso a pugni è 
fuggito abbandonando sul (x>-to 
un paio di od li ali con le lenti 
in fiantuini 

Si seppe subito, ixxhi minuti 
dopo la tiagedia. che iti via Gat 
testi» eia stato ti ovato un paio 
di occhiali: ma in un primo tem 
po ì poliziotti raccontarono che 
appai tenevano ad una delle vit 
time Dopo melarono la verità* 
ed annunciaiono anche clic sta 
vano tettando tutti 1 «miopi» 
che ciano stati visitati dai me 
dici militali all inizio del servi 


n«„ è detto che il giovane sia ^ una volta questi 

colpevole Non bastano gli eie- element 1 inno fianco Ione 
menu che ha in mano la pol./ia trilla occhiali da miope con 


IK*i mandale all ergasto'o un no 
mo* ma foise gli investigatori 
ne hanno altu più probanti, di 
(pielli che hanno ripetuto ai cio- 
m-ti 

Val la pena, comunque, eh nas 


Ài Consiglio 
di Stafo la 
pensione dei 
capitolini 


zio di leva Oia non è detto che ha richiesto il pareie dei Colisi 


...... , fello dove abita dovi* ha cono- 

I.autontà tutoria informa sunto Cimino t* dove molti lo 
«n comunicato della prete tura - avevano vi do la dia -’c-.i del 

i richiesto il pareie del Consi {ì , . . 

T 4 \ .. , .. la ti amplia tuta mi l he lo cti 


il nonio di Franco lorrcjjiani si«i «lio di St«ito sul problema della tInumo per un delitto cosi qtqi e 
venuto fuori proprio da Questa jiensione interiativa ai dij)endenti — hanno anciie *i t,4 Miinto 1 fun 


Questa è la rete dei collettori che serve Roma. E' sufficiente appena per una citta di 1 milio 
ne e mezzo di abitanti. Le zone periferiche sono ptive per T80 per cento di impianti di depurazione 


ricerca lenta e minuziosa: come I capitolini. 


Fogne: nella superdelibera 
un « bluff » da sei miliardi 

Promesse di lavoro e progetti « fasulli » per le elezioni — La rete dei collettori è 
appena sufficiente per una città di un milione e mezzo di abitanti — Ancora lina 

volta un inganno per le popolazioni dell’Agro 


Dire che la città la ancora buon 
conto di una parte della cloaca 
massima costruita da Tarquimo 
Fusco può anche non suscitare 
meraviglia e scandalo: tu fondo 
il Colosseo è ancora dorè l'hanno 
costruito i romani, mentre il pori 
te di Anccia. rifatto dopo la uner 
ra. è crollato Ripetere che le ac 
gue del Teiere e del! \mcne sono 
« marce », non hanno i oe pai 
capacità depuratila non e pai 
nemmeno una notizia * gitasi come 
una coda di macchina a Porta 
Maggiore o l'acgua dell' ACE \ che 
manca. Scoprire, pero, che c era 
no a disposizione del Comune ol 
tre sei miliardi per costruire una 
parte di quei collettori e di gue 
glt impianti di depurazione che. 
appunto, direbbero tinnito i mpe 
dire che le acque dei due fiumi 
continuassero a marcire, r che 
questi sei miliardi per una di 
quelle circostanze misteriose che 
sembrano ai ere la loro scile ni- 
turale e abituale sn’o w ( ampi 
doglio, non sono 'tati impianti 
allora questo «t che non solo fa 
notizia merai tal a e «ren lato ma 
soprattutto chiarisce illumina, 
spiega Sp-ega perchè il Teiere 
è « marcio » e perche fogne cF e 
andavano bene per i nipoti di 
Romolo debbano andar bene an 
che per noi. che abbiamo i i«fo i 
primi lanci spaziali K sp eoa an 
che — e qui la riflessione -i fa 
dei e farsi, amara — i c a->. a io! 
te mortali, di epatite male, quelli 
non più rari di anchiln-tom are e 
.1 balzo della molatila infantile 
che dal 11 per mille rei c«?**t r o 
cittadino sale fino ai ’Jj per r, He 
in periferia 

Ma eccola questa ii.enta de 
sei miliardi r on spesi e dei Col 
lettori non costruiti Tutti ri cor 
dono come ri Camp do j’ o T a d c 
ed i suoi alleati. «nnret"ero a dio 
tempo — era la Pasqua del 67 — 
la grancassa della t 'Up‘' r de' F 
ra ». Conferenze «'ampa manife¬ 
sti, tito’oni sur g ornali Sò — ! or 


di per oiwre pubbliche. 86 mi¬ 
liardi tutti per Roma, per t suoi 
cittadini, per gli abitanti dell'agro 
e delle borgate, per gli edili sen 
za lai oro K fra t tanti impegni 
uno stanziamento di o’tre 11 mi¬ 
liardi per la costruzione di collel 
tori e impianti di depurazione e 
ancora altri miliardi per fogna 
ture E poi l elenco delle lui ah 
fa foci ale dalla * manna f San 
Husilio La Storta. .U dia. Borgata 
Rumanina Borgata Morena. Giar 
dmeUi. Tor \ ergala. Ca salotti. 
Etilene. Settebagni. Tor Sap enza 
Im Rustica Lunghezza. Tomba di 
Sentile, Torre Angela, Tor Rella 
Monica E ancora Finocchio Set 
tecamini. Castel Giubileo Labaro. 
Montespaccato. Giustiniaua Tor 
reieichia. Borgata Oliai la O 
stia Lido. Fiumicino Casal Ber 
nocchi \ itima e cosi i io /moni 
ma le zone dine collettori, img an 
fi ih depura: one e fogne sono un 
lu-sO, le zone dote tuono quegli 
ed li (I -allupati rhe proprio per 
co-truirle ai rebl'ero potuto tro- 
i lire un ha oro Bene’ Pa--afi due 
anni e fatti i ronfi di questi la 
lori non c'è traccia: molti dei 
miliardi sci miliardi che dm e 
'ano seri ne per finanziarli non 
sono stati utilizzati. 

I mota C Diciamolo subito soro 
motivi che non solo non giusti 
ùcano. ma fanno vergogna. Se ne 
sono accorti gli stessi socialisti, 
che pure fanno parte della Giun 
ta e che anche se in ritardo oggi 
presentano su questo problema in 
terpe'lflrze e interrogazioni con 
l'aria eh (bre: t Beh' noi non 
c t ntTiano' . In ( avnp dog' o co 
’'wque si a usiiòra’ n core 
. Qua’che gira d appalto e an 
da'a de-erta e po’ a h’oera r e 
tutto è stato il Gemo Cu ile il 
qua’e cond'Ziona l ai>nro< a: one 
dei progetti aVa presentaz'O'e 
dei piani partico’areacrati «■ 

Inn'tre ogni si afferma che la 
speciale commissione incaricata 
di determinare i crdert re’aV • 


alla seconda parte (quella retati 
i a agli impianti di depurazione) 
del piano di massima generale 
delle fognature, sta ultimando qh 
studi per la realizzazione di qual 
tra o cinque grandi impianti di 
depili (mine « per il trattamento 
dei liquami prm cruenti ila tutte 
le borgate' e località dell agro t 
Tale sn>uzun e — re prec l'Ct an 
cara vi Comune — licite attuata 
in sa tuiroriL eh quella che pre 
icdeca la (Ostruzione di un pic¬ 
colo impunito eh depurazione per 
ogni località Insamma prima si 
praqi ttano <o almeno si due di 
ai er progettato l clecne di un 
pianti eh depurazione, si dee tele 
eh costituirli si inseriscono nella 
« superdelibera x poi ci si accor¬ 
ile che cosi non ta bene, che bi 
■.nana co fruirne mio fre 0 qua! 
tra ma arancii 

Ma non e tutto qui In effetti 
di progetti per i incoi i collettori 
i np sono stati fatti ben pochi e la 
’iecismne del Gemo C i de riattar 
da so'n una juirte di rs-i l a gran 
luirtc delle lo'abtà indicate nella 
c superdelibera » con i relatu » 
stanziamenti non md’cai ano altro 
che un elenco di stanziamenti e 
eh proietti fasulli * ara spece 
eh * belletto * insamma, da dare 
al prot t echn.ei.to in * i-fa de Ve 
elezioni amministratile 

In'anto mimtinque. lièto nel 
l'Aqrn e re-tato p u o meno come 
prima, con la costruzione de col 
lettori e delle fogne bloccata F. 
ogni la situazione è tale che «/ 
può g ungere a ’g"' con » que to' 
”i g'rwe horoa'e (noie I abgrg 
F no'-ch n ’i Rana” • a dn'atc 
so’n r.’pp’i V>np» te e 'ir ri gnu 
! o’ 1 ,- - fa- ,)•]• </, >mp a’’o *dr; 

(o ! \CE \ con può procedere 
ng’' n"«-c ave *i perchè appun 
to i on ci sono le fogne e non si 
saprebbe dorè «ma/*ire 1 acqua 
cF e o'a t ere a‘‘ui'a da ri, ì men 
tali pozz' e pgrta'a dalle au’o’ otti 
del Corrive 

In Cmp doglio «’areo proce 


dendo alla € ieri fica a della esci 
pcrdelibera » La situazione, per 
quanto riguarda collettori e i m 
pianti di depurazione, è la se 
auente II Consiglio comunale aie 
ta deciso di eseguire entro il 
'66 latori per 11 miliardi e 600 
milioni A tutt‘oaat ne sono stati 
ultimati per circa 1 IO milioni, 
mentre ne «ono in corso per cir 
ca I miliardo e S77 milioni 164 
milioni sono stati appaltati ma 
i non consegnati e altri 3 miliardi 
sono stati deliberati ma non ap 
paltati Più della meta dei la 
tori (6 miliardi e 314 milioni ) 
i.on è slata ancora deliberata E 
sono proprio quei sei miliardi che 
dmeiano iti gran jxirte servire 
per gli impuniti ed i collettori 
delle hnraate e dell Agro Con i 
t poi eri r d Comune è sempre 
t poi ero * 

E finiamo con un'altra « nofi 
zia » (di quelle che in Comune «i 
conoscono molto bene, che i con 
siahen del gruppo comunista — 
nenrehamn decine di interroga 
zioni dei campanili Jat icoli e 
To'zeiU — hanno più t alte ge! 
tato in faccia alla Giunta): la 


nostra rete fognante è lunga 
circa 1300 chilometri e si fonda 
su due grossi collettori, uno a 
destra e uno a sinistra del Te¬ 
vere (il più « moderno * è stato 
ultimato nel 1123) che possono, 
al massimo, servire una città dt 
un milione e mezzo di abitatiti 
Risultalo' Quello che non finisce 
nel Teiere i a nell Amene, nelle 
marrane che Ritentano delle fo 
ciuf scoperte, o è assorbito dm 
fossi Dicono che per risolvere 
tutto occorrerebbero 70 miliardi. 
Se ai erano set e non sono sfati 
capaci nemmeno di spendere be 
ne quelli E in Campidoglio, alle 
interrogazioni, continuano a ri¬ 
spondere. col tono distaccato del 
tecnico, che le cause dell inqui¬ 
namento del Teiere e dell'Amene 
sono dolute « principalmente allo 
scarico di 2 o 3 metri cubi al «e 
conilo di liquami di fogna non 
sottoposti a nessun preientnn 
trattamento di depurazione » E 
ora. solo perchè ce l’hanno detto 
c spigato, dot remo starcene tran 
qiiilli 

Gianfranco Berardi 


Protesta antifranchista 
domani (ore 17) al Centrale 

Parleranno Occhetfo (PCI), Vittorelli (PSU), 
Luzzatto (PSIUP) e Cecchini (PRI) 


Una grande manifestazione 
antifranchista si svolgerà do¬ 
mani alle ore 17, nel Teatro 
Centrale (via Celsa 6), per 
iniziativa della Federazione 
Giovanile Comunista Italiana, 
della Federazione Giovanile 
del PSI - PSDI unificati, del 
la Federazione Giovanile del 


PSIUP e della Federazione 
Giovanile repubblicana 

Parleranno Achille ticchet¬ 
to, della direzione del PCI, 
Paolo Vittorelli della direzione 
del PSU, Lucio Luzzatto delta 
direzione del PSIUP e Lucio 
Cecchini del C N. del PRI. 


mi i t 1 
<• .>*■> J 


avere 111 *i-‘a ;v.r ,rr.v.i r e an 
< tu a 11 it *,» g •>, ih 'io i do 

. re Vi- - - . t 1 i e da ■ g : .n 

•Kilt. ii**i ne .. - 'i'nro lt n:, 

I' .1*0 j' 1 * 'I 1 . I o I I 01 1*0. 

Uh i i -rei a i i i- - . * i a -*.ib' 
lire -c t ! i. . » o t o »o e IV r 
che i - . i ~o :» e u » ..i d l^s> 
mrio ( li ,«• I Framo Torre 
un «. m i t nri d* j>-<x irei 
tore* o.i.to . i Ih a ;hh «.a noi 
-io m* ii ne dts.i even'aa'i 

C II III i (I C •> *e r ! - -t 


1 .1 1 II- 

t ; i.. i <1 v 


lire -t i : i » 
che i -• i -o 
n ir io ( ni !*• 
un «. m. i t 
•ore* o.i.io 
-io m • il 


Occupata l'Accademia di Belle Arti 


gialli iHiita occhiali da nuofx» con 
la -’o -a colle/one di quelli che 
onci -liti innati m mozzo a via 
(■atte ihi 1. a gnaulale la io’o 
dii dt-t toic b -ogna anime 
teie che li ino il Una digli oe 
chi ili elio il giovane mhnea e 
molto «nude a quella delle lenti 
del bandito Secondo d giovane 
e -tato notato ne, giorni mime 
diatamen'e p m (lenti la trago 
din -u ima j Giulia » -cura m-< 
me con un nomo iicono-cmlo 
liti (minio, -’ava seguendo ì 
Mene g i//o (he iinea-avano m *• 
auto foi -o pii studiai ne le ahi 
tudini ler/o alti! te-ti lo avrei) 
beiti notato m via Gatte-chi In 
(me non solo non e tornito m 
ca-ernia ma e -compii -o dii In 


Continua la protesta 


zionau di ixilizia — perche non 
tiene a costituirsi, se e innoiett 
te * / a limino consigbato in que 
sto -e,i-o. ultimerò i giornali 
anche / iratelh 

Fili Miniente le piove a (.fico 
di Fi.loco Tot legnini -ono qiie-tt 
Non -ono -uflieien'i Io ripetiamo 
per mandare in galera un uomo, 
sotto una accu-a pe-ante tome 
quella ai coitoi-o ni duplice orni 
cubo per rapina Comunque il ca 
po della Mobile, dottai Sene, hi 
passato tutta la giornata eh leu 
a compilare un altro lupporto che 
consegnerà lunedi mattina al pio 
curatore capo della Repubblica 
professor Velotti, e nel quale ac¬ 
cuserà esplicitamente Franco Tor- 
regiam di essere il « miope » In 
effetti nel bollettino di ricerche*, 
inviato a tutte le questure a 4 ut 
ti i commissariati alle s’aziom 
dei carabinieri, alle fi (intiere, il 
disertore è definito già come 
i fortemente indiziato » Sarà Tal 
to magistiato, pero, a decidere 
-e spiccare o meno un mandato 
di cattura a carico del Torregiani. 

Il professor Velotti non ha an 
cora preso una decisione per quel 
che riguarda Leonardo Cimino 
Ha cominciato ieri a leggere il 
rapporto, a conclusione del qua 
le il capo della Mobile denuncia 
per duplice assassinio il bandito 
e dovrebbe prendere una decisio 
ne tra qualche giorno. « Vaghe te¬ 
stimonianze », furono definite, due 
settimane fa. le prove che inve 
ce. secondo gli investigatori, ac 
cibavano «inequivocabilmente» 
Leonardo Cimino Nel nuovo rai> 
porto, i funzionari, a quel che si 
è saputo, presentano nuovi ele¬ 
menti di accusa: ed anche contro 
Torregiani indicherebbero altre 
prove, oltre a quelle rese note 
ufficialmente. 

Intanto la caccia a Leonardo 
Cimino e a Franco Torregiani 
continua con un enorme sp.ega 
mento di uomini: anche que-ta 
notte circa mille agenti e cara- 
b meri hanno portato a termine 
una battuta. Hanno preso di mira 
particolarmente hifelo. Monte 
Sacro, le zone vitine convinti 
tome «ono che i die ncerc.it 
siano ancora a Ro'ii i e foree 
proprio a tuie pa--i daile abita 
zmni dei loro familiari Ieri se 
ra, poi. un m-olita euforia tra 
gli udii ni della Mobile aveva fa’, 
to «orgerc la voce che uno dei 
due indiziati era «tato catturato 
Ma la vo e è stata smentita re 
Ci-amente, come quella che vo 
Je.a ìdcnt fiia'o il * terzo uomo » 

Chi e il* terzo uomo ». il ban 
dùo che gì m.e-tig.i'o-, hanno 
I rilnttez/.Yo ,1 s b o*i i.oo » * Agli j 
| .n.e-* gaio- 'he -nunti-cono d j 
, avere 111 •>-‘a per are.vare an 



E' proseguila, nella massima calma ma anche 
senza nessun cedimento, l'occupazione dei locati 
dell'Accademia di Belle Arti, in via Ripetla. Il 
palazzo (che ospita in un'ala il liceo artistico) 
era sorveglialo fino a ieri sera da un imponente 
schieramento di forze di polizia: del tutto esa¬ 
geralo, visto che gli occupanti sono appena otto. 
Il numero è stato volontariamente tenuto basso, 
dicono gli studenti, per evitare di essere estro- 
messi con la forza: la legge prevede infatti lo 
sgombero forzato dei locali occupati solo se gli 


occupanti sono armati o in numero superiore 
a dieci. 

Ieri sera, comunque, le camionette della celere 
si sono allontanate c intorno al palazzo sono 
rimasti solo alcuni agenti in borghese. L'occu¬ 
pazione, come e nolo, e slata decisa dall'asso¬ 
ciazione degli studenti, nel quadro dell'agitazione 
delle università, per protestare contro la realiz¬ 
zazione, già promessa dal Ministero, di una 
riorganizzazione dell'istruzione artistica. 

Nella foto, la polizia davanti all'Accademia, 
la cui facciata c tappezzata di cartelli di protesta 


TEATRO ARGENTINA 

20.000scudi» per restaurarlo 


1. !• ■: o \*-i*i * i -.i a ;> « 
«t re -* i i a*o I . iv «.»*■ ‘im '1-t 


■' ■!, pici ,ii ,i a, 
;ran,lt_ piho-t» u «•* 


ri **Mi al p u ,»-*“-*o e--c'* v 'V> ~*ato n*j”i mi.a o'o are 1 !***'* i -1 ! 

f’-mim : t,-n"a**o ‘ra ■ \tt*i m ;>re> 2 e**o (i re-ta irei p-iule ' *o 
-*r.i/,<iti' c<»n rei <* t a ~>r~ e’a ih « JOOiZi «( i i* > v re v * i f ; 
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*a'o ùag , are»i*. •• v. rb n e da P^pa (Itjrcr/c MI p**' *. -< 
N i ci al ci tea (o-arm Sfore.i d (re-* - n 


**i .r,<> co-t’ i/o -1 p .rit i o.l ’tica 
n •' ! l*'ìi Ij'ci v.'o Pitro Ho., 
! re •. //o 1 ."t ia ! e favc.a'a ncoclas- 
*o do*andò il teatro di un 

f i « fo’ < r » prema iresistente Ac 
• •■> f, i *i*o dal toni*.e nel JBG9 e 
, o p*o*i<o--o Teatro Comunale ospitò 
-n irei li 1926 e lì 1968 sLigom li 
7(2 r-ho o drimmatiche ed infine 


Il pre>g<*to pre.i-ie erre* - a lo re il teatro tra il 1760 « il 17(2 r * he e drimmat,che ed infine 
\ o-rereio dell ed fico s a >a .sala D.-ec*ia*o dal marchc—e G -o imo quella net concerti di Santa Ca 
re ****conV-rer con i - io «e <>■* 1. Threrìo' f i il «econ io tea’re» ro 1 c i 


Tuffa Roma parla del SUPERMARKET deglLELETTRODOMESTICI 
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Televisore Tetefunktn (Il Kl U'i 2-1 p>> 1 
Televisore portatile 12 po c-mlo m .rea 
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Regittratcre Ce f-VD m«v1 C . . 

Regiitralore portatile a canjcci' . . 
Frigorifero j-r ,<Je marca . . . 

Frigorifero Sotch mod SO lt 160 . . 

Fiigoritero Pluteo ,t 300 L'ran j*n 
Frigorifero Zoppa» mad Lutto .1 160 . 

Radioricevitore portatile a i-anulor . 
Autoradio Philip» onde medie e corte . 
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Lue datrice San Giorgio mod Per,a 
Raioto Sumbeam mod TT7 
Cucina Tnpie* mod S050 4 fuo-h! . 
Atprrapolvere Hoover mod 417 G . 
Scaldabagno .1 80 xrande marca . . 
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l’Unità / domenica 5 febbraio 1967 



Edilizia 

TRE PUNTI 
PER LA RIPRESA 

Sviluppo ordinato della città e del suo territorio 
Soddisfacimento del diritto ad una casa moderna e 
civile — Aumento dell*occupazione — Oggi la riunione 
del « Centro » per la difesa del settore 


Si riunisce stamani al Me¬ 
tropolitan, per la seconda 
volta, una assemblea promos¬ 
sa dal « Centro per la di¬ 
fesa dell’attività edilizia », 
con lo scopo di indicare i 
risultati di un’a/ione già in¬ 
trapresa — si dice — per 
superare l’attuale crisi del 
settore. La prima di queste 
assemblee ebbe luogo il 10 
dicembre scorso. Attorno al¬ 
le iniziative di questo « Cen¬ 
tro » st è fatta molta pub¬ 
blicità, c non c'è dubbio che 
esso rappresenti un fatto nuo¬ 
vo e di un certo interesse, 
che giova seguire e giudi¬ 
care 

Diciamo subito che inten¬ 
diamo aprire una franca di¬ 
scussione con tutte le forze 
interessate ad un sano svi¬ 
luppo urbanistico e dell’at¬ 
tività edilizia, sviluppo che 
sia fondato sulla lotta alla 
speculazione fondiaria, e che 
si proponga chiari obiettivi. 
Per noi questi sono di tre 
ordini: a) uno sviluppo or¬ 
dinato e armonico di Roma 
e del suo territorio; b) il 
soddisfacimento del diritto 
ad una casa moderna e con¬ 
fortevole per tutti, inserita 
in quartieri e agglomerati ur¬ 
bani ove sia possibile vivere 
una vita civile (dotati, cioè, 
di tutti i servizi necessari); 
c) la ripresa dell’attività edi¬ 
lizia e l’aumento dell’occu¬ 
pazione. 

Non è possibile scindere 
questi tre obiettivi perché 
solo dal loro collegamento 
e dalla volontà di perseguirli 
unitariamente si può avvia¬ 
re una ripresa del settore 
(e di quelli ad essi colle¬ 
gati) che non sia effimera 
e che non contenga in se i 
germi di una rapida rica¬ 
duta. Queste ragioni ci por¬ 
tano a ritenere che mentre 
alcune richieste avanzate dal 
Centro in questione siano 
giuste, altre siano da respin¬ 
gere. Pensiamo inoltre che 


vi siano sopratutto due pun¬ 
ti preliminari da chiarire. 

11 primo di questi punti 
riguarda il carattere « corpo- 
ramo» dell’iniziativa. Non 
si può mettere sulla stessa 
barca l’operaio edile e il 
grande costruttore e specu¬ 
latole eli aree. Non c’e pos¬ 
sibile conciliazione degli in¬ 
teressi, non solo perché il 
grande costruttore e specu¬ 
latore ha struttalo e sfrutta 
senza risparmio il lavoro del¬ 
la massa degli edili, ma an¬ 
che perché proprio la pre¬ 
senza di questa grande spe¬ 
culazione edilizia è una del¬ 
le cause del fermo dell’atti¬ 
vità. Del resto questo è sta¬ 
to apertamente riconosciuto 
persino da alcuni relatori al¬ 
la manifestazione del 10 di¬ 
cembre, come il geometra 
Montili, che ha affermato che 
ormai l'incidenza del costo 
dei terreni a vano raggiunge 
spesso le 600 000 lire L’ dun¬ 
que qui che bisogna inter¬ 
venire, con un’azione che ri¬ 
duca drasticamente la ren¬ 
dita dei suoli urbani, con 
un’accorta politica che inve¬ 
sta tutti: la proprietà pri¬ 
vata ed anche la proprietà 
pubblica. 

Niente abbraccio, dunque, 
fra i grossi pirati dell’edilizia 
ed il vasto numero di ceti 
medi e di lavoratori che so¬ 
no invece interessati ad una 
sana ripresa delle attività. 

11 secondo di questi pun¬ 
ti da chiarire riguarda il 
ruolo che un determinato 
personale politico ha già as¬ 
sunto nell'iniziativa del «Cen¬ 
tro ». Non solo, ci si dice, 
questo « Centro » ha avuto 
l’alto elogio di Andreotti (di 
cui sappiamo bene quali in¬ 
teressi rappresenta); ma alla 
manifestazione del 10 dicem¬ 
bre la fecero da mattatori il 
liberale D'/\ndrca e il demo- 
cristiano Greggi, che sosten¬ 
nero la linea del puro e sem¬ 
plice sostegno e subordina¬ 


zione dei poteri pubblici agli 
interessi della grande specu¬ 
lazione; e non bisogna di¬ 
menticare che l’on. Greggi 
— con tanti saluti alla apo¬ 
liticità del « Centro » — im¬ 
bastì una smaccata propagan¬ 
da politica pei il suo par¬ 
tito. 

Chianti questi due punti 
(o meglio richiesto al ('en¬ 
tro di chiarirli), possiamo 
andare ad un dibattito og¬ 
gettivo sulle concrete pro¬ 
poste. 

Diremo subito che condi¬ 
vidiamo tutta quella parte 
del documento del 10 di¬ 
cembre che chiede il rispet¬ 
to del PR, l’attuazione dei 
piani biennali, la sollecita 
adozione dei piani particola¬ 
reggiati, la riforma della XV 
ripartizione (naturalmente si 
tratta di vedere come rifor¬ 
marla- e non certo nel semo 
di farne, come fu all’epoca 
de! liberale D’Andrea, un do 
Cile strumento nelle mani 
della speculazione edilizia). 

Per il re-.to t problema del¬ 
le licenze, delle sanatorie, 
della politica del credito, 
ccc ) le nostre posizioni so¬ 
no note, e siamo disposti a 
discuterle con tutti. Ma in¬ 
tanto siano accelerate e sbloc¬ 
cate tutte le procedure per 
mettere subito in cantiere a 
Roma ben 34 miliardi già 
stanziati per l’edilizia pub¬ 
blica, ciò che significherebbe 
dar lavoro subito a migliaia 
di operai. 

Naturalmente noi pensiamo 
che si debba lavorare per ot¬ 
tenere subito, con un coor¬ 
dinamento di interventi im¬ 
mediati, una rapida ripresa 
dell’attività edilizia: ma per¬ 
ché questo a\ venga in ma¬ 
niera stabile e non effimera 
è necessario seguire ben pre¬ 
cisi indirizzi urbanistici, man¬ 
tenendo uniti i tre obiettivi 
clic abbiamo indicato. 

Renzo Trivelli 


Domani lettere e cartoline 

non saranno ritirate dalle cassette 

La posta non parte 

Confermato per mercoledì e giovedì lo sciopero dei netturbini - Continua 
l'occupazione delia « The autoscale » * Manifestazione dei previdenziali 


Domani lettere, cartoline e 
stampe imbucate nelle cassette 
postali del centro e della perife¬ 
ria non saranno avviate a desti¬ 
nazione. Gli autisti delle Poste, 
addetti al ritiro della corrispon¬ 
denza. sciopereranno per tutta la 
giornata: una astensione dal la¬ 
voro. sempre indetta unitariamen¬ 
te dai tre sindacati, era stata gin 
indetta la scorsa settimana ma al 
l’ultimo momento, m seguito ad 
una convocazione al ministero, 
era stata vespe.-*! La riunione si 
è poi scolta, ma rAmministrazio- 
nc ha confermato il suo atteggia¬ 
mento. 

Lo sciopero, è evidente, bloc¬ 
cherà la quasi totalità della po 
»ta in partenza. I-a protesta degli 
autisti risolleva il problema della 


inadeguatezza dei servizi postali 
cittadini. L'AmminKtrazione ten¬ 
ta ili supplire alle deficienze 
sempre più marcate ricorrendo ad 
esiiedienti le cui conseguenze gra¬ 
vano esclusivamente sui lavora¬ 
tori. 

l/esemp'o degli autisti postali 
è l’ultimo in ordine di toni;*). Si- 
nora la corrispondenza. alla do 
mcnica e nei giorni festivi, veni¬ 
va ritirata dalle cassette al mat¬ 
tino Ora rAmmmistrazione vor- 
rcbl>e imporre il ritiro al pome 
riggio. creando un evidente disa¬ 
gio nella categoria Perchè que 
->ta innovaz'one ’ Perchè — gran 
de trovata! — in questo modo la 
corrispondenza, m alcune cas>et 
te della periferia (dove il g'omo 
successivo alla festa gli autisti 


Incredibile episodio di violenza a Fiano 

Candidato dell'Alleanza 
malmenato dai bonomiani 


Spartito 

C.D. — Sabato alle ora 9 è 
convocato II Comitato Direttivo 
della Federazione. 

ZONA OSTIENSE — Domani 
alle ore 19,30 presso la sezione 
Ostiense riunione dei segretari 
delle sezioni. 

MACAO STATALI — Ha Inì¬ 
zio domani alle ore 17 il con¬ 
gresso della sezione Macao-Sta 
tali che continuerà nei giorni 7 
e 9 febbraio. I lavori saranno se¬ 
guiti dal compagno Renzo Tri¬ 
velli segretario della federazio¬ 
ne romana. 


Relazione di Fisbin 
al Comitato federale 
su « Unita delle 
sinistre in Francia » 

I compagni dei Comitato Fe¬ 
derale, della Commissione Fe¬ 
derate di Controllo e del Co¬ 
mitato Federale della FGCIR, 
si riuniranno giovedì 9 alle 
ore 17 nel Teatro della Fede¬ 
razione per ascoltare e discu¬ 
tere la relazione del compa 
gno Henry Fisbin del C C. del 
Partilo Comunista francese 
sul tema: c Unità delie sini¬ 
stra in Francia >. 


Nel clima di battaglia per le 
Mutue, un inaudito epi5odio di 
violenza ri è verificato a Fiano 
Romano dove il candidato a sin 
daco della lista dell'Alleanza Con 
tadim. dott. Enrico Malpicci di 
60 anni, è stato aggredito e mal 
menato da esponenti della DC. 
Dal giorno m cui l'Alleanza ha 
reso no:a la Ii«ta dei cand.dati 
al Consiglio Direttivo della Cas¬ 
sa Mutui comunale, il Dott. Mal 
pica è 'tato fatto oggetto di con 
ttnu: :nr-...:i e minacce L’altra -e- 
ra gli am c, di Boiwii: hanno su 
perato qu.iL-.iasi limite e dopo i 
consueti atti ingiuriosi, hanno 
agcred.to a pugni il Malp,cci 
Tale ge?to ha de'tato uva .ndi- 
gnaz one fra i c.ttadini. anche per 
il fallo che il Dott. Malpicci è 
persona st.mata e da tutti ben 
vasta, e fra l’altro, per molti an¬ 
ni ha ricoperto la tanca di Giu¬ 
dice Conciliatore. 

1 democratici di Fiano. dopo la 
denunzia esposta dalintcressato 
all autorità gi.idiziaria contro gli 
aggressori, di fronte alla gravata 
dei gesto, maignati e preoccupa 
ti. si sono recati proso i cnra¬ 
ti,men per denunziare i metodi 
teppsti usati dalla bonom ana 
ne .a campagna dottora,e nel ten 
tativo di ’ntimorire ì contadini e 
di ostacolare con metodi illegali 
e brutali la lista dell’Alleanza. 

Nel mentre la bonomiana con¬ 
tinua i suoi atti di corruzione e di 
intimidazione, a tutti i livelli, 
viva attesa u è tra i contadini 
per le prossime elezioni. 


non riescono a giungere, anche 
perchè debbano recapitare le 
stampe) verrebbe ritirata con un 
intervallo 12 14 ore e non di 24. 

A tiarte il fatto che vi sono 
cassette poetali che rimangono 
piene » anche 48 ore. gli autisti 
postali, sostenuti dai sindacati, 
affermano che un miglioramen¬ 
to del servizio potrà aversi sol¬ 
tanto se l Amministrazione. con j 
i’acquisto di automezzi, attuas 
se servizi separati per la vuota 
tura delle cassette e per il reca¬ 
pito delle starnile. 

NETTURBINI — E’ confermato > 
per mercoledì e giovedì prossimo I 

10 sciopero dei lavoratori della ! 
Nettezza Urbana, contro l’indif ! 
fcrenza della Giunta Comunale i 
per le condizioni in cui si svolge j 

11 servizio. Ben 700 operai man , 
cano an organico, per cui la ca¬ 
tegoria è costretta ad un super 
lavoro estenuante. Principale ri¬ 
chiesta dei lavoratori c pertanto 
il riassetto dell’organico, l'inizio 
delle'peri mento di raccolta dei 
rifiuti a piano terra, raggiorna 
mento del regolamento del scr 

v l/IO 

Lo sciopero dei netturbini m in 
quadra nell'agitazione di tutti i 
24 000 dipendenti capitolini, i 
quali scenderanno anch'essi in 
lotta, per due giorni, a metà del 
mese. All'azione dei dipendenti 
del Campidoglio si uniformeran¬ 
no anche ingegneri e architetti 
comunali, i cui problemi, dopo 
tante promesse, non sono stati 
ancora risolti dalla Giunta. 

€ THE AUTOSCALE » — I -cet 

tanta lavoratori della fabbrica 
di bilance « The autoscale » di 
Montesacro sono giunti al sesto 
giorno di occupazione dell'azien¬ 
da Si battono contro i licenzia 
menti I.a piccola industria, in 
fatti, 'eccedo eh intendimenti del 
j la 'ocietà. verrebbe chiusa e gli 
j impianti trasferiti a Chiavenna 
di Sondrio. Ai lavoratori era sta 
ta dapprima fatta balenare la 
possibilità del trasferimento, poi, 
è stato comunicato loro che quasi 
tutti verrebbero licenziati, in 
quanto il finanziamento per l’aper 
tura della nuova fabbrica è stato 
ottenuto dalla società proprio per 
determinare una maggiore occu 

r izione della manodopera locale, 
lavoratori hanno piu volte dato 
vita a manifestazioni nel cen¬ 
tro mentre attorno ad essi va 
organizzandosi la solidarietà pev 
polare. t.a sezione del PCI di 
Montesacro sta organizzando una 
raccolta di denari e di viveri. 

PREVIDENZIALI — I prev idcn- 
ziah romani parteciperanno allo 
sciopero nazionale di tutta la ca¬ 
tegoria che inizierà domani lu¬ 
nedi. Una manifestazione unita¬ 
ria è stata indetta dai sindacati 
alle 10 al cinema Europa (Por¬ 
ta Pia). 
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Mentre continua l'inferno degli automobilisti per attraversare Corso Francia 


Il governo ci ripensa? 
Forse tornerà notturna 
« l ’operazione - strisce » 



Il Colosseo e piazza Bologna: due esfremi della città, lo slesso caos nella circolazione. 


Piazza Bologna: 20 
semafori per Feconda» 
Traffico paralizzato 



La drammatica protesta delle due famiglie cacciate dal Trullo 

Si accampano in Campidoglio: 
«Vogliamo anch e noi una casa » 

Nella notte è arrivata la polizia * Ora ie donne e dieci bambini sono ospitati in una pensione - « Ci è 
costato caro questo letto: mio marito per protesta ha ingoiato dei frammenti di lametta. E’ grave... » 


Il Mimstcìo dell’Intel no. ìe'ponsabile del caos infernale in cui 
è piombato il traffico negli ultimi giorni. c embia aver avuto d*i 
ripensamenti. Secondo alcune indiscrezioni, l'.mtoiità tutoria avrebbe 
deciso di riesaminale l'assurda soppressione degli stiaoidinari dovuti 
agli addetti alla segnaletica stialiale. Le squadre degli opeiai e gli 
assistenti, che per alcuni giorni hanno invaso di gioì no le strade 
del centro con cavalletti e transenne tracciando strisce e zebre alla 
altezza dei passaggi pedonali, sono state invitate a ripristinare il 
lavoio nottuino. 

1 dqiendenti comunali, tuttavia, non hanno ricevuto alcuna assi¬ 
curazione. nessuna garanzia sulla conscguente cori espansione degli 
strani dinari. Per questo il Comitato sindacale imitai io lui invitato la 
categoria ad attendere eventuali punsi inii>egni in tal »i>n-«o da 
parte della Giunta Solo se questi arriveranno, gli operai npiende 
ranno a lavorare di notte; nel caso conti.ino la (.antica situazione 
del traffico di questi giorni cont'iiueia a tassare sulla citta E rii 
questo i romani dovranno rmgiaziate il Comune c vigilato 'penale > 
e il governo suo tutoie. 

• Diciassette. Ridotto soniafoii per « l’onda verde , a piazza Bolo¬ 
gna: e il risultato non e cerio quello elio 1 tecnici del Comune si 
attendevano Da due giorni, da quando la selva di semafori lui co 
inumato a funzionare, non solo sulla piazza ma anche lungo viale 
delle Province e viale Ventuno Apule, il truffilo è senupaializzato: 
lunghe code, strombazzanti, di voltine passano minuti e minuti ferme 
ai semafou. Il bello è che prima, sulla piazza il traffico scorreva 
veloce e tranquillo, senza ostacoli. 

Ora tutto il «panorama» della piazza e delle altre slrad* è 
variato. E non solo per ('alternarsi del « rosso » e del c verde » di 
tanti semafori: ma anche perché prima non si erano mai viste certe 
« colle ». proprie del centro cittadino. Ieri mattina, tra le 10.30 e le 
12.30. lungo via Ravenna erano bloccate dal «rosso: auto per alme¬ 
no cinquecento metri, sino davanti allT'PlM, mentre d.i viale Ven¬ 
tuno Aprile non giungeva nessuna vetrina. Senza calcolare che il 
mosso» per chi viene da via Livorno e da via Michele di Landò 
è troppo lungo: tanto che alcuni automobilisti, stanchi di aspettare, 
di vedere la piazza completamente deserta, non hanno rispettato 
il segnale. 

Tanto non rischiavano nulla: perché i diciassette semafori erano 
€ abbandonati ». non vigilati da nemmeno un vigile. 

• Dolori senza fine per gli abitanti della zona Vigna Clara-Fla- 
numa Cassia. Si riapre la Cassia vecchia dopo dieci mesi di lavori 
e si chiude corso Francia. E’ un quartiere che da anni ha avuto 
sempre strade dissestate, polvere e macchine a«fnltatnci. E ora 
con i nuovi lavori gli abitanti sono preparati a rimanere per altri 
mesi trinceiati. La « Gmstini ». la società che provvede alla pavi¬ 
mentazione della strada, ha previsto non meno di quattro mesi di 
lavoro, se tutto va bene. Ma l’espercnza che hanno i romani di 
come vanno queste cose è ormai di lunga data: prima di un anno 
corso Francia non sarà ripristinato. Un anno in cui i negozi, le 
attività saranno praticamente bloccati. Vale il gioio la candela 7 
Il risultalo sarà alla fine dei lavori solo una miglici e sistemazione 
della sede stradale. 

Con questo non vogliamo dire che i lavori non si drbliono fare, 
diciamo che bisogna farli con p.ù criterio. z\d esempio a cosa serve 
il semai oro all'incrocio tra via Flaminia vecchia e corso Francia? 
E’ evidente che ha solo il compito di rallentare ed intralciare il 
flusso, poiché regola un incrocio che non esiste più: infatti_ con 
l’inizio dei lavori dalla Flaminia vecchia non vengono più veicoli. 


Un cacciatore a S. Maria in Galeria 


Parte un colpo: 
uccide lamico 


« Ora abbiamo avuto un let¬ 
to. qui nella pensione. Ma vo¬ 
gliamo una casa vera, una ca¬ 
sa nostra, ne abbiamo anche 
noi diritto. Ilo tre bambini e 
ne aspetto un altro... E la mia 


Meel.o tardi che mai. E’ 
.unv.it .1 finalmente, «n.i s.ig- 
c:.i c coraggio',! decisione 
de"'Amministrazione capito- 
Ln.i. dcci'ione che sarà de¬ 
terminante per la soluzione 
dell’annoso « problema dei 
baraccati ». 

Su proposta ponderata del- 
1’ assessore social - unificato, 
prof. Frajese, recentemente 
giunto alia responsabilità del 
'Ottorc assistenza del Comu¬ 
ne. la Giunta di centro - si¬ 
nistra ha deciso che le fami¬ 
glie le quali per toriata ne¬ 
cessità dovranno abbandonare 
baracche e tuguri, non sa¬ 
ranno più ricoverate negli 
alberghi convenzionati. 

La sottile valutazione che 


amica ha sette bambini, tutti 
piccoli e un altro è in arri¬ 
vo,.. ». Le due famiglie che 
l’altra mattina al Trullo la po¬ 
lizia ha cacciate dagli appar¬ 
tamenti dell’ICP occupati allu¬ 


no d.'-pendiOM per !c finan¬ 
ze comunali, e non rappre¬ 
sentano una « civile » sistc- 
ma7.one per le famiglie. 

Dopo l'incontro delia Giun¬ 
ta di centrosinistra col Prc- 
s,dente della Repubblica su 
questo specifico problema, 
una tale decisione ci voleva: 
le prime a godere del prov¬ 
vedimento sono state quat¬ 
tro tam:g! ; e di Borgheno la¬ 
tino e una della Cireonva! 
lazione Salaria, sfrartate su 
ordinanza del Sindaco, per 
motivi di incolumità. 

Uscite dalle baracche di¬ 
chiarate perisolanu sono sta- 


sivamente, soltanto ieri sera, 
dopo trenri» ore drammatiche, 
hanno ottenuto un letto, in due 
pensioni della zona della sta¬ 
zione. 

« Ma mio marito non è qui 


miva.,c ». 

L' evidente che a"a men¬ 
te illum nata de. nostri as- 
'Cssori era sfocete* il p.ccolo 
particolare che gl: alberghi 
dovevano C'sere sostituiti dal¬ 
le ca'C. c che queste il Co¬ 
mune non ce l’ha 

E la G.unta cosa intende 
tare^ Sono micliaia le fa 
miche che dovranno abhan 
donare le mi-ere abitazioni 
Inrcnde attromare il proble¬ 
ma inaugurando nuovi dor¬ 
mitori? A chi l’onore di ta 
gliare i nastri, al professor 
Lra.C'C? 

al. t. 


con me. E* ancora in ospeda¬ 
le. Per la disperazione si è ta¬ 
gliato i polsi, ha ingoiato an¬ 
che dei pezzetti ili lametta. Ma 
j hanno detto che è grave e for- 
I se dovrà essere operato. SI 
abbiamo avuto un letto, ma ci 
è costato caro ... ». 

Anna Orlandi, mentre rac¬ 
conta. ha le lacrime negli oc¬ 
chi. I bambini, nell’angusta 
camera della pensione, le ti¬ 
rano le vesti. « Da ieri hanno 
avuto soltanto un po’ di latte 
— mormora guardandoli —, si 
può dire che siamo ancora di 
giuni ». E’ stata proprio la don¬ 
na che. cinque giorni fa. stan¬ 
ca di abitare presso amici, di 
dormire sul pavimento, ha de¬ 
ciso di occupare uno degli ap¬ 
partamenti che al Trullo sono 
in attesa di essere assegnati. 
Poi c arrivato anche il mari¬ 
to. Mario Succi — che lavora 
come facchino — con i bam¬ 
bini. Fernando di 10 anni. Da¬ 
niela di 9 anni e Alfredo di 
8 mesi. Poche ore dopo un'al¬ 
tra donna. Marcella Bologne¬ 
si, sposata col panettiere Pie¬ 
tro Trova, madre di sette bam¬ 
bini ha occupato un altro ap¬ 
partamento vicino. « Mio ma¬ 
rito lavora, si toglie la vita per 
Guadagnare qualche soldo in 
piu e affittare un appartamen¬ 
to. Ma case per noi non ce ne 
sono. 1 padroni di casa non 
ci fanno neppure parlare, di¬ 
cono che siamo in troppi, che 
abbiamo troppi figli... ». 

Ma LiHusione di avere una 
casa è durata soltanto cinque 
giorni. Sabato mattina alle 8.30 
c arrivata la polizia. Le due 
famiglie sono state caricate, 
uni le loro poche tose. su un 
« pullmino » e traforiate al 
comm.Ssaridto Poriutnae. 

«■ Qui siamo rimasti — rac 
conta ancora Anna Orlandi — 

; per dodici ore. dodici ore sem- 
i pre sul camioncino, senza man 
J giare, senza bere. Soltanto ai 
| bimbi e stato dato un po’ di 
! latte. Volevano mandarci al 
j dormitorio pubblico. No. piut 
tosto in mc77o alla strada... ». 
Esasperato, mentre il commi» 
sario ancora insisteva non sa 
pendo proporre altro del dor¬ 
mitorio di Primavalle. Mano 
Succi ha attuato la sua dram¬ 
matica protesta: si è tagliato 
i polri. po> alcuni frammenti 
della lametta li ha ingoiati. 
Ora l'uomo è ricoverato al San 
Camillo. 

«. Noi. io eon i miei figli e 
! l’altra donna con i suoi sette 
bambini, prima siamo corse 
all'ospedale, poi abbiamo de¬ 
ciso di accamparci con le co¬ 
perte sulla piazza del Campi 
doglio .. Piuttosto lì che al dor¬ 
mitorio ». Era notte alta quan¬ 
do sono arrivati un'altra vol¬ 
ta i poliziotti: le donne e i 
bambini sono stati nuovamen 
te caricali sulle « alfa » e 
trasportati negli uffici del pri¬ 
mo distretto di polizia. 

Soltanto ieri mattina l'uflìcio 
assistenza della questura si è 
deciso a consegnare alle due 
famiglie i buoni per un rico¬ 
vero presso due pensioni con 
venzionate. « Ma not soffiamo 
una casa vani..» hanno an 
cor a ripetuto le due donne. 


L'n giovane è rimasto ieri vit¬ 
tima di un incidente di caccia: 
colpito da una fucilata partita 
accidentalmente dal fucile di un 
amico in p eno petto c mor¬ 
to fi colpo La disgrazia 
e avvenuta «ulla coll.na d, 
Santa Maria di Galena verso le 
17 La vittima Luciano F'orelli 
di 2à anni or.itinar o di Albano 
ma abitante a Roma da mo.ti 
anni, era andato a caccia con 
.i-o fidente die.ar,novenne Pao¬ 
lo RO'ati abitan'e in v.a Ferran 
te Ruiz 13. Dopo aver lasciato 
la macchina m via S Maria di 
Galena ì due si erano incammi¬ 


nati verso un podere di proprietà 
di una parente de) Rosati, al di 
la di una collina. Per un po’ di 
tempo hanno sparato alle pavon¬ 
celle: poi la tragedia. 

* Avevamo sparato tutti i colpi 
che avevamo in tanna, racconta 
il Ro-nti I nostri fucili avrebbe¬ 
ro dovuto, quindi. C'-ere scari¬ 
chi. Mentre c, trova.amo su un 
tratto in forte pendenza .-ono sci 
vola'o e contemporaneamente ho 
‘C-r.t :o un co’po e ]‘hr> visto ro¬ 
tolare per la chini. Non so come 
può essere accaduto II giovano 
«ara accusato di om c.d.o col¬ 
poso 


AFFITTARSI .4 

ROMA - EUR 

CAPANNONI metri quadrati 2000 § 
ANNESSO PIAZZALE 

metri quadrati 3000 

Per info-rrazinm scrivere: 

CASELLA 90 L - SPI 

Piazza S. Lorenzo in Lucina, 26 ROMA 


IA CASA DEL MOBILE 

PIAZZA AUGUSTO LORENZINI 24-25 

CAPOLINEA AUTOBUS 96 CROCIATO (PORTUENSE) 

IN OCCASIONE DEL PRIMO ANNIVERSARIO 
PRATICA SCONTI VERAMENTE ECCEZIONALI 

MOBILI DI PRODUZIONE PROPRIA 

VISITATECI 



La famiglia accampata sul piazzale del Campidoglio 


Tornano i dormitori? 

:c portare nientemeno J\e 
« dorm.torio puhb". co eli Pr 
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Guardando Roma 




Palazzo Chigi 


Via del Conto, annoio piaz¬ 
za Colonna: ecco palazzo Chini 
sede, una volta, del ministero 
delle Colonie, poi del ministero 
degli Esteri ed attualmente se¬ 
de del noverilo. 

Prima die la famiglia Al 
dobrandini, nel 15W>. vi faces 
se erigere il propria palazzo 
si trovavano, in quell’area di 
piazza Colonna, alcune piccole 
e buie botteghe: //nelle ilei 
Terrari (lolla Colonna, di que- 
gli artigiani, cioè, cui incom¬ 
beva l'ohbltgo di preparare i 
cerchi delle caldaie al pa¬ 
lazzo Apostolico. Su progetto 
di Giacomo Della Porta sì 
iniziò la costruzione del pa¬ 
lazzo che fu portata avanti nel 
1587 su disegni di Carlo Mo¬ 
derna. sotto a pontificato di 
Clemente Vili. 

Terminato dall'architetto Fe¬ 
lice Della Graca (al quale 
appartengono le barocche de 
corazinni del cortile), nel 
ltìjfl. Fabio Chiip (poi papa 
Alessandro VII) lo acquistò 
da donna Olimpia Aldobianrii- 
ni-Painpiali per 41214 scudi, 
facendolo perfezionare da Lui 
gt Perniili, fratello minore di 
Lorenzo e suo fedele collabo¬ 
ratore. 

Per la sua posizione centra¬ 
lissima il palazzo fu. nel XVII 
e nel XV1I1 .tocolo. punto di 
incontro del bel mondo roma¬ 
no: vi si dettero feste son¬ 
tuose di cui rimane traccia 
nelle cronache del tempo. Di 
Carnevale, soprattutto, si svol¬ 


gevano quelle ricchissime fe¬ 
ste: al popolo, che si river¬ 
sava in piazza Colonna e lungo 
il Corso, veniva gettato dalle 
finestre, dopo il festino, ciò 
che era avanzato alla mensa 
dei numerosi nubili che ci 
lia rteeipavano. 

E' rimasta famosa ad esem¬ 
pio la festa che nel lòtti il 
cardinale Flavo organizzo ni 
onore di don Pietro D'Arugo 
no. principe di Saputi, o an¬ 
cora quella organizzata nel 
177.i che il principe Sigismondo 
Cingi offri all’arciduca Massi¬ 
miliano d’Austria: m quella 
circostanza piazza Colonna fu 
trasformata nella fucina di 
Vulcano, con cascate, pinete, 
e 11 statue di Ciclopi. 

Il palazzo, imponente, ha 
due facciate con due ingressi 
sorreggenti le logge. Architet¬ 
tonicamente notevole la parte 
inferiore del pianterreno ad 
alternate con belle mensole. 
Elemento invece che deturpa 
la bella linea dell’oliera è la 
sopraelevaz’onc del IV piano, 
costituto solo piu tordi. 

Il palazzo fu .sede costante 
dt raccolte di quadri e di 
lenitine di grande importaii 
za: n era poi la preziosa 
biblioteca, fondata ila Alessan¬ 
dra VII, ricchissima di mano¬ 
scritti e di storici documenti, 
(piali un Messale miniato del 
1450. la descrizione (li Poma 
di Cola di Rienzo, una cro¬ 
naca del Villani, e gli atti ori¬ 
ginali del trattato di \Vestfalia. 


Musei 

> ■ t 

Africano Via Aldovrandj Ib-a, 
tei. 879 730. (Bus: 30; tram; ED). 
Dalle ore 9 al tramonto Lunedi 
chiuso Ingresso L 100 Antiqua- 
riunì forense e Palatino Piazza 
S Maria Nova 53. tei. 670 333 
(Bus: 27, 81. 85, 87, 88 ) Feriali 
e domeniche dalle 9 alle 13 Fe 
nati L 200; festivi L. 100. Mar 
tedi chiuso Arte orientale (Fa 
la/zo Biancaccio) Via Mero 
lana 2-18, tei. 737.946 (Bus: 15. 
16. 20, 21. 93; tram: 7. 13) Fe 
riah daJe 9 alle 13; testivi dalle 
10 alle 13 Martedì chiuso In 
gresso gratuito. Arti e tradizioni 
popolari P.za Marconi 8 (EUR), 
tei 596 148. 594 601. (Bus: 93: 
metropolitana). Orario: dalle 10 
alle 17 Lunedi chiuso Ingresso 
libero. Astronomico e Copernica¬ 
no • Via Trionfale 204. tei 347 056 
(Bus: 23. 45. 47). La visita è con 
sentita con speciale permesso del 
ia Direzione. Borghese (Villa 
Borghese) Via Pinciana, tei. 
858 577 (Bus: 3. 39. 52. 53. 55. 56) 
Orario: tutti i giorni, compresi 
t festivi, dalle ore 9 30 alle 16 
L. 200; festivi L. 100. Burcardo 
Via del Sudario 44. tei. 650 755. 
(Bus: 56. 60. 64, 70. 75. 92) Ora¬ 
rio: dalle 9 alle 13; nel giorni 
dispari dalle 17 alle 19 Domenica 
chiuso Ingresso libero. Capitolini 
e Pinacoteca P.za del Campido 
Clio, tei 661. int. 3071 (Bus: 56. 
57. 60.'64. 70. 75. 88 . 90). Tutti i 
giorni dalle 9 alle 14 Martedì e 
giovedì anche dalle 17 alle 20 
Lunedì chiuso. L. 200 Domenica 
dalle 9 alle 13. gratis. Civil¬ 
tà romana - Piazza G. Agnelli, 
tei. 596 135. (Bus: 93. 97: rnetro^ 
pohtana). Orario: feriale dal¬ 
le 9 alle 14. L. 100. Domeni¬ 
che dalle 9 alle 13. gratis. Chiu¬ 
so il lunedi. L. 100 Festivi dal¬ 
le 9 alle 13. gratis Criminale - 
Via Giulia 52 tei 655 137 (Bus: 
20 21. 23. 28. 30; tram: ED). 

Aperto solo la domenica dalle 9 
alle 12 Prezzo L 200 DI Roma 
(Palazzo Braschi) P za S Pan 
taleo 10. tei. 6558H0 (Bus: 26. 
60. 62. 64. 65. 70). Tutti I giorni 
dalle 9 alle 14: martedì e giovedì 
anche dalle 17 alle 20. ì, 100 
Lunedi chiuso. Domenica dalle 9 
a.’le 13. gratis Etrusco di Villa 
Giulia • P le Villa Giulia 9. tei. 
350 719 (Bus: 1. 26. 30; tram: 
ED) Orario: dalle 9.30 alle 16 
L. 100 Domenica dalie 9.30 al¬ 
le 13.30. gratis. Farnesina • Via 
della Lungara 230. tei. 650 565. 
(Bus: 20. 21. 23. 28. 30; tram: 
ED). Dalle 9 alle 13. 



CALCIO 

ROMAMANTOVA. ore 15 allo Stadio Olimpico (prezzi 1.000, 
2.500 . 3.000 , 5.0000). 

J. Fiumicino Viterbese, campo - Fiumicino, ore 15; Acicalcio- 
ATAC. campo Almas. ore 10.30; V. Grottaferrata Civ. Poito di (toma, 
carni»» Giottafcrrata. oie 15: Lib. Fiuggi-Aliialia. campo Fiuggi, 
me 15; OM1 Fondi, campo U. Nistri. oie 10.30; Tor di Quinto Isola 
Lu i campo Berti ore 10.30; Romulea Gaeta, campo Roma, ore 10.30; 
Artiglio ABETE campo Artiglio, ore 10,30: S. Marinella Ostiense, 
campo S Mai molla, oio 15; forestale Flaminio AD. campo Gian- 
msport. oio 10,30: Agcr D- BoscoS. Lorenzo, campo Ricaldone. 
me 10.30; Toipignattara Lib. Campidoglio, campo Sangalli, ore 
10,30; FrcgeneTorre in Pietra, campo Maccarese, ore 15; Osp. S. 
Salvutoie-Albatrastovere. campo Patti, ore 10.30: INA Casa Larii- 
spuli, campo Ina Casa, ore 10,30; Pro Tivoli Attuila, campo Tivoli, 
me 15- Mentana Rumo, campo Mentana, ore 14,15; L. Cladonia- 
Vicovaro. campo Guidonia. ore 15; J. Portuense-Vigili Urbani, cam¬ 
po Portuense, ore 10.30; Astrid-Certosa, campo Sangalli, ore 15; 
Lib. B. Cavalleggeri-Giardinetti M.A.. campo P. Borghi, ore 10.30: 
lui Rustica-Eslempoli. campo S. Francesco (Tiburtino), ore 15; 
CassioBettini Q.. campo S. Eugenio, ore 10.30; F.R. CostantinoN. 
Tormarancio, campo LL.PP., ore 15; Centrale Latte-Haarlem. cam¬ 
po Cinecittà, ore 10,30; Marino Virtus Pomezia. campo Marino, ore 
15; Albano Elettronica, campo Pio XII Albano, ore 15; Wertex- 
Romana Gas, campo Ramoni. ore 15; Achillea-Prò Marino, campo 
Talenti, ore 10,30; Volsinio-Vjs Velletri. campo Rerti, ore 15; Ve- 
dette.s Q. Sidus O.M., campo Quartieciolo. ore 10. 

AUTOMOBILISMO 

All’Antodi omo di Vallelunga (Campagnano). ore 14. gare di ve¬ 
locità in batterie tris. 

KARTING 

Alla Pista d’Oro (Via Tiburtina). ore 15. seconda prova del 
1 Tiofco dei Campioni. 

MOTO 

A Frascati, gare di regolarità per la 14. Coppa Frascati. 

RUGBY 

La/ioTloma. campo dell’Acqua Acetosa, ore 14.30. 
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Numeri utili 



POLIZIA STRADALE 

SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO S5.66.66 

VIGILI DEL FUOCO «murasi 


= ALLARME. 

: PRONTO SOCCORSO 

= CROCE ROSSA. 

E TRASFUSIONI DI SANGUE URGENTI 
= ASSISTENZA MEDICA A DOMICILIO 
= E GUARDIA OSTETRICA PERMANENTE 


44.4.41 I 
44.4.44 = 

0 ! 

55.56.66 : 
68.12.91 - 
46.00.94 E 
46.33.57 : 



E GAS 


PRONTO INTERVENTO PER FUGHE S7A0AQ 


E ELETTRICITÀ’ 

E RIPARAZIONI URGENTI . 
: SERVIZIO NOTTURNO . 


S». 



. . 57.78.4.41 
. . 46.40.00 


E ACQUA 


cM 0 È 


IPPICA 

Ippodromo delle Capannello, inizio ore 14 Corsa piincipale Coppa 
ri'Oio Conte Xeni Da Zara (gran corsa siepi), lire 6 300 000. me¬ 
tri .3 500. 


vìsite gmidate 


RIPARAZIONI URGENTI 

CARABINIERI 

PRONTO INTERVENTO 


57.78.4.41 - 
* * 57.58.41 : 


JL. \ 

55.55.55 E 


Per oggi sono stato organizzate due interessanti <r visite guidate * 
nel corso delle quali saranno illustrate la Pinacoteca Capitolina e 
la Fontana di Piazza Navona. Per la pi ima visita che sarà condotta 
dalla professoressa Fausta Geraldi. l'apptmtamento è fissato per 
le 10.30 in piazza del Campidoglio, per la seconda, che sarà con¬ 
dotta dalla professoressa Diana Rispoli, l'aijpuntamento è stabilito, 
semine per le 10.30. in piazza Navona (Fontana dei Quattro Fauni). 


z POLIZIA 

E PRONTO INTERVENTO 


55.55.55 - 
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Diurna di 
« Sigfrido » 

Oggi alle 17. in aliti diur¬ 
no. replica di «Sigfrido» di Ri¬ 
chard Wagner (rappr. ri. 39). di¬ 
letto dal maestro Ernst Maei- 
zerulorfer. Regia rii Josef Witt. 
Interpicti principali- Hans Bei- 
rer (protagonista). Gladvs Kuclt- 
ta. Mitiga HolTgcn. Anton Met¬ 
termeli. Kdmond Ilurshell. Otto- 
kar Seiioefer. Ervin Wnlhfahrt 
Domani, alle ore 21 , in nbbon. 
alle quarte serali replica di « Tu- 
randot ». diretta dal maestro 
Zuhin Mieliti! e interpretata da 
Arny Sliuaid (protagonista). 
Mietta Sigitele. Ruggero Oi oli¬ 
no, Plinio Clabassi. Renato Ca¬ 
pecchi. Franco Ricciardi e Ma¬ 
rio Ferrara. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 9 alle 21.15 al Teatro 
Olimpico duo Fornier-Fonda. 
violoncello pianoforte dagl 
n- 13). In progi anima musiche 
di Beethoven Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Domani e martedì alle 21.30. 
mercoledì alle 17.30 concerto 
«tei clavicembalista Stanislav 
Heller. Musiche: Bacii, Coope¬ 
rili. Scarlatti. 

AUDITORIO tVia della Concilia 
zione) 

Oggi, atte 17.30 concerto di¬ 
retto da Fernando Previtali, 
pianista Etml Ghilcls Musiche 
di Gucrrini e Beethoven. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Dalle 16 alle l‘J visita ilei bam¬ 
bini ai personaggi delle fiabe 
Ingresso gratuito. 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA - Teatro 
Equipe (P.zza S. Marta in Tra¬ 
stevere) 

Alle 22: « Concerto Grosso di 
Hriigh • dt Franco Molò, con 
Doro Carrà, Franco Bisazza 
Regia deil'nuiore. 

ARLECCHINO 

Alle 16.15-13.30 classico comico 

« La farinetta (Inganno piace¬ 
vole *) di G C. Croce, con Aloi- 
•L Angelucci. Bonint. DI Mar¬ 
tire. Chiglia. Modugno. Olivie¬ 
ri. Perronl. Pici-gentili. Santel- 
II. Gerbasl. Hayez. Regia S 
Ammirata 

ARMADIO CABARET 

Oggi alle 21.30. . _ 5. ». 3. 2. 
nnitleato zero: • di M. Ligtm 
con C Casjoli. R Morelli. G 
Mazzoni. R I. Orano Regia Fa- 
nuele-Ligmi Cosiumi U Ster- 
olnl 

BEAT 12 (Via G. Beili • Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 
« Asinine » da e di O Wdde 
nuova edizione con C. Bene. 


L. Mancini, R. Scerrino. I. 
Mezzanotte. M. tsievastrt, T. 
Prete. S. Siniscalchi. S Spa¬ 
daccino. Regia e costumi C 
Bene 
BELLI 

Imminente: •Jullrtte e Glu- 
slin » di De Sade Regia Fulvio 
Tonti llendhell 

BOITO 

Alle 10.30 cnmoiso di masche¬ 
rine con premi alle migliori; 
« Tom e Jerry cartoni anima¬ 
ti ». « Il si e il no » gioco a 
quiz presentato da Tino- 
BORGO S SPIRI IO 

C i.i D'Origlia-Palmi Alle ÌCJIO 
« (.'arcifanfano » 2 atti e « Il 
Padre di Plauto » l atto di 
Giuseppe Luongo. Picz/.i fallit¬ 
ila! i. 

CASTEL 5. ANGELO 

A eausa impiorogablll lavori 
iestoni o le manifestazioni ar¬ 
tistiche sono rinviate al marzo 
prossimo li converto « Gli au¬ 
tori contempo! anel ■ Aigan. 
Maidica. Cortese. Calili » avrà 
luogo alia 17 nella sala Borro- 
mini 

CENTOUNO 

Alle 21.30 ripresa di: « Dire¬ 
zione Memorie » di Corrado 
Augias con Gazzolo. Gueli, Bi¬ 
sogna. Proietti, Senarixa. Valli 
Regia Antonio Colenda 
CENTRALE (Tel. 687270) 

Alle 17.30: « La terribile batta¬ 
glia tra Meo Patacca r Marco 
Pepe • di Dino Gaetani con 
Celli. Abbenante. Cerusico. 
Pezzinga. Tulli. Casetti. Dona¬ 
tone. Ferzetli. Fiorito. Lelio. 
Persico. Seipioni. Fiorini. Re¬ 
gia Andrei 
CIRCO FLORENS 
Alle 21-10 <on « Campo di Fio¬ 
ri » od Arte vai ia. 

OELLA COMETA 

Atte 17.30 * Questo strano ani¬ 
male » con Giulio Bosetti, Giu¬ 
lia Cazzai ino. di G Arout. da 
A Cechov Regia José Quaglio 

DELLE ARTI 

Alle ore 37.30 C.in Foà-I’ado- 
vani-Bcntivegna presenta: « Il 
testimone » commedia in 3 atti 
rii Arnoldo Foà 

DELLE MUSE 

Alte 17.30 « Teatro Stabile di 
Torino » a richiesta il grande 
successo: « TI ho sposato per 
allegria • di Natalia Ginzburg 
con Adriana Asti Renzo Mon- 
tagnani Italia M.-iTchesinl Re¬ 
gia Luciano Salce. 

DEL LEOPARDO (V le Coll» Por- 
tuensi 230) 

Alle ore 17.30: « l.a lunga sta¬ 
gione • e • Pellirossa In Nor¬ 
mandia - atti unici di R Fron¬ 
tini presentati dalla C ia del 
Teatro dir C- Hemondi. con V 
De Rocca e B Pelltgra 
OE* SERVI 

Alle ore 16 Stabile con lo 
spettacolo di bambini « La pie- 


FABBRICA 

SALOTTI 


VIA SIUCEUA, 51 - Tel. 262.556 

Angolo via Casilina - Grande raccordo anulare 

Grandissimo assortimento 

SALOTTI LETTO 

CLASSICI E IN STILE 

da L. 35.000 in poi 


PAGAMENTO RATEALE 

APERTO ANCHE DI DOMENICA 


SCHERMI E RIBALTE 


cola olandese - operetta di R 
Corona, con 60 piccoli attori 
Regia S Altieri. Coreogr N 
Oliali! M irò dir G Sistina 
DIONISO CLUB 
Alle 22 Poetry Session: Mac- 
cari. Gatto, Bozzati. Dal Fab¬ 
bro, Fortini, Fratini. Vollaro. 
Giuliani. Sangumetti. Pagliara- 
ni. Arbasmo. con L. Biondi. 
G C. Celli. K Giomini. F. Giu- 
lietti. 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673556) 
Imminente eli C.E. Gadda: « Il 
guerriero, l'amazzone, lo spiri¬ 
to della poesia nel verso im¬ 
mortale del Foscolo ». 

ELISEO 

Alle oie 17,30 C.ia De Lullo- 
F.dk - Valli - Albani presenta: 
« I a calaiutna • di B.D Da 
Bibbiena Regia G De Lullo 
FOLK STUDIO iVia Garibaldi 58) 
Alle RI River Boati New Or¬ 
leans Jazz Band e il cantante 
Maek Pope, alle 22: M. Schia¬ 
tto pi esenta il trio Teeeardi, 
Stefano Lcpic. Blues con Dar- 
lvtic. 

GOLDONI 

Alle 21.30 ultima replica sotto 
il patrocinio del Bntish Cnun- 
cil Brian D Barnes in: « Under 
Mitk Wood » di Dytan Thomas. 
PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 32 Tel. 832254) 

Alle 16.30 carnevale dei bam¬ 
bini con le marionette di M 
Accoltella in: « Pelle d'astno » 
di I. Acconcila Giochi premi 
con cotillon!*, elezione della 
piu bella mascherina. 

PARIOLI 

Alle 17,30-21-30: « La mlnldon- 
na • rivista in 2 tempi di 
Amurrl-Jurgens-Torn con S 
Mondami. A Sten!. A Ntnchi 
Coreogr Don Litri» Scene 
Aragno Musiche De Martino 
Heui • Macchi 
QUIRINO 

Alle ore ’.7 Piccolo Teatro di 
Milano presenta. «I giganti 
(Iella montagna • mito in due 
tempi di L Pirandello, di G 
Suehler con V Cortese. T. 
Ferro M. Carotenuto. R. De 
Carmine. M Fabbri Scene E 
Frigorie» Musiche Carpi 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17-30; • Pensaci. Giacomi¬ 
no! * di L. Pirandello con Giu¬ 
si Raspani Dandolo. Antonio 
Crast. Vinicio Sofia. Regia Ser¬ 
gio Bargone 

ROSSINI i P za S Chiara 14) 
Alle 17 Stallile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durame. Leila Ducei in : 
« Uno., due ..tre! Non te posso 

F ilò leni»., te pilo e te lasso’ • 
avola comica di E Liberti 
Novità assoluta Regia dell au¬ 
lì» e 
SATIRI 

Dal M alle 21.15 C.ia « 1.66 « 
con le • Sirene del Baltico di 
Vetro • di M Moretti Novità 
assoluta con S Ammirata N 
Scardina. S Spadaccino. V 
Maianrier, T. Eidsmo Regia 
dell «more 
S. SABA 

Alle 13 C ia Marinco-Poselti- 
Tonii con S Nelli, V. Cicco- 
cioppo. S Mar.ivia in « Il ber¬ 
retto a sonagli • di L Piran¬ 
dello Regia N Marineo 
SETTEPEROTTO 57 
Alle 22 « t'n» + una = ? • caba¬ 
ret con Cristiano e Isabella 
l. De S.irttis. F Ca«trom:o\o. 
H .Talenti. R Ducros 
SISTINA 

Alle 17.15 - 21.15 TJENXE pre¬ 
senta Gino Bramieri. Marisa 
Del Frate in « L assilli» infan¬ 
tile • di Ma-ctiesi-Terzoli-Torti 
musiche Bonooore Coreogr 
Don l.urto Scene Villa Costu¬ 
mi Nigro Regia Molinari e con 
Ettore Conti. 

TEATRO OEI RAGAZZI (Ridot 
to Teatro Eliseo) 

Alte :5-i0 « Il cuore » di E De 
Amici® • Piccolo patriota pa 
dosano, la piccola sedetia l«m 
barda, sangue romagnolo, tam¬ 
burino sardo • Regia G Liuzzi 
VALLE 

Alle 17 Teatro Stabile di Ro¬ 
ma presenta : « B ciarlatano 

mcrasiglmso • di Tullio pinel- 
li Regia G Mattioli 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
bugar Cott. con H Power» A 4 
e rivista Pam-Giusti-De Rosa 
ESPERO 

Cacciatore dt spie e rivista Ba¬ 
raonda di donne 

ORIENTE 

Madame X, con Lana Turncr 
DR ♦ e rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 

New York chiama ftuperdragn. 
con R Danton A ♦ a riviata 
Carlo Dalla Plana 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J. Huston 

8 M ♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Malgret a Plgalte, con Gino 
Cervi G ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Texas oltre il fiume, con D. 
Martin A ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 

The Appaloosa (originai vera.) 

ARISTON (Tel. 353 230) 

Quillt-r Memorandum, con G 
Segai UK 44 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

Non pel soldi ma pei denaro, 
con J Lemmon SA 444 
ASTOR (Tel. 6 220.409) 

Viaggio allucinante, con Ste¬ 
phen Bojd A 44 

ASTORI A ilei. 870.245) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N. Wood SA 44 

ASTRA (TeL 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P Leroy SA ♦ ♦ 

AVENTINO (Tei. 572.137) 

Come Imparai ad amare le 
donne, con R. HolTman 

(VAI 14) SA 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La mia spia di mezzanotte, con 
D Day C ♦♦ 

BARBERINI (TeL 741.707) 

Parigi brucia.' con A Ueion 

un 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Come Imparai ad amare le 
dotine, con R Hotlman 

(VM 14) SA 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La trulTa che piaceva a Scot- 
land Yard, con W Beatty 

A 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Le Tale, con A. Sordi 

(VM 181 C 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

La trulla che piaceva e Scol¬ 
lanti Yard, con W. Beatty 

A 44 

COLA DI RIENZO (TeL 350 584) 
La truffa che piaceva a Scot¬ 
tanti Yard, con W Beatty 

A 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Persona, con B Anderson 

(VM 141 UR 44 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d oro, con P Leroy SA 44 

_ Le sigle che appaiono ac- 
canto ai titoli del fila 

• corrispondono alla se- 

• guente classificazione per 

• generi: 

• A ■ Avventu r o— 

® C ■■ Comic» 

DA “ Disegno animato 
_ DO “ Documentari» 

^ DR — Drammatica 
0 Ci *=• Oiallo 
g M •= Musicale 

• S — Sentimentale 

• SA = Salirle» 

• SM = Storico-mitologico 
w II nostro giudizio sai film 

• viene espresso nel modo 
~T seguente 




44 444 •» eccezionale 
♦ 444 = ottimo 
444 = buono 
44 = discreta 
4 *= mediocre 
V M 16 = vietato a| mi¬ 
nori di 16 anni 


e 


EDEN (Tel. 380.488) 

U-112 assalto al Qucen Alar», 
con F. Sinutra A 4 

EMPIRE (Tel- 855.622) 

Il dottor Zi vago, con O. Sharil 

UR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5.910.986) 

La trulTa che piaceva a Scot- 
land Yard, con W. Beatty 

EUROPA (Tel. 965.736) A ** 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Incompreso, con A Quayle 

UH 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Prolcssloiicls 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Gringo getta il fucile, con F 
Sancito A 4 

GARDEN (Tel. 582.148) 

Come Imparai ad amare le 
donne, con R HolTman 

(VM 14) SA 4 
GIARDINO (Tel. B34.946) 

Il grande colpo dei 7 uomini 
d’oro, con p. Leroy SA 44 
IMPERIALCINE n. 1 (T. 680.745) 
Gambii (Grande furto al Se- 
miramis). con S. Me Laine 

SA 44 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
Gambii (Grande furto al Se- 
miramis). con S Me Laine 

SA 44 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Come Imparai ad amare le 
donne, con R Hotfman 

(VM 14) SA 4 
MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Operazione diabolica, con Rock 
Hudson DR 44 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'uro, con P. Leroy SA 44 
METRO ORIVE-IN (T. 6 050 120) 
Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood SA 44 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Una rosa per tutti, con C. Car¬ 
dinale 8 4 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Un gangster venuto da Broo- 
klvn. con L. Tony G 4 

MODERNO 

The Bounty Killer, con T. 
Milian A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 235) 
Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood SA 4 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Come rubare un milione dt dol¬ 
lari e vlsere felici, con Audrey 
Hepburn SA 44 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

tiauaii. con M Von Sydow 

UR 44 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Operazione diabolica, con R 
lliid'on I)R 44 

OLIMPICO (TeJ 302 635) 

Scusi lei & favorevole o con¬ 
trario? con A Sordi SA » 

PARIS (Tel 754 368) 

Gamhit iGrandc furio al Se- 
miramis), con S Me Lame 

SA 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

The Eddie Chapman Stor> con 
C Plumrr.er A 4 

QUATTRO FONTANE (T. 470 261) 

Fantasia DA »» 

QUIRINALE (Tei 462 653) 

Ba»«an. con M Von S\do« 

DR 44 

QUIRINETTA (Tel. 67U012) 
j Kavegnt nastri d argento Si¬ 
gnore .li Signori, con V’ Lui 

IVM 18) SA 44 
RADIO CITY (Tel. 464 103) 
Khartum. con L Olivier 

UR 44 

REALE (Tel 580 234) 

Operazione diabolica, con R 
Hud«on UR 44 

REX ( lei K64 165) 

The fddir chapman Slory. con 
C Plummer A 4 

RITZ (Tel 837.481) 

Qiiitler memorandum, con G 
Segai DR 4 4 


** CIRCO * .. 

\UU1IX IOGHI 

Piazzale Clodio 

2 SPETTor» t&,3f 

V 


TELER 314752 


(Ampio parcheggio auto) 


UNA 100EV0LE INIZIATIVA DA PARTE DI 
UNA GRANDE INDUSTRIA DI MOBILI CASCINA 

Tramite l’unico rappresentarne con deposito in Roma 
C1K< ONVAl.LAZIONL GIANILOI.UNSE. 109 F 
(MONTEVERDE NUOVO) 

PONE IN VENDITA DIRETTAMENTE AL PUBBLICO . 

A PREZZI STRAORDINARIAMENTE BASSI 

CAMERE DA LETTO - SALE DA PRANZO - SOGGIORNI 
MODELLI GRANDE SUCCESSO OGNI STILE — SALOTTI 
TINELLI - GUARDAROBA - CUCINE — INGRESSI »cc»t»r» 


RIVOLI (Te). 460.883) 

Un uomo una donna, con J L 
l’rinugnant (VM 18) 8 4 

ROYAL (Tel. 770 549) 

Se sci viso spaia, con T. Mt- 
lian (VM 18) A 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Scusi lei e latorevolc o con¬ 
trario'' con A Sordi SA 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 

Cinema d tesili l.a dolce vita 
con A Ekberg 

(VM ffi) UH «44 

SAVOIA 

•Come Imparai ad amare le 
donne, con R Hotlman 

(VM 141 SA 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Qulcn Sabe? con G.M VolontC 
CVM 14) A 4 
STAOIUM (Tel. 393.280) 

Quien sabe? con G M Vo¬ 
lontà (VM 14 1 A 4 

SUPERCIHEMA (Tel. 485 498) 

Il buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
TREVI (Tel. 689 619) 

Scusi lei e favorevole o con¬ 
trario? con A Sordi SA 4 
TRIOMPHE (Piazza Annibahano) 

L arctrtiavolo con V Gas-man 

C » 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
l.a trulla che piaceva a Scot- 
land Yard, con W. Beatty 

A 44 


Seconde visioni 

AFRICA: A sud o\rst di Sonora 
con M. Brando A 4 

AIItnNL: La mia spia di mez¬ 
zanotte. con D Day C 44 
ALXSKA: Texas addio, con F 
Nero C 4 

ALBA: Arizona Colt, con G 
Gemma A 4 

Al/CYONE: E1 Cjorro. con T 
Hardm A 4 

ALCE: I due Agli di Rlngo. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AI.FIERI: Gringo getta il lucile 
con F. Sancho A 4 

AMBASCIATORI: Il sipario 

strappato, con P Ncunun 

(VM 14 ) G 4 
AMBRA 40ATNEI.M. sugar coll 
con H Power® A » e rivista 
ANIEXE: Selle pistole per I Me 
Grrgor. con R AAood A 4 
APOLLO: In awenliirlero a 
Tahiti, con J P. Beimondo 

SA 4 

AQUILA: l.a battaglia del gi¬ 
ganti. con H fonda A » 
ARALDO: Per pochi dollari »n-, 
cura, con G Gemma A 4 
ARGO: Le maledette pistole di 
Dallas 

ARILL: l n milione di anni fa. 

con R W elch A 4 

ATLANTIC: Le spie vengono 

dal semifreddo, con Franrhi- 
Ingras«ia C 4 

Al Gl STUS : La battaglia dei 
giganti, con H Fonda A 4 
Al KM) Quten Sabe.» con G.M 
Volente IVM 14 1 A 4 

AUSONIA- Li Iti e II vagabondi. 

UÀ » 4 

AA'ORIO: B sipario strappalo. 

con P New man IVM 14» G 4 
Bit-Ilo la battaglia di Al 
gerì, con S A’.<uef UR »#4 
UDITO: Arabesque, con G Pock 

A 4 

BRASI!.: Per porhl dollari an¬ 
cora. con G Gemma A 4 
BRISTOL: Spara forte piu forte 
non rapisco, con M Ma- 
«uo anni UR 44 

urto AI»U A A': Il vosi ro supera- 
genlr Flit. c..n R. Vianello 

r 4 

CALIFORNIA: 11 nostro agente 
a Casablanca, con L Jeilne» 

A 4 

C ASTFLLO : Uegueto. con J 
Stuarl IVM H) A 4 

CIM.s1.4R: Qulen >abr? con G 
M Volente <W 14) -A 4 
CI.ODIO: La battaglia del gi¬ 
ganti con H Fonda A 4 
COLORA DO: Agente 3S3 mas¬ 
sacro al sole, con - G Ardisy->n 

A 4 

COR ALI.O: Le spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - In¬ 
grassi» C 4 

CRISTALLO: Fantomas minac¬ 
cia il mondo, con J Marais 

A 4 

DELLE TERRAZZE: Rifili •nler- 
nazionale, con J Gabin G 44 
DEL A’ASCF.LLO: II grande col¬ 
po del 7 uomini d oro. con P 
Litro? 44 


DIAMANTE: F.B.I. opera/inm- 
gatto, con H. Mills C 44 
DIANA: Il grande colpo del 7 
uomini d'oro, con P. Leroy 

SA 44 

EDELWEISS: Cleopatra, con E 
Taylor SM 4 

ESPERIA: Qulen Sabe? con G. 

M Volonte (VM 14) A 4 
ESPERO: Cacciatore ili stile e 
rivista 

FOGLIANO: Spara forte più 
forte non capisco, con M. Mn- 
stroianni UR +4 

GIULIO CESARE : Per pochi 
dollari ancora, con G. Gemma 

A 4 

I1ARI.KM: Quanto sei bella Ro¬ 
ma. con L. De Luca C 4 

HOLLYWOOD: Un avventuriero 
a Talliti, con J.P. Belinomi» 

SA 4 

IMPERO: Diang» spara per pri¬ 
mo. con G. Saxon A » 

INDUNO: U-112 assaliti al Quecii 
Mari, con F Sinatra A 4 

JOLLA': E1 Cjorro. con T. Ardui 

A 4 

«IONIO: A’i\a Gringo, con G 

Madison A 4 

LA FENICE: La battaglia dei 
giganti, con H Fonda A 4 

LEHLOX: lo in io c gli altri. 

con W. Chiari S 444 

NEA'ADA: Juhnny A'uma. con 
M. Damon (VM 14) A 4 
NIAGARA: Le maledette pistole 
di Dallas 

NUOA'O: Il nostro agente a Ca¬ 
sablanca. con L Jellries A 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Amante all'Italiana 
(prima) 

PALLADIUM: F.B I. operazione 
gatto, con H Mills C 44 
PALAZZO: Texas oltre il (lume, 
con D Martin 

PLANETARIO- Ciclo comici ita¬ 
liani' I gemelli del Texas, con 
W Chiari r » 

PREXESTE: El Cjorro. con T 
Arri in A 4 

PRINCIPE: Requiem per un 
agente segreto, con S. Granger 

A 4 

RENO: Arabesque, con G. Peck 

A 4 

RIALTO: F.B I. operazione gatto 
con H. Mills C 44 

RUBINO: Un milione di anni fa. 

con R Welch A 4 

SPLENDI!» : Sierra Charriba. 

ron C. Heston A 4 

SULTANO: A sud ovest di So¬ 
nora. con Mi Brando A 4 
TIRRENO: Texas addio, con F 
Nero A 4 

TR1VNON: Django spara per 
primo, con G. Saxon A 4 
TUSUOLO: Il sipario strappato. 

con P. Newman (VM 14) G 4 
ULISSE: Superargli contro Dia- 
hoticus. con K Wood A ♦ 
VLRHANO: I due tigli di Ring», 
con Franchi-Ingrassia C 4 


Terze visioni 

ACILIA: I. 'armata Brancalconr 
con V. Gassman SA 44 
ADHIACINE : Sltenandoah la 
valle dell onore, con J Stcwait 

DR 4 

AURELIO: Missione morte molo 
83. con G Blain G 4 

AURORA: Torna a settembre. 

con G Lollobrigida S » 
CAPANNELLI-.: Le verdi ban¬ 
diere di Allah, con J Snariz 
SM 4 

CASSIO: I due Agli di Ring». 

con Franchi-Ingra'sia c 4 
COLOSSEO : Perdono, con C 
Caselli S 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animali 
DELLE MIMOSE : Cincinnati 
Kid con S Mr Queen DR »4 
DELLE RONDINI: Quest» paz¬ 
zo pazzo mondo, con S 7 r.ics 
SA +» + 

DORt\: \ sud ovest di Sonora 
con M Brando A 4 

ELDORADO: Per pochi dollari 
anrora. con G Gemmi A 4 
rtRM.SE: Il comandante Robin 
Crusne. con II Van D\ ke 

SI 4 

TIRO: Kiss kiss bang bang. 

c«»n G Gemma SA »4 

FOLGORE: Perdono, con C Ca¬ 
selli S 4 

NO VOCINE: Combattenti della 
none, con K Douglas \ 44 

ODEON: l.e placesoli notti, ron 
V Gassman S \ » 

ORIENTE. Madame X. con L 
Turr.or DR 4 c rivista 
PIRLA: Perdono. n«n C Ca¬ 
selli s 4 

PLXTIN'O: Arabesque, con G 
Peck A 4 

PRIMA PORTA: I due figli di 
Rlngo. c«m Franchi-Ingrassia 

C 4 

PRIM AA’F.RA: Stanilo e Ollin 
gli allegri eroi C 44 

RF.GILI«\: L'ombrellone, con E. 

M Salerno S 4 4 

ROMA: Perdono, con C. Ca¬ 
selli S 4 

SALA UMBERTO: Madame X, 
con L Turner DR 4 


1 

Appunti 

Z » < * ' 


Il giorno 

Oggi, domenica 5 febbraio (36 
32). Il solo sorgo alle 7,-12 c tra¬ 
monta alle 17,3-1. Luna nuova 
il 9. 

Cifre della città 

lori sono nati 45 maschi o 57 
femmine; sono motti 52 maschi 
c 62 femmine dei quali 10 mi¬ 
nori dei 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 18 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 1. massima 15. 
Por oggi i meteorologi pi evedn- 
no cielo in prevalenza sereno 
con formazione di nebbia duran 
te le prime ore del mattino. 


Martedì replica 
il Carnevale 
dei bambini 

Ieri pomeriggio al teatro Si¬ 
stina si è svolto il tradizionale 
«Carnei ale dei bambini» nel 
corso del quale si sono esibiti 
cantatiti c «ulisti tra i quali (li¬ 
no Branueri. Gioì amia la non¬ 
na del Coi'saio Nero. Martedì 
prossimo si topina sempre R 
fai ore rielTei igenrio istituto 
. Mario Kit a 1 . 


OFFICINE 


FARMACIE 


Orsini (riparazioni, elettrauto, 
carburatori), Cireonv. Nomenta 
na 290. lei. 425 219; Cocl (elei 
trauto). via Como 23. tei. 864749: 
Malfarà (riparazioni auto moto e 
carrozzeria), via Vetuloma 50 
tei. 755 0.12; Zanoll (elettrauto), 
via Ciisilma 535. tei 278 HH9; 
Carar di Pagnanelll (riparazioni 
elettrauto), via Paolo Caselli 9 
(Poita San Paolo), tei 570 919, 
Delle Fratte & Ceccarelll (ripa 
razioni, elettrauto), laigo Ange 
hewn 5 (ang via Nazionale) tei 
670 878; Baiocco (riparazioni) 
via Livorno 78, tei. 420 306; 
Matttogno (elettrauto - carbura¬ 
tori). via S. A. Maria (ìmnel- 
li 14, tei 750 452; Sereno (ripara¬ 
zioni - Seri 1/.10 Alfa Romeo, via 
Card. Oreglia 15. tei. 620 750; 
Sacchi (riparazioni - elettrauto), 
\ ia dt Priscilla 37, tei. 81 14 608; 
F.llì Pescosolido (ripat azioni), 
viale Jonio 275. tei. 88.1 381; Co¬ 
stantini (elettiauto), 1 ut Concor¬ 
dia IH. tei. 75.79 244. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N 116 Centro Soccor 
so ACR: via CriQofoio Colmo 
ho 26! tei 510 510 512 6551 

Ostia Lido: Officina SSS n 391 
* Sei vizio I,ancia - via Vasco de 
Gama 64. tei 6.022 744; Officina 
Lnmbeitim A. - Sla/.. Servizio 
Agip. p le della Posta, telefono 
6 020 909. Pomerio: Orficma SSS 
11 . 39.» - Morbinati - via Pontina, 
tei 910 025; Officina De l.ellis 
1 ia Roma 48. tei. 910 645. Aci¬ 
da: Officina I'.lli Milli, via CJio 
vanni della Penna 56. Ardea: 
Autoriparazioni Pontina. S.S. 148. 
Km. 34.200. tei. 910.008. 


Snie parrocchiali 

ALESSANDRINO: In gilinrehì» 
da te M 4 

BELL IIIMINO : Il colosso ili 
Rotila 

BELLE ARTI: L'Uomo ili Iti». 

con J 1\ Beimondo SA 4 
CINE SAVIO: l/aw ent urici » 
della Toruiga. con G Madison 

A 4 

COLOMBO: L'avvcnturicr» del¬ 
la Tortuga, con G. M.uli-on 

V 4 

COLUMBUS: Nessun mi può 

giudicare, con C Caselli M 4 
ClllSOGONO: Fui la a Maitn- 
kooh. con S Forsjth A 4 
DEGLI SCIPIOSI: Nessuno mi 
pilo giudicare, con C. Caselli 

M 4 

DON BOSCO: Comliattenti della 
notte, con K. Douglas ,\ 44 

ERITREA: I lancieri neri, con Y. 

Furneaux A '4 

EUCLIDE: Shenandoah. con J 
Stewart DR 4 

FARNESINA: Nessuno mi può 
giudicare, con C Caselli M 4 
GIOVANE TRASTEVERE : La 
Colt e la mia legge 
LIBIA: Doli Camillo c l'onore¬ 
vole I'cppnnc 

LIVORNO: I J figli di Halle U1- 
der. con J Wavtic A 4 4 
MONTE 01*1*10: Stilla a Gl»r\ 
City, con S. Baker A 4 
MONTE ZEBIO: La carovana 
dell'Alleluia, con B Lancaster 
A 44 

NATIVITÀ': raperino c C. nel 
Far West DA 44 

NOMENTANO: Texas John con¬ 
tro Geronimo, con T. Trvon 

A 4 

NUOA’o D. OLIMPIA: l.a tua 
pelle o la mia. con F. Smatra 

DR 4 

ORIONE: Tre contro tutti, con 
F. Sinatra A 444 

PIO X: Due marinrs e un gene¬ 
rale. con Franchi-Ingrassia 

c 4 

PIO XI: l.e meravigliose avven¬ 
ture di Marco Polo, con Horst 
Buchimi/. A 4 

QUIRITI: Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente. con J /Andrews 

M 4 

REDENTORE: Duello aU'idlinio 
sangue, con R. Hudson DR 4 
RIPOSO: All'ombra di una Coll 
S A< RO CUORE: A’oglio essere 
amata in un letto d'ottone, 
con D. Hevnolils S 4 

SALA S. SATURNINO: Itile ma¬ 
rinrs c un generale, con Fran- 
chi-Ingr.i.ssia C 4 

SALA SESSORL-ANA : Settimo 
carnevale dei bambini 

SALA TRASPONTINA: Quattro 
dollari di vendetta, con R. 
Wood A 4 

S.AI„A ATGXOI.I: l.a rivolta nel 
Sudan, con A Quavle A 4 
S. FELICE: Dossier 107 mitra e 
diamanti 

S filili AVA: Il ponticello sul 
fiume dei guai, con J. Lewis 

c 4 4 

SORGENTE: Il leone di Tebr 
TIZIANO- Quattro dollari di 
vendetta, con R Wood A 4 
TRASTEVERE: I due sanculotti. 

con Franchi-Ingrassi.-) (• 4 , 

TRIONFALE: Rita la zanzara 
con R Pavone SA 4 

A'IRTt'S: James Tont operazione 
DUE. con L Buzzsnca A 4 


« l'Unità » non è rc.-pon?a- 
biic delio variazioni di prò 
cramnta che non vendano 
comunicato tempestìi amen 
te alia redazione dalPAGIS 

! o dai diretti interessati. 
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Acilia: vbi delle Alghe 9. 
Ardeatino: ii«t Ai ì-tide Leono- 
ri 2/. Boccea. via Laii.sto II 6 ; 
via Baldo degli Ubali!) 2)8 Bor¬ 
go Aurelio: piazzale Gregario 
VII n 26 Celio: via S Giovanni 
Lutei «tuo 119 Cenlocellc-Quartlc- 
ctolo: piazzo dei Muli I. via lor 
dei Svinovi .((> 6 . pi.izza Quartic- 
eiolo 11 12; piazzo Itouclu 2; 
via l'or dei Srinoii 188. ang via 
dei Gemili Esquilino: via Car¬ 
lo Albert» 32. via Kmanuele Fi- 
liberto 126. via Principe Mugo¬ 
lilo 51. voi Principe Amedeo 109; 
via Mondana 208 EUR e Cec- 
chignola: ini dell'Aviouautiea 113. 
Fiumicino: via lorre Clemen¬ 
tina 122. Flaminio: via Fra- 
cassim 26. Garbalella • S. Pao- 
lo-Crlstoloro Colombo: via Al. 
Mae. Stro/?i 7 9. via Clua- 
hrera 46; via Catturo 9: via L. 
Romncnntri 22 Gianlcolensc: via 
Fonteiiimi 82 Magliana-Trul¬ 
lo: ii,i del Tullio 29(1 Mar¬ 
coni (Star. Trastevere): uà Ai 1 - 
cernia 1(1 uue via C. Filini Maz¬ 
zini: 1 iole Migrino 79. ini Set¬ 
tembrini 31 Medaglie d'Oro: un 
(’ St.izio 26 Lugli Igeo 18 Mon¬ 
te Mario: via 'loiem.i 15 Mon¬ 
te Sacro, pia/zaic lom» al, cor¬ 
so Sempmne 21 . vio Golii 10 Ca¬ 
sati 77 Monte Verde Vec¬ 
chio: via \ l’oerio 19. Monte 
Verde Nuovo: 1 oc Gmmeolen- 
se 186; via Hiiccapaduli 45. 
Monti: via Agostino De Pre- 
tis 76; via Nazionale 160. 
Nomentano: mazza Lecce 13; 
viale XXI Anriie 42; via Lau¬ 
dani 55 Ostia Lido: piazza 
Della Rovere 2 ; via Stella Po¬ 
lare 4L Parloll: via G Ponzi 
numero 13: via di Villa S Filip¬ 
po 30 Ponte Mllvlo: via del 
Golf 12 Portonarrio* via l’ihnr- 
tinu 542. Portuense: lia Poitden¬ 
se 425 Prati trionfale, pio//» ilei 
Quinti I; vio Germanico 89. via 
Canditi 30: via Crescenzio 57; 
via Gioacchino Belli 108; via 
della Giuliana 24 Prenestino- 
Labicano-Torpignattara: via A. da 
(«lussano 38; via della Mammel¬ 
la 41 Primavalle: via F Borto- 
meo 13; via P. «Malti 115 Qua- 
draro-CineclHà: via Ponzio Co¬ 
rniolo 29; via Giuseppe Snlvirv 
lì 5; via Ttisrnlnna 993; largo 
Spartaco 9 Regola Canipitelll- 
Colonna: corso Vitt. Emanue¬ 
le 170; corso Vitt. Emanuele 343; 
largo Arenula 36 Solario: viale 

R. Margherita 63: corso Italia 100 . 
Sallusliano-Castro Pretorio Ludo- 
visi: na XX Settembre 25; via 
Goito 13: via Sistina 29: via Pie¬ 
monte 95; via Marsala 20-c; 
salita S Nicola da Tolentino 19. 

S. Basilio: via Casale S. Basi¬ 
lio 209 S. Euslacchio: ina dei 
Portoghesi 6 Testaccio-Ostiense: 
via Ostiense 43; viale Allenti¬ 
no 78. via L Ghiheiti 31 Ti- 
burtlno: vm dei Sardi 29 Tor 
di Quinto-Vigna Clara: via F. 
(«•dilani 11. Torre Spaccata e 
Torre Gala: vm dei 1 oiuintn I; 
via Carlina, arie via Tor Ver¬ 
gata. km 12. Trastevere: piaz¬ 
za S. Maria tri Trastevere 7; 
v le di Trastevere 165 Trevi-Cam¬ 
po Marzio-Colonna: via del Cor¬ 
so 145; piazza S. Silvestro 31; 
via de) Corso 263; piazza di Spa¬ 
gna 64. Trieste: corso Trieste 78; 
piazza Crati 27; via Magliano Sa¬ 
bina 25; viale Libia 114. Tusco- 
«ano-Applo Lalino: via Orvie¬ 
to 39; via Appia Nuova 213; piaz¬ 
za Epiro 7; via Lidia 49; via 
Magna Grecia, ang via Corfi- 
n 10 ; piazza Canio 2; via En¬ 
fia 21 ; via A Rirrnnnt 22 . 
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CON L’INVIATO DELL’UNITA NEI PAESI DELL’EUROPA SOCIALISTA 



A SINISTRA • 
Una via di 
Varsavia In 
un'ora di pun- 
la. La capita¬ 
le polacca ha 
avuto negli ul¬ 
timi anni un 
forte svilup¬ 
po Industriale 
e urbanistico. 




, A*. 




A DESTRA - 
L'Interno di 
un supermer¬ 
cato di Buda¬ 
pest. Realizza¬ 
ta, per l'essen¬ 
ziale, P Indu¬ 
strializzazione, 
l'economia dei 
paesi sociali¬ 
sti dell* Euro¬ 
pa orientale 
affronta oggi 
problemi più 
complessi, spe¬ 
cie nel setto¬ 
re del consu¬ 
mi. Di qui una 
delle ragioni 
delle riforme 
In corso. 



Nei rapporti con Cuba 


L'ITALIA SOLO 
PAESE D'EUROPA 
LIGIO AGLI 
ORDINI USA ? 

Uomini d'affari italiani giungono a 
Cuba ma hanno le mani legate 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, febbraio. 


questi mesi. 1 piani agricoli 
ili C’uba esigono per il ’TO la 
messa in opera di almeno 


Sara l'Italia I unico paese di cjviattio fabbriche di fertiliz- 


Kuropa che restei à fermo sul 
le posi/ioni di ('ondatine de 
gli Stati Uniti, inveì e di apri 


/anti del tipo di quella acqui¬ 
stata in Gian Bretagna. La 
industria francese ha già in 


re il credito delle sue banche corso trattative col governo 
a un fruttuoso cominci ciò con cubano, che semina andran- 



” V- 


Cuba socialista? Ci sono mol 
te ragioni per temere questo 


no rapidamente m porto. Il go¬ 
verno francese infatti ha ga- 


Da Budapest a Varsavia 
nell’epoca delle riforme 

Come si è dileguata la « cortina di f erro » - Nessuno oggi all’ovest può più ignorare l’altra parte del continente 
Il prezzo e i vantaggi dell’industrializzazione socialista - Si esce ormai da quello che era il «socialismo dei poveri» 


Pochi giorni fa il portavoce rantito già impattanti crediti 
del Dipartimento di Crediti p 0r cinque e per sette anni, 
por l'Ksportn/ione del Pegno L’estate scorsa è stato firma- 
Lìnito Im confermato che il m l’accordo più importante con 


governo inglese aveva cotisen 
tito un credito di cinque anni 
per una grossa operazione coni 
merende: la vendita a Cuba 


la ditta Richard Continental » 
che si è impegnata a fornire a 
Cuba hulldn/crs e altro mac¬ 
chinario per costruzioni stra¬ 


di impianti per una fabbrica citili por un valore di 36 milio- 
di fertilizzanti artificiali per ni ( |, d,,Ilari. 


un valore totale di 14 milioni Ogni settimana arrivano « 
di sterline (-là milioni di do! Cuba col volo Iberici da Ma- 

' ar ')- drid — attualmente il più ra- 

L'operazione è stata subito pido — esponenti delle più im- 

dopo confermata dall'arrivo al- portanti imprese di commercio 

H H ■ ■ ■ ■ l'Avana di un rappresentante estero dell'Europa occidentale. 

JL dell’impresa britannica che Anche dall'Italia, arrivano uo- 

fornirà la fabbrica di fertili/.- mini d'affari, ma essi hanno 

zanti. L’accordo definitivo è le mani legate dalla nostra in- 

|. . j * .# in corso di perfezionamento, defettibile osservanza delle tior- 

altra PartG dei continente Gli ambienti economici ili nie di un patto un*cronistieo 

, . . Londra non lianuo mancato di che nessuno rispetta più. Im- 

a il «socialismo dei poveri» SSS SXT d^SEJSi l 

lontà del Dipartimento di sta- qualche piccolo impianto: una 

coloniali, le slriden- Eppure, una maggiore suoi- lo americano. L opposizione fabbrica di laterizi, una di pa- 

nze fra l'enorme rie- lezza ed efficienza della eco- degli Stati Uniti, in effetti, è sta ' Si tratta di crediti di po- 

poclii e le sofferenze nomia è indispensabile, perché stata la piu ferma clic si sia elu milioni ai quali si consen- 

Nei paesi dell'est so- ormai che si è data una consi. avuta finora a proposito di (e una reità libertà. Ma i gros- 


Non è passato molto tempo nell'industrializzazione della lo- moda fra i giovani polacchi la studio e di indagine si sono di indirizzi. Se un pericolo og- saccheggi coloniali, le slriden- Eppure, una maggiore sud 
da quando un viaggio in Unghe- ro terra, preferiscono attener scoperta turistica del proprio moltiplicati. In occidente — ed gi si avverte, è semmai l’op ti differenze fra l'enorme rie- lezza ed efficienza della eco¬ 
ria. Cecoslovacchia e Polonia si a un modulo più classico di paese. E' un fenomeno che è un peccato — sono ancora posto dell'uniformità di un clie/za di pochi e le sofferenze nomia è indispensabile, perché 


sì chiamava: attraversare la 
« cortina di ferro ». Eravamo 
noi soli a polemizzare con quél- 


sviluppo. 

Un discorso a parte si è 
sempre fatto per gli jugoslavi. 


avevo visto diffondersi anche scarsamente conosciuti. Sul po- tempo. Il rischio che si corre dei più. Nei paesi dell'est so- ormai che si è data una consi- 

nell'UKSS. Ma neppure gli al- sto, quundo si vuole prende è infatti quello della tentazio cialista. dove pure questi fe. stenza industriale a quei pae- 

tri popoli vi sfuggono. Arida- re contatto con essi, diventa ne nazionalistica: in forme nomeni si conoscevano fin trop si, bisogna vendere all'estero, 


la sinistra espressione, che Questi hanno adottato, infatti, 
sembrava aver spaccato per le soluzioni più radicali e og- 


re all'estero è più ditlicilc. diflicile la scelta. 


più o meno acute, più o me- po bene, anche quando non si fabbricate automobili, eompe 


Non tanto, però, se ci si reca Molto sensibili, infine, sono no evidenti, esso è presente in faceva l'industrializzazione, si tere con l'occidente, non jier- 


sempre l'Europa in un modo gi cercano di trarne tutta una in altri paesi socialisti. Mol diventate le differenze fra pae- quasi tutti i paesi. 


iu unii [iduai auu eli ian. mui* uivciuaic ic uni tri cii4.tr uu jioc- ijuasi lutti i paui. » O proceduto in modo ben di t ere il passo con la rivolli i . •— --- ■ • . . , , . , „ 

!° ?! P!" P cr . venire oc ?!; s , e .. e P"f se J* ^ ri ^ ( ' e !_ m °- Fase nuova, quella delle ri- verso Anche qui sono stati /ione tecnica e scientifica Le J,™ 1 'S*':’" dite" della fabbrica difertili” 


operazioni commerciali di pae 
si membri del Patto Atlanti¬ 
co con la rivoluzione cubana. 
Pino all'ultimo è stata espres¬ 
sa la speranza di poter impe¬ 


si affari sono vietati, nonostan¬ 
te che tutti ormai in Europa 
diano credito alla solvibilità cu¬ 
bana e alla solidità della sua 
direzione politica. La BBC. com- 


innaturalc, tale da fare a pu 
gni con la geografia e la sto 


s7mbrtv^™ r unf vóVta . ' che'^n dente. Eppure la quantità dei dello unico è lontano. Ogni par- fo^ èTncheTn'r faseVif- necessari sacrifici, talvolta pe- riforme devono rispondere ^"®aìle d «"ret^lSf^rirSra 'Sta zanV hL“ osservato che^Hno 
--io-,, n ii„ viaggi, in una direzione come tito ha cercato di tuffarsi mol- ci m-nri»™ noi fon- nosi. I piu duri sono stati for- ad esigenze molto diver- portante cuculiala nuora ria _ 


dita della fabbrica di fertiliz- 


ria, con la realtà politica ed se ne potesse parlare'allo stes- via ^|; in una direzione come tito ha cercato di tuffarsi mol- ficile. Essa si produce nel fuo- nosi. I più duri sono stati for- ad esigenze molto diver- P‘“< 

cconomiciu con la vita stessa so modo degli altri. Ed ecco nell altra, si è almeno decu to piu a fondo nella realta spe- co di una battaglia politica quelli imposti nel campo se. Non e quindi sorprendente ,nglese al gover 

• . “ „ ° mtll'iili rin/iAnmr. A /viR/ì't «-frali'» r»»»/vr»rin rAOini .. ■ ■ • I • > . fini In 1 1 nn »-4 A rwlilionn Mn zi ol Pon OCCn cium /Inrnnlnf n on III) V- li l)CI I IL). 


del nostro continente. Oggi che invece questo grande di- Pacata nell ultimo decennio A altea della propria società, mondiale che. se ha cambialo delle liberta politiche. Ma. d al- che esse siano diventate an . Washington si la Gran Bretagna, compreso il 

quella frase non è più usata da battito sulle riforme, aperto Prima parte d, infor- nella stona e nelle tradizioni forme e in parte. protagoni- tra parte si e creata una eco- che il tema di una lotta po- ^ ® n,, ‘ [ a aSÌS" vi pagamento di un accresciuto 

nessuno, se non da qualche ovunque, pone in risalto co- maz.one e di scambio se ne è progressiste del proprio pae- sti§ non si è certo attenuata nomia industriale con un si- litica. Questa non può tutta- , cndi ta a Cnb1i di numero di autobus Leyland * 

giornalista alle prime armi o me i problemi che si affronta- aggiunta un a ra. Riviste in- se. Nell affrontare le riforme d'intensità. D i fronte alle in- sterna d. sicurezza sociale, qua- via essere ridotta a una bat- J™ 1 * al ’ a vc " b a a Caba ° Fino a quando nndustria ita- 

n’masto a corto di vocabolo- no sia nell'eeonomia che nel- telleltuali. istituti di ricerca, ognuno, pur conoscendo ciò che novazion j c h e si progettano a si ovunque avanzatissimo, piu taglia contro burocrati e « dog- , au \? bas .V?>T nU ' pLr u . n ...” nnr tvitr - ri ) f ~ 

™t"oul"redono , efe to’ ««*> *»» ^ . a | lro vc. ha cercato sl „ lt „aao por le cromie del- progredito che noi pae ? M qua- malici. abbarbicati al loro "'™ i ' bona non potrà approfuiarne. 


ia impresa inglese al gover- nd ora Cuba ha assolto tutti 
i cubano. * Sll0 > impegni commerciali con 

Tre anni fa Washington si la Gran Bretagna, compreso il 


mazione e di scambio se ne è progressiste del proprio pae- 
aggiunta un'altra. Riviste in- se. Nell’affrontare le riforme 


stianoli * sPè'certò attenuata * » * .UicaV Questa" non può Wta- era. opposta con altrettanta vi- Pagamento di un accresciuto 

rl‘int*>nciià Di fronte alle in- sterna di sicurezza sociale, qua- via essere ridotta a una bat- vacità alla vendita a Cuba di numero di autobus I.e>land». 


era poi 
persona. 


poi Winston Churchill in mente gli stessi, anche se più mo ' to aperti al dibattito e al una soluzione per conto pro- 
ina, ò morto. Da Vienna drastiche possono apparire le Povero autonomo. I centri di I pno. Di qui la grande varietà 


a Budapest (le due capitali risposte che si formulano a 


che. se uno rileggesse le ero 
nache di dicci anni fa. potreb 
he credere sospinte, da un ca 


Belgrado. Per questa via la 
problematica jugoslava è stata 
rimessa in circolazione anche 


taclisma cosmico, su due di- negli altri paesi. La comune 
versi pianeti) si va tranquil- natura socialista delle loro eol¬ 


iamente in gita domenicale. 

Cinque anni fa. dopo un lun¬ 
go viaggio che mi portò suc- 


nomie ha trovato questo mezzo 
per esprìmersi. 

L'epoca delle riforme è una 


cossivamcntc in tutti i paesi fase nuova nel cammino, or- 
socialisti dell'est, nei miei ser- mai più che ventennale, dei 
vizi sull'l/nifà li definii tutti: paesi socialisti. Molto è cam- 
« L’altra Europa ». E' una biato negli ultimi tempi. Lo si 
espressione che ha poi avuto avverte anche dopo un sem- 
una sua modesta fortuna. Allo- plico paragone con quel che 
ra poteva persino sembrare in- accadeva cinque anni fa. AI 


solita. Oggi è diventata con 
suda. Perché allora erano an 


lora gli avvenimenti del '56 — 
l'attacco a Stalin, i fatti di 


cora in molti a negare che Polonia e di Ungheria — pe- 
< quella » fosse Europa. Ades- savano ancora. In alcuni pae 
so possiamo quasi darlo per si si negava persino ohe qual- 
scontato. Vicende c problemi cosa allora fosse cambiato o 
di queirEuropa cominciano a che altri cambiamenti potes- 


diventarci familiari. Se ne di- sero essere progettati per 1 av- 
scute sulla stampa un po' co- venire. Non mancavano gli 
me se fossero anche nostri. E argomenti tabù (e gli espe- 
infatti lo sono. Chi poi vuole rimenti jugoslavi, in parte, 
andare a rendersene conto di erano tra questi). Oggi 1 atmo- 
pcr.sona può farlo con facili- sfera è diversa. Vi è una spe 


tà. Se non proprio in Italia, 
certo nei paesi dell'Europa cen- 


cie di gusto tutto particolare 
per la spregiudicatezza. Gli 


trale, le vacanze all'est sono interlocutori che si incontrano 
diventate abbastanza diffuse, sono in genere più giovani. An- 


Anclie adesso torno appena 
da un viaggio che mi ha por¬ 


che quando parlano in veste 
ufficiale mettono uno scrupolo 


IKl uil • vii»- in* mi* * . «. * 

tato successivamente in tre nuovo nel cercare d. espnmer- 
pnesi defi’Eurnpa socialista: SI can Un acct ‘ a, ° P crsona e * 

* ‘ «LtvtAAécnrn z>hn honnn info 


Ungheria. Cecoslovacchia e Po 
Ionia. D'altra parte, le esi 


nel dimostrare che hanno idee 
proprie. Se mai non lo fa- 


LZ muli pni vv , IV. ve. . . . __ _ 

della cronaca mi hanno monta o ■ 4 ato par 


indotto a passare Tanno sror 
so parecchio tempo in nitri di 
quei paesi: Jugoslavia. Roma 


te. più facile che incontrare 
persone, pronte a polemizza 
re con il punto di vista uffi 


nia. Repubblica democratica fiale, senza temere per qne- 
tedesca. Parlare adesso di tut ^ r t c cambiate P" 

ti insieme può sembrare arri avversan dcl socialismo 

schiato. In tutti questi anni dif- La dualità de, «quadri» d 
ferenze e particolarità fra pae- questa società è migliorata. V, 
se e paese sì sono accentuate. <* ' n frcolazione una mageio- 
Eppure. vi é una domanda che ™ var '^ a d ! «*»* La gen !f 

* ‘ . i-i'irfrti'i rii nm >1 n niìiTìrli fìlli 


li riguarda tutti: dove va og 
gi l'altra Europa. « quella » 
Europa. l’Europa socialista? 
Un tentativo di risposta glo 
baie è possibile e doveroso, 
proprio perché quei paesi, no 
nostante tutta la loro diversi 
tà, che sarà bene non dimenti¬ 
care. rappresentano ancora, se 
presi insieme, un potente fat¬ 
tore unitario nello sviluppo di 
tutto il nostro continente. 

I paesi socialisti d’Europa so 
no arrivati all'epica delle ri 
forme. Tutti o quasi hanno in 
traproso alcune modifiche es 
scn7iali del meccanismo delle 
loro economie. I tedeschi sono 
stati i primi a cominciare. I 
cecoslov acchi soni) coloro che 
per il momento sor.o andati 
più lontano. (ìli ungheresi si 
apprestano a fare altrettanto. 



l'est la propaganda in occi- li pure erano economicamente potere. Una simile impostazio- sterline. Ancne quest operazio- 
dentè commenta: è un avvio molto più sviluppati. Non solo: ne, tanto frequente in occiden- ne era sta | a realizzata grazie 
verso il ritorno ài capitalismo. e s!: o è stato accompagnato da te. se pure ha corso talvolta a lj n credito di cinque anni. 
I cinesi ripetono lo stesso rno una straordinaria diffusione in quegli stessi paesi, resta Affondo gli osservatori britan- 
tivo Si tratta, in fondo, di dell’istruzione, autentica rivo- semplicistica. Burocrati e dog- n | cl - * a vendita della fabbrica 
M „'i noiemira nuova Con la luzione culturale. Le masse mutici, beninteso, vi sono. Le l,i fertilizzanti supera di 

miu ,---.... ... _i__s_:_; _tfran Innrn mirile ner itnnnr. 


URSS la si è sempre tentata, 
dall'epoca della NEP in poi. 


hanno goduto del pieno impie- loro posizioni, pratiche e teo- 
go. Tutto ciò ha creato in quei riche. vanno vinte, come sem- 


gran lunga, anche per impor¬ 
tanza politica, quella degli 


Uclll B UVI la 111 pu*. ^ ---- 'i — ' ’ - -* .. .. . » . - « • . - « 

In realtà la battaglia che si paesi una sostanziale egua- pre quando un paese ha biso- auioDus: essa signuiea cne 11 
sta impegnando all'est del- glianza, che si è spinta — ove gno di nuovi stimoli di prò- governo britannico ha respin- 
> B .. . — - . - , .- . to definitivamente la politica 


Saverio Tutino 

Breznev 
a Praga 

PRAGA. 4. 

Il segretario generale del 


l'Europa ha l'opposto obiettivo piu ove meno - sino a un grosso. Ma le resistenze e « brocco commcrciàle Cóntro H segretario generale del 
di dare a quel che di social,- livellamento eccessivo. Sono problemi che s, incontrano rubi TuoSa dncH S , FCUS. Leonid Breznev, è giun- 

sta vi si è creato una vitalità questi i vantaggi di una indù- non nascono solo da spinto J'UPa applicata dagli stati lo ocfij a p rafi . r una * vj . 

nuova, capace di assicurargli strializzazione realizzata sen- « conservatore ». ska di amicjzia , su invito dcl 

un nuovo sviluppo e di affer- ^ sfruttamento. La fase delle riforme sarà ^ ra a Cuba in preso Comitato centrale del PC ce- 

marne il carattere di avan- Il socialismo è diventato co- delicata e interessante Occor- f n h e w' a ™ d C nm m no S olii coslovacco. Brx-znev era ac- 
guardia anche nel periodo di- sì una conquista di quei po- £ nuova audacia d, soluzioni. AoSirti co^Tùtta fÈu- compagnato dal segretario del 

verso, dominato dalla rivolli- poli. Vi sono, in ogni paese. ^ Ia pa f fa,s ' potrebbero coni- ^ ns « ^ tU ^ ma „ à Comitato centrale del PCUS. 

zione tecnico scientifica e dal- anche forze antisocialiste. Ma. promettere anche 1 esito delle TO P? capl J al,s ‘|f a - Andronov 

i-_in _ x _innovazioni rhe <;i nrennmno ostinatamente fuori 1 Italia. P° 


nuova capace di assicurargli strializzazione realizzata sen- « conservatore ». 
un nuovo sviluppo e di affer- za sfruttamento. La fase delle riforme sarà 

marne il carattere di avan- H socialismo è diventato co- delicata e interessante. Occor- 
guardia anche nel periodo di- si una conquista di quei po- re nuov ^ audacia di soluzioni, 
verso, dominato dalla rivolu- poli. Vi sono, in ogni paese. ^ a P assi f a l- s i potrebbero coni- 
zione tecnico scientifica e dal- anche forze antisocìnliste. Ma. promettere anche 1 esito delle 
l'accentuata competitività in nell'insieme, non si è certo innovazioni che si preparano, 
ternazionale. che si è aperto contro il socialismo. Il che non Nella lunga lotta per il socia- 
nel mondo. E* una nuova bat esclude manifestazioni di mal- I |srr ' f >- le riforme aprono cosi 
taglia por il socialismo: non contento, critiche ai dirigenti. t,n capitolo nuovo, 
facile, ma necessaria. rivendicazioni nuove. L’impul Giuseppe Boffa 


coslovacco. Breznev era ac¬ 
compagnato dal segretario del 


Nella lunga lotta per il socia- L’occasione per vendere una Breznev è stato accollo alla 
Iismo. le riforme aprono cosi ° due installazioni per la pm- stazione ferroviaria di Praga 
tin capitolo nuovo. duzlone di fertilizzanti arti- dal presidente cecoslovacco. 


viaggia di più. Si è quindi più 
informati, sul proprio paese 
innanzitutto, e sul mondo in Turisti austriaci «otto II famoso orologio del municipio di Praga, 

generale. A Varsavia vi rac- | viaggi nei paesi dell'Europa socialista diventano sempre più facili 

contano come sia diventata di e sempre più ricercati. 


Damasco 


Sventato in Siria un 
complotto contro il regime 


più lontano. (>h ungheresi si DAMASCO. 4 inviati m Siria per ra 

npprostano a fare altrettanto. l>* autorità siriane hanno an comp.otto. sequestrati. 

forse anche di più ma per njneifito og.?: di aver scoperto e I fondi sono ora n 

era sono ancora nella fa^e pre *v«ra*o un compotto sovversi mani e gli 

* TVn.i tacere stati vo crtv - ro ll regime di Damasco, no Latori sono sotto i 

paratori a. Dopo e^cre siali ^ d , chiar . ÌIlorw fat . rio . Es,i s> trovano 

precursori, duci «a n ■ . da iri ;»-:avoee governativo della giustizia — ha d 


la discussione di questi temi, i 
ptVacchi si muovono invoco 
con cautela’ cercheremo di ve 
dere il perché Anche i bilica 


.a cospirazione, mirarne a sca¬ 
tenare operazioni sovversive m 
Siria e-a vata o-gamzzay per 
s<xia!rrtn’e da. re Rjssein di 


diviati m Siria per fsaancare il na fuggendo in Egitto L mag 
comp.otto. sequestrati. giore avrebbe detto che a lui 

I fondi sono ora nelle nostre era stato affidato il compito 
mani e gli agenti che ne era- di dirigere una serie d: atten 
no Latori svino sotto interrogato- tau da parte di esu.i smani con 
rio. Essi si trovino nelle mani tro i dirigenti di Damasco Gii 
della giustizia - ha detto il por- esuli, seocndo l’ufficiale gtorda- 
tavoce. lasciando intendere che no. dovevano -ntrodursi m Si 


facile, ma necessaria. rivendicazioni nuove. L’impul 

Quello che si è dovuto fare so a una maggiore efficienza 
nell'est dell'Europa è stato di quelle economie non viene 
[k.t molto tempo il « sociali- solo dalla competizione inter- 
smo dei poveri ». Il compito nazionale, ma dnfi'interno, dal 
che quasi tutti quei paesi hen- le più vaste esigenze delle mas I 
no affrontato era qualcosa che se. specie nel settore dei con- * 
veniva ancora prima del so siimi. Si vuole che queste ri- i 
cialismo: era la industriali/- chieste siano soddisfatte, ma I 
zazione. (C'erano anche le ec- non si vuole affatto che ciò ■ 
cezioni, ò vero: Cecoslovacchia avvenga a spese delle conqui | 
e Germania orientale. Ma. ste già ottenute. Non solo. cioè, 
avulsi dai siatemi economici non si mette in discussione la I 
in cui avevano gravitato, an- proprietà sociale dei grandi 1 
che questi paesi dovevano « ri- mezzi di produzione o il prin I 
fare* la propria economia), cipio della pianificazione. Non * 
Ebbene, dappertutto l'industria- .cj intende rinunciare neppure | 
hzzazione è compiuta o è in aj vantaggi, che ne sono stati I 
corso. Le statistiche dicono che ( a conseguenza Di qui alcune ■ 
in ogni paese la produzione difficoltà del compito. | 

industriale si c moltiplicata di jj c ,( (ad j no d j Varsavia o di . 
parecchie volte nell ultimo ven- Bu da pest può lamentarsi per- I 
tennio. Vi è cln contesta, m nc) nr g n7 j non trova quel- 
occidente, la precisione di ( abbondanza di scelta che I 
quelle statistiche. Ma il f pn(1 avrebbe a Vienna o a Roma; ' 
meno in sé non è negato Spes- ma nello stesso tempo è ahi I 
so. infatti, salta agli occhi. _e ( Wa j 0 R| p r( . 77ì fissi, stabili nel » 
le grandi imprese dell ovest si tempo, e non è tanto dispo • 
precipitano verso I est in cer- 8d adattarsi ai prezzi che | 
ca di affari, è proprio porche ( oscillano invece secondo i mo . 
sanno di trovarvi economie vimcnti del mercato Egli vuo I 
molto più soluie di un tempo. j e a pp ar tamenti più grandi e 
Indu-trializ7are r.on è poco, più comodi, ma r.on affitti ca I 
E’ il bilancio positivo che qua ri. corre i nostri Vuole merci ’ 
si tutti quei paesi oggi pre migl.on e pui abbondanti Ma I 
sentano. Basti il confronto con non a, celia volentieri che i I 
le zone arretrate del mondo, i maggiori incentivi alla produt ■ 
continenti di «sottosviluppo», tività. snellendo il personale j 
che purtroppo non riescono a nelle fabbriche, oggi pletorico, 
farlo e che oggi vedono il lo non dico cremo una minaccia I 
ro distacco dalle zone piu svi di disoccupazione, ma «t-mph 
luppate aumer/are sempre più re-mente lo costringano a cam j 
L'Europa social.«ta è la sola biar lavoro o a crearsi una I 
area mondiale, che neliuTimo nuova qualifica II tecnico può j 
ventennio abbia in parte col- invidiare talora il suo collega || 
mato il suo ritardo storico Si jn occidente, meglio pagato di 
deve aggiungere che es*a lo lui: ma non è minimamente I 
ha fatto, restando per molto incline a rinunciare a ouella I 
tempo chiusa nell’anello del I istruzione eratmta che eli ha ■ 

blocco economico che era sta * consentito di frequentare l uni | 

to decretato dall'ovest nella f versità L'eccessivo livella J, 

speranza, poi rivelatasi infon 1 mento è criticato, ma il siste J 

data, di indurla a capitolare, ma di sicurezza «ociale. che j 1 
Ma questo non è tutto II ca ne è una componente, è giudi | 
ratiere socialista di quello sfor- cato intoccai»,le anche m quel » 
zo si è manifestato nel modo le sue manifestazioni che in | 
in cui esso è stato compiuto oaesi capitalistici non sono I 


duzione di fertilizzanti arti- dal presidente cecoslovacco, 
fidali si sta presentando prò- Novotny. e dal primo ministro, 
prio all'industria italiana in Lenart. 


gii arrestai,, di cu: peraltro ria passando per U Libano. A Sappiamo tutti quante lacrime ammesse, nemmeno se si trat- 

non viene fatto il nome né tale propongo il portavoce del e quante sofferenze sia costa ta di paesi molto più ricchi 

. .... .. .. _. precisato il numero, saranno governo di Damasco ha detto ta l’industrializzazione capitali- ài contrario, si vuole che quel 

in,^ ditta to' una «cric di Giordana e avrebbe dovuto presto portati dinanzi ad un tri- che è stato notato con grande s (j Ca ne j paesi che l’hanno rea sistema sia migliorato ed este 

rw*r 'snellire il loro si pren-k-rc le nw«e dal territo bixiale. sorpressa come a re Husse.o fos- jj zzata molto tempo fa: il la- so. (Proprio un oroblema del 

miMirc 7 r m* iiir* > n0 Pare che U complotto sia ve- se consentito di usare d terri- infantile la miseria decli cenere è stato afiorieine della 

sterna di pianilicaz.i ne Chi (;tj n , ent . oiUaboraton e i nuto alla luce grazie a rivela torio di un altro paese arabo, 'oro iniantiie. a n.i.eria negli genere e stato all origine oena 

momentaneamente si aulirne t .,b. v .iM'i co molti noi compiei- zirxi' fatte da un maggiore del- ossia il Libano, come trampo i- 0 P*’. ^a, -. 1 ^ ninlattie prmes.sio recente crisi fra governo e 

dal compiere puoi analoghi _ dl oo Li dieh;araz.cvie — Tesercito gordano. che ha di- n»vii lanro per una campagna nah. 1 infamia dei sohnorglu parlamento nella Slovenia ju 


ANGOLA 

6 ANNI DI LOTTA 
PER LA LIBERTA’ 
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Ieri, 4 febbraio, i patrioti africani del- 
TAngola hanno celebrato il sesto anniver¬ 
sario dell'inizio delia loro lotta per la 
libertà contro i colonialisti porloghesi. La 
guerra di liberazione nell'Angota ebbe in¬ 
fatti inizio fi 4 febbraio 1461, quando un 
gruppo di militanti del MPLA (Movimento 
Popular de Liberacion de Angola) attacca¬ 
rono le carceri di Luando, liberando i pa¬ 
trioti che vi erano imprigionati. Da allora 
la lotta frontale contro le forza armate co- 
lonialiste si è rafforzata ed estesa, parti¬ 


colarmente nella regione enclave di Cabin- ■ 
da, che è ora controllata in gran parte dalle | 
forze di Liberazione Un secondo fronte è . 
stato aperto nel Sud est. Cinquantacinquo 1 
portoghesi sono stati uccisi il 28 dicembre 
scorso sul fiume Zambesi, due aerei porlo- 1 
ghesi sono stati abbattuti pochi giorni più 
fardi dai patrioti del villaggio di Tshipora. I 
E' con la lotta, e con i successi duramente 
riportati contro l'oppressione, che Tannili* I 
versarlo viene celebrate. 


loop i romeni clic, impegnati 


s.a’.i arrestati e ì fondi | sortalo neJa corrente settima* 1 di sovverA.cne ;n S-ria. 


cittadini, le crisi ricorrenti, i l goslava). 
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URBANISTICA 


I GIUOCHI 
DEL 76 

Una iniziativa 
che va 
attentamente 
valutata 


COMICS 



Non servano da alibi 
le Olimpiadi a Firenze 

La « ripetizione » degli impianti e l'enorme aumento della spesa - L'esigenza di una dimensione nazionale della 
attrezzatura - Le richieste del mondo sportivo e giovanile - Un intervento organico per la ricostruzione della città 


tifa'} v ~ 

schede 


Narratori italiani 


Ecco finalmente un autore 
che presenta con lodevole fran¬ 
chezza il suo libro come vera 
e propria « raccolta di saggi ». 
senza la pretesa di apporvi eli 
chetile posticce: Piero de Tom 
maso. Narratori italiani con¬ 
temporanei (ed. dell'Ateneo, 
pp. 353, lire 3.300). Aperto da 
una breve avvertenza in cui si 
accennano le linee generali del¬ 
la sua « lettura ». il volume è 
diviso in due parti: ritratti cri¬ 
tici di Jovine. Bratteati. Vitto¬ 
rini. Pavese. Dessi. Testori. 
nella prima: note meno impe 
gnative su Morante. Cassola. 
Calvino, Gattopardo. Alvaro. 
Pratolini, Moravia. Manzini. 
Cialente. Tobino. Arpino, Vol¬ 
poni, Natalia Ginzburg. nella 
seconda. 

Nella prima parte, in parti 
colare, fa le sue prove una cri¬ 
tica che ha il suo punto di ri¬ 
ferimento nella feconda lezione 
di Luigi Russo. Lezione su cui 
d. Tommaso innesta resperien 
za di Lukàcs. con una serie di 
conseguenze di vario peso. E' 
noto come rincontro tra il fi 
Ione storicistico e i più noti sag 
gi di Lukàcs. abbia avuto nella 


critica letteraria di ispirazione 
marxista, anche italiana, risili 
tati spesso discutibili, portali 
do alia sopì avaluta/ione della 
persistente tradizione naturali 
stiea o veristica (sia pure som 
mariamente « rammodernata *) 
e a incomprensioni e litardi nei 
confronti della letteratura se¬ 
gnata dal momento della crisi. 

Ebbene, bisogna dire che an 
che de Tommaso non sfugge 
del tutto a questi pericoli, co 
me può mostrare ad esempio il 
saggio su Jovine confrontato 
con te pagine su Vittorini e Pa¬ 
vese (e fors' anche 1 ' assenza 
degli autori più vivi che si so¬ 
no sviluppati tra « Officina » e 
la nuova avanguardia: con la 
sola eccezione di Volponi). Ma 
de Tommaso è lettore attento 
e antiscbemalico. capace anzi 
lutto di evitare le chiusure più 
rigide di un ideologismo volga¬ 
re e altresì capace talora di 
cogliere il nuovo che il versali 
te italiano della crisi ha sapu 
to offrire. Per questo il lavoro 
da lui svolto, con diligenza e 
serietà, merita attenzione e 
stima. 

g. c. f. 



Manifesti della 

Rivoluzione russa 

1917-1929 

Ricerca fotografica di Caio Garrubba 
Introduzione e testi di Giuseppe Garritano 
Realizzazione grafica di Giuseppe Montanucd 

Quaranta manifesti in bianco e nero e a co¬ 
lori di Majakovskij. Moor. Lisitskij. Rod- 
cenko Deni. Kocerghin. Ivanov. Radakov. 
Tysler. e di autori sconosciuti di Pietrogra* 
do. Mosca e della provincia russa, apparsi 
negli anni della rivoluzione, della guerra 
civile e della ricostruzione, civile ed econo¬ 
mica. fedelmente riprodotti in grandezza 
naturale e presentati in elegante cartella 

Un'opera grafica di eccezionale impegno 
pubblicata per la prima volta nel mondo 
in occasione dei 

SO anniversario della Rivoluzione di Ottobre 


In vendita nelle migliori librerie 
l 8.000 

Editori Riuniti 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

G Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
# Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


A ({unsi tre mesi dall'alluvio¬ 
ne. la tragedia di Firenze pas 
sa dalla cronaca alla storia 
con due iniziative editoriali, 
delle quali si è parlato recen 
temente sul nostro giornale. In 
Firenze perché e Firenze do 
matti, dalla cronaca dei fatti, 
aireleneo particolareggiato dei 
darmi alle strutture culturali, 
alle proibiste per la ricostru¬ 
zione e lo sviluppo della Cit¬ 
tà. sembra che nulla sia stato 
dimenticato. Ci stupisce, qtiin 
di. di non trovare traccia, se 
non io un breve accenno, di 
una proposta che recentemen 
te ha avuto eli onori della ero 
naca, e cioè della candidatura 
di Firenze come sede dei Gin- 
ehi Olimpici del lflTG. 

Dell’omissione potremmo ral¬ 
legrarci. se essa stesse ad in 
dicare una valutazione critfca 
della proposta stessa: ma la 
esperienza rende prudenti e ci 
invita a risollevare la questio¬ 
ne. vista la vastità dei con¬ 
sensi di cui è stata oggetto e 
la possibilità che In proposta 
vada comunque avanti, al di 
fuori di una valutazione mag 
giormonte responsabile. 

Scaturita da una comprensi¬ 
bile esigenza, l'iniziativa ha 
subito raccolto adesioni in Ita¬ 
lia e all'estero. « Firenze chie¬ 
derà di organizzare l'Olimpiade 
IDTfi. Il presidente del CIO 
(Comitato internazionale Olim¬ 
pico) entusiasta dell'iniziativa», 
scrive il 12 dicembre il Cor¬ 
riere della Sera: IL COSI fa 
vorerole alla candidatura di 
Firenze, così l’Unità del H di¬ 
cembre. e. il 17 dicembre, « la 
Federazione Mondiale della 
Gioventù democratica appogge- 
rà la richiesta di Firenze »; 
e ancora adesioni del presi¬ 
dente dell’UISP, dei comuni 
della Toscana, e di altri. 

Non sono mancate, peraltro, 
perplessità da parte di alcuni, 
più o meno esplicite: Olimpia¬ 
di sì. ma a certe condizioni, 
dice in una intervista del 2-1 
dicembre a l'Unità il Presiden 
te della Provincia di Firenze 
Gabbuggiani: che non sconvol 
gano il tessuto urbanistico del¬ 
la Città e che non siano un 
pretesto por accantonare i prò 
biomi più urgenti. Lo stesso 
Presidente dell’UISP. Morandi. 
sottolinea la necessità di < su 
pcrare le fratture e le solo 
/ioni di continuità tra il mn 
mento olimpico c la esigenza 
di arricchimento permanente 
delle attività sportive, turisti 
che e culturali di massa di Fi¬ 
renze ». e chiede interventi ur¬ 
banistici e di attrezzature spor 
tive « capaci di evitare le sug 
gestioni al monumentale per 
accogliere invece i contenuti 
più moderni e democratici del 
1 la polivalenza » degli impianti. 

Sono perplessità dalle quali 
partiamo per attaccare il prò 
blema più alla radice: Giorni 
Olimpici "76 a Firenze, perché? 
Organizzare le Olimpiadi 
fica dotare il territorio pre-nl 
to di un complesso ingente di 
attrvz/ature Prima di tutto eh 
impianti «portivi dallo «Indio 
per centomila spettatori alla 
j piscina olimpica, al velodromo: 
e poi il Villaggio Olimpico per 
gli atleti, posti albergo in mi 
.«lira sufficiente da soddisfare 
la eccezionale richiesta, un im 
pianto di telecomunicazioni ta 
le da reggere il conceniramen 
to di due o tremila cronisti. Si 
sa che a Tokio per le Olim 
Iliadi del Tri si è già speso tre 
o quattro volte di pni di quan 
io sì sia speso nel T70 a Roma, 
dove si è parlato, a suo tempo, 
di svariate decine di miliardi: 
id esempio soltanto il palazzo 
dello Sport di Yoyogv è costa 
to circa quattro miliardi di li 
re italiane. Si può prevedere 
1 che l'organizzazione di un in 
i contro mondiale quale le Olim 


piadi. compiuti, tra 10 anni, 
problemi eli dimensione oggi 
difficilmente individuabili. Tut¬ 
to ciò significa che anche la 
eventuale ripetizione dell'edi 
zinne olimpica a Roma richie¬ 
derebbe ulteriori investimenti 
in aggiunta alle attrezzature 
già realizzate in occasione del¬ 
le Olimpiadi del non è 

quindi giusto domandarsi se sia 
proprio il caso di aggiungere a 
queste spese, irrinunciabili, 
quelle della ripetizione degli 
impianti già esistenti a Roma. 
|M*r costruirli anche a Firenze? 

Certo, se ciò costituisce un 
incentivo, o meglio, una delle 
strade obbligate per ottenere 
un livello decente di infrastrut 
ture sportive per Firenze e la 
Toscana, non potremmo che 
essere d'accordo; non ci sem¬ 
bra però, oggettivamente, che 
la dimensione e il tipo di im¬ 
pianti richiesti dai Giochi Olim¬ 
pici. siano pure essi realizzati 
secondo criteri polivalenti, pos¬ 
sano nello stesso tempo adem¬ 
piere alla funzione non occa¬ 
sionale di una pratica sportiva 
di massa, non artificiosamente 
disgiunta dalle altre attività 
ricreative e culturali, cosi co 
me si configura dalle richieste 
del mondo sportivo e giovanile. 

Impianti ad esempio quale 
quello del velodromo olimpico 
romano, sul quale oggi cresce 
l’erba, resistono a malapena al 
raddoppio sul piano nazionale, 
già costituito dal pur vecchio 
e superato Vigorelli dì Milano; 
se lo stesso non si può dire 
per lo stadio dei centomila, 
non riteniamo certo che la 
moltiplicazione di stadi di que¬ 


sta dimensione corrisponda ad 
una esigenza prioritaria nel 
campo dello sport in Italia. 
Altre considerazioni di questo 
ed altro genere potrebbero se¬ 
guire: ci arcontentiamo di ave¬ 
re per sommi capi accennato 
al problema per sollecitare, se 
è il caso, pareri e contributi di¬ 
versi. Fi sembra comunque di 
|Nitcr concludere che. qualora 
in nome della ricostruzione di 
Firenze, fosse possibile otte 
nere il ritorno dei Giochi Olim 
pici in Italia, questo non do 
v rebbi* traditisi in una oc 
iasione di spreco ili risorse, 
ma (Kitrebbe essere invece la 
occasione per dare una dimen 
sione nazionale all'edizione 
olimpica, sulla base di un pia¬ 
no organico di realizzazione 
delle nuove attrezzature neces¬ 
sarie dislocate in punti diver¬ 
si del territorio, facendo na 
tnralmente perno sulla già esi¬ 
stente attrezzatura olimpica ro 
mana. e dando in questo qua¬ 
dro a Firenze una funzione 
tutta sua propria, da ricer¬ 
care insieme, consona alla sua 
irripetibile collocazione nella 
cultura e nella storia. 

Occorre inoltre aggiungere 
che questa eventualità non de 
ve per altro fungere da alibi 
per evadere aila rimessa in 
funzione degli impianti sportivi 
danneggiati dall'alluvione, e 
per non affrontare, sulla base 
di un piano organico e con¬ 
creto di intervento, il proble 
ma più generale (U Ha rico¬ 
struzione della città di Firenze. 

N. Sansoni lutino 

Nella foto in alto: il Palazzo 
nazionale dello sport di Yoyogy 
a Tokio, degli architeli! Kenzo 
Tange. Koji Kamiya e altri. 


Mercoledì riprende il processo di Milano 


TERRORE E MISERIA 
DEL FUMETTO NERO 

Sadismo, erotismo e cattivo gusto - Che cosa cercano in Satanik o in Kriminal centinaia di mi¬ 
gliaia di lettori? - Un problema che non può essere naturalmente risolto soltanto dal giudice 



Cosi, dolio tanti orrendi delitti 
illuminiti. Krnnmal. Satanik, Sa 
tìik e soci, son finiti in Trititi 
naie sotto l'accusa... d aver nf 
leso il comune sentimento della 
morale e dell'ordine familiare e 
d’aver più o meno istillato i 
lettori (forse sarchile più esatto 
dire ah spettatori) ad mutar le 
loro pesta. La leaae ilei tiuilinne 
ha voluto che a ipuihcaili sia 
un mnaistrato il t/iiiile. con la 
sua barbetta, sommila un poco 
all'ispettore Milton, l'aiitaiinnistii 
sempre beffato di Kriminal. l.o 
rivedremo mercoledì, alla ripresa 
del processo a Milano. Ma al 
ih là ih oneste note ili colore 
(nero, naturalmente) e al ih là 
anche della moda che ha proict 
lato nel cinema e ut certe re 
trine natalizie le tiaure mosche 
rate dei sinistri (o arottesclu'.’ ) 
eroi, la pente si chiede: ma che 
cosa rappresentano Questi fu¬ 
metti? Son davvero cosi peri 
colosi? E se lo sono, basterà il 
rimedio della Giustizia? 

Dio ci guardi dalla tentazione 
di dar risposte definitive a que¬ 
ste domande. Sarebbe, oltre che 
presuntuoso, arduo, vista Tarn 
piezza e complessità del feno¬ 
meno: decine di fumetti piò in 
circolazione. neri. giallo neri, 
sadico giallo neri, porno-spionisti¬ 
ci n avventurosi, erotico fanta¬ 
scientifici. perfino scatologico 
romani (vedi « Messalina »; le 
salse son svariatissime): decine 
di articoli, inchieste, sanai già 
pubblicati in proposito, specie 
dopo l'annuncio del processo. 
Sarò quindi più prudente cercar 
di raggiungere solo qualche idea 
generale che serva da t ipotesi 
di lavoro ». 

Im questione più importante ci 
pare esser quella del significato 
e della funzione di questi fu 
metti. Conseguenza d’una civiltà 
che tende ‘all'immagine visuale 
e più in particolare di un certo 
cinema, sentenziano alcuni ; effi¬ 
mera moda di importazione ame¬ 
ricana. affermano altri: sfogo 
per sottosviluppati e sfrutta¬ 


Un comunicato del Sindacato nazionale 

GLI SCRITTORI DI FRONTE 
ALLA CRISI DEI PREMI 


Pubblichiamo il testo di un comunicato che 
il Sindacato nazionale scrittori ha inviato a 
tutti i suoi membri e alia stampa. La presa 
di posizione del Sindacato, che sviluppa al¬ 
tre analoghe * lettere aperte ». rappresenta 
un contributo alla discussione sui premi let¬ 
terari. che recentemente era stata risolleva 
ta con clamore dal ritiro delle case editrici 
Mondadori e Saggiatore da tutti i premi di 
quest "anno: 

* Il Consiglio direttivo del Sindacalo na 
zinnale scrittori ha dedicato parecchie sue 
sedute all'esame della situazione risuar 
dante i premi letterari, e le polemiche, il 
malcontento, il disagio che ogni anno essi 
provocano II Cons'glio non soltanto ha di 
scusso ampiamente la questione, ma ha inter 
rogato numerosi soci e ha raccolto numeroM 
pareri Inoltre, attraverso il suo Segretario 
nazionale, ha partecipato a dibattiti sull ar¬ 
gomento indetti dalla RAI-1\ e da organi 
di stampa Di conseguenza, il Consiglio ha 
potuto formarci un preci-o e omogeneo pa 
rere al riguardo Tale parere può e"i-n 
annoiato in vari punti sui quali il Sindacato 
richiama l'attenzione, non -o!tanto dei ski. 
i quali sono invfiati ad attenervisi, ma ambi 
»ki promotori dei p;«nu. dei membri di 
giurie e digli organi di informazione. 

Il 1 premi letterari sono una istituzione da 
collide rare in modo |»ositivo nei suo 
complesso In Italia, conte in altri paesi, 
«otto radicati saldamente rulla vita cultu 
rale; essi costituiscono una indù azione di 
grande efficacia per il pubblico e. quindi, 
una ragione di incremento della diffusioni 
del libro: infine una utile integrazione eco 
nomica specialmente per gli autori di quelle 
opere che. nonostante la loro validità, non 
possono contare su un'ampia diffusione. 

Una limitazione de! numero dei premi. 


O) II Sindacato ritiene opportuno. noH’inte- ’ 
resse di tutti, che i premi abbiano eia | 
scuno una fisionomia, una tendenza preci j 
sate. si potrebbe dire una specializzazione o || 
una qualificazione, cosi che i candidati rivo! *| 

I 


qualificazione 
gano le proprie aspirazioni in una detenni 
nata direzione e. possibilmente, in quella 
soltanto. 

Il Sindacato raccomanda che. sia ni i 
premi con giurie ristrette, sia in quelli 
con giurie composte di numerosi votanti, 
vengano rese di pubblica ragione Ir designa 
zioni di ogni singolo votante. 

I letterati, gli scrittori, gli uomini di 
cultura fanno parte di giurie in ragione 
di indiscutibili titoli di competenza, ma ad 
evitare il formarsi di veri e propri gruppi di 
tendenza e di potere, il Sindacato racco 
manda ai propri soci di non accettare la 
presenza in più giurie. Raccomanda anche 
che le giurie vengano rinnovate frequente 
mente. 

E* innegabile che una ragione del di 


4) 
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«eredito e del sospetto che accompagna i 
primi risieda anehe nelle- ingerenze dilli 
rase editrici. anali non «emnre si limitano 
a una ragionevole propaganda, ma tendono a 
rord'/ionare 1 .-ndamer/o dii orerai e a 
nnogrammarne i risultati 
Sa ri-i>l >e perciò mr-igliabile rf,- i giudici 
eventualmente legati a ca«e editrici da rap 
porti di lavoro o di ir.*ere««i «i astengano dal 
voto quando «inno *n discussione libri «“-di*i 
ria quelle ra«e 

Naturalmente, dipende ani he e «oprat 


7) 


2 ) 


che a taluni Sembra eccessivo, «eppure 
auspicabile non è praticamente possibile 
L’organizzazione di un premio è frutto di 
una iniziativa privata non «ottoponibile. in 
regime di libertà, a controlli e a limitazioni 
Tuttavia il Sindacato propone l'istituzione 
di un altro, cui collaborino gli enti e le per 
«one che organizzano premi, così da avere, 
e da pubblicare ogni anno, un quadro com 
pleto delle caratteristiche culturali, crono 
miche, ambientali, eco., dei premi «tessi. 


tutto dagli scrittori se «i riuscirà a creare 
un clima di maggiore fiducie in un ramno 
t'osi importante e delicato come è quello dei 
premi. 

« Pertanto il Sindacato raccomanda parti 
polarmente ai «uni iscritti di mostrare spirito 
di indipendenza rispetto agli eventuali inter 
venti di uffici editoriali o di qualsiasi altro 
interessato II Sindacato «i rende ror.tn di 
non poter impartire rorme di mmportamen j 
to. ed è convinto che eli scrittori vorranno 
essi «tessi collaborare al risanamento della I 
situazione con condotta adeguata alla dignità 
e alla responsabilità inerenti alla professione- 
di scrittore 

» TI Sindacato si riserva di esaminare il 
caso di quei suoi scrittori che dimostrassero 
di non volersi adeguare a tali esigenze * 


L 
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mento commerciale degli istinti 
peggiori, proclamano questi; in 
nocini ed anzi distensivo svago 
per gente troppo stanca o troppo 
pigra, sostengono lineili. Son tutte 
indicazioni che evidentemente 
contengono una parte di verità 
ma lasciano un po' insoddisfatti. 

A nostro arriso, il punto di 
partenza potrebbe essere questo: 
i fumetti nen rappresentano un 
fenomeno caratteristico della 
nostia società avviata all'indù 
striahzzazione, in un precisa ma 
mento storico. E* ben vero che 
criminali e giustizieri più o 
menu implacabili e disinteres 
sufi, son semine esisti! 1 e non 
solo nella ti adizione papillare: 
dai racconti dei cantastorie, 
spesso illu-trati ila di-eqni si¬ 
mili ai piu maenni fumetti, ai 
romanzi d'appendice, ani giù 
tino ai libri neri e gialli, so¬ 
vente a neh'essi illustrati. Ma è 
altrettanto vero che i fumetti 
odierni hanno couiiiilnti. e non 
solo tecnici, abbastanza oriahuih. 

Mediamo in primo luogo qual 
è il loro pubblico (si parla di 
tirature di centinaia di migliaia 
di copie). Gente che lavora le 
sue otto ore al giorno e ne 
perde una o due altre se non 
di più, per raggiungere o tra 
versare città intasate dal traffico. 
Gente che nella maggior parte, 
è schiara di questo lavoro, non 
ne trae soddisfazione, ma solo 
fatica, monotonia, ansia, umi¬ 
liazioni. e che quindi nel poco 
tempo libero, non ha più forza 
nè voglia di dedicarsi ad occu¬ 
pazioni in qualche modo impe¬ 
gnative. neppure l'amore dive¬ 
nuto mwh'esso (come già notava 
Gramsci) difficile. Ed ecco al¬ 
lora giungere col cinema e la 
televisione (o meglio con un 
certo cinema e una certa tele 
visione), il fumetto dei più 
diversi colori, che impegna la 
mente ancor meno del tradizio¬ 
nale libro giallo o rosa, fa so¬ 
gnare (come i western all'ita¬ 
liana) sadiche rivincite per tutte 
le sconfitte della giornata, di¬ 
schiude paradisi erotici (in un 
Paese nonostante tutto ancora re¬ 
presso): non solo ma trascina in 
uno spazio di c assoluta » libertà 
dove noti ci sono più limiti di 
tempo, di luogo, di verosimi 
glianza. di morale, di doveri 
familiari e sociali, dove anche 
le fantasie più barocche sono 
permesse (un areostalo. volante 
nel '600. è defunto pallone strato 
sferico: Moro. Fanfani e Rumor, 
in divisa da ufficiali nazisti, ap 
paiono come t dirigenti di un 
altro pianeta: le guardie rosse 
torturano con... un toro rovente 
di ispirazione mitologica, tutti i 
trucchi alla Ulisse, alta Salgari, 
alla James Borni son buoni, etc.). 

E(1 ecco perché oli appassio¬ 
nati si reclutano non solo fra 
i scnvanaVabeìi (ci sono, ci 
sono ancora anche a Milano, se 
è vero che «i son dovute disegnar 
laurine sin semafori pirchè le 
scritte non erano sempre coni 
pre-e). ma anche fra gli alfa 
bcti e persino ira gli intellet 
Inali, dotati sì (quando lo sono) 
di ironico distacco, ma ugual 
mente sottoposti al mas-acrante 
ritmo del lavoro e della vita cit 
ladina. E poi et sono i giovani, 
ancora laudati e soffocait da J 
tanti tabu; e c'è la prornica j 
che sogna ed impara da t Gol j 
drake ». agente segreto italo 
americano, come ci si trasforma 
da burini t calzacorta » in c play 
boy * seguaci di V >et sche e dt 
James Bond sottratti... alla mas 
s-.'n-az.one 'non ‘arcamo che ci 
tare fedelmente ). 

E «,* tratta d'uno d - trazione 
ta-cnole. ece.om.ro. ala por 
iota i, !;.‘t . r ; e Tatua porte 
Ico-a ir.r t-j nella no-tra 
O-ira'O sr>.~ . Pi J. r;e t,e-,e a 

c>a la r.T'xhii. t ro-, ne--i o-coro 
art.a'Dnaa 'i s .- f: ed t 
o -ea'-aDi'i • i.n o < > rto dei 
Doma- e -tei l>- -e a mero io 
Ito" O • T -.*- '.Vi nitri 

1‘JV--I Un cre.it-.- onfi C- rr’re 
remo o. tirarlo oda ’.'e 

Sono f.er.c'J.os-, q-ie.ii -tqercr. 
minali di carta almeno per j ra 
aazzi (cni peraltro non cirerch 
baro essere renant- perché re¬ 
cano la scrina io realta allei 
tante, t per aduli *: ma «i sa 
come ranno le cose...)? Inse 
anantr. u-.coloni e socioìoar, in 
tcrpeUati in merda, «i son mo¬ 
strati indulgenti, in questo <en-o: 
la realtà del nostro mondo non 
può essere lavorata (un ragazzo 
ha ris-tf-io alla TV: c Trovo pù 
verità nei fumetti che tutti 
i romanzi *r gitami) ° spesso 
offre spettacoli ben peaa'on 
Sarebbe for-e polemico r.ror 
dare che le immagini dei campi 
di concentramento nazisti o dei 
massacri nel Vietnam (ricordate 
la loto di quel patriota tra<ci 
nata per i p.edi dietro un carro 
armato americano? ). in Indo- j 

r.esia. nel Cnnao nel Sudafnca 
e altrove, coprono le edicole, gli 


schei mi. i luteo, ma creduimn 
busti la vita quotidiana che ai 
nostri rtiiiazzi, imbottiti a scuola 
(h retoriche esultazioni della 
virtù e del lincilo, mostra una 
lotta per il denaro e per il 
successo, certo non sempre san 
(puno.su ino altrettanto feroce 
delle gesta degli eroi neri. 

E aiunniupamu per dovere di 
obietto dà. che occorre giudi- 
care caso per caso: Kriminal e 
Satanik ad esempio non aniiiniz 
zana più dei protagonisti di tanti 
romanzi polizieschi ; Diabohk. 
for-e perchè fabbricato da due 
donne, è assassino, d'accordo, 
ma irreprensibilmente monogamo 
(c'è finse un rapporta di causa 
ed effetto?); Goldrake invece è 
.si snob ma anche razzista e 
sconcia nei sudi racconti (Top- 
pendice : 1-ahella marchesa dei 
diavoli stmra talvolta la porno 
aralia: Messalina inerita l'oscar 
per la volgarità dei testi e delle 
illustrazioni: Killina e Bang Bang 
appaiono pesanti anche perchè i 
disegni sono sostituiti da foto... 

Così entriamo nel capitolo dei 
rimedi. Il giudice a nostro av¬ 
viso, dovrebbe procedere cauta¬ 
mente: molto cautamente in un 
Paese dove, ad ogni fenomeno 
nuovo, saltali fuori moralisti non 
disinteressati che vorrebbero ri¬ 
durre tutti gli italiani a mino¬ 
renni e censurar cose ben più 
importanti degli Spettrus o delle 
Vrnus. Dovrebbe cioè distin¬ 
guere quello che è uno svago 
magari di dubbio gusto dal- 
l'niirrto sfruttamento della bas¬ 
sezza. 

Ma è chiaro che II giudice non 
può e non deve essere l’unico 
rimedio. Questo va cercato prò 
prio nella società che dà origine 
a quel tipo di fumetti, con scopi, 
diciamo cosi, funzionali: creare 
una valvola di evasione e al 
tempo stesso, una fonte di ul¬ 
teriore guadagno. Si dovrebbero 


piUin (iti mutai e gro--e questio¬ 
ni: la nduznme ih oh cuciri di 
Involo r in generale l'umanizza- 
rione ilei linoni ; la diffusione del¬ 
la cullimi ehi ■ (unirebbe intesa 
dallo Stato come un servizio 
pubblico ed ima permanente mis¬ 
sione* (eo-i t nm<- tanno sia t>ur 
attrarei-o ermi i e dei niznmi. t 
Pae-i socialisti ) da svobirre e 
favorire anehe attraverso il ci¬ 
nema e la televisione: la riforma 
della svuoili e la collaborazione 
di questa con la famiaha etr. 

Evidentemente questi ultimi 
rimedi son più facilmente attua 
bili dei primi. Ma c'e chi ne 
propone di più spiccioli; riser¬ 
vare alte librerie la vendita dei 
fumetti iter adulti (ma baste- 
rebbi"'.’) o. meglio. combattei e i 
fumetti * cattivi - con fumetti 
« buoni ». naturai menti" non in 
senso moralistico. E" una strada 
già aperta, non certo con le ubo 
zie puntane di Batman. ma ad 
esempio coi migliori Topolino, o 
il nostro Alammo per i ragazzi, 
coti la rivista <*■ Litius » per i 
ragazzi e per gh adulti. Anche 
qui però esiste un pericolo che 
appunto l'esempio di « Linus » 
rende evidente: per evitare la 
volgarità, cadere in un cerio 
snobismo, sceohendo in preivj- 
ìenza fumetti * intellettuali » (che 
non sempre vuol dire intelli¬ 
genti), rivolgendosi di prefe¬ 
renza ad una élite con un lin¬ 
guaggio da élite, e limitando lo 
spazio a disegni e testi pur ot¬ 
timi che potrebbero richiamare 
un più largo pubblico. Anche in 
questo campo dunque, ed in 
attesa di meglio, c'è spazio per 
uomini di buona volontà (ivi 
compresi disegnatori, soggettisti 
cd editori che del resto, al r>ento 
della moda, si stan già muo¬ 
vendo). 

Pierluigi Gandini 



Renzo e Lucia 
davanti al camino 


Continuano a nioltipl.carsi le 
tniz.atne incoraggiate dalla ridu¬ 
zione televisiva dei Promessi Spo¬ 
si. L'editore Casini ha dedicato 
t itti) un volumetto alla Monaca 
di Monza <L. 3Ó0): la prima par¬ 
te comprende la «tona del prò- 
se.«-'o. r.cavata dagli Sposi prò- 
messi, la seconda parte gì. a"i 
le. p'o-.es.so eOT.ro S’ior Y.'gi- 
t a Maria de Le;.va e le pc.g.ne 
Stona patria di (tiu*o;>;>e 
Ka.mond. in cui narra della 
coTrizme delia monaca in car¬ 
cere e ciche «ue esp,azioni. 
Frani .» Me nella breve in- 


• roi 17. Olle 


*iH»l neo uremica 


men**- l'aMege.amento paternaii- 
-f io d~l Man/on: [r*r r.conosce¬ 
re -n (e-riTrie 1 ;»*r«onaffgio più 
v tale di t;i**o :i romanzo 

I.- e! 7 ot de..a Ha: hanno :n- 
v~ce d.s:nb i 'o n e-Leo.a la sce¬ 
neggia* i~a comp eta del.?, r du 
zone *e va i otc iando.a di 
nami-re--. ficoiiramm: (I.. -VX)); 
la .e” :-.a ci. ie-*o 'a ; c:co.o è 
•r..c .•>■.- coz ere a’.ro-.a pù da 
■. ciò i In..*, 1 •-'éf.lm. sui 

I ; 1 i 2 à - e '-tffe'ma’O :! ro- 
-’ro *.»-*'?> E e tt.iJ a d**- 
•. .-,c..*'o •: >■' -è <•*. Z'a.nre 

--. :e-.rj 1 V”'p'e*az v e idi- 1 
I //«Ti * ’* v"! s *.'*0 OZZ-'-O 

,! '.i? r '«'I — arre *. 

r>;r:.i\ì — z‘.i 
t ,*.*r n.: r ì'‘«; io. .’«> '•)*’•>. Tirare 

’i".,: ' ' r ,;e * . f’t» f t.c : ri ir. 

!.» ->:_'"a. •.he . -e*.za ì l'm.o 

m- re c-»t. r.e— Man- 
i r. 'T.mu i L. pa 
ili". \:non i o ene ce.enra 
.e ine la ò.an 

tn-rta. Renzo che c »l.a :» reo 
Renzo e Lava dr.anzi a: 
iam ro vo: f i.. - t..e 2 nocch a...) 
u «a—i P'ov-r.a t ■. o moto 

1 r rraz.o-.* 


I COLLOOUI 
DI ERASMO 

Ne..a Uh -1. Fe.tr. ne..: e sta¬ 
vi rr.o.to opportunamente r.stam¬ 
pato un te-to di zrande valore, 
ene re..a pr ma el.z.one potrei) 
Pe e--e:e sf uz :o a molti .etto 
'i: s. tratta de..a b :ona tradii 
zone da. latro a cura di (i an 
p e o Kreza .re. Co Impu d: Era 
srr.o da Rotterdam ri. 1 iiUO» u 
.tranne p.ii.-.ibve re. z:oso e mas 

s.mo e-ponente ie.l imane.s.mo 
europeo d. c u c rr.o.'o n<vo 
l'E’aio ie'ffa pnzzi'i Co s, cer 
c.t. nella NUE di E r.a id.. con 
.ntroiuz.one d; Del.o CaT.tmori. 


L. 1 000). Ma q.i"*-:; Colloqui per 
la v.vacità dello <t.le e ;<er la 
modernità del pens.ero for-e ptù 
di ogni altra opera eie! tempo 
-i prestano a una vas*a d.ffu- 

s. onet v; .si trattano vari argo¬ 
menti di rei.giurie, mora.e. cul¬ 
tura, «c.enza. nella fo-ma effi¬ 
cace di un serrato dialogo, pie¬ 
no di ac ;'e -•■-ntcn/e e di impen- 
n.Pe polem che. pomato avanti 
'alvo’.’a sfondo i criteri di una 
'C-ve-u *t mostraz -me. ma più 
-u-v.-o afrnver-o un'ut.llzzaztone 
-a-c.i-tlt.i del rag onamomo sco- 
la-t-.co Fra >‘t ira appa-«tonan¬ 
te. qulnm. che piò introdurre 
mesto ri: oz.m al*ra nel mondo 
contrastalo e r::co di fermenti 
.nnovato-: de!l‘e*à delle r.forme. 

Per eh: po. volesse a zz. infere 
altre r.<v.z.e a quelle r.cavabiii 
dalla mc-i.:a*a introduzione, r- 
co-d:?mo il rimavo d. Era-mo da 
no g à a « ,o t f m» segnalato, 
c irato da V.rv*-to Tenenti per la 
s-'r e de. < I»*.va=T.s*.i » . L. 350). 

IL DIAVOLO 
INNAMORATO 

Il d'orolo innamorato d: Jac- 
j .-*s Cu/ir-e fEiz.om dell'Albe- 
-o. L .{Vii e un raccirro I-jtuto 
cn- - er.'-a r--. f Ione della nar¬ 
ra-.-. * ^u,nv d--. «efeeento 
n-‘ e-c: la - o- a i un d avolo 
•'".-■* p-er.-ì--* - --mh ar.ze ri; -ina 
'■agì farri s..a e o-a u**? sere 
•a. s ■ ;u 7 on: mni'izz.m*. al g -» 
'• ?'e no-*- e sa .g,o che "ha 
f -.o ato. I n •» >-; r-v, i pr.m «- 
s mn r* a-n. m a p ena d b* o. che 
•■/fr- éj -, *•*",*»* **** 

La se- -Je i Ca-z.ìT per tut- 

t. » -Te--orme f na.nre'te .a mo¬ 
notona rs -•itvz.ì - i...' ri-tam- 
r>e d. romanzi e 'orna-vet:. e ri¬ 
torna .anco-a •ina \-.l*a a un gran¬ 
de eia — co: q ; *-M set: mana è 
la volta d. Gogò., o cu; vengono 
nibbi cat- ne..a piova tradito¬ 
ne d Plet-o Z.e-—em eh I rac¬ 
conti ài P etrrèeirun ri.. .IV)). 

t'n’op---a ,rvt--ante anche 
negl: • 0-i.tr u lei ro--'a dello 
-«.-.••or-' teie.-to \ frei Ander«ch 
ri. DO): un rom inzo eo-.tru.ro 
'on -etnea moie-na nel q iale 
.rtra.e*so .! -acconto di die s - o 
re pira!.eie -ono contrarì-poec 
die i.»e--e ficee del roando rro 
derno due per-onagg. (una dotv 
na -eie-ca e un artista veneto) 
ctie >v.-anno ,n- ere avvia-? ina 
nova es.--e.nza 


a. a. 

























l'Unità / domenica 5 febbraio 1967 


pag. 13 / donna-famiglia-società 


’ y :l 

! ^ j I 

‘I 

P'.J. 

! Hi 


fi 

.<•‘1 


: ! >j 

ÀI 

i'x, 

■>;Àl 

‘.*r r 


La crisi della famiglia nella relazione 
di apertura dell'anno giudiziario a Milano 


INTERVISTA CON ANNA MAGNANI 


■ ■ ■ CHE HA RIPORTATO SULLE SCENE LA 

in sei anni raddoppiale SVA PASSIONE DI DONNA E DI ATTRICE 

le cause di separazione Ogni sera un cuore nuovo 
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Le ragioni vere della rottura del matrimonio non vengono 
naie — Le statistiche non dicono quante siano le divisioni 
pendenza economica della donna favorisce scelte morali 
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MILANO, febbraio 
Inaugurando l'anno giudizia 
’rio a Milano, l'avvocato gene¬ 
rale dottor Pontrelli ha annuo 
ciato che, nel giio di sei anni, 
le cause di separazione matri- 
'. montale sono raddoppiate (nel 
&1966 i procedimenti di separa¬ 
zione, nel territorio di Milano 
fftono stati 1568, contro 711 nel 
fl960) e ne ha tratto la conclu¬ 
sione che il divorzio si risolve 
irebbe in un danno per una so¬ 


cietà moralmente fragile. 

L'avvocato generale parlava 
alla presenza del ministro del 
la Giustizia on. Reale, soste 
nitore ed elaboratore di quel 
progetto di legge per la rifor¬ 
ma del diritto familiare che, 
appunto, non fa cenno alla 
possibilità del divorzio. 

Eppure appare evidente la 
contraddizione tra la denuncia 
di un fenomeno — quello delle 
separazioni matrimoniali — che 
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(Adozione » all'italiana » sodo processo 

Carte false 
per avere 
una figlia 

Due coniugi napoletani denunciarono come pro¬ 
pria una bambina nata da una relazione illegittima 
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aride e Carmela Gavetta con la piccola Rosaria 

NAPOLI, febbrn.o. 

Panile e Carmela Gavetta , due coniugi di Afragola, un 
osso centro presso iXapoh, sono sotto processo — e rischiano 
a pedante pena — per aver tentato di « adottare » una balli¬ 
no. Nati credevano che sarebbe andata a finire cosi, certo, 
mulo tinsero che la piccola Maria Rosana era stata partii 
ta proprio da Carmela Gavetta, inducendo l’ostetrica e l uf 
iale delio Stato civile a scriverlo sui registri. 

Renelle Panile Gaietta, sua moglie, c la piccola Maria Ho 
ria (ine ogni è una bella bambina di 6 anni, e frequenta 
prima cla-sc elementare) se tic siano andati da ormai 
attro anni a Milano, ad Afragola nessuno ha dimenticato 
loro vicenda. Triste, e terribile: perche rischiano di an 
re in prigione, ma soprattutto perche rischiano forse di per 
re la bambina E per loro — ce l’hanno detto — sarebbe 
’glio morire. 

Quesh i fatti: Paride e Carmela Gavetta (ambedue privi 
i genitori, che non hanno mai conosciuto) vennero a sa 
re che ad una donna del vicinato era nata una bambina, 
padre era un giovane salumiere che non intendeva sposare 
ragazza: per ambedue quella bimba era soltanto un inct 
nte. E furono contenti quando Paride Gavetta corse da loro 
chiederla. In tutta fretta Paride e Carmela Gavetta monta 
o la messinscena per dare alla bimba il loro nome, la si- 
rezza. le prime ba<\ della tranquillità c della felicità Lei 
mise a letto c chiamò l’ostctr ca. e le fecero credere d’es 
re armata ormai tardi, a belo ci rato aia avvenuto Lui 
rse al in un op’O, chiamò due amici che stavano li in piazza: 
vende a testimoniare per rie. mi c nata una bambina » 
cosi, nei registri del mumc-pio tenne registrata Maria Ro 
ria Gaietta, nata da Carmela e da Paride. 

Furono anni felici fcr i ime coniugi, ma (ino al l%3: net 
rzo. la donna che ai eia partorito Maria Rosarm (e che 
allora non Taceva più usta) ebbe quel figlio maschio che 
salumiere pretendeva da lei quale unica condizione per 
sarla: ma anche questa rotta Imi respinse ogni impegno di 
tnmomo. Per vendetta la donna. Giovanna Maugert, andò 
i carabinieri a denunciare Gioacchino limano: « S’è ten 
ta la figlia, per JS mia lire». 

Per i coniugi Gavetta fu una mazzata tremenda, che li con 
se ambedue in un prave stato di prostrazione: lei si na 
se in casa di parenti, con la bimbetta, per il terrore che 
tessero portarla ria; lui scrisse al nostro aiomale una let 
ra accorata: c Sono cresciuto senza nessuno e non voglio che 
cada questo anche a Maria Rosario. Non l'ho comprata 
non me la fossi presa, avrebbe fatto una brutta fine ». Già. 
rebbe una delle tante, abbandonate negli istituti, ritardate 
ntah per mancanza di affetto di comun caz ore, di g oro 
n dei ieri genitori. Ma le « carte >o!'C » snno un reato e 
pena, per l'alterazione di stato arde va e.a i 5 ai 15 anni 
redus.one 

Una prospettiva agghiacciante per Par de e Camicia Ga 
tta. che hanno fallo sacrifici incredibili per quella loro 
mbtna. e si sono resi colpevoli per aier toltilo che Maria 
sana non risultasse anche lei. sulle « carte ». una figlia 
gnoti. Che non sia stata comprata, c quasi certo ; Paride 
netta era (ed è tuttora) un modesto muratore: diede 
ila lire per il corredino della bimba, e perché la donna era 
miseria. « Questo non è comprare » afferma con forza Pa 
e Garetta, reso un po' meno timido dal sogaiomo mila- 
se. dove abita in una bella casetta di due stanze in un 
ro quartiere periferico. In tribunale s’è tenuto per 5 ore la 
ha in braccio, e lei è stata buona buona: è molto tran 
ilio, come lo sono spesso i bimbi cresciuti bene, tirati su 
i ogni cura, con tanto amore. 

Il tribunale si trova di fronte ad un casa orare ed ecce 
naie: da una parte il reato — e Paride Gavetta è disposto 
che ad andare in carcere, purché lancino m pace la barn 
a - dall altra un lutto ormai mcontc.Mabilc: Mona Ro 
ia è ad» <«o fiaba di Paride e Carmela e non porci a 
ere genitori migliori 

Il 13 marzo pro^imo Si avrà la sentenza Intanto, non me 
viglia che intorno ai due coniugi ci sm una atmosfera 
comprensione e solidarietà; il loro atto si spiega in una 
nazione in cui adottare un bombino con tutte le « carte » 
regola è tardo diffìcile, da giustificare anche esperenti 
[ come questo. 

Eleonora Puntillo 


va prendendo sempre maggio 
re consistenza, e il rifiuto di 
considerare serenamente il fat¬ 
to che. con 1"introduzione del 
divorzio, si risolverebbero ì prò 
blemi di quelle migliaia di cop 
pie che. ogni anno, vanno ad in¬ 
fittire la nutritissima schiera 
dei « fuorilegge dej matrimo¬ 
nio ». 

Pontrelli ha parlato, a questo 
proposito, di una « minoranza 
di coppie infelici » della quale 
non si dovrebbe tener conto 
per il bene della società, che 
{Wtreblx? essere danneggiata 
da « una disciplina rilassata 
del vincolo ». 

Per quali ragioni, allora, no¬ 
nostante tale vincolo ferreo, 
le separazioni matrimoniali con¬ 
tinuano ad aumentare? 

A questa domanda l'avvo¬ 
cato generale non ha dato una 
risposta soddisfacente, costret¬ 
to come era a trascurare che il 
fenomeno da lui denunciato è 
ben più vasto di quanto appare 
dalle cause di separazione pro¬ 
poste dinanzi ai giudici mila 
nesi. 

Il dottor Pontrelli ha af¬ 
fermato che il primato del¬ 
le separazioni spetta alle gio¬ 
vani coppie. Nella realtà — 
come ogni avvocato matrimo- 
nialista è in grado di con¬ 
fermare — sono generalmente 
le coppie mature che si sepa¬ 
rano di fatto, anche se non si 
presentano dinanzi al presiden¬ 
te. sfuggendo così alle stati 
stichc. 

L’avvocato generale ha soste¬ 
nuto che all'origine delle se¬ 
parazioni stanno motivi di in 
teresse: l'affermazione è valida 
soltanto se si comprendono 
nella valutazione le migliaia di 
coppie che. pur formalmente 
unite, hanno visto il loro ma¬ 
trimonio naufragare. Infatti, le 
sentenze di separazione hanno 
spesso motivazioni che. gene 
ricamente. si potrebbero defi¬ 
nire di natura sentimentale. 

La verità è che. solitamente, 
quando due coniugi sono decisi 
a lasciarsi e si risolvono a far 
sancire da un giudice la loro 
separazione, è difficile stabi¬ 
lire quale sia la ragione vera 
che li ha condotti in tribunale. 
Non di rado, inoltre, quando 
ragioni sentimentali giustifiche¬ 
rebbero la rottura di un vin¬ 
colo divenuto insostenibile, ra¬ 
gioni di interesse fanno sì che 
si giunga magari alla separa 
/.ione di fatto, evitando la sen¬ 
tenza del giudice. 

Raccogliere una casistica 
esatta e attendìbile sulle cause 
di separazione matrimoniale è 
piuttosto difficile, anche per¬ 
ché. nella maggioranza dei ca¬ 
si. le ragioni vere della rot¬ 
tura del matrimonio sono mime 
tizzate. Recentemente — per 
esempio — alcuni giornali han 
no dato parecchio rilievo ad 
una sentenza del tribunale di 
Milano che sanciva la separa¬ 
zione di due coniugi (per colpa 
della moglie) perchè la donna 
pretendeva che il marito lavas 
se i piatti. Dai resoconti dei 
giornali pareva trattarsi di una 
sentenza « reazionaria ». men¬ 
tre in realtà ben altre erano 
le motivazioni della separazio 
ne. anche se giornalisticamente 
meno interessanti: non ultima, 
la morbsa gelosia della ma 
glie 

So é provato, inoltre, che 
quando si arriva a ricorrere al 
giudice, da una parte e riallal 
tra non si rifuggo da nessun 
espediente che possa assicu 
rare una sentenza favorevole, 
è altrettanto provato che. quan¬ 
do non ci sia l'odio a spingere 
i contendenti, si evita di ricor 
rere al giudice. Come si ricor¬ 
derà. in un film, che recente¬ 
mente ebbe un notevole succes¬ 
so di cassetta, era raccontata 
la storia di un industriale che 
divideva equamente il suo tem 
po tra due famiglio, per salva 
re il suo buon nome — in omag 
gin alla morale borghc-e. e per 
che la moglie preferiva una 
situazione di quel genere, p.u: 
tovto che rinunciare ai guada 
gni del marito Per la ste'-a 
ragiono illustrata ne! film ni. ri 
te donne sopportano — stando 
almeno agli avvocati che si rie 
cupano di cause matrimoniali 
— le relazioni extraconiugali 
del manto. I-e mogli tradite 
sanno che una causa di sepa 
razione, pur concludendosi con 
una sentenza di colpevolezza 
del coniuge infedele, si risol¬ 
verebbe por loro in un obiettivo 
danno economico 

La stessa prevalenza di cop 
pie giovani fra quelle che ri 
corrono alla separazione Ioga 
le potrebbe essere spiegata dal 
fatto che, generalmente, nei 
primi anni di matrimonio la mo 
glie è econom caniente indipen 
dente, perché non ha ancora 
abbandonato il lavoro por dodi 
carsi esclusivamente alla cura 
dall* oasa * dei figli. La daa- 


alla luce in fribu- 
di fatto — L'indi- 
e non d'interesse 


na è quindi in condizione di po 
ter rompere un legame rivela¬ 
tosi sbagliato, senza doversi 
preoccupare della maggiore o 
minore consiston/a degli « ali 
menti » che dovrà passarle il 
manto colpevole, se tale lo ri¬ 
terrà il giudice. 

Ragioni morali — quindi — 
determinano prevalentemente 
quelle separazioni di fatto che 
non vengono registrate nelle 
statistiche dei tribunali e che 
sono la maggioranza; ragioni di 
interesse, al tempo stesso, im 
pediacono che tali separazioni 
vengano ufficialmente sancite 
Ancora una volta, quindici giu 
stifica la richiesta dell’introdu¬ 
zione del divorzio in Italia, per 
risolvere i problemi di centi 
naia di migliaia di coppie per 
le quali le ragioni di interesse 
o i motiv i di malintesa rispet¬ 
tabilità. non sono stati di osta¬ 
colo alla rottura di un legame 
divenuto insostenibile. 

Fernando Strambaci 



il teatro, sostiene l’attrice, è fatica, impegno, istinto - Dalia » Lupa » a 
« Medea »: due indimenticabili personaggi che hanno in comune una sete 
d’amore e di libertà vecchia come il mondo, e per questo modernissima 


Anna Magnani in una scena di « Medea » 


In quedi giorni, Anna Magna¬ 
ni sta portando gì « tournee » — 
attraverso l’Italia — quella Ale 
dea che. per diverse settimane, 
ha fatto vivere sulle scene del 
Teatro Quirino a Roma Dopo 
aver assalito ad una delle ul 
tinte reale romane, sono andata 
a salutarla — a dirle buon viag 
gio. buon Incoio 

« Non la tratterrò a lungo. 
Signora Magnani. Ma vorrei 
chiederle: perchè, dopo la Lu 
pa di Verga, ha scello questa 
Medea di Anouilh come secon¬ 
da " tappa " del suo ritorno 
al teatro? Quale filo condut¬ 
tore l'ha portala dalla con¬ 
tadina siciliana alla maliarda 
greca? Le sembra che il dram¬ 
ma di queste due donne sia 
ancora in qualche modo at¬ 
tuale? Con problemi, dolori 
tali da potersi confrontare a 
quelli che agitano il mondo 
femminile contemporaneo? 

Breve pausa Poi: * .No. nes 
siiti filo conduttore Cercavo un 
PERSONAGGIO, ecco tutto. Ho 
lasciato il cinema, lei lo sa. 
proprio per questo. Per ai ere 
la liberta di scegliere dei per¬ 
sonaggi in cui potermi, in qual 
che modo, identificare. Il eme 
ma non mi offriva più che dei 
fantocci prefabbricati, cosi ho 
deciso di ricominciare col tea 


tro. Anche se non é stato facile, 
mi creda . In quanto all attua 
Lia. questo si Se per attuale 
s intende (maliosa ih è di tulli 
i tempi Di oggi come di ieri — 
e che suro di domani Finche 
al mondo ii sai anno nummi c 
donne ri saranno amile le Lupe 
e le Medee Con la Imo fame 
d'amore costantemente mappa 
goto, fino alla morte . ». 

r E con la loro Inesauribile 
sete di libertà, Signora Ma¬ 
gnani? ». 

c Si. certo... ». Non mi sembro 
però che abbia gran triglia di 
seguirmi su questa via Pure 
l'ho udita poco fa: c nessuna 
Medea avrebbe potuto avere ac 
centi più liberi e fieri della sua 
mentre andava a Giasone — or 
mai deciso ad arrendersi alle 
leggi della società costituita — 
In sua possibilità di t mtearar 
si ». di adattare il suo amore 
entro un t sistema ». 

« Passiamo ad altro, Signora 
Magnani. Como lei sa, certi 
teorici del teatro contempora¬ 
neo sostengono che il " per¬ 
sonaggio " tradizionale è 
morto ormai. Che il teatro 
non deve piu occuparsi di In 
dividuare, " pslcologiclzzare" 
dei tipi umani; ma. piuttosto, 
di portare alla luce delle si- 


L'assurdo e ipocrita medaglia dell'ANFE a una contadina calabrese 


È una «vedova bianca» 
la moglie esemplare *66 
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I SPORT ^ 

I « Amare 11 marito è l'unico 
| " sport " della donna ben riu¬ 
scita ». 

I (da « Annabella »). 

i ANSIA DI PIACERE 
I « Quel che I monarchi, nel¬ 
l'ansia di piacere al pubblico 
le di mostrarsi democratici, 

I non riescono a capire, è che 
■ la loro forza sta nell'accen- 
I tuare la nobile fierezza della 
propria posizione, e non nel 
| pregiudicarla ». 

I (da Novella) 

(comunque COMMESTÌBILI 

Un giudizio sui giovani d'og- 
I gi: « Magari poi, sotto quella 
I scorza di crostacei, si cela 
, una pasta di brioche ». 

I (la signora Quickly su Grazia) 

I IL SEGRETO 
I NELL'OCCHIELLO 
, « La caratteristica quindi di 

I chi è capace di vivere una 
1 grande passione amorosa sta 
| nell'occhiello della lettera "g", 

I che dev'essere sempre molto 
| sviluppato, con una discenden- 
1 te piuttosto ampia ». 

I (datla rubrica di psicografla 
I di Rossana) 

I L'OCCHIO DEL MICIO 

« E per correggere i difetti 
I della vista in America già so- 
I no entrale nell'uso corrente 
. anche (enti a contatto per I 
I gatti. Questa innovazione non 
1 si è ancora generalizzata nel 
I nostro paese, ma arriverà, 

I certamente presto: sono motti 
anche da noi gli amici dei 
gatti ! ». 

1 (da Amica) 


Letterina De Fazio da mezzo secolo non sa più nulla del marito emigrato 
in Argentina - Nelle sue parole il racconto amaro della famìglia dispersa, 
di una vita distrutta - In cambio, la medaglia e una pensione di 12 mila lire 


SERRASTRETTA (Catan¬ 
zaro), febbraio. 
c C'era tanta gente che mi 
sorrideva e mi stringeva la 
mano. E poi. bicchierini, dol¬ 
ci. battimani. Sembrava qua¬ 
si il giorno del mio sposalizio, 
il 6 gennaio del 1912. quando 
gli amici di Nicola, mio ma¬ 
rito. ci vennero incontro con 
la banda ». 

Così. Letterina De Fazio, 
una contadina di 73 anni, na¬ 
ta e vissuta a Serrastretta in 
provincia di Catanzaro, rac¬ 
conta una assurda, amara ce¬ 
rimonia. nel corso della quale 
le hanno dato la medaglia qua¬ 
le « moglie esemplare di emi¬ 
grato per il 1966 ». Una me¬ 
daglia. centomila lire di pre¬ 
mio. Oltre, ben intero. le do 


dicimila lire di pensione che 
lo stato le passa ogni mese. 
La motivazione della medaglia 
suona cosi: c Abbandonata dal 
marito, con 5 figli e gli stessi 
genitori del coniuge a carico, 
riuscì, con le sue sole forze fi¬ 
siche, a sostenere la fami¬ 
glia ». • 

Letterina racconta i partico¬ 
lari della storia, la storia di 
una assurda « vedovanza », più 
che un « matrimonio esempla¬ 
re »; di un inferno sopportato 
con incredibile rassegnazione 
e. appunto. * con le sole sue 
forze fisiche ». senza che nes 
suno. né quelli che oggi le 
hanno dato la medaglia, né lo 
Stato, né alcun altro provve¬ 
dessero a lei e alla sua fami 
glia 


c Avere il pane per otto per¬ 
sone era già difficile per un 
uomo con due buone braccia, 
figuratevi per me. Di giorno la¬ 
voravo alla Caserma dei ca¬ 
rabinieri: preparavo da man¬ 
giare. lavavo, stiravo, pulivo 
gli uffici. Nelle ore libere scap¬ 
pavo in montagna per qualche 
fascio di legna che portavo al 
fornaio in cambio di un pane. 
Anche i ragazzi venivano con 
me sulla montagna, perchè un 
pane solo non bastava per tut¬ 
ti. Di notte tessevo coperte, 
stoffe di lino, di ginestra, per 
guadagnare qualche lira. Dor¬ 
mivo solo poche ore. Quando 
tramontava il sole, vinta dalla 
stanchezza, mi prendeva il son 
no. Ma ogni notte mi svegliavo 
rii soprassalto, accendevo la 
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Serrastretta: su cinquemila abitanti, duemila emigrati 


ASCOLI PICENO: un nuovo corso di specializzazione tecnica 


DALL' ECONOMIA DOMESTICA 
ALL'ECONOMIA D'AZIENDA 


ALCOLI PICENO febbraio 

Al.a tuie ai quc.-ianr.o dall'Isti 
luto Tecnico Femminile di Ascoli 
usciranno, per la prima volta, 
alcune ragazze con il diploma di 
econome dietiste. Un diploma 
nuovo di zecca, conseguito dopo 
un corso triennale di specializza 
zione iniziato nel 1964 II piano di 
studi dell'Istituto prevede un 
biennio comune Poi la specializ 
razione per f indegna mento nelle 
ditole medie, negli istituti prò 
fessionali femminili oppure ia 
specializzazione appunto in eco 
norma dielelica. 

Gli indirizzi di questa specializ 
zazione non hanno nulla a che 
vedere con gran parte dei tradì 
zionali insegnamenti delle scuo 
le tecniche e profess.onab fem¬ 
minili Hanno un posto preminen¬ 
te materie come la scienza della 
alimentazione, la trasformazione 


e conservazione degli al.meT.! la 
chimica degli alimenti. I ig.ene 
l anatom.a e lU.rriogia umana. !a 
psicologia. Da sottolineare poi 
che m qual«ia-i momento anche 
quando si insegnano le materie 
cosiddette umanistiche, c'è ne] 
l'Istituto una tendenza ed una 
preoccupazione continua — da! 
punto di vista formativo ed edu 
cativo - a fare delie ragazze dei 
veri e propri quadri dirigenti in 
una «or.e di branche d attività .e 
gate alla loro -poci.il.zzazione 
enti pubblici o-periah indurne 
ai.mentan as li n rio. mense 
l.e ragazze dell'lstit.ito Tecn co 
Femminile provengono da fami 
glie di lavoratori. Molte sono fi 
glie di opeiai e di contadini. Di 
gente, insomma, che dall'osser¬ 
vanza della tradizione non ha mai 
ricevuto grossi vantaggi, che è lo 
floamente alla ricerca di strada 


j r. .o\ e e t.v t r-e l'b'.'/o Te*, n: 

' co Femminee «.a danno e ha 
già dalo. un contribu'o a q .om a 
ricerca. 

Si pensi, ad esempio, a: suoi 
programmi di insegnamento teo^ 
rico e pratico: e?si non hanno 
più al centro la vita del nucleo 
familiare, ma quella di un ag 
gregato di persone in breve rii 
una comunità. Siamo al netto «u 
perarr.ento delle finalità dei prò 
grammi di «tudio di economia do 
mestica, cosi legati a.la conce 
/ione deila donna emusa nei !i 
miti della famiglia Ed ancora 
alle econome d eti«te si m-egna 
psicologia Perché? Perché do 
vranno vivere e lavorare nella 
colleitività ed avranno bisogno di 
comprendere, di conoscere bene 
gli altri. 

Dunque, se l’Istituto terrà fede 
alle sue premesse, ai suoi primi 


anni di attiva avra ira - ..i 
parie irniwrlanie nella libera/io 
r.e della donna a-cola^a da arre 
traii schemi di vita Oltretutto 
avi a elTetl! praiici ed immediati 
in una provine,a come quella di 
A*co!i ed in genere in una re 
gione come le Marche. Si tratta 
di zone ove la spinta ali'mdustna 
lizzaz.one vene «rilegala stretta 
monte — almeno in misura q-tan 
titativa considerevole - all'at- 
1 1 \ .ta economica primaria quella 
.sericola Reali t tican'."nte fra le 
! .-ceite di «cuori p.u importanti m 
e faita quella della fabbrica di 
| tra«formaz;one dei prodotti agri¬ 
coli. Quindi industria alimentare 
c di conservaz.oue Inutile dire 
che in tali fabbriche le econome 
dietiste potranno svoleere un ruo¬ 
lo imporian'p da quadri dirigenti 

Walter Montanari 


lampada ad olio e riprendevo 
a tessere fino all'alba. 

« A Nicola pensavo spesso, e 
non riuscivo a spiegarmi che 
cosa fosse successo in Argen¬ 
tina. Era cosi buono, cosi gen¬ 
tile. Mi conobbe al castagneto. 
La sera mandò a dire ai miei 
clip avrebbe voluto sposarmi 
Dopo tre mesi diventammo 
manto e moglie. Nicola aveva 
un mestiere, era seggiolaio, 
ma lavoro ce n'era poco, sem 
pre meno. Gli uomini comin¬ 
ciavano a partire per l’Ameri¬ 
ca. Un giorno anche Nicola 
parti, non ce la facevamo più. 

< Dopo un mese ricevetti una 
sua lettera, la prima e l’ulti¬ 
ma. dove mi diceva di non 
aver trovato lavoro. Ho scritto 
al console, l'ho cercalo dap 
pcrtutto, ma non ho mai avu 
to risposta. Intanto, i figli cre¬ 
scevano. e anche loro ho per¬ 
so: emigrati, come il padre. 
Solo una figlia è rimasta con 
me. Il mio destino non cambia. 
Adesso ho dodicimila lire di 
pensione, questa medaglia — 
la porta al collo insieme alla 
catenina di nozze — e una vita 
perduta ». 

Una vita perduta, potrebbe 
essere il titolo di questa stona 
italiana. Una famiglia distrut¬ 
ta dalla miseria, dalla ricerca 
di'perata di un pane - Nicola 
in Argentina, fingo chi",i co 
me. i figr <i.-pt r-i pt r li m n 
(I > a Vii 1..1 la sulle (!, ! pi 
rire. come una maledizione 
Che co-a abbia fatto in que-'i 
i mquant'anm suo marito, «e 
-ia morto, se abbia dimenti¬ 
cato il paese, se addirittura si 
s,a rifatta una famiglia. Lette 
rina non lo saprà mai. Ha vis 
suto. in realta, per 50 anni co 
me una vedova rassegnata al 
la sua sorte: poi. in cambio 
del manto, in cambio della fa- 
m’glia di-trutta, le hanno dato 
la medaglia, «c mbra un ironia. 
d< IVk nei ila » mg’..e e.-empla 
r. i' I. \"Ocia7’->nt Nazionale 
Ka nigl-e Kirrgrin •-'salta i sa 
( - !>c, la r i--t gna none d. fr in 
te a! » di-i • i» * !» somma di 
anni pi rri ri per far fronte a 
in ngiu-'a vorgogno-a con 
danna alla -oliturime Lette ri 
na De F-vio è una donna da 
ri-pettare. pi r i torti ehe ha 
-ubito. per i dolori che le «or,o 
stati inferii per le fatiche a 
cui «i è «ottopi-ta. ma non è 
da additare come esempio di 
«moglie esemplare di emigra 

10 1966 » Lei stessa a una ra¬ 
gazza. a una «pi«a g.ovane. 
oggi direbbe- non fare come 
me. non bruciare la tua vita. 

11 tuo am ire. la vostra fami 
glia Da battaglia 

f. m. 

Nella foto in alto. Letterina 
De Fazio, premiata come « mo¬ 
glie esemplare » dopo cinquanta 
anni di assenza del marito emi¬ 
grai*. 


tu.azlonl storiche, sociali. Lai 
die cosa ne pensa? ». 

La bella tace, non più con¬ 
tinuata. s'impenna *Tmtro sen¬ 
za personaiifpo ' lui outepibile! 
Come è possibile ricercare i nes¬ 
si — am he Monti, ambe sixzta- 
!• — ili una situazione, tcnza in- 
dividimi ne In radice eh"e pur 
sempre l'uomo, l'individuo, no? 
Pm troppo i pini-ani sembrano 
sempre pm incapaci di scavare 
nel profondo deiraimno uinono. 
Non ir'ta dimane che affidarci 
ai Vecchi.. » 

* I Vecchi, Signora Ma¬ 
gnani? ». 

« La dua pure a chi vuole. 

Il personaggio thè siterò con tut¬ 
te le mie fmze d interpretare 
prossimamente e la Cleoftatra 
del i cecino U dliarn Shakespea¬ 
re... » 

« Shakespeare, Signora Ma¬ 
gnani? Ma lei mi parla di 
un Autore che rapportava di 
continuo — dialetticamente, st 
direbbe oggi — le storie in¬ 
dividuali, le sue grandi vi¬ 
cende d'amore, a situazioni sto¬ 
riche piu ampie... ». 

« \aturalmonlc II che non to¬ 
ghe che gli uomini di oggi pos¬ 
sano riconoscervi --1 ancora, co¬ 
me in imo specchio Ecco che 

co s’è il teatro: - uno specchio 

dote si riflette la realtà umana. 

Incomincia a struccarsi. Non 
con te mani esperte della pro¬ 
fessionista che m due minuti — 
zac zac. magari chiacchierando — 
si toghe il trucco. Lei si strac¬ 
ca con mani lente, quasi incer¬ 
te: e a (piasi un'ora dalla fine 
dello spettacolo eccola ancora 
con la vestaglia buttata sull'abi¬ 
to di scena, come se faticasse a 
uscire dal personaggio 

«Quando recita. Signora Ma¬ 
gnani, lei usa tecniche par¬ 
ticolari: di straniamento? DI 
identificazione? Dopo tanto 
cinema, ha avuto difficoltà a 
riaffrontare il pubblico? ». 
Smette di stiuccarsi. Scuota 
con forza la famosa chioma. «No. 
Non ho tecniche, non ho sistema. 
Non ho un boi mente! Non cre¬ 
do neppure di essere unattruze, 
sa? Questo mestiere in non lo 
amo. Quest'essere costretta a re¬ 
citare ogni sera... sempre alla 
stessa ora. come un’impiegala... 
ch’io riesca a sopportarlo o no. 
questo scontri) continuo tol per¬ 
sonaggio ...con la uta .. Forse i 
proprio perchè non um nessuna 
tecnica che mi riesce tanto dif¬ 
ficile? Ogni sera ricominciare lut¬ 
to daccapo. — un cuore nuovo, 
una pelle nuova... Il che non to¬ 
ghe che tornando al teatro io ab¬ 
bia dovuto imparare parecchio. 
Alla ’’ prima " della Lupa per 
esempio, la mia voce non su pe¬ 
rora la terza fila di poltrone. 
Ho dovuto cominciare ad alle¬ 
narmi. Fiato, pronuncia. Adesso 
come i a? Si sente? ». 

« Si, Signora Magnani. SI 
sente benissimo ». 

E infatti, le parole che lei 
sussurra appena, giungono all’ul¬ 
tima fila ili loggione quasi am¬ 
plificale da un potentissimo mi¬ 
crofono; c per contrasto, le pa¬ 
role che lei urla a piena voce — 
fino al % fortissimo * p-u pa¬ 
rossistico — conservano sempre 
l'eco di un sussurro, di una si- 
lenzio-a solitudine Da quale 
istinto — o da quale consape¬ 
volezza tecnica — nasce l'equi¬ 
librio d’ questa straordinaria 
« concentrazione »? Non usa tec¬ 
niche. non sa un bel mente. Pu¬ 
re talvolta — auando pronuncia 
una frase qua-,i filtrandola at¬ 
traverso il pensiero — a chi 
ascolta sembra ih dii rotare giu¬ 
dice e interprete proprio così 
come a i rebbe voluto Brecht; 
mentre altre volte lo spettatore 
la vede identificarsi col perso¬ 
naggio al punto che ogni frat¬ 
tura tra finzione c realtà sem¬ 
bra saldarsi, proprio cosi come 
voleva Stanislavski. Incocrenza 
stilistica? Come accade allora 
che lei — la mattatnee, l'istrio- 
n a — ci sembri a tratti fat¬ 
trice pm « moderna » del tea¬ 
tro con:emporanen' r 

* Diceva Brecht: " tutta la 
arti contribuiscono all'aria 
piu grande, ch'è quella di vi¬ 
vere ". Esiste, Signora Magna¬ 
ni, una consonanza, un rap¬ 
porto profondo. Ira il suo es¬ 
sere attrice e donna? Tra la 
sua vita e il suo lavoro? ». 

« Tutte le arti... Oppure il con¬ 
trario ro? Im vita contribuisce 
a.. Tutto quello che abbiamo 
vissuto — l'amore, il dolore — 
ce lo portiamo dietro. Per usar¬ 
lo. test .‘atrio alla vita. Forse i 
per onesto che continuo a reci¬ 
tare. anche se faccio tanta fa¬ 
tica'’ » 

H "ani modo è torse per que¬ 
sto che lei. S g’ora Magnani, ci 
scmhra — p n di tante altre cri- 
*r ri — tiara a r m tnt , c. che 
aline s'ti sm—.n ( rn g'.rda sua 
r fgr.r d amore — e 

di libcta Coi guelfa ansia 
d C"cr nuota Ui”c le -ere — 
aperta a ‘u"c le p'i'soltà — 
eh’e la s'c* a n r ’.'o L'i:-a. di 
Medea E fo r -c aule rìrl’a prc- 
cola myeoato che come le:, 
nani <cra dei e timbrare il car¬ 
tellino. 

D’/mprorvi-'o si n'za. Mi con¬ 
geda con pedo di cortese auto¬ 
rità c Mi perdoni, sono cosi 
stanca .. » 

Mentre scendo le scale che 
conducono al’uscita. io penso 
a oiianlo si potrebbe ancora fare 
con a'inci. con donne come que¬ 
sta Se ( olo si tosse capaci di 
intenderne lo disponibilità, di 
-'Tapparle alle comned-e medio- 
i-n. ai registi inadatti Se potes¬ 
se ripetersi 1 m-'oer/o di cen¬ 
t'anni 'a - auando l'urlo d'amore 
e di drénte della popolana colpi¬ 
rà a morte sul «c’riofo di Roma 
divenne un s-mbo'o della noMra 
Re"s‘enza. del’a nostra lotto per 
la liberta 


Ea Mori 
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PAG. 14 / a colloquio con I lettori 


Un'intervista con il compagno 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
segretario della F.G.C.I. 

Gli student i 
sono maturi 


La lotta all’Università entra in una fase nuova 
e più avanzata • Un movimento ampio e arti¬ 
colato per la riforma democratica - Importanti 
e positive esperienze nelle Facoltà • Allargare 
il fronte della battaglia - La crisi dell’UNURI 


Abbiamo intervistato il compa¬ 
gno Claudio Petruccioli, segreta¬ 
rio della FGCl, sulla situazione 
dell'Università italiana. 

Qual è, a tuo parere, il 
giudizio da dare sulla lotta 
in corso negli Atenei, e quali 
le prospettive del movi¬ 
mento? 

E‘, questa che impegna le 
Università, un’importante lotta 
della gioventù per la demo¬ 
crazia (il « caso » dell’Ateneo 
barese, dove il rettore ha im¬ 
posto la « serrata * è illumi¬ 
nante) e il rinnovamento della 
società italiana, alla quale i 
comunisti partecipano con slan¬ 
cio, nelle prime file. Il movi¬ 
mento è ampio e articolato ed 
esprime una forte spinta unita¬ 
ria per la riforma. Ila momenti 
di grande interesse e maturità. 
Un esempio significativo è 
quello della Facoltà di Archi¬ 
tettura di Milano, occupata da 
800 studenti (su 1.200). I gio¬ 
vani, chiedendo il « pieno im¬ 
pegno » dei docenti nell'Univer¬ 
sità e che i progetti vengano 
affidati agli Istituti, pongono 
un’esigenza avanzata, si nino 
vono su un terreno qualitativa¬ 
mente nuovo, che investe i con¬ 
tenuti culturali, il rapporto Uni¬ 
versità professione: viene indi¬ 
cato, qui. il tipo di elaborazione 
e di azione che gli studenti do¬ 
vranno sviluppare sempre più 
nel futuro. 

Certo, il panorama non è uni¬ 
forme: vi sono alcune situazio¬ 
ni che testimoniano anche del 
persistere di posizioni settoriali 
e che trovano difficoltà a sfo¬ 
ciare in una più ampia prospet¬ 
tiva rinnovatrice. Ma, ripeto, il 
giudizio complessivo è larga¬ 
mente positivo: generali, comu¬ 
ni a tutti gli studenti in lotta. 
6ono la consapevolezza della 
non rispondenza delle attuali 
strutture universitarie e scola¬ 
stiche alle esigenze reali e la 
volontà di cambiare. 

Quale può essere, dunque, 
lo sbocco della lotta? 

Gli obiettivi sono chiari e con¬ 
creti: « dipartimenti -> obbligato 
ri, cioè riorganizzazione, su 
nuove basi, delle strutture di¬ 
dattiche e della ricerca; * de¬ 
mocratizzazione ». a tutti i li¬ 
velli; profonda modifica del¬ 
l’attuale, insostenibile « rappor¬ 
to » docenti-studenti e Studenti- 
Università (quindi. « full time » 
e una nuova politica di « dirit¬ 
to allo studio»): Consiglio Na¬ 
zionale Universitario, struttura¬ 
to democraticamente: la rifor¬ 
ma non si realizza, infatti, sol¬ 
tanto con un provvedimento 
legislativo, dove essere « gesti¬ 
ta » dalle forze che l'hanno 
voluta. 

Ora, il disegno di legge go¬ 
vernativo 2314 non recepisce 
queste istanze unitarie del nio- 
vimento. Non si può dunque, 
accettare la tesi, sostenuta da 
una parte delle forze governa¬ 
tive, secondo cui la « legge 
Gui ». per quanto difettosa, co¬ 
stituirebbe comunque un passo 
avanti: la « legge Gui » propo¬ 
ne un’Università burocratica e 
conservatrice, inadeguata alle 
esigenze di una società demo 
cratica e in trasformazione, ar 
retrata rispetto al livello di 
maturità raggiunto nel corso 
delle esperienze e delle lotte di 
questi anni. Va. quindi, radicai- 


Editori Riuniti 


BALZAC 

Illusioni 

perdute 


I classici 

della letteratura 

Prefazione di Ciansiro Ferrata 
680 pagine 3.500 lire 

II capolavoro . 

della « Commedia umana » 
presentato d>v» 
televisione italiana 


dibattito sui giovani 


UN «NO» POSITIVO 


mente modificata: le scelte di 
fondo che in essa si esprimono, 
vanno irn ertile. 

E' possibile conseguire 
questo risultalo? 

Ixt è, superando le cristalliz¬ 
zazioni fra for/.e di governo e 
forze di opposizione e col legan¬ 
dosi democraticamente alle po 
sitive es|)orienze unitarie del 
movimento: i comunisti, che 
tale metodo hanno seguito nel 
l’elaborazione della loro pro¬ 
posta di legge, continueranno 
naturalmente a seguirlo anche 
in (piesta nuova fase della 
lotta. Ed occorre allargare 
sempre più il fronte: a tutta la 
scuola — gli esempi di Viareg 
gio, dove gli studenti medi han 
no appoggiato attivamente gli 
universitari, affrontando anche 
le violenze della polizia e tro¬ 
vando l’immediata solidarietà 
dei lavoratori, e di Bologna 
offrono già un'indicazione inte¬ 
ressante in tale direzione — 
e alle forze sociali (la classe 
operaia, i lavoratori) interes¬ 
sate allo sviluppo democratico 
del Paese. 

L'UNURI, oggi, è in crisi, 
per le dimissioni della sua 
giunta. Ritieni che tale si¬ 
tuazione incida sul movi¬ 
mento? 

Vediamo: quali sono i motivi 
della crisi? Si è avuto un di¬ 
stacco fra gli organismi diri¬ 
genti (leH’UNURI, impegnati 
sul terreno faticoso e logorante 
della contestazione delle scelte 
governative, e il movimento che 
negli Atenei è venuto maturan¬ 
dosi, ha camminato su un ter¬ 
reno qualitativamente più avan¬ 
zato. 

La lotta nelle Facoltà, di cui 
adesso s’intravvedono le forme 
e i contenuti nuovi, sono in 
un certo senso già oltre la 
battaglia sulla « 2314 », prefi 
gurando l’azione che sarà prò 
pria di un movimento studen¬ 
tesco più forte c maturo in 
una Università nella quale esi¬ 
stano i dipartimenti, siano ri¬ 
solti positivamente tutti i prò 
blemi di riforma c finanziari. 

Una riforma democratica del 
l’Università non segnerà infatti 
la fine delle ragioni di impegno 
del movimento studentesco, ma 
ai contrario offrirà ragioni oggi 
inimmaginabili di iniziativa e 
di presenza. 

Una sfasatura fra il vertice 
studentesco e la realtà del mo¬ 
vimento dunque esiste, in ter¬ 
mini politici oggettivi — non si 
tratta di cadere negli schemi 
del democraticismo e dello spon¬ 
taneismo. 

L’apertura della crisi del 
I’UNURI può addirittura essere 
un fatto positivo se consegue 
alla presa di coscienza di ciò 
c quindi impegna a superare 
gli ostacoli oggi esistenti. 

In ogni caso è la sfasatura 
di cui parlavo che bisogna eli 
minare, stringendo per la con 
clusione positiva della batta¬ 
glia sui termini legislativi della 
questione, e riconducendo quin 
di nell’alveo delle lotte di mas¬ 
sa che riprendono forza, la 
premessa culturale, politica, 
sindacale, organizzativa delle 
associazioni che sono alla guida 
del movimento studentesco. UGI 
ed « Intesa ». 

Su tutti questi temi discuterà 
il 7. 8 e 9 febbraio il Comi 
tato Centralo della FOCI. 

m. ro. 


Pubblichiamo oggi nuovi interventi al dibattito, aperto al¬ 
cune settimane fa, su queste colonne dal compagno Renzo La- 
piccirella, sul tema: < Cosa significa oggi essere giovani? ». 

Cara Unità, silà di andare al fondo del 

il primo appunto alla lct- fenomeno e sulla necessità di 
tera del compagno Lapiccirel dibattito su questo problema 
la riguarda 1 area cui va ri- ma ne j quadro di una consl- 
volta la nostra analisi, essa si derazione generale per cui, mi 
restringe ai giovani che vivo ci - . 

no in paesi con un’economia . rzatura, non pos- 

altamente sviluppata. Questo sian ?° pretendere che i gio- 
per dividere (e non contrap van L con le chitarre, facciano 
porre artificibsamente) le esi anche la rivoluzione. 

gen/e e le aspirazioni imme- FRANCO PETRONE 

diate della gioventù (Il questi 
paesi da quella deirindonesia. 

del Vietnam, ecc. proprio per- D/l Q L^ r l ir P A 
che tutto ciò che viene esprcs- 1 f\ 

so dalle nuove generazioni T7ins\\J/~YrT T r\ 
prende di fatto di mira la so p ttUiy/tslljljiJ ! 
cietà dei consumi che li sfrut¬ 
ta subito, li coinvolge: provo ~ , 

ca in loro nuove rotture. ,l >»OTnprentìere 

E’ il caso di sottolinearlo: • m ntivi 
è in atto oggi nelle nuove ge- 1 rno 'IVI 
nerazioni una rivoluzione nelle <| e | | orQ disaqio » 
abitudini, nella moda e nel “ 

linguaggio. Tutto questo si ri Caro dirett 
volge contro le virtù e ì va ..... ... .. . 

lori inculcati dallo stato, dalla ho letto sull Unità di dome- 
famiglia. dalla scuola. 1 con alc ; a gennaio 67 la lettera 


ROSETTA 
FRONCILLO : 

« Comprendere 
i motivi 


Caro direttore, 

ho letto sull’Unità di dome¬ 
nica 15 gennaio ‘67 la lettera 


celti di onore, di rispetto, di dtd compagno Lapiccirella a 


dovere, che tanta fortuna in 
contrarono nelle precedenti ge 


proposito dei giovani e dell’at¬ 
teggiamento che alcuni nostri 


nerazioni. sono stati spazzati critici — e non solo televisivi 
v j a — assumono di fronte a deter- 

Tiitto ciò c un dato peculiare minati fermenti legati appunto 


all’attuale generazione o la rie¬ 
dizione in chiave enntempora 


al « mondo dei giovani ». alla 
loro « protesta » alla loro 


nea di una contrapposizione * spregiudicatezza », alla loro 
tradizionale comune a tutte le * libertà », al loro « non con 
generazioni ? E’ certo, e in formismo » e così via e tengo 
questo concordo con Lapicci- ad esprimere il mio consenso 
rolla, che la costante giova- all’invito — di Lapiccirella — 
nile è sempre stata quella di a d un dibattito serio ed aper- 
vivere, o credere di vivere, in 1° su questo argomento. Che 
opposizione all’ordine costituì- molti soffrano di un atroce sen¬ 
to per compiacersi poi della so di senescenza precoce è co- 
sua stessa lotta. Oggi, però, sa comprensibile e — in alcu- 
ed è questo che distingue l’at- ni casi - anche giustificabile: 
tua le generazione dalle prece- ma che certi dati di stampo 
denti, accade il contrario: vi squisitamente umorale e sog 


vono nel presente: in una gio¬ 
vinezza che non è più giovi- 


gettivo debbano poi venire re¬ 
cuperati e utilizzati in tentativi 



LICINIO SULMINl : 

« Fermenti genuini che daranno 
i loro frutti » 


Cara Unità, 

che cosa significa essere gin 


menti genuini che daranno 1 la¬ 
ro frutti in futuro. Chi sono 


vani oggi? A questa domanda questi giovani? Dei ragazzi che 
sarà più facile dare una ri stanno per diventare adulti, 
sposta quando i giovani d oggi Clic cosa vogliono? Questo di 
diventeranno i responsabili di preciso non lo sanno neanche 
domani Essere giovani oggi l°ro. l'unica cosa clic sanno 
non è una cosa facile come una Lue è piotcstaie e quasi seni- 
volta. quando la massa era più Pie con ragione, 
omogenea e l'ambiente molto Come bisogna trattarli? Mol- 
divetso 1 giovani oggi sono to semplicemente, a volte con 
persone ricche di intelligenza, interesse, a volle con imlifre¬ 
spirilo critico c di una voglia ronza e a volto col castigo, ma 
sfrenata di sapere ogni cosa a sempre con le Torme che sono 
modo loro Essi scartano istin più congeniali ai nostri tempi. 
Imamente le spiegazioni interes A elio scopo fanno (inolio che 
sale da vizi di parte che sono fanno e a elio serve la loro vi* 
inevitabili nei non più giovani tahtà? Semplicemente a porci 
clic danno le risposte alle loro dei problemi di carattere gene- 
domande, cd è da qui che na- cale e di coscienza sui quali 
sce il contrasto fra vecchio e dubbiamo riflettere e rivedere 
nuovo Le cronache dei giova- e aggiornare la nostra monta¬ 
ni d’oggi le conosciamo oblia- lità e lo nostre istituzioni, che 
stanza bene per sapere chi so francamente molto spesso fan¬ 
no e cosa vogliono Tutte le no ridere ambe i più ingenui, 
forze sociali, politiche ed an Tutto ciò che i giovani voglio- 
che economiche, cercano di ca no. alla fine dei conti, sono co- 
pire meglio i giovani per poter sp semplicissime e normali e 
sene servire per i pi opri fini, molto spesso basterebbe lasciar 
ma in realtà si sta creando fare a loro ciò elio vogliono 
molto artificio intorno ad un per non essere disturbati da 
problema molto semplice. La problemi che noi con molta 


natura utnana non cambia mol¬ 
to facilmente e in fretta come 


artificiosità ci creiamo. 

Ecco in breve la min opinio- 


molti credono, ed è proprio per ne di venticinquenne sui gio- 
questo che diventa semplice vani d’oggi. Il mio è un giudi- 


capire i giovani moderni. 


zio positivo che tenta di mrt- 


nezza. Ogni giovane possiede di analisi critica dei maggiori 
già un bagaglio di esperienze, fatti di costume del nostro tem- 
di tentativi, solo raramente po. è quanto meno scorretto e 
sono riusciti a dare un senso approssimativo. Non che non si 
alla propria vita, a trovare possa e non si debba solidariz- 
comprensione e solidarietà in /are con questi giovani alti e 
una società che non sa offrirle, sottili e con tante chitarre — e 
Conseguenza questa della ten- capelli — e altrettante canzoni, 
sione, dello stato d’insicurezza ma non certo partendo da un 
continua in cui ognuno di noi entusiasmo generico che nasca 
è costretto, e che rende diffi- proprio dal fatto che sono alti, 
cile il contatto, l’occuparsi de- sottili, hanno tanti capelli e 
gli altri, la trasmissione reci- suonano le loro chitarre. E for- 


A mio giudizio ciò che dif- toro in luce il problema nel 
Teronzia i giovani di oggi da senso generalo e che scarta 1 
quelli (li ieri, è la cultura ge particolarismi, sia perchè il 
neralc che oggi è molto più mio è un giudizio dìsinteressa- 
elevata di allora e quindi gene to e sia perchè le conclusioni 
ra tutti quei fenomeni cui stia- finali sono ad ogni modo som¬ 
mo giornalmente assistendo e pre le stesse 

che non sono per niente doge irrvin qui mtmt 

nerazioni. come qualcuno vtio- licumvj aoi.imm 

le che siano, ma anzi sono for- (Cotogno Monzese) 


GIOVANNI CESAREO : 


proca di fiducia ed affetto. 


se non si tratta neanche di 


«Un discorso di generazione è inevitabile per 
non chiudere gli occhi di fronte alla realtà» 


Sono questi mali tipici della solidarizzare e tt* .P r ° v ^® IlVfl UffHWVf C «fi VIUff Ul f f VII 1^ UHM f 

società altamente sviluppata. « simpatia » o c antipatia * per 

che non risparmiano nessuno, loro. Si tratta, al contrario, di 
soprattutto le giovani genera- fare un grosso sforzo di com- 

zioni. prensione dei motivi strutturali Chi potrebbe rifiutare il sag- la giovinezza non è soltanto un testa, sviluppano una carica di sta terra. Ed è qui, in questo zioni culturali. Sarebbe oppor- 

Ma in concreto cosa sono del loro disagio, anziché com gio invito di Lapiccirc-lla ad « dato anagrafico ». ma uno sta- opposizione. Protesta e oppo « rifiuto » totale ma astratto, tuno non trascurare, ad esem- 

i giovani oggi? Cosa voglio mentare benevolmente le forme analizzare i fermenti che esi- tus cui non si può non rico- sizione che la società cerca volto soprattutto ad « offende- pio, che già quaranl’anni fa, 

no? Il panorama è serio an- di espressione della loro irre- stono nelle nuove generazioni noscere anche una dimensione continuamente di assorbire, di re » la società degli adulti negli Stati Uniti, la generazio¬ 
ne se talvolta, almeno in ap quietezza. Ammesso proprio senza indulgere a facili sche psicologica e socio economica, distoreere, di volgere addirit- sul piano delle manifestazio ne dell'* età del jazz ». come 

parenza. può sembrare strano, che si debba fare qualcosa per mutismi? Nulla di peggio, sen- A precisare questa dimensio- tura a suo profitto (pensiamo ni di costume, ma non di ra. scrive F. S Fitzgerald. «bru- 
Giovani yè-yè. terldy boys. loro — in quanto giovani — za dubbio, che fare della «ri- ne hanno già contribuito, mi ai modelli che vengono offerti do. poi. sottilmente penetrato scamenle spinse da parte i con 

beatnik alla moda, ma soprat- di diverso dall’aspeUare che volta > giovanile un feticcio, pare, le intelligenti osservazio- sia ai giovani sia alle donne; dai « persuasori occulti », che temporanei e si mise a danza¬ 
tutto giovani che vanno a scuo crescano e si scontrino frontal* dinanzi al quale è possibile so- ni di Laura Conti. Non si può pensiamo alla * ideologia dei la a rivolta » rischia di rove- re a j| e j uc j della ribalta » e 

la e in fabbrica, giovani che mente e di persona con le cose lo inchinarsi o ritrarsi con fa negare che, sia per la sua consumi»). sciarsi in passivo disimpegno. * sembrava che al massimo tra 

hanno progetti tecnici e lct delle quali vanno cantando. stidio. Ma il fatto è che Lapic- mancanza di esperienza che Mi pare che l’esistenza e la in illusoria esaltazione del pre- ‘ . . ‘ ' - 

terari; quelli che vogliono es Ho se guito con attenzione cirella parte da questo giusto per la sua stessa collocazione qualità di questa carica giova- sente come unica dimensione quac,e ann ” a Z . 

sere i quadri di domani: i q Uas i tutti i servizi della no- invito per giungere a negare, nella società, il giovane si af- nile possano essere avvertite dell’esistenza. Ma qui. ancora an7,a ” a avrebbe smobilitato e 

giovani d’oggi. s t ra stampa su questo argo ne ' UdU- °goi legittimità a un faccia alla vita e ne affronta i proprio anche in quella rubri- una volta, si rende indispen- Asciato che il mon o tosse 

Pur partendo da esperienze men t o; devo dire di non aver- discorso «di generazione». E problemi con una freschezza, ca televisiva. Giovani, dalla sabile l'analisi: un'analisi che. , ° da quc 1 , e vede y an0 

diverse e pur dando risposte ne potuto apprezzare suffìcien Q ui - secondo me, si rischia di con una carica, non soltanto quale hanno preso le mosse la tra l’altro, non prescinda da ,e cose esattamente com era- 

diverse bisogna riconoscere t ernen f e a i CU no per serietà di cadere in uno schematismo op vitalistica. tali da mettere in lettera di Lapiccirella e l’at- confronti con il passato (sa no * ~ e '* s °S n0 51 . spezzò 

che hanno tutti un punto in mezz j d’indagine sociologica. P° sl ° 3 Quello che lo stesso discussione anche ciò che agli tuale dibattito. Giovedì scorso, crificandoli sull’altare di un P oi - tragicamente, sugli scogli 

comune: rifiutano il passato p Cr corrc ttezza e severità di Lapiccirella intende evitare, adulti sembra assolutamente ad esempio, tutti abbiamo po- « nuovo » feticisticamente inte- della crisi del ’20. 

Siano essi beat, universitari nlel0 d 0 critico, cioè scientifico. Un discorso « di generazlo « pacifico » e « naturale ». Per tuto ascoltare le critiche an so) e da necessarie correla- GIOVANNI CESAREO 

o giovani operai, in un modo ba l'impressione che chi si ne *■ infatti, è non solo legitti- certi versi, questa carica sa che violente di gruppi di gio 

o nell'altro hanno in comune è occupato di questa questione mo - ma inevitabile, oggi, se miglia a quella che anima le vani al nostro sistema scola- t»»T' vrir»/"I A 

una cosa: il rifiuto di questa cj abbia dato delle Esposte non si vogliono chiudere gli donne nel loro movimento di stico (direi, anzi, alla conce- f (jitiI jU 


stico (direi, anzi, alla conce- 


società. Rifiutano il passato, si senza nean che farci capire occhi di fronte alla realtà. La emancipazione: giovani e don- zinne stessa che. in Italia, sta 

contrappongono agli adulti, ai „ ua j e f 05 ^ e jj ? cn so delle do analisi e gli indispensabili «di- ne, scontrandosi con le strut- alla base di questo sistema) e 

vecchi Con essi che sono poi man d e stinguo » hanno un senso e ri- ture, con i modi di vita di una all'industria della canzone, ai 

la personificazione vivente del sultano proficui solo se si par- società che. per motivi diversi, suoi miti, alla « morale » del 

passato ci si rifiuta di fare ROSETTA FRONCILLO f c dalla convinzione, che è poi tende a strumentalizzarli, si successo e ai metodi dei « per- 

qualsiasi cosa. Agiscono, prò (Roma) piuttosto una costatazione, che trovano in una posizione di prò- suasori occulti * in questo caro¬ 


la personificazione vivente del 
passato ci si rifiuta di fare 
qualsiasi cosa. Agiscono, prò 
testano per differenziarsi da 
gli anziani e per rifiutare un 
tipo di vita che subiscono: che 
è a loro preesistente. Le mode 
e le stranezze sono pretesti. 

La discriminante non sta tan 
ta nel possesso di una fuorise 
rie quanto negli sbocchi che 
ciascun giovane dà a questa 
genuina spinta alla rivolta che 
possiede o che sente. L’ele¬ 
mento unificatore è questo. 
« Che peccato uomo senza spi¬ 
na dorsale, che tu sia incapa 
ce di avere un'idea tua. una 
sola idea sulle cose che suc¬ 
cedono intorno » dice Nowhere 
Man (uomo qualunque) uno dei 
successi dei Beatles « se l’aves¬ 
si qualche idea e qualche opi¬ 
nione, se fossi capace di rea¬ 
gire, il mondo potrebbe esse¬ 
re tuo. Oh non importa, Nowhe- 
re Man prenditi pure la tua 
vacanza e staitene zitto. Ma 
se le cose vanno in un altro 
modo, non ti lamentare... ». 

Cantano in questo modo, que¬ 
ste canzoni, i giovani d’oggi 
li loro impegno è questo : 
prendere coscienza 
Per que<to i gio\ani d'oggi 
\i\ono nel presente e proprio 
per questo faticosamente cer 
cano una loro collaborazione 
nella società I loro no. i loro 
rifinii tendono, nella modifica 
zìone drll atluale stato di co 
se. proprio a questo La loro 
è una fatica concreta e niente 
affatto simbolica Lo dimostra¬ 
no i dibattiti e le lotte degli 
studenti che giornalmente si 
scontrano con istituti e melo 
di didattici sorpassati, con un 
clima svogliato dove la società 
e i suoi problemi reali sono 
completamente assenti Lo di 
mostrata i giovani operai che 
sostengono il peso della rap 
presaglia e dello sfruttamento 
padronale e con difficoltà cer 
cano d« avviare im discorso 
positivo con .e otr«.r izzazioni 
politicne .- sincerali 
D’accordo quindi sulla neces- 


mande. 

ROSETTA FRONCILLO 
(Roma) 


PIETRO 
BIANCO : 


MEDICINA 


po. Critiche che. in notevole •«* Sperai 
misura, non escludevano nem . 

meno precise autocritiche mutare 

Mi pare si possa dire che l'at- r -. . . 

frrffTiampntn r?ni efinvam Hnrit/n C,ara ììllÙ. 


» Nei giovani 
la speranza di 
mutare la società » 


ANGELO 
BONO : 

» Per cambiare 
il mondo bisogna 
organizzarsi » 


TABACCO E INQUINAMENTO ATMOSFERICO 


Cara Unità, con una cer¬ 
ta frequenza autorità sani¬ 
tarie o gruppi di studiosi 
pubblicano rapporli scien¬ 
tifici e dati statistici ag¬ 
ghiaccianti sulla responsa¬ 
bilità del fumo nella com 
parsa del cancro polmona¬ 
re; e tuttavia il pubblico 
sembra indifferente ad ogni 
allarme: di anno in anno 
si apprende che il consumo 
di tabacco, lungi dal ridur¬ 
si, continua a crescere. Co¬ 
me si spiega questa specie 
di autolesionismo collettivo? 

Luigi Arcali . Modena 

Forse la spiegazione è net 
tipo stesso di allarme, nel 
fatto cioè che esso non serri 
bra avere solide acoorenze di 
credibilità Si commette l’er¬ 
rore di dare per certo e prò 
rato Quel che non è affatto 
nè certo nè provato Come 
può il pubblico lasciarsi jm 
pressionare da qualche Irose 
o qualche cifro quando basto 
che si gin attorno per vede 
re molti che fumano da sera 
pre accanitamente approdare 
incolumi alla più tarda età? 
Indicazioni a sostegno della 
colpevolezza del tabacco non 
ne mancano, ma non sono de 
mire, e quindi conrincenti. 
perchè vi si possono contrap 
porre non poche obiezioni 
I colpevohsti adducono t n 
tatti Ira i maggiori arpo 
menti: Il che l'aumentata 
incidenza tei cancro polmo 
nare corrisponde a una au 
mentala diffusione del turno ; 
t) che Ira questi tn/ermi è 
mollo bassa la percentuale 
dei non fumatori, mentre è 
elevata quella dei forti fu¬ 
matori. 3) che più colpiti 
sono pii uomini, in accordo 
con la minore consuetudine 


al fumo delle donne, i) che 
non ne sono colpiti quasi 
mai oh appartenenti a ta 
lune comunità rehaiose che 
non fumano 

Ma è facile rispondere: 
t) che anzitutto ti paratie 
lismo fra il crescente nu 
mero ài fumatori e il cre¬ 
scente insorgere di cancri 
polmonari non prova mini¬ 
mamente che fra t due fe¬ 
nomeni ci sia un rapporto 
causale diretto, potendo be¬ 
nissimo interferire qualche 
altro fattore alla cui re¬ 
cente comparsa si debba l'm 
cremenlo tumorale in qve 
stione. 2) che se il tabacco 
tosse il vero e solo reepon 
fatale non si sp-eoherebhe 
il numero enorme di fuma 
lori, anche accaniti, che 
sfuggono alla malattia, 3) 
che. sempre in codetta ìpo 
test, l'effello cancerogeno del 
tabacco dorrebbe essere prò 
porzionoto alla entità de! 
consumo, e dunque i forti 
fu malori dorrebbero esserne 
trjffjme orma dei fumatori 
moderati, noe in età meno 
avanzata, mentre in effetti 
una simile distinzione non 
esiste e l'età media m cui 
si viene colpiti ò fra i 50 
e i 60 anni indifferentemente 
per lutti, 4) che se il tabacco 
tosse davvero colpevole non 
dovrebbero esserci di ver 
sitò statistiche Ira campagna 
e citta, fra ?«ma!on delle 
zone rurali e quelli dei cen 
tn urbani, come tnrece ac 
cade in danno di questi ut 
timi. 5) che negli ammali 
sottoposti lungamente alla 
azione del fumo non si è 
mai riusciti ad ottenere il 
cancro polmonare. 6) che 
negli ultimi anni I aumento 
di tali tumori non ha inte¬ 


ressato solo l'uomo, un incre¬ 
mento analogo si è acuto 
anche nel cane, che pure 
non fuma. 

Xon ci vuol molto per con 
eludere che. non diciamo al 
posto del fumo ma insieme 
col fumo, dere esserci un 
altro motivo al moltiplicarsi 
del terribile male, un fattore 
sviluppatosi magari m con¬ 
comitanza col diffondersi del 
fumo in epocu recente, e tale 
da agire anche sul cane ol¬ 
tre che sugli uomini, e fra 
questi ultimi più sulle mas¬ 
se cittadine che sa quelle ru 
rati. E un fattore che n 
sponda a tante condizioni 
non può esse r e che l'almo 
sfera ammo’-bo , a ride città 
ET assai r eros-inde Oe fa 
tracco e in(jKina»':e"?r, a’n:o 
sferico, senza essere neler 
minarti da so!i. ?aionerano 
ciascuno e ambenue la com 
parsa nel processo tu-^c T a , e 

Il che già non vuoi dire 
che il fumo sia da nlerc-'C 
innocuo. Al contrario, esso 
ra combattuto non solo per 
quel tanto - pr>co o mollo 
— che può esercitare di 
azione cancerogena, ma pure 
perchè seriamente nocivo 
nei riguardi di altre affezioni 
delle ne respiratone, del 
l'apparato cardiovascolare, 
delle sofferenze gasmuche 
con 0 senza ulcera ere Sol 
tanto che. a proposito del 
cancro polmonare, sarebbe 
pai corretto, almeno a’la luce 
delle atiuaii conoscenze, dire 
che contribuisce al! insorgere 
della malattia, non che r.e 
è la causa diretta Ammani 
mento che. per avere nng 
giare attendibilità, convince 
rebbe forse di più indurendo 
per lo meno ad evitare gli 
eccessi. G. L. 


1__ _ __ __ __ _» __. _ *» — _ _J 


teggiamento dei giovani deriva 
dal fatto che essi si sentono se da una parie può sem- I giovani di oggi dovrebbe- 
ancora sulla soglia della socie brare giusto riconoscere il va ro essere molto attenti e guar- 
tà. « non integrati » (e. in una I 01 " 0 intrinseco che contiene in rìmghi. Invece purtroppo la 
certa misura effettivamente sé la protesta dei giovani, che maggior parte sono davvero 

non lo sono: ma qui. ecco, de in mille modi si esprime con troppo « giovani ». specie in 

\-£ subito intervenire l'analisi) tro il conformi-mo del vecchio campo politico Essi si lascia- 
Questo è certo un vantaggio- mondo, d'altra parte è ancora no accalappiare in co^e pre¬ 
ma è anche uno svantaggio. P” 1 giusto tener pre-ente. e far perate ad arte per deviarli e 
perchè poi la loro «rivolta * si capire ai giovani, che le idee farli guardare dalla parte op- 
esercita al di fuori dei gangli non coordinate, non orientate, posta a quella cui invece, istin- 
vitali delle strutture sociali, secondo un fine, non guidate tivamente. vorrebbero mirare, 
cioè al di fuori dei luoghi di -econdo un metodo e una stra Vi è di buono nei giovani che 
produzione. Il momento deci tegia. non hanno mai avuto la in grande maggioranza sono 
sivo sarà senza dubbio quello forza di cambiare il corso del- contro le guerre, essi vogliono 

nel quale questi giovani assu- la storia Questa forza 1 hanno vivere in pace, e nonostante le 

meranno in pieno le loro re- sempre avuta, e la storia ce trombe molto squillanti che in- 
sponsabilità nella vita sociale: 1° insegna, tutte quelle idee vitano i giovani a guardare da 
quel momento di scontro con la nate sulla base di reciproci e quella parte, dalla strada sba- 
realtà del quale una ragazza, forti principi fi! i^ofici e sden gliata Per fortuna i giovani 


Cara Unità, 

I giovani di oggi dovrebbe¬ 
ro essere molto attenti e guar- 


sponsabilità nella vita sociale: insegna, tutte quelle idee 

quel momento di scontro con la nate sulla base di reciproci e 
realtà del quale una ragazza, forti principi fi! i-ofici e sden 
appunto nello scorso numero tifici, che hanno saputo coor 
di Giovani, parlava come di dinarsi. e costituirsi in movi 
un trauma Allora si potrà co meoto e a prezzo di inenarra 

t sfatare sp il eenrriro « rifili bili rischi e saerfìci hanno sa 


un trauma Allora si potrà co mento e a prezzo di inenarra 
sfatare sp fi generico « rifili j bili rischi e sacrfìci hanno sa 
tot «ì sarà consolidato in ve- j puto lavorare per andire avan 
ra e propria coscienza di !ot t> A nulla serve quindi. s e 

_ . < j_ j • __. . 


gliata Per fortuna i giovani 
— ripeto — diffidano delle 
guerre e non ne vogliono ad 
eccezione di piccoli gruppi in¬ 
significanti I giovani d'oggi 
non si organizzano, sentono po¬ 


ti A nulla serve quindi. s e j co questo grande e indispensa- 
; fa _ e q (l i. mi pare, si rende condo me. dare risalto a certe ode problema, piace loro es- 

1 rà più che mai indi«p f ”'snh ; lr generiche affprm.izioni sui gio sere liberi da qualsiasi impe- 

l'anafisj - vani seco-,do tp quali i giova gno e non capiscono che è un 

Tipico del nostro tempo, spe "« > « uan V salutare grave errore. Cori facendo, i 

de in alcuni Paesi, è. però. ’[ conformismo giovani, siano lavoratoti o 

un problema che a questo mo j vecchio mondo ecc studenti, fanno il gioco dei 

mento di scontro con la realtà Io , ho fHac,a nc > «j wanl - 2ran l' c ^ h “ Jfv 

direttamente si lena Esiste, in H ,n | nro che ripongo la spe Pertanto io invito 
vasti gruppi di giovani (e mol ran7a d ’ cambiare la società van, ed essere piu aUwtie 

te manifestazioni di costume. attl,a,e - ^ rthe ad «u-ydinchj per .1 loro bene per 

mnri* d'ahh.Viiamen compito apoartiene in maggior il loro migliore avvenire. Il 


te manifestazioni di costume. 

da certe mode d abbigliamrn J 

to a determinati giuochi, lo te m,eura - ancne ^ in ? ra n par mondo e fi progresso sono vo¬ 
si imeni ano V la volontà più o * e ^ ,ta anc \ nra 3 no > ch ? it ’ ,: ma « n .’ ,n ” organizzate, 
meno cosciente, di evitare que ^ ,10na ^ d J r '’’cria gmver-u se non vi uni e. allora il mon- 
sto scontro prolungando all’io è ,f' a su!!a e quiod . do non saia ptu vostro- conti- 

finito l’adolescenza in una sor. <l,1Ia r>:,nna <tra ' ia p Partecipa I nuora ad essere del /rande 

indo autonomo e chili 000 entusiasmo a lotte m fi’o , capitale, e delle grandi ban- 

to di un proprio ro impegnative mi è ancora trop eoe ed anche per i giovani vi 

avi ,.- 0 rta jj a società PO-poca la pane di essa che sarà sfruttamento e miseria, e 

in che spésso idoteg vi partecipa e m-ogna lavorare da vecchi avranno ancora d* 

ri arcaico « ritorno al ' odo Perché vi partecipi la risolvere i nostri problemi, che 

i « attera» ri 'iici mpc 'tragrande maggioranza della sono quelli della soprawi- 


mondo e il progresso sono vo¬ 
stri; ma se non vi organizzate. 


ta rii mondo autonomo e chili 
so. fornito di un proprio ro 
dire e evulso dalla società 
Un monda rhe. spesso idoteg 
gir.ndo un arcaico * ritorno al 
la natura ». attende quasi mes 


sianicamenlo restirzione della cio\entii 

società degl; adulti per i«fau- PIETRO BIANCO 

rare il proprio regno su que- (Petronà • Catanzaro) 


ANGELO BONO 
(Ovada • Alessandria) 
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I danzatori della Guinea ad Agrigento 


Festival TV a Montecarlo 
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MOSCA. >1. 

E' stata presentata a Mosca 
una ricostruzione del Prato di 
Rechiti, il famoso film inedito 
di Scrutici M. Eisenstein. Il gran¬ 
de regista sovietico ne effettuò 
le riprese fra il 1935 e il 1937 
(prima di porre mano. cioè, ad 
Alcksandr Nevski), ma non potè 
completare l’opera, che. nelle 
sue parti già finite, incontrò 
l’ostilità delle autorità rinomato^ 
grafiche e politiche del tempo, 
le quali accusarono Eisenstcin 
(non per la prima né per l’ul¬ 
tima volta, del resto) di « forma¬ 
lismo ». 

Ix; copie del materiale girato 
del Prato di Bezhin andarono 


Un libro che non froverele nelle librerie 



Socialismo 
e socialisti in Italia 

di Alfredo Angiolini 

prefazione di Paolo Spriano 



« Un documento raro, la pri¬ 
ma cronistoria del movimen¬ 
to operaio e socialista ita¬ 
liano, nella fase che va dalia 
• preistoria » al suo mani¬ 
festarsi autonomo alia ri¬ 
balta della vita nazionale 
quando affonda le sue ra¬ 
dici nelle masse operaie e 
contadine della penisola » 


Il libro sarà inviato gratis a chi sottoscrì¬ 
verà l'abbonamento annuale o semestrale a 

Rinascita 

• Un anno Lire 6 000 • Un semestre Lire 3.100 
Versamento sul conto corrente pnstale L29795 - So¬ 
cietà Editrice L’Unità - Via dei Taurini n. 19 - Roma 


del jazz 
e del beat 

In evidenza anche il complesso di Sarajevo, 
i giovani di Leopoli e il Gruppo di Filottrano 


i Ecco Susan 
$ creatura di 
Frankenstein 


favolette 
e trovatine 

Unica eccezione/ tra tanti programmi 
privi di idee, il « Francesco d'Assisi » 
di Liliana Covoni 




RIO DE JANEIRO — Gina Lollobrigida, nominata « Regina del 
Carnevale 1967 » è da qualche giorno nella metropoli brasiliana. 
Ieri la nostra attrice ha tenuto una conferenza stampa nel corso 
della quale ha detto, rispondendo ad una domanda sulla guerra 
nel Vietnam, di essere « contrarla, come chiunque abbia una 
coscienza, alla guerra In generale ». Nella foto: la « Lollo » 
prova il costume che Indosserà nelle cerimonie ufficiali di oggi 
• del prossimi giorni 


« Il prato di Bezhin » 

t 

Ricostruito il film 
inedito di Eisenstein 


sventuratamente distrutte durante 
l’incendio degli studi della Mo- 
sfilm. nel corso della guerra. 
Il regista Serghei Yutkevic e il 
critico Natiru Kleiman hanno 
adesso ricostruito il film sulla 
base di 1200 inquadrature fìsse, 
scamato alle fiamme. 

Il titolo del film era quello 
stesso d’un racconto di Turghe- 
niev. ma affatto dissimile la vi¬ 
cenda: incentrata nel personag¬ 
gio d’un giovane pioniere. Moro- 
7.ov. che viene ucciso dai kulaki 
dopo averne scoperto un com¬ 
plotto. La fotografia fu curata 
da Eduard Tissé. la partitura 
musicale fu scritta da Proko- 



Dal nostro inviato 

AGRIGENTO, 4. 

La città — inondata da un 
sole che ha l'effetto di una 
drofja — è stata conquistata 
dai ballerini negri della Gai 
nea. Eppure soltanto in pochi 
hanno seguito la loro esibizione 
al teatro Supercinema (nello 
spettacolo del pomeriggio, aper¬ 
to al pubblico vero e non a 
< 1 nello degli invitati, non erano 
salili sul palcoscenico, non 
avendo ancora ricevuto stru¬ 
menti e costumi bloccati da un 
incidente d'auto). 

Ma la loro vivacità e vitali¬ 
tà. i vestiti dai colori intensi 
e provocatori, le loro movenze 
fiere e — diciamolo pure — 
sensuali, hanno finito per in¬ 
curiosire prima e conquistare 
poi Agrigento che guarda a 
loro, li saluta, li stringe da 
presso, non come al fenomeno 
(la pelle nera, i capelli ricci) 
tua come ai rappresentanti dei 
popoli di quell'immenso paese 
che è l'Africa, e che mostra 

— come i ballerini venuti qui 

— vitalità e violenza. Ecco, è 
la violenza che esce dai loro 
balli. Sono cinquanta elementi, 
raccolti sotto il nome di c Grup¬ 
po Djoliba » del balletto na 
zumale della Repubblica di 
Guinea, e diretti da Amadou 
Sissoko. un fiorane folclorista 
che non partecipa allo spetta¬ 
colo ma che. quando è entrato 
in scena per prendersi la sua 
parte di applausi, si è mosso 
come gli altri. Cinquanta ele¬ 
menti. i più giovani dei quali 
avranno si e no dodici anni, ra¬ 
gazzi e ragazze con gli occhi 
pieni di vita, di fuoco. Il pri¬ 
mo applauso se lo sano presi 
percuotendo demoniacamente 
tamburi di tutte le fogge e di 
tutte le sonorità. Il più vec¬ 
chio (per modo di dire) suona 
la marimba. Lo accompagnano 
un altro « marimbero » e due 
o tre giovanotti che suonano 
strumenti a noi sconosciuti. Gli 
altri danzano, cantano, rag¬ 
giungono momenti di tensione 
altissima. 

Già dai primi momenti ci sfila 
dinanzi agli orchi tuffa una 
storia della musica e della dan¬ 
za popolari. In quei ritmi, in 
quelle movenze, in quei costu¬ 
mi. nelle polifonie, c'è anche 
il Brasile del carnevale, c'è 
Cuba e c'è la radice di tanto 
jazz. Insomma. con « Djoliba » 
si va alla radice di un sacco 
di cose che qui vengono resti¬ 
tuite senza, o quasi, nessun 
artificio. 

Per quanto siano professio¬ 
nisti — e lo sono — è naturale 
pensare che i componenti del 
balletto della Guinea si faccia¬ 
no prendere dal loro stesso rit¬ 
mo. Insomma, che siano anco¬ 
ra capaci di metterci tutta 
l'anima, sinceramente. 

La gente di Agrigento ha ca 
pilo e il teatro si è trasfor¬ 
mato in un crogiuolo con i gin. 
vani forse sorpresi di trovare 
in questo balletto qualcosa di 
più e di meglio del beat, inte¬ 
so come ritmo, e dello shake. 

Xon si sa se < Djoliba » par¬ 
teciperà al concorso o se ver¬ 
rà considerato fuori concorso 
perchè composto da professio¬ 
nisti. Altrimenti, il premio an¬ 
drebbe a loro, senza dubbio. 
Se non potranno concorrere, al¬ 
lora ci pare di poter pronosti 
care una vittoria degli juao 
slavi di Sarajevo. E’ un grup 
pn. quello di Milieonko Cuitko- 
ric. che attinge danze, canti e 
costumi dalla tradizione più in 
(luenzata dalla dominazione 
turca. La prima parie del bal¬ 
letto. condotta dagli uomini 
idei giganti, ma leggiadrissi¬ 
mi). è bella, senza concessioni 
i alla coreografia. Il finale, con 
l'intervento delle odalische, 
finisce invece per essere un po’ 
di maniera, con tanto di ac¬ 
cenni a danze del ventre, veli 
sul volto ecc. La musica, fat¬ 
toria. riscatta in gran parte 
questi cedimenti. 
i 1 ragazzi di Leopoli. il com- 
] plesso Junnst del Palazzo del 
; la Cultura Gagarin. hanno sor. 
i preso — come areva sorpreso 
; la loro presenza per le vie di 
i 1 grigenio — per freschezza dei 
' suoi partecipanti, raaazze dai 
; miti puliti, dalle guance rosa- 
, ’eVe: ragazzi danti occhi mo 
! hilissimi. asceticamente alti e 
magri e poi. sulla scena, sca 
■ fenati, gioiosi. Ma l’aver risto 


Interrotta 
la maternità 
di Betty Curtis 

MILANO. 4 

Le condizioni di salute della 
cantante Betty Curtis. che ha 
dovuto interrompere una diffi¬ 
cile gravidanza, sono buone. 
Entro domani o lunedi prossimo, 
la cantante lascerà la clinica 
milanese, dove si trova ricove¬ 
rala dall'altro ieri. 


/ / 




spe sso da noi i complessi so. 
vietici — e anche questo di 
Leopoli raggiunge un'alta per 
fczione — ha un po' spento la 
sorpresa. 

E l'Italia? C’è stata una pia 
cevole sorpresa ed è venuta 
da Ancona, dal gruppo di Fi- 
lottrano, impegnato in tre dati 
ze e in altrettante canzoni che 
erano la riproduzione di feste 
contadine. Bravi davvero, ma 
un po' smarriti in un festival 
che fa di tutto per non far 
capire l’origine, il volare, la 
collocazione dei canti e delle 
danze. Xon ne fa capire, 
cioè, il valore e il signi¬ 
ficato conte momento di vi¬ 
ta. come esigenza di una co 
munita che si ritrova e origina 
queste manifestazioni. E' un 
discorso da riprendere perchè 
ad esso è legata lo sviluppo di 
questo Festival del folclore 
che in ogni modo la televisio¬ 
ne italiana dovrebbe seguire 
anche soltanto con la metà del¬ 
le energie che dedica invece 
al Festival di Sanremo e a 
tante altre sciocchezze. 

Leoncarlo Settimelli 


Tu ■ , -> \ 


li tir. 


LONDRA — « Frankenstein 

created woman » (Frankenstein 
ha creato la donna) è it titolo 
del nuovo film che il regista 
Terence Fisher sta girando a 
Londra. Si tratta di un tenta¬ 
tivo di fondere orrore e sesso: 
Frankenstein invece di ridare 
vita a cadaveri, la ridà a una 
bellissima ragazza. Protagoni¬ 
sta Peter Cushing; tl ruolo del¬ 
la ragazza sua creatura e vit¬ 
tima sarà interpretato dalla gio¬ 
vane attrice austriaca Susan 
Denberg (nella foto) 


Biennale di Venezia 


Riconfermati 
i direttori 
dei Festival 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 4. 

Niente di nuovo, alla Bien¬ 
nale. per le nomine del segre¬ 
tario generale e dei direttori 
delle manifestazioni program¬ 
mate dall’ente. Il Consiglio di 
amministrazione, riunitosi sta¬ 
mane a Ca’ Giustinian, sotto la 
presidenza del sindaco di Ve¬ 
nezia. ing. Giovanni Favaretto- 
Fisca, ha confermato il prof. 
Gian Alberto Dell'Acqua nella 
carica di Segretario generale, 
il prof. Luigi Chiarini in quella 
di direttore della Mostra inter¬ 
nazionale d’arte cinematografi¬ 
ca. il maestro Mario Labroca in 
quella di direttore del Festival 
intemazionale di musica con¬ 
temporanea e il dott. Wladimi- 
m Dorigo in quella di direttore 
del Festival internazionale del 
teatro di prosa. Alla riunione 
erano presenti: il rag. Alber¬ 
to Bagagliolo. presidente della 
Amministrazione provinciale di 
Venezia: il dott. Franz De Bia 
se. direttore generale al Mini¬ 
stero del Turismo e dello Spet 
tacolo. in rappresentanza della 
Presidenza del Consiglio dei mi¬ 
nistri: il direttore generale al 
Ministero dell’Industria e Com¬ 
mercio. in rappresentanza del 
Ministero stesso: il prof. Bruno 
Molajoli. direttore generale al 
Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. in rappresentanza delio 
stesso Ministero; il prof, ar¬ 
chitetto Angelo Scattolin. presi¬ 
dente dell’Accademia di Belle 
Arti di Venezia, i simlaci dol- 
l'enle. dott. Ernesto Bigioni, 
dott Antonio Ga-panni e 
comm. Davide Tonolo. Assiste 
va il pn>f. Gian Alberto dell’Ac¬ 
qua. segretario generale della 
Biennale e il dott. Deuglesse 
Grassi, direttore amministrati 
\o. In un comunicato, diffusi 
dall'Ufficio stampa della Bien 
naie, si afferma che il Consi 
giro di amministrazione, poma 
di procedere alla nomina previ 
sta dai regolamenti vigenti, ha 
preso atto degli affidamenti ri¬ 
cevuti (non si s.i tiene quali) 
circa la proemia emanazione 
dello statuto dell'Ente e altri 
provvedimenti ''anche questi 
non ben specificati >. relativi 
alla si'temaz:one finanziaria 
dell'ente -tesso 

Si è proceduto, aitresi. alla 
nomina dei componenti la sotto 
commissione prevista dallo sta 
tuto. in vigore per la Mostra 
d'arte cinematografica e per la 
manifestazione d’arte dramma 
tica e musicale. Quindi è stata 
esaminata la situazione finan 
ziana dell'istituto alla data del 
31 d.cembre 1966 e si è deciso 
di adottare una sene di prò» 
cedimenti atti a consentire l'or 
ganìzzazione e Io svolgimento 
delle prossime manifestazioni 
Qui. infine, il Consiglio di am 
mmistrazione ha accolto l’in¬ 
vito rivolto alla Biennale dai 
Ministeri degli Affari Esteri e 
della Pubblica Istruzione, di cu¬ 
rare la partecipazione italiana 
alla nona Biennale d’arte di S. 
Paolo del Brasile. 

r. i. 


le prime 


Cinema 

Operazione 

diabolica 

Stanco della propria vita e de¬ 
serto di affetti, un banchiere sui 
cinquant’anni, Arthur Hamilton, 
vien inesco in contatto (per le 
insistenti telefonate di un amico, 
già da lui creduto morto) con 
una misteriosa organizzazione, i 
cui dirigenti eli propongono — 
dietro adeguato compenso — di 
scomparire come Hamilton e d'm- 
carnarsi altrimenti. Grazie ai mo¬ 
derni progressi della chirurgia 
plastica, l'attempato uomo d’af¬ 
fari si vede trasposto in un atle¬ 
tico giovanotto, di nome Tony 
WiFon. di professione pittore. 

Cosi comincia la sua nuova 
esistenza, in California. Ma du¬ 
rante una festa, ubriacatosi. To¬ 
ny rivela il proprio segreto, sco¬ 
prendo con orrore che ali amici 
dei quali si è circondato sono 
creature nate da interventi ana¬ 
loghi. e che la ragazza di cui 
si è invaghito è una dipendente 
della occulta Compagnia, incari¬ 
cata di sorvegliarlo Egli tenta 
di «fuggire al meccanismo infer¬ 
nale. di riacquistare l'antica per¬ 
sonalità. I capi dell'organi/zazic» 
ne gli pro-jieitano ambigue vie 
d'use.ta: in realta, ’.'.i tenore 

metamorfosi che Io a-pelta è 
quella definitiva. 

Un po' Fau-t e un po' Mattia 
Pa-cai. i! protagonista di « Ope¬ 
razione diatM>l:ca » h3 avuto an¬ 
che mudo di orecchiare il con 
tenut u di numerosi capitoli del¬ 
la letteratura e della filo-ofia 
dell'alienazione. Ma nel film, di¬ 
retto da John Frankenheimer e 
tratto eia un romanzo di David 
EÌV. colpi-ce piuttosto quanto Vi 
e di -tHi. ificaiiiente americano, 
in senso p-Kologico e sociologi¬ 
co Hamilton e Wd-oii «««no u..e 
facce » u il.» -te-sa medaglia: 


ricci# x iruii/.t?! t* o viiii'-Ui ditti 
iiìikki. v ^rr.pre cottiii/iiHMiu il* 
litio -p.:.'-i> verso 'vos>. ne 
q..alcuno Ila fissato ;>vr i..:. nel 
momento della cn-i. dojiu un 
«*»i.«*j.,io con la mogue mie ov- 
vtarlante r.ori io ncono-ce. giac¬ 
che Attimr e ufficialmente de¬ 
funto'. ego comprende Ut non 
e-sere mai -tato libero, in nes¬ 
suna dei.t- sue . ver-ion. .. Fran- 
kenheimcr è un regista senza 
stile, e con jxxo gu-to, ma do¬ 
tato u. o.io.ie q.ta.ta tee mene, 
qui ri-contrabili soprattutto ne¬ 
gli effetti ottici, cui ha peraltro 
l*r-to mano un maestro delia fo¬ 
tografia m bianco e nero. Ja¬ 
mes Wong Howe. Al di là di 
approssimazioni e grossolanità, 
la sua opera interessa per la 
luce obliqua che getta, in un 
clima di « fantascienza fredda ». 
sul vuoto morale e sulle ango¬ 
sciose inquietudini del mondo 
doltrc oceano. 

Rock Hud«on, attore non ec¬ 
celso. è quasi schiacciato da un 
contorno di ottimi caratteristi, 
tra i quali spiccano John Ran- 
rìolph, Will Geor. Jeff Corey. 


ag. sa. 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 4 

Crediamo di esprimere non 
soltanto una nostra privata 
convinzione, ina una constata 
zinne ampiamente dimostrata e 
dimostrabile dicendo che oggi 
la TV si propone come mezzo 
espressivo della massima im 
portanza, particolarmente per 
le sue pr( ssochè illimitate pus 
sibilila di riprodurre la real¬ 
tà nel suo farsi, nella stia at 
tunlitd più immediata, an/i 
spesso nella contemporaneità 
degli accadimenti o, altrimen¬ 
ti. come ricerca storico cultu¬ 
rale retrospettiva, ma sempre 
mediata da una ot gallica eia 
borazione tii dati e particola¬ 
rità tipiche di un determinato 
contesto umano. 

Ora. dunque, il meno clic ei 
si possa aspettare da una com¬ 
petizione televisiva a carattere 
internazionale, è che essa dia 
appunto conto soprattutto del¬ 
la realtà, proprio come rap¬ 
porto di cause ed effetti, come 
dinamica viva, come temi e 
problemi in svolgimento. 

Ebbene, di tutto ciò al Fe¬ 
stival di Montecarlo si è visto 
finora ben poco. Continuano, 
infatti, come uno stillicidio 
inarrestabile le tavolette e II* 
trovatine che hanno soltanto la 
limitata pretesa di fare, più o 
mono tradizionalmente, spetta 
colo, di ricreare o divertire al 
più. rii dare misura di quanto 
questo o quel regista sia esper¬ 
to nei movimenti di macchina, 
nelle dissolvenze, nelle sovrim- 
pressioni, nei primissimi piani: 
tutto un armamentario, insom¬ 
ma. che vale soltanto a sotto¬ 
lineare la sostanziale carenza 
di idee in tutti questi lavori. 

E quand’anche qualche ideuz- 
za s'intravvede. in genere è 
cosi paludata di risvolti grot¬ 
teschi — come nei due brevi 
« originali » della TV spagno¬ 
la: Il crimine e L’asfalto — 
che se ne perde per strada il 
significato. In altro senso, ana¬ 
loga impostazione ci è parso 
che avesse, stamane, il dram¬ 
ma presentato dalla TV sviz¬ 
zera intitolato La donna ve¬ 
nuta dal nulla. La vicenda 
prende avvio qui da un ambien¬ 
te e da personaggi quanto mai 
reali, addirittura uno scienzia¬ 
to e un centro di ricerche nu¬ 
cleari, per approdare nella sua 
conclusione a fumose sugge¬ 
stioni avveniristiche: e tutto 
ciò per raccontare alla fin fine 
soltanto una banalissima sto¬ 
ria d'amore. 

C'è di che essere perlomeno 
perplessi, alia luce di questi 
fatti, sui criteri che hanno pre¬ 
sieduto all’ammissione in con¬ 
corso di opere di tal genere, 
anche perchè fino ad ora esse 
hanno occupato gran parte del¬ 
le proiezioni. Senza contare, 
poi le pedestri registrazioni 
quali l'oratorio sacro Intervallo 
della TV austriaca, l’intermina¬ 
bile commedia musicale II mer¬ 
cato delle ore piccole e l'opera 
buffa Due è troppo poco... tre 
troppo, lavori, questi ultimi, 
presentanti entrambi dalla TV 
belga. 

In tanta confusione, allora, 
meglio puntare scopertamente 
sulla favola tnut court, come 
ha fatto la TV della Svizzera 
italiana presentando una gra 
ziosissirna nuova versione di 
Cappuccetto rosso con i sempre 
simpatici pupazzi di Maria Pe- 
rego. l'inventrice, se cosi si 
può dire, del poetico Topo Gi 
gio. O. altrimenti, come ha 
fatto la TV inglese inriipendt n 
te. snocciolare con svelta non 
curan/d una serie di canzoni 
eseguite dai divi del momento, 
da Petula Clark a Sandie Shavv, 
a Marianne Faithfull. ecc. 

Meno male, però che il po 
meriggio di oggi è stato più 
avaro di canzoni — ma non 
sono neanche del tutto man 
cale, data la proiezione dello 
* special * prodotto dalla RAI 
TV Fi ora insieme con Late 
rina Valente — e più prodieo 
di idee. 

Infatti, sui teleschermi del 
Palais des Beaux Arts ha esor 
dito finalmente — anche se 
limitato soltanto alla seconda 
parte — un programma a! qua 
le già al suo primo apparire 
in Italia non esitammo a dare 
il nostro più meditato consen 
so. cioè !'« originale * di Lilia 
na Cavaci Francesco d'Assisi. 
interpretato da Loti Castel, qui 
all’altezza della sua fortunata 
importante prova nel film I pu- 


Morto il oioestro 
Fabian Sevitsky 

ATENE. 4 

Fabain Sevitsky. noto diretto 
re d'orchestra americano d: ori 
gine russa è deceduto ieri sera 
in seguito ad un collasso car¬ 
diaco che io ha colto mentre 
stava dirigendo una prova del¬ 
l’orchestra di Staio di Atene. 
Aveva 73 anni. 

Sevitsky era ven.ro ad Ate¬ 
ne due g;om: fa per una scr.e 
di concerti 


gin in tasca di Marco Bel¬ 
locchio. 

E’ (piasi inutile dire die il 
lavoro della Cavarli ha galva¬ 
nizzato in certo modo il clima 
del Festival suscitando unani¬ 
me e profondo interesse, prò 
prio perché questa realiz/a/io 
ne può essere inserita a giusto 
titolo nel filone di quella ri¬ 
cerca storico culturale cui fa 
covatilo cenno all'inizio. E no¬ 
nostante che la R AI TV abbia 
mandato Francesco d'Assisi 
alla presente competizione qua¬ 
si di soppiatto, non è escluso 
che proprio questo programma 
possa costituire la maggiore e 
più positiva sorpresa del Fe¬ 
stival. 

Sauro Boreli ; 


L'M.K.S. 

DIVENTA 

TEATRO 

POPOLARE 

VIAGGIANTE 


Davvero inconsueto il « ricevi¬ 
mento» che il Teatro Grup|)o 
« MKS » ha oflerto. l'altra sera, 
sulla pista del Cirro Togni a 
Roma, in occasione della con¬ 
segna alla Compagnia di «ei 
ot>ere donate da Picasso, che 
ha aderito (insieme con più di 
quaranta artisti italiani, tra cui 
Marzacurati. Levi. Calabria. Ca¬ 
ruso. Attardi. Gottoso, Manzi). 
Campigli. Monachesi. Maccari. 
Cassinari. Vacchi. Cagli) alla 
iniziativa dell’* .MKS * di fon 
dare un « Tenfro Popolare Na¬ 
zionale Viaggiante ». » Vi an 

guro di iHirtare sempre avanti 
con coraggio e senza cedimenti 
le vostre idee — ha cosi moti 
vaio Picasso la sua adesione — 
... oggi c'è un bisogno assoluto 
di giovani clic abbiano la forza 
di rompere con il passato... cer 
cale nuove forme di dialogo con 
le masse... io sarò sempre con 
voi». Carlo l/.-ii. presente alla 
manifestazione, si è pure dimo 
strato favorevole alla proposta 
di un «teatio viaggiante», se 
condo la formula ideata da Ma 
ria Teresa Magno, direttrice e 
regista deH'MKS. 

Dopo che Arnoldo Foà ha letto 
una poesia. Gli occhi di Pi 
casso, composta da Rafael Al 
berti. Nicola De Pirro, ex direi 
tore generale dello Spettacolo 
ha dichiarato il suo appoggio a 
questa iniziativa g.ovanile del 
l’MKS (che in un passato re¬ 
cente. come è noto, ha dovuto 
sostenere scontri certo non lievi 
con l'apparato burocratico del 
Ministero). concludendo con 
queste testuali parole il suo 
breve intervento, più o meno for¬ 
zuto. ai microfoni del Circo: 
t Che Dio vi benedica! ». 

Certo, c'è molto poco da rac¬ 
capezzarsi in un cosi eclettico 
< ricevimento ». contrappuntato 
dalle note consuete del moti- 
vetto che tutti abbiamo ascol¬ 
tato negli spettacoli di circo, 
mentre un Arlecchino picassiano 
in carne ed o««a (sembrava 
uscito da una ponache dedicata, 
dal grande artista, alla « fa 
m glia degli acrobati :) si aggi¬ 
rava silenzioso tra gli invitati. 
In breve, diremo che il ricavato 
di una v.-ndita all'asta della 
cinquantina di tele esposte al 
Circo Togni servirà all'acquisto 
di un t Teatro tenda » rii apfw-na 
treremo meli, e di alcune rou 
ìotles permanenti. indi5pens<ib.li 
all'MKS per andare in giro nei 
luoghi più dirry-nt cati della r>eni 
«ola. proprio come fa oggi il 
Circo a diffondere d verbo del 
Teatro 

li pr.ir.o «fallace.<> delia 
tournée, se tutto andrà liscio 
come l'olio, «arà Dai Chi 
«ciotte, una libera riduzione 
la scena del te-to di Cervantes 
curata dal collettivo MKS. Que- 
sta azione a larco raggio del 
l'MKS è nata e*-<-n/i<rin:enTe co 
me ooposizior.e alle strutture bu 
socratiche, limitative dri l'attua le 
vita ’e.i’ralc- tu, a'a ’rcapare 
d incidere rei lu'>g."i s ;>-«» 

fondi » con -pt-'t.icol a .'er.’ica 
nenie » uopo!an » L'MKS dovrà 
V'-en- ,r. g.’.i'iii ci, raggiungere 
qualsia** <i”a pie*e. villaggio 
fabbrica, e di rappresentare 
•e«ti che saranno suggeriti e 
s-..cce««ivamente scritti »«*ien e 
al Gruopo MKS da’, pubblico 
«tesso sui luoghi cella tournee 
In tal «enso il primo testo, a 
cura di un gruppo di portuali 
veneti è già nella «uà ultima 
fase d’ stesura 

Questo il fulcro deH'a/.une prò 
grammatica della Compagnia 
cui non manca certo un taglio 
originale, ma che è anche lo 
specchio di un concetto di « popò 
larda teatrale » piuttosto disco 
libile. Questa azione teatrale 
potrà rivelarsi, cioè, estrema 
mente r «chiosa e inetTicicnte 
nella sua missione « didattica ». 
che potrà dissolversi in un pa 
temabstico spettacolo da circo 
in cui la combattività e ogni 
proposta dialettica di contesta 
none potranno essere assorbite 
da quel consegnarsi mani e piedi 
legati a un pubblico che. come 
ha detto Chaplin. è pur sempre 
una 4 brutta bestia ». 


Il tappabuchi 

t Con quella faccia che ti 
ritrovi » fa Raimondo Ytanel 

10 a Corrado. * Perché, ti fa 
rìdere la mia faccia? » reph- 
plica Corrado. * No » ribatte 
l'altro « Mi fa scappare la vo 
glia di ridere ». Con questa 
prima specie di sketch la pun¬ 
tata iniziale del Tappabuchi. 
trasmessa ieri sera in apertura 
sul canale nazionale, lascia 
va presagire poco di nuovo, po 
co di buono. 

In contrasto con questa bat¬ 
tuta di vecchio sapore, la sce 
nografia iniziale sembrava al 
lontanarsi dai vecchi moduli 
dello show televisivo, con al 
cune trovatine grafiche piutto¬ 
sto azzeccate. Anche se la 
gag delle mani incrociate ((pici 
le di Viaitello) che non rie 
scoilo più a distaccarci Vati 
binino già rista parecchie al 
tre mite. 

Ferii, la trovata delle carte 
sbagliate, durante la stessa 
presentazione iniziale dello 
spettacolo, era piuttosto direr 
tenie. 

Cosi in ma idei a conUaddittn 
ria questo Tappabuchi ha 
mosso i suoi primi fiossi ora 
facendoci sperare, con una ri 
sala, per le altre «ette setti 
mane in cui farà capolino, ma 
invece, facendoci temere che 

11 suo nome questo show (che 
sta a coi allo fin la squallida 
Scala leale terminata il fi gai 
naia e la prossima nuora .-<• 
rie di Studio uno con Munii 
se lo possa davvero meritale 

Il principale difetto, commi 
(pie, ci pure consistei e nella 
scarsa continuità dello spetta 
colo: non basta, ad assicurar 
la la continua presenza, sul 
video, dei due presentatori. 
Corrado e Raimondo Ciancilo; 
ad esempio, ieri sera, subito 
dopo il numero minino della 


coppia, troppo lungo per esse¬ 
re una semplice introduzione 
ma anche troppo vago e sfilac¬ 
ciato per costituire un vero « 
proprio « numero ». è seguilo, 
tntt'airimprorcixo un balletto. 

E questo, ripetiamo, è un 
(orare d'impostazione che ha 
allentalo la tensione e l’atten¬ 
zione del telespettatore, errore 
al quale sarebbe sfato facile 
ovviare, inserendo fra il nu¬ 
mero mimico e il balletto alme¬ 
no un vero e proprio sketch. 

Il contributo di Xamifj l/ry 
ha poi impresso una benefica 
svolta alla trasmissione. F‘ 
vero che non era questo il 
Xamili Log migliore, quello di 
Specchio segreto, ma un più 
disimpegnato Log. ('he in mo¬ 
do più evidente masti a va cer¬ 
ti limiti un po’ goliardici del 
suoi « scherzi ». Tuttavia il suo 
filmato e sfato piuttosto di¬ 
vertente 

Ma Log è staff) un fio" uno 
s/H’ttaroln dentro lo spettacolo, 
un brillante e iiir/eqnoso 4 tap- 
ixibuchi », insomma 

L'intervento di Sandra Mon¬ 
dami è sfato altrettanto *t ester¬ 
no all'economia dello spetta¬ 
colo. ma anche meno felice di 
(/nello di Log Piuttosto dubbio, 
infine, lo sketch dell'alluvione, 
(he ha ripmpost') l'ormai invec¬ 
chiata e loqoio personaggio de 1- 
l'analfabela. ini ridato alla te¬ 
levisione. parecchi anni fa. 
dall er collega di Yianollo, l’qo 
Tognaz•i 

In conclusione, d Tappabuchi 
si è retto per tutto il tempo 
sulla coppia di prc (dilatori e 
si deve a (fucsia duplice pre¬ 
mura se lo show non scivola 
nel piatto e vecchio gigionismo 
di altri show televisivi. Ma riu¬ 
sciranno. i due. a reggere de¬ 
corosamente per altre seffe 
settimane? 

Vie* 


programmi 


TELEVISIONE V 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
11,00 MESSA 

12.15 13 CASTELLAMMARE DI STABIA - Varo dell'incrocli 

tore Vittorio Veneto 

15,00 POMERIGGIO SPORTIVO - Sci: < Tre-Tro » 

16.30 ROMA: Gran Premio Conte Nenl da Zara 

17,00 SEGNALE ORARIO - GIROTONDO 

LA TV DEI RAGAZZI - Spettacolo di Carnevalo 

18,00 SETTEVOCI . Presenta Pippo Baudo 
19,00 TELEGIORNALE . Edizione del pomeriggio 

19.10 Cronaca registrala di un tempo dì una partita 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE . Edizione della «ara 
21,00 I PROMESSI SPOSI . Sesta puntata 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 

23,00 PROSSIMAMENTE . Programmi per sette sera 

23.10 TELEGIORNALE - Edizione della nolle 


TELEVISIONE 2’ 


19-19,55 PREMIO CERVIA 1966 
21,00 TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 CONCERTO MUSICALE DA CAMERA 

22,00 RADDA E LOJKO • Balletto di Nikolaj Petrov 

22.15 ORGANIZZAZIONE U.N.C.L.E. - La camera blindato 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
7, 8, 10, 13, 15, 23; 6,35: 
Musiche della domenica: 
7,10: Almanacco: 7,30: Pa¬ 
ri e dispari; 8,30: Vita nei 
campi; 9: Musica per ar 
chi; 10,15: Trasmissione per 
le Forze Armate: 10,45: Di.-c 
Jockey. Novità discografi¬ 
che; 11,40: Circolo dei geni¬ 
tori; 14,30: Beat. Beat. Beat: 
15,10: Motivi all'aria aperta; 
15,30: Pomeriggio con Mina; 
16: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 17: Pomeriggio 
con Mina; 17,59: Bollettino 
per i naviganti; 18: Con¬ 
certo sinfonico: 19,20: Gino 
D'Auri e la sua chitarra: 
20,25: Op!à .. e ridevamo; 
21,05: La giornata sportiva; 
21,15: Concerto. Violinista 
C. Ro««) Pianata R. Risa 
l.ti: 22,30: Piccolo trattato 
degli animali in musica. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: o*e 

6,30, 7,30, 8,30, 9.30. 10,30, 
1U0, 13,30. 14,30 16,30, 17,30, 


18,30; 19,30, 21,30, 22,30; 

6,30: Buona festa; 8,15: 
Buon viaggio: 8,40: Antonio 
Ghirelii vi invita ad ascol¬ 
tare: 8,45: Il giornale dello 
donne; 9,35: Gran varieta. 
Spettacolo della domenica 
con J. Dorelli; 11: Cori da 
tutto il mondo: 11,35: Juko- 
box; 12,15: Hit Parade. Pre¬ 
senta L. Luttazzi; 13: Il gam¬ 
bero. Quiz alla rovescia; 
13,45: L'elettroshake. Rivi¬ 
sta; 14,30: Voci dal mon¬ 
do; 15: Abbiamo trasmesso; 
16,30: Il clacson: 17: Do¬ 
menica Sport; 19,50: Punta 
e virgola; 20: Corrado fer¬ 
mo posta; 21: D meridiano 
di Roma; 21,45: Organo da 
teatro; 22: Poltronissima. 

TERZO 

18,30: Mugica leggera del 
3. Progr.; 18,45: La lanter¬ 
na; 19,15: Concerto di ogni 
sera: 20,30: Grande Messa 
in <i minore - Il Giornale del 
Terzo: 23,10: Rivista deiia 
riviste. 


A 122 anni dalla prima 
forno l Alzira » di Verdi 


i G.', V- r d. an- 
Fa ’u scesi. i>er la prima voi 
•a àopsi 122 ani’. ; -j --da cel 
1-1 jet.hra.fi il T-a/'O -.v', ()^.>. 
r.j -fi’U. a ÌT'-Z're 7 F'inC', 
Carmaia Si :ra"a di w.a deile 
opere rv' 0 »: del repertorio ter 
•naso che. zi'opo ’a al pubblico 
del Sa i Carlo n- \ipnf . i sub *o 
■dopo essere data composta M 
12 apodo liti), pop ei 1 ,? suc- 
'C - -o. come pu r e accidie due 
3”: dopo a M laro e a F reize. 


t .vii i'o Sc-' 4 u\ al quale è stata 
fidata la re a,a cella edizioni 
romana nella p ù breve trape- 
7 a lirica che s a mai stata 
erra — la rappre : eotaz ome di 
A.z.ra dura roàanto 90 minuti 
— è coiv.p'o che il pubblica 
-\ip-ó rra aoo’-ezza'e le splendi¬ 
de piTie che lo (partito ccn- 
t.ere e la notevole fo~za dram¬ 
matica delVop^'a L’opera è am¬ 
be itala in Mc-t co < \lz-ra A 

’.'C ~ea-r a f- C 
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100 parole 4 
Un fatto 


Giallo 

permanente 

Sta a vedere che Hilchcnck è 
davvero, come sostengono i 
francesi, il grande genio del 
nostro tempo. Perchè, stateci 
attenti, non c'è Avvenimento — 
dalla cronaca spicciola, alla 
politica, allo sport — che non 
.■ji stia macchiando della sua ce¬ 
lebrata tecnica del suspense: e 
sembra proprio che non riu¬ 
sciamo ad appassionarci ad al¬ 
cunché se non ci mettono da 
qualche parte un colpevole da 
ritrovare, e un nodo inestrica 
bile da sciogliere. Guardate un 
po ': un tempo un delitto poli¬ 
tico era un delitto politico e 
basta: adesso l'assassinio di 
Kcnncdg si è trasformato in un 
romanzo a puntate, pubblicato 
contemporaneamente in tutto il 
mondo, con centinaia di miho 
ni di lettori che stanno lì. a rab¬ 
brividire davanti a Quella sfil- 
za di morti misteriosissimo co 
me per un romanzo di Agata 
Christie. E il calcio? Quattro 
tiri al pallone e gualche goals? 
Neanche per idea. Ormai, ogni 
settimana, non si discute più di 
classifica, bensì di reti e botti¬ 
gliette fantasma, con delitti ve¬ 
ri o simulati, misteriosi grovi¬ 
gli di interessi e tenebrose oc¬ 
culte responsabilità Perfino il 
vecchio Alessandro Manzoni s'è 
trasformato, in televisione, in 
un giallo a puntate e tutti stati 
no in ansia per sapere se Ren¬ 
zo ce la farà a sposare Lucia. 
Non parliamo poi dei gialli ve 
ri e propri: negli ultimi tempi 
in Italia s'è sparato, rapinato e 
messo bombe per ogni dove. In 
gualche caso la soluzione era 
ohiettivamente difficile, in altre 
— come per gli attentati fasci- 
.iti — facile: e allora è la poli¬ 
zia che ci dà una mano, restan¬ 
do inerte e incapace di tirar fuo 
ri i responsabili e montando co¬ 
si una storia inverosimilmente 
gialla; alla Hitchcock. appunto 
La suspense dilaaa. insomma: e 
mentre noi ci appassioniamo per 
trovare l'inafferrabile colpcro 
le. c'è gente che — alle nostre 
spalle — se la ride sotto i bai 
fi e ci guadagna sopra. 

Farfarello 


i&Kff.ktj r/Ai r 


DAMA 

Problema 
di Andrea Rosatto 
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FIUME/ 



vlOHNNY 
1 HAfcT* 






COSTRUIAMO DMA / FORTE/ 

ZATTERA E LASCIAMO -f ANPIAMO^ 
CI TRASCtMAGE PINO 

AULA FINE PEL FIUME, V---V— 
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— Non c'è niente al mondo di cui aver 
paura, tranne di Virginia Woolf... 
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Il Bianco muove e vince in 
sei mosse 

SOLUZIONE del problema di do¬ 
menica , scorsa: 3-6, 11-18; MS 
32-23; 5-2, 29-22; 15-11, 8 6; 2-20 
e vince 


KIKill.1V 


ORIZZONTALI: 1) un frullo vellutato; 5) 
divinili fenicia; 11) la decima è il cinema; 
12) il loro nome è sul retro dell'assegno; 
14) abili per fraticelli; 15) città della Fran¬ 
cia; 16) Silvia di Roma antica; 17) mollo o 
parecchio; 19) uccise il proprio fratello; 21) 
pari in lasca; 23) divergenza di opinioni; 
25) famose quelle di Toledo; 27) preposizione 
articolala; 28) noia agenzia giornalistica so¬ 
vietica; 30) indurili come l'acciaio; 33) di 
nota pari; 34) un mobile... mobile; 35) fior 
di giaggiolo; 37) il vino nel prefissi; 38) vate 
a dire; 40) periodo di tempo; 42) un famoso 
Savonarola; 44) antica marca d'auto; 45) na- 
nerottolo; 46) materia prima per calzature. 

VERTICALI: 1) Biagio filosofo francese; 
2) come II 40 orizzontale; 3) gabbia per polli; 



« - > ij-FA* ?flit*'r 


4) sigla di Caserta; 5) la corsa agli arma¬ 
menti; 6) ventiquattro al di; 7) il soprannome 
di Antonio Francesco Grazzini; 8) prima di 
ottobre; 9) elemosina; 10) segue Bella in una 
noia canzone partigiana; 12) non piccolo; 
13) sabbioso; 15) fiume del Piceno; 18) piut¬ 
tosto cretini; 20) forte antipatia; 22) son for¬ 
mate da anelli; 24) signore di Forlì e primo 
marito di Caterina Sforza; 26) un nome adat¬ 
to all'amico dell'uomo; 29) il giorno delle 
estrazioni del lotto; 31) Gino cantautore; 32) 
rosa palliduccla; 34) arnese del falegname e 
del boscaiolo; 36) con sé; 39 santo quando 
precede Nemesio; 41) trasmette In Italia; 
43) officine meccaniche; 44) nella parte su¬ 
periore. 



SOLUZIONE 


*n* (H -'WO (£9 *'IVM (Il 
-*utt (6£ !«« (9t •'«&»* (IC •'«»» (it i»o*d 
(tf :o|»q>« (u .'ojop*H (f2 .'oh*|u (»{ .'auaj 
-•» (22 tojjsa (02 *!“»«* (81 -'o*V (SI 
-aj (ti .'apuezB (21 -'««P (01 -flH* 3 (6 -'l° 
(I tene-) (f tazo (9 ;ou»sh«»|||ui ($ (33 (| 
.'■II» (£ .'«za ({ f|*»*d (I MimilBBA 


•ojona (91 .'ou 

-lui® (SI -'1*3$ (Il foujeiojao <{» .'eza (0» .'*1* 
-so (f£ :oua Ut -*so»j| (se :eip»s (»£ (££ 

.'UCiaduiai (OC -'SS11 (82 ; I*P (£2 -'««“«l (S2 
.'0|sej|uo3 (££ !» (12 ; ° U I*3 (61 •'!***■ (£| 
(91 (SI ; l«* (Il 'l J *l* J !® (21 -'«P* 

(Il {30 I°W (S («**<> (l M1V1NOZZIMO 


Epigrammi 


MARZIO CIANO 
LADRO (FALLITO) 

DI CORONE 

Ho interrogato 
gli astri. Marzio; 
per te prevedono 
una brutta fine: 
dalle corone 
alle galline. 

RINNOVAMENTO 

Triste la nebbia 
ai grattacieli 
sale, 

gorgheggia Villa 
sugli ossi di Montale. 

INDUSTRIA CULTURALE 

Ci rinnoviamo 
nel solco 
della tradizione, 
ritorna Da Verona 
con Pappagone. 

PROVERBIO DEL 
FESTIVAL DI SANREMO 

Chi la « protesta » 
saggio amministra 
entra in finale 
e nel centro-sinistra. 

FIDUCIA LIMITATA 

Ascolti Colombo 
che parla di ripresa 
sul teleschermo 
e pensi al 29 
sulla ruota di Palermo. 

IL CONFORMISTA 

Non fu 
colpa mia 
se la natura 
egoista 
mi negò 

un punto di vista. 

POMERIGGIO 
ALLO STADIO 

« Eroico Cornetti » 

« Pelagalli papiense » 

« Zigoni unipede »: 
così alle cinque 
della sera 
sonnecchia Omero 
e attacca Brera. 

PROVERBIO 

CALCISTICO 

Contro Pasquale 
la tivù non vale. 

IL « GIALLO » 

DI SAN SIRO 

Lo sport 
unisce « popoli 
divide le famiglie 
nasconde le bottiglie. 
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/ 5N00PY E' L'UNICO 
I CAVE Al A\ONDO 
CAPACE DI "RIPORTARE 
. AUNA 30LLA DI SAPONE.. 
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STUDENTI E POPOLAZIONE DEPLORANO 
IL COMPORTAMENTO DELLA POLIZ IA 

Profondo sdegno nella regione 
per gli incidenti di Viareggio 


l'Unità / domenica 5 febbraio 1967 


Documento RiPARBELLA Tre interrogazioni dei compagno on.Raffaeli! 

dei pci j n Parlameli to lo scandalo 

sulle FS 
secondarie 
dell'Aretino 


A colloquio con uno 
studente malmenato al 
Commissariato di P.S. 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO. 4. 

TI giovane Francesco Sega 
to, percosso brutalmente ieri 
al commissariato di P. S., ha 
rilasciato una dettagliata di¬ 
chiarazione al nostio giornale. 
Siamo stati a trovarlo nella 
sua abitazione di Via Pistoia 
10 : era circondato da amici 
che gli manifestavano la lo 
ro solidarietà pur a\endo an¬ 
che essi subito la violenza jkj 
liziesca. 

Francesco Segato ha 17 anni 
e frequenta la terza liceo 
scientifico. Ieri mattina, insa¬ 
nie ai suoi colleglli, aveva 
partecipato alla m.inifi st.i/io 
ne por la riforma della s( no 
la, poi è stato onestato e pei 
cosso. i Mi hanno pollato in 
una stanza — lui diclino ato 
testualmente — mi hanno nies 
so in ginocchio con la fot za 
facendomi appoggiare la testa 
ad un tavolo, poi un agente 
ha cominciato a manganellar 
mi. Dopo questo «titillamen¬ 
to » mi sono sentito molto ma¬ 
le e ho chiesto una cihalgi- 
na: la risposta è stata un pii 
gno nello stomac o >. 

Il padre del ragazzo. Giu¬ 
seppe Segato, ha detto di aver 
fatto visitare il figlio e quia 
di di essetsi recato in pi etu 
ra col refeito medico: ac col 
to dal vicepi etnie ha pi esen¬ 
talo un esposto. 

Il vergognoso comportamen¬ 
to della polizia ha destalo in¬ 
dignazione in tutta la cittadi¬ 
nanza. Centinaia di genitori, 
vedendo tornare a a casa i 
figli in preda a choc e ileo 
perti dai segni dei manganelli, 
non hanno trattenuto il pro¬ 
prio sdegno e si sono riversa¬ 
ti, nel pomeriggio di ieri, in 
piazza Nieri e Caolini, dove 
ha sede il commissario di P.S. 

Molti di essi hanno confes¬ 
sato apertamente di aver com¬ 
preso che le violenze della 
polizia non sono una invenzio¬ 
ne dei comunisti ma una reai 
tà tragica. Mai la città di Via¬ 
reggio era stata teatro di si 
mili. vergognose azioni per cui 
1 fatti di ieri hanno meato un 
turbamento generale. 

Viva indignazione ha provo 
cato questa mattina Patteggia 
mento del giornale II Tele¬ 
grafo che ha dato dei fatti 
una versione tendenziosa. 

Questa mattina gli studenti 
si sono recati regolarmente a 
scuola avendo deciso una as¬ 
semblea generale per questo 
pomeriggio: ('assemblea che è 
in corso mentre telefoniamo. 
La città è ora tranquilla an 
che se l'agitazione e lo sde 
gno non scompariranno molto 
presto. 

Guido Bimbi 


Il brutale intervento della poli¬ 
zia contro gli studenti viareggini. 
ha sollevato in tutta la reg one 
vivaci proteste in particolare nel¬ 
le scuole medie nelle Università 

A Pisa gli studenti dell'Istituto 
Tecnico industriale sono scesi in 
sciopero, dando vita ad una forte 
manifestazione che è stata carat¬ 
terizzata da un forte senso di 
responsabilità. E' stato diffuso 
un comunicato nel quale si af¬ 
ferma che « per rivendicare il 
diritto degli studenti a manife¬ 
stare per una scuola democra¬ 
tica e per prote-tare contro le 
ingiustificate bruta!.tà delia po¬ 
lizia, gli studenti pisani esprimono 
ed esprimeranno la loro solida¬ 
rietà con eli studenti viareg- 
g ni ». 

Per i prossimi g.orni. sempre 
a Pisa, si preannanciano mani 
festazioni dì solidarietà :n tig’e 
le scaole mettie .«ulteriori della 
città. 

A S.cna. lunedi pross mo. tutte 
le scuole metile superiori re-te 
ranno chiuse per lo sciopero degii 
«udenti, che daranno vita ad 
una manifestazione unitaria di 
protesta contro il comoortamento 
della polizia a Viareggio. l.a ma- 
nifestazone è o'can.zzata dal- 
lTntercom tato studentesco ed ha 
l’appoggio degli studenti uni¬ 
versitari. 


PER LA PROVINCIA DI MASSA CARRARA 

I comunisti sollecitano la 
convocazione del Consiglio 

E' stato eletto da oltre tre mesi — Paralisi anche al comune di Massa 


Dal nostro corrispondente 

CARRARA, 4 

fai Provincia di Massa e Car¬ 
rara a oltre due mesi dalle ele¬ 
zioni. unii ha anatra una (limita 
e mi presidente. Maiorado siano 
(/assali esattamente ses-antuset 
te tjiorm dalle elezioni, della con- 
rara'ione del Cini^inho pronti 
itale non u sente aurora porla 
te K cosi, all'intrude < sprint » 
ilei partiti del centro sinistra, 
(he a pochi oionu dal responso 
dell e urne sembrai a at esserti pia 
pronto la soluzione, alla Fra 
Pineta è subentrato mi i affanno » 
che comincia a predi imitare seria 
mente. 

Ma c’è di più: i partiti del 
centro sinistra (l)C. FSl-FSDl e 
(FUI) che hanno tenuto numero 
s issi me riunioni, non emettono 
pai nemmeno i/ueoli striminziti 
comunicati che fino a pochi (ponti 
fa passavano alla stampa « indi¬ 


pendente * affinchè li sbandie¬ 
rasse anali t accordo rayyiunto ». 

1 contrasti fra i portiti del 
centro sinistra, che sono la causa 
(Iella paralisi, non trovano orini¬ 
ne nel programma (del (/itale 
neppure si parla) bensì sul sotto 
(/oiciii o e sulla spartizione del 
(lutei e 

Come se questo non bastasse, 
e’e l'immobilismo anche al Co¬ 
nnine di Mossa, l'unico comune 
dine 'i é i (j'ofo il 27 noi aulire 
li s come per la Froditela. 1 so 
nalisti unificati vogliono il pre 
siderite della Frovtnaa e il sin¬ 
daco al Comune di Masso? La 
IJC risponde di no. sostenendo nel 
contempo che ciò che può conce¬ 
dere è qualche assessore in più. 
ma che la presidenza in Pro¬ 
vincia e il Sindaco a Massa de 
vano essere democristiani. Quanto 
durerà ancora questo t braccio 
di ferro » che mortifica la de¬ 


mocrazia e svuota pii enti loca¬ 
li del loro potere? Alla richie¬ 
sta. avanzata alcuni aitimi fa dai 
consiglieri provinciali del nostro 
(Mirtito ~ u; tutto fi corrtspon 
denti ad un terzo ilei con autieri 
di cui è composto il Con sigilo 
provinciale -- di coni orare im¬ 
mediatamente il ConsKiho non si 
è uncora risposto F. prendente 
democristiano attualmente in ca 
nca l'ha i nluUiinente timorata 
Il fatto arme infine è rappre 
saltato da questa semplice con 
stillazione• milqradn alla Pro 
ciucia vi sui la possibilità di 
dar vita ad una .stabile maggio¬ 
ranza dt sinistra, ah * unificati » e 
i repubblicani hanno preferito 
imbarcarsi pi una avventura con 
la DC in virtù della « omogenei¬ 
tà » del centro sinistra, dalla 
quale sembra ormai siano decisi 
a non venirne più fuori. 

Luciano Pucciarelli 


Disagio nelle file democristiane 
- di fronte alle iniziative unitarie 

Isolata la DC ne//attacco 
agli Enti totali e al PCI 

Contraddizioni dei clericali sul documento economico inviato a Moro 


Dalla nostra redazione 

' LIVORNO, 4 

Varie fonti riferiscono lo stato 
di travaglo esistente netta DC 
livornese e del disagio di que¬ 
gli ambienti che. ai elido pan 
tato tutte le loio carte sulla 
agitazione di un prete-si immo¬ 
bilismo degli enti deinociatici li- 
\oinesi e dei comunisti, temo¬ 
no il raggiungimento di sostan¬ 
ziali cornei gonze di giudizio e 
di iniziativa tra le foi/e ed¬ 
itine A qno.sto travaglio e a 
questo disagio si fanno risalire 
ì nuovi impedimenti frapixisti 
alla pronta attuazione ilei con¬ 
sigli di quaitieie — di cui si 
è fatto portavoce il « Telegra¬ 
fo » — e le insistenti notizie di 
ima eventuale uscita della DC 
dal Comitato cittadino di dife¬ 
sa. e di contatti tra i partiti 
del editto smi-tra jx-rchc altri 
seguano la DC. 

Dopo l’invio del documento 
economico al Presciente del 
Consiglio Moro, approvato dai 
Segretari dei pari iti e firmato 
dal Sindaco, dal Presidente del 
la Provincia e dal Presidente 
della Camera di (’ommerco. 
fonti altrettanto autorevoli ci ri 
feriscono die negli ambienti del¬ 
la DC e del centio sinistra, al¬ 
cuni strateghi portano avanti 
questo discorso: « d'accordo che 
attrdmire ai comunisti e agli 
Enti locali una qualsiasi rcsjwn- 
.«alulità per la situa/zone econo¬ 
mica cittadina è una balla, ma 
alla sarabanda di « strilli, ge¬ 
miti e grancassa » sull immobili¬ 
smo. qualcuno piò ablnxvare. 
Vt '•unenti, «e «i riconosce — 
come si fa nel documento — 
die i problemi della città n- 
ehie.lono 'iti imix-ano comune, 
crol'a tutta rimiwlcatura prò 
pagandi-taa e allora cosa ci 
resta? I comuni*! ■ *ono mattar 
cubili sul pano morale; ì'op;» 
si7ione alle Giunte di s mstra 
procedo sal’a base di fragili jv<» 
teste, sulle linee per una pr«*- 
grammaz’or.e reg onale. partorì 
te dal Comitato presieduto dal 
l’avv. Isagono non possiamo ac 
cettare il confronto e anzi dob¬ 
biamo accu>ar!o noi per primi 
d. genericità, per prendere fiato, 
come m Consiglio comunale... ». 

A questo p-*ito. non sarebbe 
più log ca una scelta chiara per 
la partecipaz-nne alla vita e alla 


dialettica democratica della cit¬ 
tà e alle iniziative per la solu¬ 
zione dei gravi problemi del la- 
voio e della ripresa economica - ’ 
Semiira invece — stando alle 
notiz.ie ufficiose — che gli stra¬ 
teghi promulgano di accu-.are i 
segretari dei partiti di una sorta 
di abuso di [xrtere |H-r dichiarare 
non valido il documento inviato 
a Mino. Ancora pretesti, m 
somma. 

Ieri l’attacco ix-rché il docu- 
mento non partiva, oggi perché 
è partito, con l’intento di .«valo¬ 
rizzai Io. Anche mettendo a re- 
ix-ntaglio il prestigio del segre 
tarlo del partito e. in fondo, del 
p.i rt ito stesso. Riferisce « La Na¬ 
zione » che un non meglio qua¬ 
lificato «comitato tecnico» del¬ 
la DC si lamenta di non essere 
stato inten>el!ato prima dellafv 


ridimensionare tutte le illazioni 
e le rivolto dei pretesi « tecni¬ 
ci » a livello della solita temi>e- 
sta in un bicchier d’acqua, senza 
alcuna conseguenza per l’opera 
del Comitato cittadino e per Io 
svolgimento dello stes-o dibattito 
in corso per una precisazione ed 
estensione dei compiti del Co¬ 
mitato stesso, sulla base della 
positiva esperienza fin qui svolta. 


AREZZO. 4. 

E’ noto che la Provincia ed 
il Comune di Arozzo, già da 
^ oltre un mese, hanno appro¬ 

vato l’intervento pubblico nel¬ 
la gestione delle linee ferro- 
vini ie secondane Arezzo Stia 
ed Aie/zo Sinalunga. delibo 
H rando di acquistare la mag 
gioranza assoluta delle azioni 
dilla società gerente, la Fer- 
• rov lana Italiana. A quelle due 

¥prime deliberazioni hanno fat 
to seguito quella dei comuni 
di Poppi. Foiano, Ci vitella, 
Lucignano e M. S. Savino 
mentre gli altri comuni intei es¬ 
sati, della Valdichiaim e del 
iti loca- Gnsentino. hanno già posto al 
nchie- l’ordine del giorno delle pros- 
i fa dai sime riunioni consiliari la que 
I nostro si ione. Si tende dunque, da par- 
irrispon t<» degli enti pubblici a de- 
n si gl ieri n i,e fui mainante e quanto 
onsigho ima il piopno intervento te 
» non si n( ' n "° presente che la necessi 
esiliente * a assumale una gestione 
> ni ca regolale di quel servizio fat 
onorata lu.ilmente la società è sotto 
rapirne gestione commissariale) è irn 
ice con a cliente 

la Pro . . . , 

uhtà di A questo pmposito il comi 

maggio- lato direttivo (iella federa/io 
leali » e ne aietina del PCI ha diflu 
irefento so oggi il seguente comunica- 
ura con to: « Il Comitato Direttivo del* 
,,op 5 n f/' la federazione del PCI esami- 
o decisi ,,a ** * problemi tuttora apeiti 
ne « La Ferroviaria Italiana », 

, •>. concessionario delle linee fer- 

lareill roviarie secondarie- aretine, 

__ preso atto con soddisfazione 

delle convergenze realizzatesi 
tra i gruppi consiliari alia 
ne Piovmtia. al Comune capo¬ 
luogo e nei comuni della Val¬ 
le dicliiana e del Casentino per 
la pubblicizzazione dell’A/ien- 
da mediante acquisto della 
maggioranza del pacchetto a- 
zinna rio: rileva come le am- 
ministrazioni pubbliche abbia¬ 
no espresso, con atti ammini¬ 
strativi unitari, la loro volon- 
Jf tà di intervenire concretamen- 

■ te a salvaguardia degli inte- 

■ ressi economici e sociali di 
due importanti vallate e del 
capoluogo. 

oro Il C.D. della federazione co¬ 
munista aretina, in conside¬ 
razione dell’urgenza che il prò 
pi ovazione del documento. In blema riveste per avviare 
proposito si fa rilevare che i quella ripresa aziendale neces 
membri del Comitato Cittadino saria a |ieconomia provincia 
non sono tenuti a conoscere gli , „ , „„„ 

arcani della vita interna della le f. P? r ^anitre C( « 

I)C e che a nessuno di loto |m> v,s R finanziamenti statali 
teva venire in mente di chiedere lo sviluppo del servizio e la 
l’esibizione di... mandati scritti, tranquillità degli utenti e dei 
K’ speratele che nei prossimi lavoratori in esso occupati, ri¬ 
sciò! tu chiaie ito-o/ioni siano pre tiene indispensabile una rapi¬ 
si* dai partiti, a conferma del- i (] a assunzione di responsabiii- 
1 operato fin qui svolto e tx-r t a da p ar t e degli Enti pubblici. 


del Parco 
inesistente 


Calci 


Iniziative per salvare 
la Union Corporation 


Chiamati a pronunciarsi 
delia agricoltura e degli 
di una vicenda che 


i ministri del turismo, 
esteri — I retroscena 
ha dell'Incredibile 


A tale scopo sollecita il Pre¬ 
fetto e. suo tramile la Giunta 
provinciale amministrativa, a 
prendere rapidamente in esa¬ 
me e ad esprimere il proprio 
positivo parere sulle delibera¬ 
zioni già adottate dall’Ammini¬ 
strazione Provinciale comu¬ 
nale ». 


IL CAMPIONATO DELLA SERIE B 


Incertezze nel 


per lo partita col 


clan amaranto 
i col Padova 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. A 

Ancora molte -ncertezze re 
guano sulla formazione ama¬ 
ranto che domani dovrà affron 
tare il Padova per la prima di 
ritorno del campionato. Per tul 
ta la settimana. Parola ha sot 
toposto a ; test » sin Canfori che 
Cella. Mentre per il primo r <: 
stono delle concrete possiti-!'ta 
ii scendere in campo, per Cel 
la. ancora in non linone condì 
Ziom fisiche, non vi è stata nep 
pure la coni orazione che pur 
conta ben sedici nomi 

Appunto l'alto numero dei con¬ 
vocati indica chiaramente quanti 
punti interroaaln i restino an 
cura pt y r l'allenatore Certo, in 
i vece appare ri rientro d: Paolo 
j Garzclh che si è completamente 
I rimesso dal malanno che ah 


arei a fatto perdere il « gettone 
di presenza » contro il Verona. 
Comunque quc : ti sono i convo 
cah che da stamane «i trovano 
in r’tiro a Tirrenia ■ Brllmelh. 
./osto. Lesi: Caleffi. Ralleri. 
Ca-roh: Di Cristoforo. Santnn. 
Garretti Mascaìaito. lombardo, 
che jmlrrtihern formare la for 
maz’onc ani' Padova, con Pez¬ 
zullo seco-,tìt> ;mrt ere. e Azzali. 
Gianpaolia. Rd echini e Xa- 
sta-in ri'frie. 

l.a (diritta «i annuncia r.on 
proprio facile, anche se. nel clan 
amaranto, sembra che le acque 
si siano calmate e Si sta lavo 
rando per Vabohzione deli* Ente 
Morale » e i>er la costituzione 
della S p.A. Sotto -l profilo terni 
co. la situazione non è proprio 
male, anche se nel a rone discen 
•ìente. che ri’Zia proprio do 
"•an i. dorrà e*-.ere fatto più 


che nel girone di andata, poiché 
in considerazione del fatto che 
saranno in quattro squadre a 
dover retrocedere, non è detto 
che Ufi punti possano garantire 
la sali ezza Xello scorso cam 
ninnato, infatti, il Monza al oiro 
di boa. aveva proprio 1S punti 
e fini col retrocedere y n se 
rte * C »... 

E ' chiaro che il Patini a rap¬ 
presenta un o-tacolo non trascu 
rahilr. fW ah amaranto un 
convincente successo sui venet' 
potrebbe significare un buon to 
mro. anche perchè l'ultima nt 
tona risale alla trasferta di 
Sai ora ottenuta la t igdia di 
Salale. 

La partita avrà inizio alle 
ore 11 e i prezzi saranno i soliti 

Loriano Domenici 


Dalla nostra redazione 

PISA. 4. 

Il « Parco Residenziale So 
colino ». esistente solo nella 
fantasia degli ideatori , nei 
cartelloni pubblicitari, nei de 
pliants che sono finiti perfino 
tri Sud America e che solo ora 
si trova perlomeno allo stato 
di progetto, è finito in Parla¬ 
mento per una sene di ri 
chieste avanzate a tre ministeri 
dal compagno on. Leonello Rfìf- 
faelh. 

Il nostro giornale si è occu¬ 
pato tempo fa di questo pro¬ 
blema: lo ricapitoleremo per 
comodità dei nostn lettoti. Xel 
la zona compresa fra Piparci 
la e Castellina, due comuni 
della zona marittima, in loca 
lità Radici di Xtitola. da mol¬ 
to tempo sono stati « piazza¬ 
ti » una serie di cartelli, che 
dividono una magnifica fetta 
di terra in alcune aree. Sui 


Da domani in 
sciopero gli 
studenti 
dell' I.T.I. 


PISA, 4. 

Gli studenti del ITTI (sezio¬ 
ne di via S. Frediano) entre¬ 
ranno in sciopero per tre gior¬ 
ni a partire da lunedi sei. 
Da ormai molto tempo essi ri¬ 
vendicano il diritto di studia¬ 
re in una scuola degna di 
tale nome, dal punto eli vista 
igienico ed edilizio. Poco tem¬ 
ilo fa sembrava che le loro 
rivendicazioni fossero state ac¬ 
colte dal commissario prefet¬ 
tizio che aveva assicurato, at¬ 
traverso il suo collaboratore, 
il subcommissario dott. Fami¬ 
liari. un pronto intervento. 

Una delegazione di questi 
studenti si era recata infatti 
in comune per esporre la si¬ 
tuazione: subito era stato fatto 
un preventivo di lavori che 
dovevano ascendere a 20 mi 
boni di lire. I giovani, scesi 
in sciopero per un’ora, aveva¬ 
no ripreso regolarmente le le¬ 
zioni. Qualche giorno dopo sei 
o sette operai iniziavano i la¬ 
vori ma ben presto ci si ren¬ 
deva conto che le richieste a- 
vanzate al comune non sareb¬ 
bero stato messe in atto in 
breve tempo. Gli operai infat¬ 
ti si andavano man mano ri¬ 
ducendo. Ora addirittura ce ne 
è uno solo. 

In circa 15 giorni infatti si è 
provveduto ad innalzare una 
piccola parete e nient'nltro. Da 
qui la decisione dello sciope 
ro che. rientrerà solo se ci 
fossero fatti nuovi e ben vi¬ 
sibili. 


E' morto a Livorno 
il compagno 
Belisario Barfoli 

LIVORNO. A. 

E' morto ieri all'età di 73 an¬ 
ni il compagno Belisario Bario- 
li, iscritto al nostro partilo fin 
dal 1921. Aveva dato attività 
nel campo cooperativo ed era 
stato consigliere comunale e 
Segretario della sezione di An- 
tignano. 

I funerali hanno avuto luogo 
questa sera ad Antignano. Al¬ 
la famiglia dello scomparso le 
più sentite conndogilanze della 
Federazione del PCI e della 
nostra redaz : one. 


cartelli, come se fosse cosa 
fatta, vi era addirittura il no 
me della zona: zona commer¬ 
ciale, zona residenziale, zona 
sportiva, etc. 

La pidiblicità per questo 
« Parco » e arrivata fino nel 
Venezuela, per invitare gli e- 
migrati italiani che intende¬ 
vano tornare in Italia ad ac¬ 
quistare la terra per costruir¬ 
si una casa in questo « Par¬ 
co » Si sono avute proteste 
su proteste olla Ani ministra 
zinne comunale; lettere sono 
arrivale perfino dalle autorità 
consiliari 

In seguilo a questo, solo pò 
chi giorni fa. si è presentato 
anche un progetto di Parco 
alla Amministrazione comuna¬ 
le di Rqxn bella. Il progetto 
certo non altera la sostanza 
del fatto; e le interrogazioni 
del compagno Raffaelii tendo¬ 
no ad appurare come sia sta¬ 
to possibile svolgere una gran 
de pubblicità su una cosa ine¬ 
sistente. La prima interroga¬ 
zione è stata inviata al Mi¬ 
nistro della agricoltura e fo¬ 
reste perchè la Società per 
il * Parco Residenziale » era 
nata come « Società per il 
Rimbnsi Inmentn della Tenuta 
di tracollilo » Xella interroga 
zinne si t bielle se tale sonetti 
'i abbui iithieMo ed ottenuto 
conti lindi per opere di miglio¬ 
ramento ft)iult(irit) ed agrario 
e per rimboschimento nella te¬ 
nuta di Xncohno nei comuni 
di Kiparbella e Castellina Ma¬ 
rittima e, nell'affermativa, 
per conoscere l'ammontare dei 
contributi stessi, i programmi 
approvati e le opere esegui¬ 
te ». 

Un'altra interrogazione è ri¬ 
volta al ministro per gli affa¬ 
ri esteri, per sapere se è in¬ 
formato che la citata Società 
€ ha aperto uffici all’estero per 
la vendita di appezzamenti di 
un parco residenziale » diver¬ 
si unni prima che fosse stalo 
presentato un progetto di si 
stimazione; per sapere come 
intende tutelare gli interessi 
dei nostri connazionali resi¬ 
denti all'estero, specialmente 
nell'America del Sud che, at¬ 
traiti da una insistente e vi¬ 
stosa pubblicità svolta dalla 
società collegata « World 
Land » con sede in Maracaibo, 
sarebbero stati invitati a sti¬ 
pulare contratti di acquisto per 
terreni che, chiamati « Parco 
Residenziale » allo stato at¬ 
tuale altro non sono che ter¬ 
reni incolti sprovvisti di qual¬ 
siasi attrezzatura; per sape¬ 
re se non ritiene necessaria 
una accurata indagine sugli 
scopi, sui programmi e sulla 
attività delia predetta Società 
e sue collegate estere, anche 
per rispondere alle richieste 
che alcuni consolati italiani al¬ 
l'estero si sono sentiti in do¬ 
vere di avanzare al Comune di 
Riparbella ». 

La terza interrogazione è ri¬ 
volta al ministro per il Turi¬ 
smo e lo Spettacolo il quale, 
per forza di cose, doveva es¬ 
sere informalo della massic¬ 
cia campagna propagandistica 
ma che non ha mosso foglia 
Xella interrogazione il rompa 
gno Raffaclli rivede di sape 
re « cosa intenda fare per tu 
telare — nell'ambito della sua 
competenza — una zona di ni 
dubbio valore pof'/'fico da 
operazioni i he — come que 
<ia — presentano soltanto a 
spetti speculativi che posso¬ 
no nuocere ad una reale va 
lorizzazione turistica >. 

Una risposta a tutte queste 
domande è doverosa per fare 
luce su un caso forse unico 
nel nostro Pae^e. quale quel 
lo del « Parco di Xocohno » 
esistente, di fatto, solo nei 
cartelli pubblicitari. 

Alessandro Cardulli 


CALCI. 4. 

1 lavoratoti della Union Cor¬ 
poration. die da tempo sono in 
lotta per salvare la Imo fabbri 
ca — con il pieno appoggio del 
Comune — hanno ottenuto amo 
ra un mese di tempo dalla di¬ 
rezione. Questo però non deve 
f.ir dormite sugli allori il Mini¬ 
stero delle Paiteeipa/iom stata 
li. che è stato chiamato diret 
tamente in causa pei che dopo 
questo mese non ci sarà più al¬ 
cuna possjhdità di mantenete 
in piedi questo stabilimento 

Le responsabilità governative 
cominciano a fai si ben chiare 
dopo una serie di promesse che 
non sono state ancora icahz/a 
te ed è giunto il momento clic 
si dica da parte delle autorità 
nazionali una parola chiara e 
definitiva I e condizioni per la 
sopravvivenza della fabbrica che 
da lavoro ad alcune decine di 
giovani e ragazze, sono da toni 
po ben definite: o 1 assunzione 
diretta delle partecipazioni sta 


VOLTERRA 


tali atti av et «0 le aziende di Sta 
to di questa industria di Calci 
oppure continuale a convoglia¬ 
le la produzione ili iniettori per 
motou DcmM alla Spica di I.i- 
v o: no 

1 snidai ati. la Commissiona 
Ititi rna. l’Amministrazione comu 
naie, i parlamentari della cir¬ 
rosi nzione. f’a cui il lompa- 
gno ou 1 coni Ilo Rafluelli ed il 
seti Xntu’imo Mai (airone, han¬ 
no avanzato tali mhicste. Il Mi- 
nisteio ha accolto, a quanto 
seminava in mixlo f.ivmovolo, le 
iivcndicaziom (he s (mi( diven¬ 
tate di tutta la popolazione. Ma 
dal 10 novembre dello scorso 
anno (piando si (‘btx‘ un primo 
miontio (mi le maestranze in 
sede riuniste! ialo non si è faL 
'o pni 'a[>ero niente 

\ ('ahi ma si 'ta lavorando 
ix“ r i tic tutti i pp*iti (hicdnno 
rminn'to con il Mursteru e *o- 
ste'ig.inn le piopo-’e avanzata 
Pei deli 1 anima del tempo »i 
guitti lu '( blu» deiio'arp forse la 
mm'o di q ie>*a fabbrica. 


Esaminato il problema 
dell'esaurimento 
delle cave di alabastro 


Dal nostro corrispondente 

VOLTERRA. 4. 

La grave crisi che minaccia 
l'industria alabastrina, circa il 
reperimento delia materia pri¬ 
ma nelle varie cave della zona 
del Volterrano, è stata oggetto 
di una attenta discussione tra 
i Consigli di Amministrazione 
della Cooperativa Artieri del¬ 
l'Alabastro e la Cooperativa 
Escavatimi di Castellina Marit¬ 
tima. Dalla discussione è sta¬ 
to infine redatto il seguente 
ordine del giorno. 


Montopoli V : il 
Comune escluso 
dai fondi 


GESCAL 


MONTOPOLI, 4 

L’esclusione del Comun e di 
Montopoli dai fondi Geacul, 
è oggetto di vivace critica da 
parte della Amministrazione 
comunale che ha preso nuo 
/amente una decisa posizione 
facendo presente che la si 
tuazione degli alloggi è piutto¬ 
sto grave a causa del rilevan¬ 
te numero di case sinistrate e 
danneggiate dalia recente al¬ 
luvione. 

Il comune di Montopoli è 
stato riconosciuto solo par/ia! 
mente alluvionato è questa è 
già una ingiust!7.ia. Non solo: 
nonostan’e il disposto delPart. 
Tl (kl DPR 11 o-tobre 1!#*T n. 
1471 * il sindaco di questo Co 
mime — come è scritto in un 
( o’TinnicaJo — non è =tn'o chia 
ni i: > a f ir parv l - - a pire p*o 
tempore) del Coni tato oro - , .n 
c ale p r la ripirt./.onc dt! fmi 
do s’.raordnaro messo a dispo 
s 7ione per ì comuni alluvio¬ 
nati ». Ciò premesso — prò 
segue il comunicato — non pos 
siamo non confermare la m 
«tra protesta prendendo anche 
atto (kirimpc-gno votato da; 
membri del Comitato Ge*ca! 
— Sindacato FiHeaCgil. con ì! 
quale si «eno impegnati a te 
nere in giusto conto le esigen¬ 
ze dei Comuni minori. 


« I comjxmenti i Consigli di 
Amministrazione delle* Coope¬ 
rativo Escavatoti Alabastro di 
Casti lima Marittima o Artieri 
dell’ .Alabastri) di Volterra si 
sono riuniti congiuntamente per 
esaminale i problemi relativi 
al settore dell'alabastro ed in 
particolare alla minaccia del¬ 
l’esaurimento (lidie cave di a- 
labastro attualmente coltivate 
nella zona di Castellina Marit¬ 
tima. Dopi ampia discussione 
i convenuti, ritenuta valida la 
linea di azione indicata dal 
Convegno sull'Alabastro che vi¬ 
de imp guati» tutte le forze 
i artigianali, le or cam/za/ioni 
commerciali e gli enti locali, 
brinilo fatto voti affinché si 
giunga prima possibile e «en 
za che siano frapposti indugi, 
alla costitu7ione ilei Consorzio 
p r la ricerca di nuovi banchi 
'da coltivare. Hanno infine ri 
confi rinata l’opinione, già più 
volte espressa, che lo sfrutta 
mento dell'alabastro reperito 
(un rn> zzi pubblici, sia affi¬ 
dato alla Cooperativa Escava¬ 
toci dell'Alabastro di Castel¬ 
lina Marittima, impegnata a 
divenire organizzazione di tut¬ 
to I'aitigianato che gravita in¬ 
torno all'alabastro La Coope¬ 
rativa E'cavatori Alabastro si 
e pertanto dichiarata favore 
vole. in linea di principio, al 
rafforzami nto della propria ha- 
«e sociale, con l’even'uale ìm- 
mi'.'ione degli operatori arti¬ 
giani di Volterra, e si è im¬ 
pennata ad esanimare nei det¬ 
tagli le formalità necessarie 
piu rispondi n'i per fier'Cguire 
tale se >po ». 

Il problema della materia 
prima per l’artigiar ato riell’a- 
labariro. è Ma! > oggitto più 
volte di disrij'Sioui e LAmmi¬ 
nistrazione- Comunale - 1, Vol¬ 
terra. cowv* pure I Ammini¬ 
strazione Provn(»aIe eh P*r^. 
hanno provvidnin a 'taii/iare 
n< i propri bilani i somme atte 
alle r .et re he dii nuovi ban¬ 
chi. ma i magri bilanci e 1 
tagli apportati ad essi dagli 
organi di tutela, fanno poco 
sacrare. Se effettivamente non 
varranno fatti passi seri dallo 
Stato Volterra ne risentirà in 
maniera molto forte, in quanto 
la maggioranza della città gra¬ 
vita intorno alia lavorazione 
dell'alabastro. 

Enzo Luti 


MAGAZZINI ABBIGLIAMENTO 







1 





PIOMBINO - Via della Repubblica, 19 t VENTURINA - Via Aurelio, 129 



^tmu 


INFOMANO CHE PER TRASFORMAZIONE E CAMBIO DI GENERE VENDITA, INIZIANO LA 


ELIMINAZIONE TOTALE per UOMO°e SIGNORA 

—-A PREZZI DI REALIZZO 


A PREZZI DI 


* REGALIAMO 


«I CLIENTI CHE ACQUISTERANNO 
PER UN MINIMO DI L. 50.000 


UNA COPERTA MATRIMONIALE 


MARZ0TT0 
PURA LARA 


RITAGLIATE E 
CONSEGNATECI 

QUESTO BUONO 

VALE 

PER UN ULTERIORE 

SCONTO 

del 5 % 

SU Timi Gli ACQUISTI 
VALEVOLE FINO Al 28-2-67 




















a 


l'Unità / domenica 5 febbraio 1967 la toscana 


SIENA: UN DOCUMENTO DEL COMITATO CITTADINO DEL PCI 


Forti critiche al Rettore 

| La D C e | per le discriminazioni agli 
! l'Azienda ! Spedali di S. Maria della Scala 

| Jpl | " 

. . L’esponente DC è responsabile di aver rotto la tradizionale unità nel 

, „ _ . . ,, . Consiglio di amministrazione e di aver discriminato i comunisti 


Il Commissario al Comu¬ 
ne di Siena ha cnfìseqnatn 
come è noto nelle mani di 
una ditta privata l'azienda 
cittadina del gas, che la 
Giunta democratica aveva 
affidato ad una direzione po¬ 
polare. Questo fatto ha su¬ 
scitato la qioia dei dirigenti 
locali della DC i quali han¬ 
no dimostrato, ancora una 
volta, il loro amore per pii 
speculatori. 

1 cittadini senesi sanno in¬ 
fatti che à falso affermare 
—come fa la DC in un mani¬ 
festo affìsso nei giorni scor¬ 
si in città — che la ditta 
privata cui è stata affidata 
l'Azienda del qas ammoder¬ 
nerà qli impianti senza far 
paqare niente al Comune, 
mentre l’Azienda municipa¬ 
lizzata avrebbe contributo 
all'indebitamento della Am¬ 
ministrazione. Si tratta di 
una tesi che mette in luce 
la scarsa capacità dei de¬ 
mocristiani di leqqere nei 
fatti. La Società Gazometri, 
infatti verrà a Siena per fa¬ 
re un grosso investimento 
di capitali privati dal qua¬ 
le, ovviamente, vorrà trarre 
un notevole vantaggio eco¬ 
nomico. In altre parole, la 
citata Società vorrà ricava¬ 
re. dal prezzo del gas, in 
IO anni, la copertura dei 
capitali investiti con relati¬ 
vi interessi, oltre ad un pro¬ 
fitto che potrà essere del 
15 20 pr cento e forse più. 
Ecco quindi che saranno i 
cittadini senesi a pagare. 

Se invece della ditta pri¬ 
vata fosse stata l’Azienda 
municipalizzata a rinnovare 
le attrezzature, il Comune 
avrebbe potuto procedere 
alla stessa operazione con 
la copertura dei costi attra¬ 
verso i ricavi, con una dif¬ 
ferenza di enorme valore. 
D’altra parte, in questo ca¬ 
so, sarebbero stati gli stes¬ 
si cittadini senesi, attra¬ 
verso i loro legittimi rap¬ 
presentanti. a determinare 
scelte e programmi, le calo¬ 
rie del gas, estremamente 
importanti ai fini di un ser¬ 
vizio efficiente, i prezzi del 
servizio. 

La parte di profitto del¬ 
l’azienda municipalizzata, 
avrebbe infine potuto per¬ 
mettere al Comune l’espan¬ 
sione di altri servizi pubbli¬ 
ci o il ribasso del prezzo del 
gas. Tutto ciò non si è po¬ 
tuto realizzare per la vo¬ 
lontà della DC e del PSI- 
PSDI unificati di Siena i 
quali, facendo venire il 
Commissario al Comune, 
hanno permesso una grave 
speculazione privata in un 
settore di estremo interesse 
pubblico. 

i. r. 


Dalla nostra redazione 

SIENA. 4. 

Non m è ani ora spanta l'eco del - 
l'appello lanciato <ial Consiglio di 
Ammmisti azione dogli Spedali 
riuniti di S. Maria della Scala di 
Siena, in cui veniva resa di pub¬ 
blica opinione la grave e preoc¬ 
cupante situazione finanziaria del- 
l'Knte, pressato da più parti dai 
ciedilori, e creditoic* egli stesso 
di milioni e milioni dagli Enti 
mutualistici insolventi da anni. Un 
appello clic invitava all'unità di 
intenti tutti i le-pon-uibili della 
vita cittadina per superare le 
gravi difficoltà iapici.unente nel¬ 
lo interesse della eittadman/a. 
Menti e infatti la cO'tru/ione del 
nuovo Policlinico universitario 
veniva bloccata ed impastoiata 
dalle manovte politiche e speco 
lative dei pattiti del centrosini¬ 
stra. decisi ad impedire che una 
tale impoitante opera venisse rea¬ 
lizzata in una città tindizionul- 
mente amministrata da giunte di 
sinistra, tanto più necessarie ap 
parivn assicurate il buon funzio 
namento del vecchio Ospedale in 
modo die potesse ancora assol¬ 
vere ai propri gravosi compiti. 
Bene, le stesse forze che ieri han¬ 
no manovrato per cercare di af¬ 
fossare il Policlinico, oggi lavo¬ 
rano in modo da pregiudicare se¬ 
riamente il funzionamento dello 
Ospedale. Un già grave situazione 
dell'Ente ha subito infatti una 
forte scossa negativa con l'ope¬ 
rato tlel nuovo rettore, il democri 
stiano flino Bianriardi. a cui si 
sono uniti compiacenti i consi¬ 
glieri del partito socialista uni¬ 
ficato. 

Il tono e il contenuto fascista 
della delibera con cui si proibisce 
la diffusione del nostro giornale 
all'Interno deH'Ospodale. di cui ci 
siamo occupati stamani non è 
però l'atto più qualificante del ret¬ 
tore Bianriardi. il cui operato si- 
no ad oggi è stato sempre in netto 
contrasto con le norme di domo 
crazia che dev ono regolare la vita 
di ogni Ente, ed ha costituito la 
manifestazione più palese dello 
spirito autoritario e sprezzante 
che anima questo dirigente demo 
cristiano, il quale intende diri¬ 
gere l'Ospedale rovesciando i 
precedenti rapporti tra i membri 
del Consiglio di Amministrazione 
e tra questo e i dipendenti, rap¬ 
porti che sino ad oggi erano im¬ 
prontati al buon senso, alla ricer¬ 
ca di collaborazione nell'interesse 
dell'Ospedale. Di ciò sono ottimi 
testimoni i rettori Bottai. Baloc¬ 
chi e Lonzi, che hanno preceduto 
l'attuale alla carica del rettorato, 
di nomina governativa e pertanto 
sempre strettamente detenuta da 
democristiani. 

Il nuovo rettore Bianciardi non 
solo discrimina con le sue dispm 
tiche ordinanze il nostro giornale, 
ma rompe la tradizionale unità 
che era regnata intatta da venti 
anni all'interno del Consiglio di 
Amministrazione con una distri¬ 
buzione logica ed equanime degli 
incarichi interni tra i vari consi¬ 
glieri eletti rispettivamente dal 
Comune e dalla Provincia. La ge 
stione Bianciardi è infatti iniziata 
proprio all'insegna della discrimi¬ 
nazione verso i consiglieri del no 
stro partito, romnneni Giorgio 
Marrocchesi ed Elia Giannetfi. 
che sono stati rimossi dai vari 
incarichi interni, monopolizzati 
tutti dadi amministratori del cen¬ 
trosinistra. come in passato non 


si era inai verificato. 

Ma la mano implacabile del 
nuovo Rettole non si c fermata 
qui: per impiline ultcnoimente 
ai consiglieri di svolgere le futi 
/ioni clic sono state loro deman 
date, ha proibito al personale de¬ 
gli uffici di fornire a « chicches¬ 
sia » dati ufficiali riguardanti gli 
altari trattati da ciascun ufficio 
o rilasciare documenti se non su 
autorizzazione scritta del rettore 
Stesso. 

Ma come potranno i consiglieri 
adoperarsi attivamente per la 
soluzione dei problemi dell'Etite, 
secondo la volontà degli organi 
smi che li hanno nominati, se non 
poti anno tenersi informati giorno 
per giorno? 

Una foite denuncia degli atteg 
eminenti del lettore Bianciardi. 
è stata fatta dal Comitato citta- 
dmo del PCI che ha sottolinea 
io m un suo comunicato » i! 
chiaro tentativo di netta discnim 
nazione della stampa democratica 
e delle forze politiche che si bat¬ 
tono con impegno per superare 
attraverso una profonda riforma 


ospedaliera e sanitaria, la grave 
crisi che attraversano gli Ospeda¬ 
li. Esso tende a soffocare Toppo 
sizione democratica contro gli ar¬ 
bitri e le ingiustizie che sovente 
si compiono ver.-vo i dipendenti ed 
a imporre al cittadino di lascia¬ 
re fuori dei cancelli dell'ospedale 
i suoi diritti democratici durante 
la giacenza ». 

« Il Comitato cittadino del PCI 
— conclude il comunicato — men¬ 
tre denuncia a tutta la cittadi¬ 
nanza questi gravi atti di invo¬ 
luzione antidemocratica, che col 
pirebbero domani tutta la città 
qualora la D C. riuscisse a mot 
toro le mani sulTAmministrazioiie 
comunale, dalla quale nltretutto 
dipendono decine di Enti ed isti 
lozioni, chiama tutte le forze de 
morrai ielle a battersi per impor 
re nuovi rapporti tra minoranza 
e maggioranza, al centro e alla 
periferia del Pae«e, per difende 
re o attuare la Costituzione re¬ 
pubblicana e per dare a Siena 
un'amminist'azione di sinistra «•. 

Enrico Zanchi 
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Per il contratto dei minatori I Mentre studenti e organizzazioni democratiche 


DECISA RIPRESA 
DELLA LOTTA 
NEL GUSPINESE 


Mentre studenti e organizzazioni democratiche 
si battono per una effettiva riforma degli studi 

La «Bari uffitiale» 
ignora l'Università 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 

La lotta per il nuovo contrat¬ 
to è ripresa oggi nel bacino 
metallifero del Guspinese. I mi¬ 
natori della Montevecchio han¬ 
no disertato i pozzi al 100?é. Gli 
operai sono confluiti nel piaz.- 
zale della direzione: quindi 
hanno effettuato una marcia di 
protesta su Guspini. Il lungo 
corteo si è fermato alla peri¬ 
feria del paese. Qui hanno pre¬ 
so la parola il segretario pro¬ 
vinciale della CGIL compagno 
Daverio Giovannetti e altri 
sindacalisti. 

Il compagno Giovannetti ha 
ribadito che la Regione non 
può restare estranea alla ver¬ 
tenza dei minatori: occorre 
battersi per ottenere il contrat¬ 
to nazionale, ma è anche ne¬ 
cessario predisporre e attuare 
un programma di sviluppo rìol- 
rindustria mineraria Do|x> il 
comizio i minatori hanno con¬ 
tinuato la manifestazione, sfi 
landò per le strade di Guspini 
tra i consensi calorosi dei cit 
ladini. 

Nella piazza del comune, un 
secondo affollato comizio. So¬ 
no intervenuti il compagno so¬ 
cialista Pedani, segretario re¬ 
gionale della CGIL e il sindaco 
comunista compagno Silvio 
Mnncosu. L’amministrazione — 
ha detto il sindaco iluustrando 
un ordine del giorno votato 
all'unanimità dal consiglio co¬ 
munale riunito in convocazione 
straordinaria — esprìme la più 
viva solidarietà a voi minato¬ 
ri in lotta da mesi per riven¬ 
dicare un sacrosanto diritto 


nell'interesse soprattutto del¬ 
l’economia cittadina. Di fron¬ 
te alla giustezza della lotta 
non possiamo che offrirvi il 
nostro appoggio incondiziona¬ 
to. 11 Consiglio — ha ancora 
detto il sindaco lungamente ap 
piaudito dai minatori — ha 
chiesto al governo centrale e 
alla giunta regionale un in¬ 
tervento immediato per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro: 
ha altresì rinnovato la riehie 
sta. avanzata più volte al mi 
insterò delle Partecipazioni 
statali, per l’attuazione del 
programma che prevede rim¬ 
pianto di -una industria di ba¬ 
se e di trasformazione dei mi¬ 
nerali secondo lo spirito della 
leggo per il piano di rinasci¬ 
ta: ha sollecitato infine al Con¬ 
siglio regionale la discussione 
dei progetti di legge da tem 
po presentati, relativi alla solu 
zinne dei problemi delle ini 
mere. 

La giunta di Guspini. iute 
grata da una commissione con 
silinre ha ora nropusto un in 
contro con le .dire amministra¬ 
zioni dei bacini minerari per 
discutere le rivendicazioni co 
mimi e presentarsi, unite, alle 
autorità regionali e statali. 

Nel corso della mattinata 
tutti gli esercizi puhhliri sono 
rimasti chiusi. Commercianti, 
artigiani, impiegati, lavorato¬ 
ri di altre categorie, giovani in 
particolare si sono uniti ai mi¬ 
natori nella protesta. Allo scio¬ 
pero generale hanno preso par¬ 
te circa 3 mila lavoratori. 

9* P- 



I Gli studenti di Chimica dell'Università di Bari protestano dopo l'invasione della Facoltà da parta 
{della polizia 


Dal nostro corrispondente 

B\KI. 4. 

Le vicende di onesti ultimi 
giorni — l'invasione da porle deliri 
polizia (chiamata dnl Rettore Del 
Prete) della Facoltà di Chimica 
occupata dagli studenti come le¬ 
gittimo atto di protesta contro 
la legge Cui. la illepalc xprrnta 
dell'Ateneo ordinala dal Rettore 
con una delibera del Senato ac¬ 
cademico iPenalmente convocato, 
gli incidenti provocati dalla poli- 


z’a dinnanzi all' \tcneo con il pr 
staggio di due .studenti nrni erriti 
al Policlinico — hanno fatto ri 
coniare alla cittadinanza la prc 
•lenza dell'Università sotto una 
Iure diversa. 

Vi è stata senza dubbio una 
maggiore presa di coscienza da 
questa presenza a livello di mas¬ 
sa per la comparsa di tanti tua 
infesti, per Ir manifestazioni 
pubbliche organizzate dardi sta 
denti, per tutto un discorso che 
si è sviluppato sulle necessità 


In provincia di Taranto 


Di fronte alla crisi economica 


Assente la donna In agitazione gli 
nell’industria artigiani aquilani 


Perchè l’occupazione femminile è in diminu¬ 
zione - Proposte del PCI per il pieno impiego 


Le rivendicazioni della categoria esposte al 
presidente della Commissione artigianato 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 4. 

Nel corso di una conferenza 
il compagno on. Antonio Romeo, 
segretario della Federazione, 
ha messo in rilievo la mancan¬ 
za di prospettiva per una ade¬ 
guata occupazione femminile m 
un'area dì sviluppo industriale. 

Della nostra città attualmente 
si occupano scrittori, politici, 
sindacalisti e sociologi per spie¬ 
garci l'importanza dell’acciaio 
per l’economia moderna, per 
cogliere i colori o il contrasto 
artistico dell'acciaio fra gli 
ulivi e ancora per mettere in 
rilievo gli squilibri economici, i 
problemi dell'occupazione, dei 
salari, del costo della vita, ecc. 

Nessuno però affronta l’occu¬ 
pazione femminile come uno 
tra gli aspetti fondamentali del¬ 
la stessa economia cittadina. E' 
questo un problema fortemente 
sentito dalla società locale 
ove le spinte all* occupazione 
della donna, sempre più marca¬ 
te in questi ultimi anni, non 
trovano lo sbocco necessario. 

In tutti i settori della produ¬ 
zione l'elemento femminile è 
fortemente in minoranza. Anche 
in agricoltura in cui l’occupa¬ 
zione femminile ha toccato in 
passato gli indici più elevati 
avverte paurosi sintomi di calo. 

Il settore che ancora non ha 
aperto le porte alle lavoratrici 
è quello industriale. In che mo 
do si può dunque affrontare 
questo problema? 1 comunisti Ri¬ 
hanno indicato la soluzione in 
uno sviluppo economico demo 
cratico programmato. Cioè una 
programmazione capace di mo 
dificare gli attuali orientamenti 
dell'economia nazionale. Una 
programmazione imperniata sul¬ 
la piena occupazione, su gli aiti 
salari, sul controllo degli inve¬ 
stimenti e sulle riforme di 
strutture, che poggi su un’arti 
colazione democratica, sui C» 
munì, sulle region-, e sui sinda 
cali. 

I problemi del Mezzogiorno 
non possono O'-cn- r >olti dal.a 
politica fin qu ; segu.ta dai vari ! 
d.c. ed ora di centrosinistra < | 
chi ci viene npro;>osta da! pano 1 
P.eraccini. Proprio nella nostra 
città abbiamo ai .ito :n quest, 
anni e st.amo an; ora avendo 
una esperienza quanto mai 
luminante. I-a politica d; con¬ 
centrazione «iecii investimenti 
pubblio., cioè deir;n=ed.amento 
delle industrie in zone limitate, 
ha manifestato tutte le sue la¬ 
cunose insufficienze. Lo stesso 
sindaco della città ha assento 
che alla collettività tarantina 
dal centro siderurgico giunge 
solo il fumo degli alti forni. 

E' evidente però che ins.eme 
al nero, nocivo fumo giungono 
le conseguenze di questa politica. 
E' aumentato notevolmente l’m 
d:ce del costo della vita, dei 
fìtti, il disordine dei trasporti, 
il caos edilizio. Il tutto mentre 
la popolazione fa registrare un 
aumento in un solo anno d; cir 
ca 4 000 unità 

Tale stato di cose è destinato 
a permanere e ad aggravarsi 
ulteriormente se non vi saranno, 
come auspicano dai comunisti, 
nuovi investimenti e quindi nuo¬ 
ve industrio in cui possano in¬ 
serirsi i 30.000 disoccupati della 
nostra provincia e possa svi- 
lapparsi concretamente l'occu¬ 
pazione femminile. 

Mino Fretta 


Conferenza 
di Yefere 
agli sfatali 
di Taranto 

TARANTO. 4. 

Domenica 5 alle ore 10 pres¬ 
so il locale del cinema Rex, Ugo 
Vetere, segretario generale del¬ 
la Federazione nazionale degli 
statali CGIL, parlerà agli statali 
sulla necessità di riformare le 
strutture amministrative dello 
Stato. 

Tale necessità scaturisce già 
abbondantemente dalle rivendi¬ 
cazioni degli statali i quali han¬ 
no diritto ad una rivalutazione 
delle retribuzioni. Retribuzioni 
ormai ferme da anni ed assolu¬ 
tamente inadeguate. 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 4. 

Una folta delega/one rii ar¬ 
tigiani aquilani, eletta nel cor¬ 
so di un'affollata assemblea 
tenuta presso la sede dell'Uni»- 
{ ne provinciale deU'Artiginnato 
si è incontrata con il presiden¬ 
te della Commissione provin¬ 
ciale deirArtigianato, dott. Um¬ 
berto Albano. Nel corso del 
colloquio — vivace anche se 
corretto — è stato sottoli¬ 
neato quali sono i motivi essen¬ 
ziali per i quali gli artigiani 
della nostra città sono in agi¬ 
tazione. 

Tra le varie quest.oni quella 
della riduzione del 30 per cento 
del contributo i>er rassicura zio 
ne obbligatoria contro gli infor¬ 
tuni (in precedenza c'era stato 
un preciso imjiegno da parte 
del governo, eli agire in tal 
senso entro il 30 settembre ’66): 
in via subordinata si è chiesto 
di pagare — tenuto conto della 
grave crisi economica in cui 


versano i nostri artigiani, so 
prattutto dopo questi duri mesi 
invernali — in più rate. 

Altra prec,sa richiesta è stata 
quella della so-,pens:one degli 
aumenti de] contributo integra¬ 
tivo per la Cassa Mutua Malat¬ 
tia ed il ripristino del rapixirtc* 
eristente all'atto de!l'istitu/ione 
della Casia Mutua che era del 
f>0 per cento a carico dello Sta¬ 
to e del 40 per cento a carico 
dell'artigianato. 

E’ stato detto al dott. Albano 
che se le giuste rivendicazioni 
avanzate venissero ignorate, non 
solo l'attuale stato di agitazio 
ne continuerebbe, ma da parte 
di molti artigiani si arriverebbe 
a chiudere le botteghe ed a 
chiedere la cancellazione dal 
falbo delle imprese. 

li dottor Albano si è impegna¬ 
to a riunire con urgenza la 
commissione provinciale per 
esaminare le dotte richieste. 


g. d. v. 


FORTE MANIFESTAZIONE 
ANTIFASCISTA A CERIGNOLA 



FOGGIA. 4. 

Vasta eco ha avuto in tutta la 
provincia di Foggia la manife¬ 
stazione unitaria organizzata d3Ì 
partiti antifascisti (PCI. PSI. 
l’SDI. l’SIUP). dallamministra- 
zione comunale e dalle associa¬ 
zioni delì’Anppa. delI'Anpi. dai 
sindacati, nonché dalle associa¬ 
zioni di categoria dei commercian 
ti. artigiani e contadini. I-a mani 
festazione ha riaffermato l'impe 
gno dei cerignolani a portare 
avanti la lotta per la pace nel 
Y.etnum e contro i rigurgiti neo 
fascisti culminati nei giorni «cor¬ 
si con attentati alle sedi del PCI 

Analoghe iniziativa si preannun 
ziano in altri Comuni della pro¬ 
vincia — tra cui ad Aprirena per 
iniziativa della FOCI — per pro¬ 
testare contro le provocazioni fa 
sciste. La foto mostra un ««petto 
della imponente manifestazione di 
Ccrifooia. 


Milva al « Veglionissimo » ! 
della stampa di Capitanata j 


FOGGIA. 4. 

Domenica 5 febbraio, al Green 
Park, si effettuerà il Veglioni-, 
«imo della stampa di Capitanata, 
la quale, grazie alla «em-ibilita 
di alcuni suoi esponenti, riprendi- 
co«i una antica e valida tradì 
zione. interrotta negli ultimi quat¬ 
tro anni. lui riorganizzazione del¬ 
l'associazione della stampa fog¬ 
giana è quindi in fa«e positiva. 

Per il < \ eghonis«imo » stanno 
piovendo in o «e-ti giorni sostan¬ 
ziosi doni offerti dalle autorità, 
enti, ditte, semplici cittadini. 
Portoci peri quali « v adatta > la 


nota cantante italiana Milva. re 
duce dal Festival della canzone 
«anreme«e Oltre a Milva. le cui 
dori e capacità arterie he -f.no 
unte a tutti, sarà pre-cnte .in 
de la giovani—ima I.ui-a C.i 
sali dalla voce calda e argentea 
I-a manifestazione dei giorna 
Ii'ti foggiani «ara diretta dilla 
nota presentatrice della RAI TV 
Lui«a Compagnoni. I! «Veglio 
ms«imo * .«carierà alle ore 21 30 
e ia serata prevede anche reie¬ 
zione di Miss Stampa 1%7. Lady 
S f ampa 19<57 e di due damigelle 
d'oooro per la Miss Stampa. 


di democrazia r di riforme radi¬ 
cali nell'l invernila. 

Chi c rimasta ancora una volta 
fuori da questo discorsa è stata 
la Rari ufficiale. le istanze rap¬ 
presentative a cominciare dal sin¬ 
daco. Questi, a distanza di qual¬ 
che ora dall'interrenta della poli¬ 
zia nell'Università, alla denunzia 
ilei grave alto /alla dm comunisti 
tu Consiglio comunale non solo 
dice ih rum essere informato, ma 
non prende posizione e si limita, 
cadendo ne! ridicolo, a dare dispo¬ 
sizioni ad uri brigadiere ilei Vi¬ 
gili urbani di assumere delle in¬ 
formazioni sull'episodio ilenun- 
cato. Come se rum badasse, lo 
stesso sindaco de rifiuta qualche 
giorno dopo agli studenti in scio¬ 
pero hi sala del Consiglio comu¬ 
nale per uu'asseml tea delle orga¬ 
nizzazioni studentesche. 

I.a Rari ufficiale lui ignorato la 
gravità degli episodi che si sono 
verificati all'Unirersità e la cit¬ 
tadinanza ha potuto apprenderà 
solo dai manifesti, dalla riva 
cove degl i studenti in corteo, i 
contenuti delle riforme che si 
chiedono per le Università, e la 
richiesta delle dimissioni del ret¬ 
tore Del Prete per le sue ripetute 
illcgahtà. (Il quotidiano governa¬ 
tivo locale ha perfino censurato 
tutte quelle parti dei comunicati 
delle organizzazioni studentesche 
in cui si chiedevano le dimis¬ 
sioni del rettore, cd è arrivata al 
punto di tagliare una jota in cui 
appariva una cartello in cui si 
leggeva la scritta « Il rettore si 
dimetta ». lasciando solo Visibile 
il • si dimetta i ). 

Lo sciopero degli studenti, de¬ 
gli assistenti, dei professori inca¬ 
ricati e anche di quelli di ruolo, 
oh incidenti di cui si è occupata 
tutta la stampa, non hanno modi¬ 
ficato l'atteggiamento della Bari 
ufficiale verso l'Università. Que¬ 
sta continua a vedere tutta l'or¬ 
ganizzazione universitaria come 
una cosa avulsa dalla vita cit¬ 
tadina e come un settore ove non 
si deve mettere dito per non vio¬ 
lare la tanto conclamata c auto¬ 
nomia » dell'Università: che non 
significa potere accentrato nelle 
mani del Rettore (c nel caso di 
Rari rii uomo noto per la sua 
autorità e per il suo conservato- 
ri- mo> ma dcni'ir-ratizzazione de¬ 
gli organi di direzione drWUni- 
i arsita e partecipazione di tutte 
le componenti unii er.'tarie (pro¬ 
fessori assistenti e studenti) alle 
decisioni e alla r>!a intera della 
organizzazione universitaria. E' 
in nome di questa errata conce¬ 
zione dell'* autonomia » che non 
si è fatta prendere coscienza 
all'intera città c alfa regione 
delle grandi necessità che assil¬ 
lano anche l'Università di Bari 
con i suoi 30 mila iscritti. Una 
Università a cui occorrono aule, 
laboratori, istituti . apparecchia¬ 
ture. sedi ad intere facoltà. Si 
pensi solo che il Corso per la 
laurea in Lingue con 4C/00 iscritti 
non ha ancora una sede, che il 
Corso di Scenze Pof'tiche è ospi¬ 
tato nella Facoltà di Giurispru- 
l denza cf.e oià è di per sé scarsa 
; di aule, che il biennio di Inge¬ 
gneria è privo del suo edificio, 
che per la manranza di biblio¬ 
teche non possono essere accolti 
pres osi libri che sono esposti 
i c.l rischio di danni irreparabili. 
Ver non parlare degli studenti 
del 1 anno di Medicina che devono 
seguire le lezioni di Anatomia spe- 
| eia le in 7 30 e si devono seder» 
su -ed oline da spia agio, o i 4C/00 
j ai Lingue che hanno a disposi¬ 
zione solo 4 aule in una sed» 
non propria, o dei l r >00 di Inge- 
g-vria che hanno solo CO bilanci 
di misurazione. 

\on sono situazioni la cui solu¬ 
zione riguarda solo il Rettore, che 
tra l'altro nel discorso inaugu- 
ro’e dell'anno accademico in cor- 
•o r e la prenderà con il Parla- 
ruerto per il ritardo che viene 
frapposto alì'a perorazione di cer- 
v lego- fschierandosi così sulla 
linea d r \ ministro Gui). quando 
è noto r-n (• t[ governo che non 
T 'uoV una vera riforma dell'Uni¬ 
versità e non vuole disporre dei 
mezzi finanziari necessari p^r 
la *oluz one de- suoi problemi 
compreso quello de]','edilizia. 

1 gran problemi dell'Univér- 
s’tà d: Bari . la terza d’Italia 
come popolazione, sorgono dal 
divario esistente fra la funzione 
cui questa università, a livello 
meridionale e nazionale, deve ri- 
sfinndcre e le sue strutture inade- 
guate. Un divano che viene ag- 
o'arato daWtnsensibilità della 
classe derìdente che. in ossequio 
ad uno poht'ca sostanzialmente 
anttmer’dionalisla •mposta dal go¬ 
verno ignora nella sostanza i ter¬ 
ra n rea'i dei problemi universi- 

’gri 

F.' quan’o d’no-tra il fatto 
che mai d Cons-gho comunale 
e quello provinciale di Bari il 
Comitato per la programmazion» 
e l’unione delle Province pugliesi 
ed in generale ah enti locali della 
regione ohkiaro affrontato un di- 
batt-’o ini!'UnTersità che ormai 
si impone. 

Italo Palasdooo 
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PESARO Gli sviluppi al Comune 
-- dopo l'unificazione PSI-PSDI 

PRIME REAZIONI 


Umbria 


l'Unità / domenica 5 febbraio 1967 


A Fano 


Oggi «esplode» il 



Dopo la decisione dell'Enel di alimentare 

1 

a centrale del Bastardo con metano anziché lignite 




positive contro la Carnevale adriatico Le richieste degli operai 
manqvra della oc per la piena occupazione 


MANQVRA DELLA OC 

La base socialista esprime la volontà di man¬ 
tenere una amministrazione unitaria • La Giunta 
ha colto questa volontà convocando il Consiglio 
comunale per il 13 febbraio 


i fc 



& 


Dal nostro corrispondente 

PESARO. 4. 

Dopo un intervallo insolita¬ 
mente lungo il Consiglio coniu- 
nale tornerà a riunirsi lunedi 
13 febbraio in sessione straor¬ 
dinaria. Nell’ultima seduta i 
gruppi consiliari del Partito Sa 
cialista Italiano e del Partito So¬ 
cialista Democratico Italiano co¬ 
municavano al sindaco che a se¬ 
guito della Costituente Socialista 
si erano unificati costituendo un 
unico grupiKi in sono al Consi¬ 
glio. 

I»a Democrazia Cristiana ha 
subito agitato l'unificazione dei 
due partiti socialisti come un 
fatto che avrebbe dovuto mettere 
in crisi la (liunta immediatamen 
te: i consiglieri socialisti e so¬ 
cialdemocratici hanno risposto 
dichiarando che mentre si riser¬ 
vavano di prendere decisioni, 
intanto rimaneva assicurato il 
funzionamento del Comune Fa¬ 
cendo orecchie da mercante la 
Democrazia Cristiana ha pubbli¬ 
cato un manifesto con una got 
fa interrogazione del consigliere 
Filippucci, che fingeva di doman¬ 
darsi se la Giunta era in carica. 

Hen chiara, dall’altra parte, 
la volontà unitaria della base 
comunista. confermata anche 
dall’intervista del segretario del¬ 
la Federazione del PCI. Del Runi¬ 
co. che esprimeva la opportuni* 
tà di convocare il Consiglio co 
miniale, della base del PSIUP 
che ha pure chiesto la convoca 
zioiie con una lettera dei con¬ 
siglieri Momhcllo e Reggiani, 
della base del nuovo partito so¬ 
cialista unificato, che in tutte 
le assemblee ha manifestato a 
larghissima maggioranza la vo¬ 
lontà di mantenere una Giunta 
unitaria. 

Convocando il Consiglio la 
Giunta ha corrisponsto a questa 
volontà e ha respinto la s|>ecu- 
la/.ione democristiana. lui rispo 
sta migliore si |Mitrò avere so 
la volontà unitaria espressa dal 
le forze democratiche farà al¬ 
largare in Consiglio il canuto 
«Iella maggioranza facendovi vi* 
trare tutto il gruppo del PSU. 
costituitosi ton la unificazione 
dei due partiti. 

E' questa la volontà jKihtiea 
e l'attesa di ogni compagno e 
di ogni cittadino democratico 

Nella stessa seduta il Consiglio 
si occuperà della istituzione di 
Farmacie Municipalizzate nelle 
località di Sona. Porto Pan¬ 
tano. Villa San Martino e San 
Pietro in Gabbano e delle nor¬ 
me che regolano ('Azienda Mu 
nicipabzzata per le farmacie. 
Verrà «Iato inoltre l'incarico per 
la redazione del Piano Rego¬ 
latore intercomunale insieme con 
i Comuni di Sant’Angelo m Uz¬ 
zolo. Montellabbate, Coll>ordolo e 
Tavullin. <r Uno degli scopi del 
Piano comprcnsoriale — è detto | 
nelle dichiarazioni programmati 
clic della Giunta — dovrà esse 
re quello di far cadere il dia¬ 
framma. eliminando la subordi¬ 
nazione. O|>orondo tanto sul ter 
reno delle previsioni economiche, 
quanto su quello delle infrastrut¬ 
ture. per realizzare neH’intera 
zona una «'cnnomia unitaria e 
quindi equilibrata, aperta ed 
integrata •>. 

II Piano, inoltre, dovrà defini¬ 
re una politica turistica che da 
un Iato sia preoccupata della 
migliore utilizzazione delle ri¬ 
sorse naturali, evitandone la ro 
vma anche con lo strumento dei 
piani paesaggistici, e dall'altro sia 
basata sull'espansione non solo 
del turismo internazionale, ma 
anche di quello interno, attrez¬ 
zandosi per i consumi di massa. 

Sempre nella seduta di Itine 
di 13 il Consiglio prenderà in 
esame il regolamento dei Con¬ 
sigli di quartiere. Con questa 
nuova istituz.one che allargherà 
notevolmente la democrazia nel 
l'amministrazione « i cittadini 




delle singole zone jMitranno far 
capo ad un nucleo organizzativo 
dell'Amministrazione Comunale, 
ma soprattutto potranno rendersi 
diretti interpreti degli interessi 
dei rispettivi quartieri, non solo 
di quelli più minuti, ma anche 
di quelli più generali della sorte 
e delle funzioni del singolo quar¬ 
tiere in una generale visione 
dello sviluppo economico ed ur¬ 
banistico del Comune ». 

Le zone interessate a questo 
provvedimento sono i quartieri 
di Santa Maria delle Fahrecce, 
Cattahrighe. Villa San Martino. 
Villa F.istiggi, Villa Andrea Co 
sta, Santa Veneranda. \ 

l Consigli di quartiere sarai) 
no coui|X>sti di d eci membri più 
un delegato del sindaco e v or- 
ranno nominati dal Consiglio Co¬ 
munale. fra persone residenti nei 
singoli quartieri su indicazione 
autonoma dei singoli gruppi con¬ 
siliari in propoi/.ione alla rap 
presentanza dei vari gruppi con¬ 
siliari iri seno al Consiglio Co 
mimale. 


\ FANO. 4. 

Domani, domenica 5 febbraio, 
a Fano premierà il v ut il pri¬ 
mo dei grandi corsi mascherati 
sul Viale Granisci. La sfilata 
ilei «<i iti allegorici avrà inizio 
alle ore 14.30. Ro:. nei vari lo 
cali cittadini si svolgeranno le 
feste «la hallo che .si protrarran¬ 
no fino a tarda notte. 

Lunedi 6 febbraio al Cinema 
Politeama, si .svolgerà un / ve¬ 
glione sociale » con la parteci¬ 


pazione dei complesso mas cale 
< I cadetti di Scaglioni * e «Iella 
cantante Roberta Mazzoni. 

Sempre sul viale Granisci, 
martedì 7. «labe ore 15 si terrà 
il secondo «orso mascherato con 
l.i partecipa/ione «lolla Musica 
Ambita di Fano (uno dei più 
noti complessi musicale folklo- 
nstici italiani) e. naturalmente, 
di tutti i carri che burino par¬ 
tecipato alle sfilate di giovedì 
2 febbraio (corso mascherato 


delicato al peculi) e di quelli 
«he sfde'.mno domani. Alla ma 
nife-tn/.one fanese — nota con 
il nome «li « Carnevale «lell’A- 
«lriatico » è prevista la pre¬ 
senza «li decine «li Migliaia «li 
persone p: evenienti, sopratutto, 
dai centri marchigiani c roma¬ 
gnoli. 

NELLE FOTO: un carro al 
legonco che ha pre.-o parto 
alla sfilata fanose «turante il 
carnevale «lei 196(5. - 


ARCEVIA: al Consiglio comunale la crisi del centrosinistra 

* 

La Giunta ha temuto il dibàttito 
sulle dimissioni del de Gasperini 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 4 

La crisi politico amministrativa 
che investe ramni lustrazione c«i 
mimale «li Arcevia (retta «la una 
giunta di centrosinistra) si »'n 
facendo «li giorno in giorno più 
acuta. Ne è una riprova randa- 
malto «Iella nudicele consiliare 
tenutosi ieri sera. Il massimo 
ccnses.'O cittadino era stato con 
volato per prendere atto delle 
dimissioni «li «lue cccisig'.icri del 
la maggioranza (uno «lei quali. 
Attanasio Gasperini fu già assrs 
sore c «limtSsimario «la tale cari¬ 
ca). Al Ga»|>er.«ii. tuttavia, è .stata 
negata la possibilità di esplicare 
m aula, e alla presenza «lei puh 
blico. la sua decisione. Si trattava 
«li rendere pubblica una sua let¬ 
tera inviata al segretario comu¬ 
nale (coti preghiera «li dame let 
tura al momento «lolla discussio¬ 
ne delle dimissHtu) e ai gruppi 
consiliari. 


Ik»;>o un breve i«itcrv«tiU> «lei 
saidaco Rota (.socialista), il ca 
jM>grup,M> consiliare del PCI. a j 
nome «Iella mnoranza. ch edeva , 
al sindaco «li ixiter leggere il do¬ 
cumenti del dimisisonario Gdspe¬ 
rali. II sindaco adducttirlo moli¬ 
vi molto discutibili, invece, soste 
nova che la lettura avvenisse wi 
seduta segreta. Evidentemente 
non si è voluto, da parte «Iella 
giunta, che le jvvinti accuse ri¬ 
volte dal democristiano divetus 
scro di domàiio pubblico. 

Visto mutile ogni tentativo per 
divellere il documento in sedu¬ 
ta pubblica, la cui materia trat¬ 
tata interessa tutta la cittad mil¬ 
za. il gruppo comunista .n segno 


atto delle dimissioni rifiutandosi 
«li portarle al Consiglio comunale, 
anche .se al Consiglio stesso erano 
«Inette e ne avessi fatto verba¬ 
le richiesta al segretario comu¬ 
ni’e. Non voglio entrare nel me¬ 
nto «e tale procedura sul piano 
giuridico sia pei feria (sotto certi 
aspetti ne «Libito molto;, senz'al¬ 
tro però è moralmente scorretta 
e «ic«i «legna «li un regime demo- 
ca'.KO. Vorrei chiedere agli as¬ 
sessori il motivo di tanta fretta e 
>c«irre:(e//.d. Se. come dicono, si 
sentono tranquilli, perchè avere 
Iiatira «li un franco, allerto di 
hatito? La causa delle mie «h- 
m:s.>«.ni — prosegue Gasperini — 
come è noto a tutti, è da ricer¬ 
carsi nella critica a corte disfun¬ 
zioni e irregolarità amministra¬ 
tive. 

- Come già «la me dichiarato, 
tale critica è stata condivisa «la 
gli organi «li partito e n«m avrei» 

; he potuto essere diversamente 
tanto «vano evidenti. I critici pri 
mi delibimi» ni*:r.i/i<xie ermo i 
j miei co'leglii <h giunta; «li tale 
| malccntcno io scilo stato il por- 
I (avoco. Accadde allora un fatto 


Nel sottosuolo di Ancona 

Pronto il primo tratto 
del grande collettore 


nere libile, strabiliante: improv- 



di protesta ha abbandonato l'aula, 
l-i lettera «lei dimissionario 


v is.>nin;e .si atteggiano a difenso¬ 
ri «lei centro* ni*ira (ad A vevii. 
cH'!«v»rio quel'» nazonale) co 
loro cae fino a qualche gonio 
prima ne erano i critici più 
spietati. 

» La prima accusa mossa allo 
.'cruente — dice ancora Gaspe- 
ri*u — è st.ita quella di essere 
comunista. Premesso questo, vo 
gc«> e'jwrre il mio g.udizo su 
tutta la v lurida. Anzitutto non 
seni» mai stato e non sono coinu 
nis’a. anche se con i comunisti 
co'.laboro io certe iniziative per il 
bene di Arcevia e il tale c«»'.la 


Gasperini. fra l a tro dice: * In ! boraz.icne ho avuto p-<»ve di uno 
seguito alle vicende a tutti note. | >*à e d. pr«»i:«-zz i nel colpire < 


in data 23 gennaio u.s. ho rasse¬ 
gnati» le dimissioni da consigliere. 
La giunta comunale, con i*m> zelo 
degno di ni'glior causa, «i è ria 
mia il giorno dopo e ha pre>o 


| >'à e < 1 . prontezzi nel colpire e 
I denunciare irregolarità E' una 
j lezione uvorale che ser-e a nM»iti 
I «leiiiocri.'tuni ». 


Scioperano 
le insegnanti 
degli asili 

ANCONA 4 

Fw ottenere retribizioni p.ù eqie il perso¬ 
nal® dipendente deìì’Ente Morale Asili di An¬ 
cona è sceso in ag.taz.one ed ha anche efTet 
tuato uno sciopedo. 

Si deve dare atto alle insognanti ed ai per«o 
naie tutto di aver rapidamente, seguendo ma 
demi e funzionali metodi, rinnovato e larga- ! 
mente migliorato rinsegnan»ento. Nonostante ciò 
i! personale «iell'Ente Morale percepisce sti¬ 
pendi del tutto irrisori. Nulla da discutere, 
quindi. suila legittimità deli'agitazaone j in 
corso. In effetti, il punto «entrale della Ver¬ 
tenza è costituito — non tanto da una resi¬ 
stenza aprionstica alle rivendicazioni «le', per 
sonale — quanto dalla mancanza di adeguati 
mezzi finanziari da parte dell'Ente Asili. 

Il principale contribuente dell'Ente è il Co¬ 
mune che già da due anni si v edo * fagliare * 
dalia Commissione Centralo alle Finanze io 
spese previste per gli asili. I •* ta/.i » hannt» 
colpito propr.o l'aliquota di contributo m più 
(8 m boni) destinata all'aumento «Jég’.i stipendi 
per il personale dipendente. > 

Insomma. pairebbe di trovarsi/di fn»n:«' a i 
un vicolo cic-co -c non cs.'tesso una «o.azioni' 
che da molti anni v.one so’.Ioc^ata dai banchi 
«Jeb'oppos.z'.one ne' Consigli» Cognuna'.e 

Abbiamo derto die il Comjho è il ma a* or 
finanziatore deU'Knte. Qu ndi/ anche sotti» «lue 
sto profilo ha tutti i d.rit’/ i>cr chiedemo la 
gestione diretta. Intanto i X'ontnbuti agli as-h 
non sarebbero più ' facolMtivi ». ma * obbliga¬ 
tori » ed m ogni caso atti/cnti a un servizio co 
ninnalo di grandissimo e primario interesse. Di 
qui non solo la pratica impow.b lità per la 
Commissione Centra’e alla Finanza di < tag’ia 
pp » relative «poi-e m bilancio, ma — soprat¬ 
tutto — il dovo r o per lo S’ato d: contiibuire 
valevolmente alla vita ed alio sviluppo «leda 
fcv&ortant* istituzione. 


olloc/ata dai banchi 
» Còmunaie 
imjhc è il magg or 


Più merluzzi 
sul mercato 
al l f ingrosso 

^ ANCONA. 4 

Durante li 1966 la produzione affluita al mor- 
cato ittico a!l;ngros«o d. Ancona è aumentai i 
del 9 ‘r. O.ue che «» lantitutiv amento la proda 
f z.ono è migliorata anche qualità;i\ amento pi», 
che se nel 1965 il 7.2'; del pescato era co'ti 
tato da pesce d: primi qualità tsogliole, nx'r 
razzi. calamari, ecc 1 nel 19(56 la categoria p u 
pregiata ha costituito il 10 . 6 '*- del totale. 

Al di fiiori dol’e cifre pare e semplici v e 
da aggiungere che il * salto * di qualità rea: 
strato nel mercato ittico d Ancona va «pe 
gato anche con il maggior afflusso di pesco 
surgelato di produzione Oceania. I prezzi ne; 
mercati al minato *ono r,masti pressoché 'tu 
z amari. 

Sempre nel 1906 sui mercati al dettaglio di 
Ancona sono aumentate del 3'f le venrte d 
frutta fresca, dej l i la vendita di banane e 
I de! 12 por cento le uo T "i di produzione naz «» 
naie (ne! corte npo 'i»no state d.mezzale it 
vend te di uova di import a z.ono). Anche per 
questi setter, i prczz, hanno registrato una 
certa stazionarietà. 

Nel settore annonario intanto lammin.strazi» 
ne comunale informa che q.i.inti» primi sarà 
resa operativa la pe'C 1 v".a nei locali di v a 
Mazen'a. che è .n corso di perfez.onamentn 
la pratica per l’acqii.siz.one a! Mandracchio di 
un'area per poter ampliare il mercato all'in 
grosso del pesce, clic attualmente è pure in 
corso la progettazione del mercato ortofrutti¬ 
colo ab'ingrosso. Con l'allargamento del mercato 
all'ingrasso del pesce si perverrebbe anche alla 
attigua costruzione della Casa del Pescatore 

Sembra che fra poco tempo, invece, entrerà 
in funz'one la squadra annonaria che sarà com¬ 
posta da 12 vigili urbani e da 4 vigili sanitari. 
La squadra annonaria avrà compiti di control¬ 
lo sull’attività commerciale nonché di repres¬ 
sioni delle frodi alimentari 


ANCONA. 4 

Il Sindaco di Ancona, mg 
Claudi» Salmoni, ha compiuto 
ieri un «opraluogo ai lavori n 
cor.'O ;kv In costruzione «lei 
principale collettore in galler a 
che «dovrebbe e."cre m grado 
di smaltire le acque dei toireti¬ 
ti anconitani. 

Si tratta «ì> un'opera i .1 cu. 
progetto è stato redatto dal 
Gen.o Civile di Ancona) di no 
ievo.e importanza appalesatasi 
necessaria per evitare il ripe 
tersi di allagamenti come suc¬ 
cesse già nel 19o9. proprio per 
la mancanza di una idonea ope¬ 
ra in grado d: far defluire ver¬ 
so il mare le acque piovane, 
raccolte da una rete di affinoti 
t; dai principali bacini di Valle 
M ano c Cappuccini. ; 

Attualmente i lavori d; co stri: 
none della galleria pr.nc.pale, 
me corre a circa 2 » metri »«»t . 
! :«» i! piano stradale, hanno rag j 
j gì mio quasi la meta deliViter.: | 
[ onora. O zz : lavor: «ov» mo I 

ì -wnta'te»mente ralìefat. :n a: ! 
! te-u de'.I'an»r«»vaz.oae. da par I 
] *e degl, o-gjn. teen.c: rompe i 
j 'enti d: -ma pe-z a di vurian ( 
’c cesasi necess.ar.a per la na 


tuia «lei terreno «In perforare) 
e suppletiva, per «lotare l'ope 
ra sotterranea di op:K»rtuni dia- 
framni- ni cemento armato «xi 
de ev.tire smottamenti di ter 
rcio c-ht- potrebbero interessare 
anche !,i -une-ficic e. quindi, 
arrecare pericolo a: ! ut istanti 
edifici. La dlle.'.a. infatti, pas 
sa all'.nc ria 'Otto le fonda¬ 


menta .le! pai .1770 rie! Co.npar- 
d.mi-n-o Fer-ov aria, del Liceo 
Scient.f.co e «li quello delle 
Po-te. 

(’oiiunqic ion i lavori supple 
t.vi «de. d a franimi «sistema scoi 
:*» do.-»-.» 'tildi geo’.og.ci del ter 
reno e prove '-.i modello) q-.ies-«> 
neri colo è stato del tutto s c on 
s.orato 

li costo dell’.mora opera < 1 . 
r s ìn;;:n.-vo idr.vo dei torrenti 
en.onita.i, è di I.re .».430.29».000. 
•in • ve le 'iie-e occo'renf per 
! -io i.-Ile.to-e n-me.pale n 
gi’I«‘-.i e ri, I n l ardo e VH) 
ai 1 in: 

NELLA FOTO- un pa-.mla 
re del iniettore n'.nc.nale il 
« i. diametro <i. circa 6 rr.-etr. 
.it net‘era d ct>»vt»g'.-are ve - 
s.» d ma e le acq..e posane, ab 
bonLin* ii;e «uno 


Spettacoli della domenica 


ANCONA 


METROPOLITAN 

Ir fair, con Capi cine. Clu'i- 
«lin Cardinale. Alhirlo Sordi. 
Jean Sarei. V mica Villi. R'- 
quel AVeleti Film .ili epi't-di j 
in mi si traila del male «tei 
setolo la misoginia I 

GOLDONI ! 

Papà, ma dir rosa hai fallo | 
in guerra’. « o:v DieL Slu'in. I 
Sergio Funtom. Giovanna Ral- 
Ii l"n quadro del nino gr «- 
tulio ed irritarne della Siedi.» 
durante lo sbarco allealo 
ALHAMBRA 

Agrntr 4«» VValkrr, oprra/io- 
nr F.strrmn Orirnir. con Rred 
Harris. Barbara Frey. Ursula 
■ Parker L'agente Jo Walker 
alle prese con l'organizzazione 
Old China. 

SUPERCINEMA COPPI 

Vivi e lascia morire, con 
Stuart Wuman, Janet Leight. 
Barri Sullivan. Eleonor Par¬ 
ker Attraverso la vita di un 
giornalista televisivo st deli¬ 


ncano te cnmliziom di vita 
mila giungla statum1er.se 

FIAMMETTA 

Come rullare un milione di 
dollari e vivere felici*, con 

\url:cv Hepliurn. P O'To.Ie 
Il monito «tei fa'sificalni l di 
<iu -<1ri in chiave «ti commedia 

ITALIA 

I «lue sanculotti, con Franco 
Fr..i'o!n e Ciccio Ingrassi.» 
rutilante comm «ha «aurica 

SENIGALLIA 

ROSSINI 

l.'arcidiavolo. ton V (tass¬ 
inari. Liana Orf«» Brlfagor ar- 
« idiavolo diventato uomo per¬ 
de i suoi attributi satanici 
por amore «li una bella fan¬ 
ciulla 

EDEN 

Requiem per nn agente sc- 
gret«i. con Gianni Rizzo e 
Georgia Moni. Una delie tan¬ 
te storie di agenti segreti al¬ 
le prese con spie intemazio¬ 
nali. 


Dal nostro corrisnondente 

PERUGIA. 4. 

« D'accordo per il metano, 
ma clic* venga data la possibi 
lità di lavoro »: questa, in sin¬ 
tesi la conclusione dell'as«em 
bica generalo dei lavoratori 
impegnati alia costruzione del 
la centrale termoelettrica del 
Bastardo clic si è svolta sta¬ 
mane a Ponto di Ferro. / 
L’assemblea, come annun¬ 
ciammo ieri, è stata indetta dai 
sindacati e prende lo spunto 
dalla notizia trapelata a pro¬ 
posito di una decisione adottata 
dal Consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'ENEL riguardante la 
utilizzazione del metano, anzi¬ 
ché della lignite, per Falimeii- 
tazione della centrale stessa. 
Questo potrebbe comportare la 
rinuncia allo sfruttamento del 
locale bacino ligmtifero e qum 
di la mancata occupazione di 
oltre 300 Involatori. 

- Olii, mentre da un lato i la¬ 
voratori si rendono conto che 
Iti costruzione di un metanodot 
to (che eventualmente dovrei) 
he allacciarsi a Terni) può ave¬ 
re ridessi positivi a patto elle 
non siti limitato al solo riforni¬ 
mento della centrale, ma dia la 
possibilità di alimentare anche 
altre eventuali industrie, dal¬ 
l'altro lato richiedono che ven¬ 
ga egualmente sfruttato il ha 
eino ricco di oltre fió.» milioni di 
tonnellate di lignite, assorbendo 
in tal maniera buona parte del 
la mano d'opera disponibile dei 
comuni limitrofi. 

Su queste richieste, i lavora¬ 
tori sono convinti di trovare la 
adesione di tutta la popolazione, 
poiché è indiscutibile che la 
perdita del posto di lavoro da 
parte di tanti operai non potrà 
che influire in maniera nega¬ 
tiva sulla economia della intera 
zona, soprattutto se si tiene in 
considerazione clic certe picco¬ 
le iniziative private sono già 
sorte nella prospettiva di tale 
occupazione. i 

E’ quindi su queste posizioni 
clic gli stessi lavoratori sono 
decisi a lottare ed a chiamare 
alla lotta le Amministrazioni 
comunali, i sindacati, i partiti, 
gli enti economici, ecc. Alle 
amministrazioni comunali in 
particolare, i lavoratori richic 
dono l'impegno per la prepara 
zione di un convegno da tenersi 
nella zona su questi temi. 

Nel contempo si fa sentire la 
csigeiv'a di iniziare quanto pri¬ 
ma l'azione di sensibilizzazione 
deH’opinioiie pubblica e la crea¬ 
zione di una vasta mobilitazio¬ 
ne, esigenza che si tradurrà in 
una prossima manifestazione 
da tenersi a Bastardo su inizia¬ 
tiva delle organizzazioni sinda¬ 
cali entro la prossima setti¬ 
mana e che con tutta probabi¬ 
lità sarà fissata per dome¬ 
nica 12. 

Concludendo, i lavoratori del¬ 
ia centrale del Bastartlo chie¬ 
dono in primo luogo all'ENEL 
di pronunciarsi chiaramente c 
ufficialmente sul funzionamento 
della centrale, della quale esi¬ 
gono innanzitutto la completa 
messa in opera. In secondo Juo 
go. chiedono che un eventuale 
funzionamento della centrale 
stessa a melano non significhi 
il mancato sfruttamento «lei 
bacino lignitifero, ed infine af¬ 
fermano la necessità che attor¬ 
no alla centrale sorgano altre 
iniziative di carattere indu¬ 
striale al fine «li occupare pie¬ 
namente la mano d’opera lo 
cale. 

e. p. 


La biblioteca 
di Cecchi donata 
alla Città di Terni 
in memoria di 
Arnaldo Frateili 

TERNI. 4. 

Ir. «-cacone del primo anni¬ 
versario deila morte del con- 

c. ttari.no Arnaldo Fratelli, avve 
tinta d 29 «l.cetnbre 196.». la 
\ed«»»a dell'illustre scrittore si¬ 
gnora Emriia Cocchi, ha comuni¬ 
calo al 'indaco, prof. 0 *.ta\:ani. 
la ' la interi/.«eie. in ademp - 
nvnìo «iella C'pressa volontà <;«! 
Io s t ompar'o. «il donare alia 
Còla d. Toni ia bbl.olcca del 
def.-nt.» mar 

Trattasi ri: uni raccolta di ol¬ 
tre 4..VXI \o'nmi ri: «aria cul¬ 
tura 'letteratura, «tiva. filosa 
fu. ecc ) che cos*.tu,ranno un 
fondo cospicuo c un ecceziona¬ 
le arricch.mento per la nostra 
C.vica B.blioteca. Il Fratelli in¬ 
fatti fu ;kt tutta !a \ ,’a artista 
infaticabile, acuto scr.’tore tea¬ 
trale. bruiamo eionah'ta. col 
labora’orc. tra l'altro, prima ri, 
Tr.hu-'ia •>» d Sem D zi 

quc. sia per naturale ni!,ni 
z.one. su» ;>cr !o e*'ccn 7 c della 
«in profe-s’one amò i libri e li 
raccolse con scrupolosa scelta 
Con si nobile Cesto la vedova 
Frate b ha inT'o locare :) na 
me rii A^n.iVo Fra’edi a! pie 
se che eli dette i natali 'Amai 
do Fratelli nacque .rifatti a P.e- 

d. Incoi e ne! tempo «V' s o vuol 
rendere omaggio alla terra che 
nr ma i'P’.rò l’arte dello scrii 
toro 

II sindaco, rendendosi interpre 
te dei sentimenti della cittacl 
nanza. ha espresso alla s-cnora 
Emilia Cocchi la gratitudine rid¬ 
i'Amministrazione, del Consiglio 
comunale c di tutta la citta¬ 
dinanza e ha assicurato che una 
sa’a della Biblioteca sarà inti¬ 
tolata al nome di Arnaldo Fra¬ 
telli. 


BASTIA 


Ampio e democratico dibattito 
sull'atto più importante del Comune 


Un Piano Regolatore 
che fa rabbia alla DC 

La popolazione — abituata alla politica autoritaria e ricattatoria della DC 
— sta ora vivendo un’esperienza nuova - Negate le aree al Comune 


Assemblea di 
braccianti stamane 
a Spoleto 

SPOLETO. 4 

Braco,unti e salariati fissa di 
Spoleto si riuniranno in assem¬ 
blea domenica .» febbraio nella 
sede della locale Camera del 
Lavoro. 

L'assemblea discuterà il se 
guente ordine del giorno: 1 ) Ini¬ 
ziative da prendere per impor 
re ai proprietari della terra il 
rispetto del salano e dell'ora 
rio «li lavoro: 2 ) az one per il 
rinnovo del contratto di lavoio 
nella nostra provincia: 3) taf 
forzamento (leUorgani/zazione 
sindacale, organo indispensabile 
!>er la tutela «lei diritti salaria¬ 
li e asS'.stcnz ali dei lavoratori. 

L'ini|M»rtante riunione avrà ini¬ 
zio alle ore 10 e sarà presie¬ 
duta da un dirigente regionale 
della Fedcrbraccianti 


Nostro servizio 

BASITA, -I 

Oltre JìW cittadini inerenti al 
l'assemblea i><>inilarc eruttale, al 
tre centinaia e fur>r umiliala 
l>rcscnti alle assemblee tenute in 
tutte Ir frazioni, reni il bilancili 
in eifie iteli a iniziatica dannerà 
t'ca che l'Amministrazione Co¬ 
munale di Bastia ha intrapreso 
portando in discussione fra la po¬ 
polazione il Piano Rcpolature (le 
iterale del Comune che renne 
adottalo alcuni mesi fa. 

Il profondo significato itcmo- 
cratico di ipiesta iniziativa che 
ha risto, amministratori da un 
loto ed amministrati dall'allro. 
discutere animatamente e spas¬ 
sionatamente su un problema di 
così casto interesse generale, 
non può certo sfuggire a nessu¬ 
no. Infatti anche a Bastia et si 
patera limitare, come purtroppo 
avviene per la maggioranza dei 
comuni, alla semplice affissione 
(leali atti presso la Sede munici¬ 
pale. ma cosi facendo si sarebbe 
corso il grosso rischio di restrin¬ 
gere la discussione a qualche de 
cina di persone c magari a qucl- 


A Temi 


Affollata conferenza 
sulla riforma della 
assistenza e previdenza 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 4. 

La compagna sen. Angiola Mi¬ 
nella ha tenuto unti conferenz.a, 
promossa dal nostro Partito, sul¬ 
la riforma democratica del si¬ 
stema previdenziale ed assisten¬ 
ziale in Italia, alla Sala Grana 
sci affollata «li operai e di pen¬ 
sionati: segno dell'interesse che 
questo grosso tema, sul quale si 
svolge l'azione dei comunisti, 
suscita tra tutti i lavoratori ed i 
cittadini. Un pieno consenso è 
venuto da parte rii tutti i presen¬ 
ti alle proposte del nostro Par¬ 
tito i>cr la riforma del sistema 
previdenziale: al contempo si è 
stabilito un comune impegno tra 
Partito, lavoratori c pensionati a 
condurre assieme una vasta ma 
bilitazione nella città, nel paese 
e nel Parlamento, per far dive¬ 
nire leggi le proposte dei ca 
munisti. 

La compagna Minella, dopo 
aver ricordato la gravità della 
situazione attuale, per cui i la¬ 
voratori pagano i più alti contri¬ 
buti d'Europa ikt la previ 
denza e l’assistenza ma rileva 
no le più basso prestazioni, in 
un Pae*e in cui 700 mila vec¬ 
chi «ono «cn/a pcn-ione. in cui 
il 70'? dei jiensmnati deH’INPS 
debbono vivere con la miseria 
dei * minimi » e dove, d'altra 
parte, si danno pensioni c d'oro » 
e li«|iiidazioni da nababbo agli 
r alti papaveri ». ha «ottolinca- 
to la c*iccnza di fondo di giun¬ 
gere alla riforma del sistema 
generale della previdenza e del¬ 
l’assistenza. Occorre anzitutto 
che si elimini la situazione at¬ 
tuale per cui i tre enti maggia 
ri - IXPS. ISAM. INAI!» - in 
vestono mille miliardi l'anno in 


settori che nulla hanno a che 
fare con l'assistenza e le pen 
sioni; occorre che tutti ì soldi 
che i lavoratori versano siano 
.s|K‘Si m assistenz.i e ikuisioiii. 
Oggi, un operaio, su ogni cento 
lire di salano «he riceve, versa 
53 lire a questi enti |M?r Tassi 
«lenza e la previdenza. Lo Sta 
to paga solo il 12'« sul fondo di 
previdenza ed assistenza: «inni- 
eli. i ticchi, gli industriali, gli 
agrari non pagano o pagano mo! 
to poco 

Occorre eliminare il sistema 
delle « marche ». attraverso il 
quale si danno pensioni di fame, 
ma agganciare il sistema pensp»- 
nistico al salario ed al costo 
della vita. Occorre unificare ed 
aumentare i minimi di pensione. 
E’ necessario che i soldi dei la¬ 
voratori siano gestiti dai lavora¬ 
tori e quindi nei consigli dcl- 
I INPS. dellTNAM. dell'INAIL c 
degli altri 40 enti rhe vanno uni¬ 
ficati in un solo ente, vi sia una 
maggioranza costituita dai sin 
dacati. Obicttivi questi che deh 
bono imporre al governo di cen 
tro sinistra rii rispettare gli ini 
pegni assunti, per presentare 
cioè entro il luglio '67 la rifor 
ma del «istorila di previdenza 
ni assistenza, per eli operai ed 
i contadini, evitando che sj giun¬ 
ga alle elezioni del '68 c«»nce 
dendo qua'che briciola c rinvian¬ 
do tutto il problema di fondo 
Per questo vi è l'impegno del 
nostro Partito «h* 1 nelle prossi 
me settimane intensificherà la 
azione in tutti i centri delia prò 
vineia. mobilitando migliaia di 
lavoratori e di pensionati per 
questa grossa riforma «(male 
delle strutture italiane. 


a. p. 


UMBRIA - sport 

Ritorna di scena 
la lotta libera 


Dopo due trasferte consecu¬ 
tive la Ternana si presenta al 
naie * Brian » per la seconda 
giornata del girone di ritorno 
L'avversaria di turno e la pe 
ricolante Torres in netta npre 
si» in questo scorcio di cam¬ 
pionato 

La Ternana scenderà in cam 
po con la seguente formavo 
ne: Germano. Pandnn. Bonas 
s';*j; Ba rane. Farriritt. Stcolt 
ni. Belhsan. Marinai. Boetam. 
Cignoni. Meregalh. 

L'unica incognita riguarda i 
posti di ala destra e di centra¬ 
vanti che i due rossorerdi po 
Iranno ricoprire anche a ruoli 
invertiti. Sella partita di an 
data il risultato fu di zero a 

zero. ' 

• • • 

Ritorna di scena la lotta li 
bera a Terni. Questo sport che 
negli anni passati riservò fante 


soddisfaz’oiu agli spartivi ter¬ 
nani. arra ora d suo tempio 
nella palestra del Circolo Do¬ 
ppiai oro Aziendale della so- 
''ic’.à ** Terni » di na Muratori. 
Questi gli incontri che fanno 
pine del cartellone della pri¬ 
ma giornata de! campionato di 
società di ' erte C, qironeB: 
Gruppi Sportivo VY.FF. c To 
soni » Terni Gruppo .Sportil o 
Fo r edali Roma. Grappo Lotta 
fori Ternani - Dopolavoro Fer 

forieri R ima 

• • • 

Ancora domenica, presso il 
bar Sazionale di piazza della 
Repubblica, verrà presentata la 
squadra ciclistica G.S. Amleto 
Monti, alle ore 10.30. La /or 
mozione, che è formata di die 
ci ciclisti esordienti, parteci¬ 
perà a tutie le gare della cate¬ 
goria che si terranno nel cen¬ 
tro e nel sud dell'Italia. 


le che in prima j icr-imct vengono 
colpiti ori muro lati in mietesti 
p ti a ineiia legatimi. Tutto ciò i 
.'itilo ri italo 

K vero, non tiriti i pai tee.ponti 
alle rii'CiiS'ioni si muo dichiara¬ 
ti pienamente d’aceou/o con Ir 
ei'lte del l'inno, i i e ehi ha 
latto ossei i azioni, olili, proprio 
parchi ■ lalpiti nei loro interessi, 
si sono diehiaiati assolutamente 
contrari; ma. infine, d consenso 
dei imi e appai sii evidente. 

Oia rimane da vedere che fine 
tarmino tutte le asserì azioni che 
sono state avanzate e che sono 
state raccolte anche /,er il tra¬ 
mite di un ufficio di assistenza 
che è stato pi nprto a tale scopo 
istituito e messo dalla Ammini¬ 
strazione Comunale a disposino 
ne dei cittadini. Sicuramente ver¬ 
ranno ragliate e selezionate, nifi 
ne su tali proposte verrà emesso 
un giudizio e quelle che risulte¬ 
ranno pei tmenti midi anno sten¬ 
tamente ad influire nella stesura 
definitiva riel Piano Regolatore 
Generale. 

Questa di Bastia è stata comun¬ 
que una esperienza del tutto min 
za: gli abitanti di questo Comu¬ 
ne erano stati abituati, in oltre 
13 anni di regime democristiano. 
alla pratica del ricatto c delle 
minacele o che ignoravano coni 
;lietamente ogni rapporto derno 
eratieo jra amministrati ed am¬ 
ministratori. Son è a caso quindi 
che la DC non riesce a digerire 
hi lezione e scalpitando urla lo 
sua avversione a questo l’inno 
Regolatore. D'alti a parte la DC. 
di Bastai afferma di essere fa¬ 
vorevole ad un alilo Piano Rego¬ 
latine. senza dire qnnle e senza 
a ronzare nessuna proposta seria. 

Ma noi un sospetto re lo ab¬ 
biamo: e redimilo che ì democri 
I stiam di Piano Regolatore non 
ne vogliamo neppure sentire par¬ 
late e che in sostanza preferisca¬ 
mi che le cose continuino ad an¬ 
dare come è stalo sino ail oggi, 
e oe in maniera caotica ed irra¬ 
zionale con insediamenti sparsi 
in ni pii (ingoio del Comune, che 
sorgono dalla mattina olla sera 
come funghi nocivi in quanto ro- 
volano, alle volte definitivamen¬ 
te. intero zone urbane, disperdo¬ 
no gli iute»miti rirll'AiMiuimsfra- 
I rione Comunale per la creazione 
di infrastrutture (strade, acque¬ 
dotti. elettrodotti, foime. ree i. 
c favoriscono le speculazioni 
Proprio come è (includo nei 13 
mnn di assoluto ed incontrastato 
dominio della DC. prima che Ir 
forze popolari, comunisti e so 
ardisti assieme, rn/'ns'rro n ro¬ 
vesciare i rapporti di forza. 

E questa rollili a lo DC la sfo 
pa strumentalizzando ah ineeita- 
bdi malcontenti che l'adozione di 
un PRG sempre erra, fomentan¬ 
do tutte le proteste, ambe le più 
irragionevoli e dimostrando rod 
la propria irrcsponsahd.tà e l'in¬ 
capacità. non solo di risolvere 
ma persino di affrontare, i pro¬ 
blemi fondamentali della vita 
amministrativa: preclusa in que 
sto da puri e squallidi calcoli 
elettoralistici- 

In effetti però la DC si è tro¬ 
vata di fronte ad una owmtfii- 
strazione Comunale che oltre alla 
lezione di democrazia ha saputo 
dargli due altre grosse lezioni: 
lo prima consiste nclfavcr sapu¬ 
to portare a compimento, in po 
co più di 2 anni, una rivendica¬ 
zione — il Piano rconlatorr — 
che orerà costituito l'arooviento 
essenziale di tutto il dibattito 
elettorale r che tìgli rara nel pro¬ 
gramma di tutti i {tarliti (eviden¬ 
temente per la DC si trattava 
solo di una ajforinazione tcon- 
ca): la seconda lezione consiste 
ncìl'avcr saputo e voluto affron¬ 
tare tale problema ’ nonostante 
sin dalla partenza si sia dimo¬ 
stralo assai spinoso e scottante 
c quindi pericoloso per la popo¬ 
larità dei partiti che ri .si im¬ 
pegnavano 

l.'na amm nislraz or.r quindi che 
I ha scelto la strada drliazirme e 
j i on quella delle jiantofnlr. che 
i non l.a rimandato al domani — 
j come aveva fatto la DC — ogni 
questione che pofe-v-'r creare del¬ 
le no,e. 

Su questi Jntti la popolazione 
dd Comune di Bastia ha già 
giudicato r.ei g.orni scorsi, come 
{.urr un giudizio ha espresso sul¬ 
le mc'chinc manovre che .sicura* 
mente stanno alla origine del 
fermo clic le autorità tutorie han¬ 
no posto sulle dchhrrc con cui il 
Comune si assicurava la proprie¬ 
tà di vaste aree edificatili con 
le quali, una volta urbanizzate, 
effettuare un’azione calmieratn- 
ce sui prezzi delle aree di pro¬ 
prietà privata e .>troncare qum 
ri. .sul nascere le j> ù orai i spe¬ 
cula:.orti 

Allo stes o tempo, mentre si 
hh/ccano tah de’dere m impedi¬ 
sce alTAmm'Wstraz ime Comw.a 
' le stessa di operare que. e jv r 
! mute di terreni prn •■*?«• e<”i t ”• 
t, lavoratori che w pren ieeiena 
di costruire una cnr..»’ 
ri: loro proprit to uiv «■’.-.• «v« 
.so i,o -tote man '.ri i-.'iisS'Vittg 
rone non erf'ii'aM: Pano 

Regolatore 

Anche questa a i.'ta a-r *u: li¬ 
ne di molti tal «autori t v.v 
di ad essere MiWiilii ed anchi 
«ri nò. ne Mimo »*«••■•. **»t«. la 
pojMV.'oItone (It Ba«!M .s.iprd [JtU 
dicarc. 

Eugenio Pierucci 













